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rose 


— È strano! ‘“Pace,, è una parola così semplice, e non riesco a scriverla ! 


(Disegno di Onorato‘. 
Disegno di 'oddi). 


Sassi in piccionaia 
Contmuano a rabprescntarsi nuo 
ve opere liriche, €, a quanto sem- 


bra, tutte riportano clamorosi sue- 
udremo un popolano Ji 
un'arietta questi ope- 
crederemo al successo 
+++ 
L'artigiano che con l'opra in man 
cantando fassi in su l'uscio, non 
canla certe nè una romanza di 
La donna serpente, nè dello Stra 
niero c nemmeno di Palla der Mozzi 
+++ 
1 critici drammatici qualche 
tempo in qua, si attan 1 scri 
sere colenne d'articeli per qualsiasi 
commedia rappresentata 
Lo fanno sopratut non sf 
giovare di honte ai resoconti spor 
Si erganizzane  triommale  deîto 
scrittore», ibrerio ctaggianti» € 


cento altre diavolerie fer rectamizo 


care gli auton. 


Percliù, invece, nono si costrtttie 
scono dell di calcio lor 
mate da | 

Progetto di formazioni rima 
linea Giannino Aulona | raversi, 
Lucio d'Ambra, luigi Pirandello, 
Sabatino Lopez « Vincenzo Carda 
rell Mediana Nino Berrini, 

chino Forzano © Sem Benel- 
li. Difesa: Francesco Vaiento Rat- 
ti e Francesco Sapori. Vortice: 
F. T. Marinetti 
+++ 

Per allenatore ci vorrebbe un 
buon sta; ad esempio, .Inecio 

Sc tirassimo non nno, ma mill 
sassi nella piccionaia del l'catro 
Reale, colpiremmo soltanto « «em 


pre dei «lacchisti 


Lettori, la settimana pross 
Esiste un ufficio di 
dello spettacolo. Funziona luniss 
mo; timora vi sono stati c U 


parecchi impiega 


Del resto, che colpa ha quest'u 
ficio se gli artisti strani ‘ 
no quasi tutti i cinema-teatri © non 
ne restano altri disponibili per 4' el 


lì italiani? 


Nel bilancio dell'annata tcatrale 


italiana le compagmie € le < ninmedie 
prancesi formano un cifra conside- 
revole. 

Non per niente la distinia degli 


incussi teatrali continua a chiamor 
i borderean. 


i+ 


Vorremmo sapere perche, all'in 
gresso del leatro Keale, ic auto 
nobili private hanno diriito ud cn- 
irure sotto il porticato, mentre 
saxi debbono sostare alto sroperto 
anche quando piove. 

Forse perchè i dirigenti posseg- 
gono tutti una macchina propria. 


++- 


Zavattini sul «Tevere», afferma 
né in Italia si potrebbero sare de- 
«li ottimi film comici, nunendo le 
«trovate» che gli umonsli itattant 
inventerebbero e costituendo con 
esse der soggetti. 

Ciò si polrà fare quando i dirct- 
iorì di produzione smetteranno di 
Jarei ridere toro. 

Scusi 
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UGO OIFTTI: Cose viste da 
tutti. 
RENATO SIMONI : 11 poeta 


tira a campa... ri». 

ARNALDO  FRACC AROLI ll 
commesso viaggiatore che ha Vab- 
bonamente in prima 
VINCENZO CARDARI 
ui che scoprì il valore de 
P. M. BARDI: Un Francesco Sa- 
pori del 1033 (anno XI). 
LONGANESI: Edmondo De \ 
cis in Russia. 

MARIO MASSA: Il servitore di si 
stesso 

ARCHITETTURA Mt IDERNA 
Lo stile liberty dei geometri 
GIOACCHINO FORZANO: Pro 
prietarie di un rinomato passe 
partout per la rettorica 


LLi: Co- 
a virgola. 


to la fortuna di perdere Ph. 
TILGHI Scrittore che ha 
avuto la fortuna di avere 

TEATRO REALE DELL'OPERA — 

Si è ripetuta la famosa tragedia di 

io Cavaradossi viene fucilato € 

di lui innamorata Tosca si getta 


BORGES Scrittore che ha avu- 
un’'h 
Castel Sant'Angelo in cvi un certo 


Il 
dagli spalti andando a finire sopra 
un materaZzo, dopo aver UccLo tale 
Scarpia, che evidentemente era 


un'autista, poichè si dice che sdi 
fronte a lui tremava tutta Roma! 
Interpreti Claudia Muzio e Ben 
i n ambo che ha fatto 


Direttore Gino Marinuzzi, quello 
della Palla 

SANTA CECILIA — Concerto del 
pianista Carlo Zecchi, un pianista 
che ha una coda infinita d'ammi. 
ratori. Su quella coda egli rinneve- 
rà il più vivo entusaismo. 

ARGENTINA — C'è un proverbio 


ima, il A! 


Sevilla non vide maraviglia 
coledì vedemmo Marga Sevilla 
recitava nella Casa europeu e i 
somma non bisogna pate. 
Una buona attrice sì, ma ia mara. 
viglia non ci ha colpito. Anche ver 
chè avella Casa europea era truppo 
di stil: razionale © noi preferiamo 
ancora archi e colonne. 

Intanto il primo aprile Si avra, 
non ur. bel pesce, ma il debutto dei 
la Merlini-Tofano-Cimara il classico 
terzetto della simpatia. 

VALLF — Elvira Popescu e Luigi 
Verneuil per quattro recite. Grazie 
della visita e, vorremmo dire. a 
buon rendere con una compagnia 
italiana a Parigi. 

QUIRINO — La piccola Tallien 
di Giuseppe Adami è stata assolta. 
Nessuno ha preteso la sua testa, 
anche perchè sarebbe stata quella 
di Dina Galli, cara a tutti. 

Buon successo, molte repliche, 
pubblico abbondante, porioghesi 
pochi. La felicità regna in ogni 
cuore. 

MANZONI — Fabio Tombari, 
quello di Frusaglia, ha scritto con 
Antonin Conti una commedia: 
Matto grosso, di cui sono provagoni. 
sti tipi e figure frusagliane. Il lavo. 
ro portato sulla scena dalla compa- 
gnia di Annibale Ninchi, ha supera- 
to felicemente la prova, dopo di 
che Fabio è diventato Massimo e 
Antonio è stato nominato duca, 
perchè sovente i Conti non tornano. 

MORGANA — Gildo Bocci, Stra- 
romano di Roma, rimpinza seral- 
mente il vasto teatro di via Meru- 
lana di pubblico ingordo di spetta- 
coloni. Un film e una commedia, 
musica e Luce formano un masto- 
dontico programma che soddisfa i 
più esigenti. 


IL GRAN 


LANFRANCONI: 
SCIALIAPIN: 
climi siberiani!... 


La freddura che disse l'on. Lanfran coni 


si qualifica per «basso». 


Lo sa perchè lei rappresenta un controsenso? 
Lo dica, lo dica pure: tanto io sono abituato ai 


Perché lei è alto due metri e 
«Disegno di Onorato). 


Cala la tela | 
| 
abio Tombari e Antonio Con. 
ti, autori dell’applaudita com- 
media Matto grosso, per fe- 
steggiare il successo si sono recati 
all'iniomani in campagna, La cam. 
pagna romana è splendida a) prin- 
cipio della primavera. 
Fermatisi in una osteria, Tomba- 
ri ordina: 
— Un litro di vino! 
In quel luogo c’è l'eco e i due 
sentono ripetere: 
— Un litro di vino! 
Il cameriere porta due litm. 
Al momento di pagare: 
— Due litri, quattro lire! 
E l'eco: Due litri, quattro lire. 
Il cameriere pretende otto lire. 
— Sbrigati a pagare — urla Tom. 
bari a Conti —ealtrimenti diventa. 
no sedici! 


+. 


ermana Paolieri era stata in- 
vitata in una città di provin- 
cia per assistere alla « pri. 

ma » del film La cantante dell’ope 
ra al cinema locale. 

Il 'reno che irasporta la bionda 
attrice giunge alla stazione dove 
un gruppetto di ammiratori l’aspet- 
ta per improvvisarle una piccola 
dimostrazione di simpatia. Germa- 
na Paolieri scende... e manca al. 
l’effetto, Nessuno la riconosce. Ma- 
ledizione! 

Irritata, corre dal macchinista 
ed esclam; 

Scusi, signor macchinisia, non 
potrebbe per piacere far ritornare 
innictr» il treno e ripetere l'ingres- 
so nella stazione? 


uirino Crescenzi, il quarto fi- 

glio di tanto Romolo, presen- 

ta in classe il problema ri- 
solto a casa. 

- Bravo Crescenzi — esclama il 
maestro. — Come mai questa volta 
il tuo problema l'hal risolto bene? 

L'ho risolto bene perchè Papà, 
ierl sera, era occupatissimo per il 
debutto di Dina Galli! 


uggero Ruggeri e Emma Gra- 
matica erano uniti per re- 
citare assieme, ma dopo po- 
chi giorni hanno dovuto separarsi 
per incompatibilità di carattere, 
dopo una vivace discussione. 
-- Sentite, signora — esclamò 
Ruggeri — voi non avete il diritto 
di andarvene così su due piedi... 


— Io non resto un giorno di più... 
—. strepitò la Gramaltica. 

— E invece voi resterete... 

- Ah, ah, mi fate ridere! Perchè 
io restassi ancora vicino a voi, do- 
vremmo trovarci su un bastimento, 
il bastimento dovrebbe naufragare 
sopra un’isola deserta, nessuna na- 
ve dovrebbe passare da quelle par- 
ti ed io non dovrei saper nuotare! 

E infilatosi il cappellino sdegno. 
samente, Emma se ne andò. 


iulio Donadio, afflitto da pene 
coniugali, si sfoga con Enri. 
co Serretta. 

- E' increaibile: mia moglie ha 
una memoria pessima come nes. 
sun’altra. 

Perchè, non ricorda nulla? 

— AI contrario, ricorda tutto! 
Ieri le ho detto: «Ma insomma, 
tutta la tua vita la passi a con. 
traddirmi? Mai una volta sei stata 
del parere mio! ». Ebbene sai che 
cosa m'ha risposto?: «Sei un bu. 
giardo. Una volta sono stata della 
tua opinione: quando dissi sì, sono 
le dodici e un quarto !». 

ssatempi giocherecci fra Lu 
cio Ridenti e Dino Falconi. 
- Pensa un numero. 

— Ho pensato. 

— Raddoppialo. 

— Ra@doppiato 

- Aggiungi 12. 

—. Fatio 

-. Dividilo per metà. 

— Diviso. 

— Sottrai il numera che hai pen. 
suto. 

- Va bene. 

—- Resta sei? 

Niente affatto! 

E’ impossibile, deve restare sei... 
E io ti dico di no! 

Ma a che numero hai pensato? 
All'ultimo numero di Dramma. 


Abbonamento speciale 
dal 21 aprile al 28 ottobre, 
più che sei mesi di abbona- 
mento al TRAVASO DELLE 
IDEE, tra le due più belle da- 
te italiane, costano soltanto 
SETTE LIRE. 

Inviandone subito l’impor- 
to all’Amministrazione del 
TRAVASO, via Milano 69, 
ROMA si riceveranno anche 
i numeri sino al 21 aprile. 


I pesci d’ 


(Consigli ar buo 


Pesci? Ma Se ne 
di razze grosse e ni 
dallo squalo alle s0 
da! rombo alle bala 

e d'ogni razza e s 
pescare se ne puote 
tanto colla torpedi? 
che coll’amo a la ro 


Son d’acqua salso 
o dolce; e non vi te 
ch'io preferisco il ca 
di lago o il fine lac 

D'Aprile — molti ( 
il pesce s'impaluda; 
e allora è meglio sc 
il tonno e il pesce s1 


Anzi, per questo i 
udite il mio consigl 
è spesso al pesce pi 
miglior quello da t: 


a meno che non 1 
del pesce che accalu 
chi lo vuol molto te 
come il polpo e la * 


al cui rango appa 
ros non sono duri 
squisiti allesso, în 1 
o fritti, i calamvri 


Invece ricordatevi 
genti di pesce ingo 
di non mangiar che 
il salmone e le sor( 

Guai poi se vi pr 
în tavola, per buon 
ma insipidi e coricc 
delfini e pesci coni. 

Burlar di voi si 
ma con poche paro 
mandateli a far fr 
fate il pesce in Le 

ACCIO d 


menestrello diso 
ca buona ma cl 


N 


i rappresenta un controsenso? 
re : tanto io sono abituato ai 


Perché lei è alto due metri e 
(Disegno di Onorato). 


- Io non resto un giorno di più... 
strepitò la Gramatica. 

— E invece voi resterete... 

- Ah, ah, mi fate ridere! Perchè 
i restassi ancora vicino a voi, do- 
remmo trovarci su un bastimento, 
bastimento dovrebbe naufragare 
opra un’isola deserta, nessuna na- 
e dovrebbe passare da quelle par- 
i ed io non dovrei saper nuotare! 
E infilatosi il cappellino “sdegno. 
amente, Emma se ne andò. 


iulio Donadio, afflitto da pene 
coniugali, si sfoga con Enri. 
co Serretta. 

- E' increaibile: mia moglie ha 
ina memoria pessima come nes 
un’altra. 

Perchè, non ricorda nulla? 

— AI contrario, ricorda tutto! 
‘eri le ho detto: «Ma insomma, 
tutta la tua vita la passi a con. 
raddirmi? Mai una volta sei stata 
el parere mio! ». Ebbene sai che 
"osa m'ha risposto?: «Sei un bu- 
ziardo. Una volta sono stata della 
tua opinione: quando dissi sì, sono 
le dodici e un quarto!» 


assatempi giocherecci fra Lu 
cio Ridenti e Dino Falconi. 
- Pensa un numero. 
-— Ho pensato. 
— Raddoppialo. 
- Ra@doppiato 
- Aggiungi 12. 
—. Fatto. 
-. Dividilo per metà. 
— Diviso. 
— Sotirai il numera che hai pen. 
muto. 
- Va bene. 
-- Resta sei? 
Niente affaîto! 
E’ impossibile, deve restare sei... 
E io ti dico di no! 
- Ma a che numero hai pensato? 
All'ultimo numero di Dramma. 


Abbonamento speciale 
dal 21 aprile al 28 ottobre, 
più che sei mesi di abbona- 
mento al TRAVASO DELLE 
ÎDEE, tra le due più belle da- 
te italiane, costano soltanto 
SETTE LIRE. i 

Inviandone subito l’impor- 
to all’Amministrazione del 
TRAVASO, via Milano 69, 
ROMA si riceveranno anche 
i numeri sino al 21 aprile. 


a rame obbligatis- 
sime & devolissime 


I pesci d'Aprile 


(Consigli al buongustai) 


Pesci? Ma se ne trovano 
di razze grosse e nane 
dalio squalo alle sogliole, 
da! rombo alle balane, 


e d'ogni razza e specie 
pescare se ne puote 
tanto colla torpedine 
che coll’amo a la rote. 


Son d'acqua salso-Jodica 
o dolce; e non vi taccio 
ch'io preferisco il carpio 
di lago 0 il fine laccio. 

D’Aprile — molti dicono — 
il pesce s’impaluda; 

e allora è meglio scegliere 
il tonno e il pesce spuda 


Anzi, per questo in genere 
udite il mio consiglio 
è spesso al pesce piccolo 
miglior quello da tiglio; 

a meno che non trattisi 
del pesce che accaluppia 
chi lo vuol molto tenero 
come il polpo e la sappia, 


al cui rango appartengono 
lossia non sono duri; 
squisiti allesso, in umido 
o fritti, i calamvri 

Invece ricordatevi, 
genti di pesce ingorde. 
di non mangiar che in scatole 
il salmone e le sorde 


Guai poi se vi presentano 
în tavola, per buoni 
ma insipidi e coriccei, 
delfini e pesci coni! 

Burlar di voi si vogliono 
ma con poche parole 
mandateli a far friggere. 
fate il pesce in Larole! 

ACCIO d'EMPOLI 


menestrello disoccapato, di boc- 
ca buona ma che non abbocca 
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Alleati alla vasca da bagno 


Sapete che cosa .appresenta la 
vasca da bagno, secondo le Compa. 
gnie d’assicurazioni americane ? 

Uno dei viù gravi pericoli dell’epo. 
ca moderna. 

Non scherzo. La massima compa. 
gnia d'assicurazione d’oltre oceano 
afferma che chi entra nella vasca 
da bagno corre un pericolo mille 
volte maggiore di chi sale in tre. 
no. Perciò chi si Java deve usare le 
più scrupolose precauzioni e paga. 
re una soprattassa per via del ri. 
schio quotidiano di annegare. Do. 
ve? Probabilmente in un bicchier 
d’acqua, a meno di non aver a por- 
tata di mano un martello per rom. 
pere la vasca al momento del nau. 
fragio, oppure una cintura di sal. 
vataggio da usare quando si apre il 
rubinetto della doccia. Figuratevi 
come sono allarmati i poveri ame. 
ricani! Il capo di casa prima di 
entrare nel Bagno fa testamento, 
abbraccia tutta la famiglia. espri 
me con voce commossa le sue ulti. 
me volontà e mentre i figliuoli 
piangono e la moglie si tiene pron 
ta per telefonare alla compagnia 
dei salvataggi a domicilio, il sud 
detto capo di casa si prende la 
zucca tra le mani ed entra in due 
palmi d'acqua 

In America il lavarst 
rappresenta certamente 
un pericolo immanente. 
Non bisogna più fidarsi 
della solita abluzione, 
nella vasca può formarsi 
tn terribile ciclone 

Chi laggiù si vuol bagnare 
nella vasca di famiglia 
per lo men deve imparare 
a nuotare a meraviglia ; 
deve avere a sè vicino 
uno schifo un sandolino 
per salvarsi dal pericolo 
di affogare... nel ridicolo 

Le Compagnie d' assicurazioni 2- 
mericane o sono nemiche giurate 
dell'igiene oppure hanno escogitato 
un mezzo poco pulito per gravare la 
mano sugli assicurati 
Per concludere : il bagn 
dopo la fine del regime asciutto 
si muta in una fonte di guadagno 
per l'assicuratore e soprattutto 
dimostra che laggiù le Compagnie 
sanno trovar delle trappo'erie 
per aiutar la barca allegr..mente 
asciugando le tas-he del cliente. 

Fedrone. 


GIONA: — Pesce d’aprile!!! 
‘Disegno di de Seta). 


Tingete i Capelli 


senza danneggiare la salute. 


Per ringiovanire | capelli bianchi, per ridare 


dà — 

PS 

LÉ — a Ciò che loro una bella tinta naturale, non è più necessario 
rovinarvi la salute colle tinture. Ascoltate invece 


dicono i Medici: il saggio consiglio del Medico ed acquistate il 


nuovo NIGRIS (Brevetto 66775), col 
in segreto, semplicemente petti. 
nandovi, darete istantaneamente ai vostri ca pell 
un caldo e magnifico colore biondo castano, bruno 
o nero (a vostra scelta) collo stess Pettine, senza 
bagnare la testa, senza macchiar::, «enza distare 
l'ondulazione e senza pericolo d'arri narri. 

Il PETTINE NIGRIS è dunque un piccolo 
portento, assolutamente innoruc a tutti, anche alle 
versone più delicate, che non tollerano le tinture 
Non funziona ad elettricità, non impiega sostanze 
danni so tacilissimo e risultati meravigliosi 
immancabili. x nessun insuccesso. 


Aon posso ravcomendare 
Piso delle nture, perchè 
essendo a base di sali me 
tallici tossici, sono molto 
dannose alla salute. Li Pete 
tine Nigris inve 
capelli il pri 
enza ‘inture e senza danno 
per la salute, 

Dott. FR. Zaccaria 


Consiglio 11 Pettine Nigris 
perchè. n differenza delli 
iniure comuni, è assolu 


tamente innocui alla sa 


Dott. Gros. Di Opoarpo 


ll PETTINE NIGRIS, che è 
costruito In metallo bianco 
inossida bile, sì consuma e 
costa solo 


re segretamente n 
iutto + nonde, 


per VENE VARICOSE. FLEBITI ecc 
senza cuciture, su qualsi 
lavabili, porosissime,  m 


DANNO NOIA ALCUNA 


descrittivo con 

ioni per pre 
€ prezzi, spediamo gratis in lorma rise 
Fabb:icae di Caize Elastiche - 0. F. ROS: 
UH dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


l'Università di B 
fetta della 


AGISCE SUL SIS 
GHIANDOLARE END 


MARSALA 


FLORIO 


CASA FONDATA NEL 1833 


Leggete la TRIBUNA ILLUSTRATA 


INDICE cn 


Il preparato bK A 
ormonico O LOHUSEN 


UN CO BREVETTATO 


esso come nessun 


pura, sottoposta al control 


farmacia CONCORDIA co 


Dott, LAHUSEN, Sez. +, via Vaitellina, 2 


Now più avvelen 
tute toni, non 


più ritlessì metallici. Opuscolo vratis. 


Vaglio W» L. 
del Popolo, Via Vespucci, 66 - 


DELI IINE NIGRL, 
a L GPOLEVETTATO 


N 


PETTINE 


SGALZE ELASTICHE WiNiZ=<": 


) amabile opy 
o di Vin r 

Vin bianco S. Severi 

15. LITRI 55 Lire 9 

damigiane nuovissime Ù 

zi franco destinaz sa li sola 

imposta consum 

glia 


Chiovets nostro c. talo t 
semole. legumi e tuiti prodotti pu 


mento delle ghiandole a secrezion p: 
UOMINI E DONNE, sovente giovan 
della vita perchè afîlitti da stenia, impotenza, depress s 
mentale 
| MIAGNOSI : insuiticienza di s interna, mancanza d 
| CURA: ripotenziamento d: tnismo mediante CRMON 


del C.S Ditt 


50 Nelle tarmacie e 
0 Concordia 16, Milano 
inte letterat ira coi 


46; oro per donna L 


in busta chiusa unire L_3 


60.000 NEGATIVE! 


Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 


F.LU ALINARI S A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


AF FORMIGGINI EDITORE IN ROMA 
o ENCICLOPEDIE 
ITALIA CME LECGE 
LETTERE D'AMORE 


DoLE mic@E 
APOLORE 
VARTE 


2h TRAVASO DELLE IDEI 


I dramma di una commedi: 


o v vero 


la tragedia di un pianoforte 


(Storia verde tutta da piangere) 


n dimenticate il nome di An 
Murio Buroni: è quello di una 
benemerita del teatro itu 


ha scritto commedie, nè ha 
emio da destina 
1 id'cta lavoro teatrale dell'anno. 
i ha rivelato una di quelle sicure 
mese dell'arte scenica, prome 
ehe a volte diventano mantenu 
e nemmeno ha acquista.o un bi. 
© ietto per la io aa favore del 
asa di 1 > per gli artisti. non 
dato filodrammatica 
hi 
Ma insomma chi è costei? 
ima professoressa di pianotor. 
te e come tale delle allieve a cuì 
insegna la maniera di utilizzare 
ro che ingombra 
l'angolo migliore nel 
famiglie benestanti 
a Professoressa 
giornalmente visitata da parec 
chie ragazzo volenterose, qual 
salivano le :C » le cevano. pol 
sul pianoforte con l’allett mi 
io di potere un giorno » 
la Preghiera di una vergine, alme 
no con un d solo e foi in 
tal modo la consolazione degli one 
sti sì ma vecchi genitori 
Cosicehè. dalla mattina 
ra, tutto il ggiato si 


era 


e dalla dolce 
a dall esperte dita delle alli. 
ve della professoressa Buronìi 

Ma questa atmosfera di letizia 
di tripudio non poteva durar Nel 
l'ombra. qualcuno covava tristi pro 

psiti 

Quel quale 
o degli inquilini di quel 

lazz I 


La musica, scrisse quel fam 
losofo di cui n ram 
nome, è il mez agli uomini 
per salire a finito. Ma Nino Re 
rini. sordo ad ogni richiamo di spi 


rituale bellezza, fece orecchie da 
e cominciò ad uriare che 
ano rotto i timpani € che 
steva più scrivere a causa di 
musica ininterrotta che lo 


Nel suo cervello fertile e immagi- 
nifico le più splendenti le in 
venzioni più mirabclanti. gli intrec- 
ci più sorprendenti, si affiosciavano 
o tentativo di 
sotto fol 


essere eterni 
ma di trag 
dispetto del pubblico 3 
ti rappresentati una 
sulle scene della penisola 

La musici che ingentilisce gii 
limi. rese invece furibondo il su- 
ierte eniulo di Sem Benelli, e a Quan 
ti cercavano di rabborrirlo e di pa- 
cificarlo egli ri pondeva Bedardo 


o Valtra 


Sio fc arderei Buronì 
fusst la tempes'eret 
Di fronte a precisa volonta di 


stermin.( inevitabile accadde. la 
professoressa Anna Maria Buroni 
dovette comparire in tribu ale, sol 
to la terribile accusa di aver impe 
dito anno a Nino Berrini di 
sue commedie a cuu 
del disturbo che ! scuola di 
pianoforte i ar 


San Genesio, protettore del Tea 
tro italiano, si disinteresso comple 
tamente della cau: per cu Nino 
Berrini ha avuto piena vittoria in 
tribunale 

Il pianoforte ormai tacerà pt 
sempre e d'ora innanzi, nel caseg 
giato immerso in un sepoicrale si- 
lenzio, si udra soltanto lo sericchio- 
lio della penna dell’occhialuto coni 
mediografo che vi dimora 

Il teatro italiano esulti Berrini 
è tornato al lavoro, quanio prima 
un nutrito stuolo di copioni iN“ de 
ra 1 camerini dei più nou aitori che 
si contenderanno all'ultimo sangue 
l'onore supremo di metterli in ste 
na mentre gli spet'atom gia atten 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


Mi prestate questo libr: 


0? Potete fidarvi che lo restituirò 
puntualmente ! Tutti i miei amici si fidano. 


- Dovete esservi formata una magnifica biblioteca. 


(Disegno di Apoltorni). 


Ti piace l'architettura razionale ? 
Preterisco l'architettura nazionale ! 


‘Disegno di .Bumpard) 


dono, trepiaando, la sera 
colpi di biglietti di ban 
reranno un post no rd 
magari non visti — alla prima 
rappresentazione di un savoro ber- 
riniano. E intanto ne parlano in 
famiglia. all'ufficio, nei tram, so 
g o la notte, vivono in un orga: 
smo indicibile nella dura attesa di 
un così fatto avvenimento, che si 
raccomarderà ai secoli. 


Abbiamo notizia che imponenti 
dimostrazioni popolari di giubilo 
con nceini alla veneziana è 
scritte in gianti a Berrini si s0n0 
svolte im parecchie localita Nel pae- 
se nauo del prefato autore, poi, so 
no stati incendiati fuochi d artificio 
in segno di gioia con musica In piaz 
za e distribuzione gra'uita di volu 
my di Berrini agli indigenti di tutto 
1) circondario che con le lacrunte 
agli occhi hanno inviato nn mondo 
di benedizioni  all'ilins.re  compae 
sano restituito al tavoL.» 


<-. 


Ma, si sa, gimvidivsi e 1 maidi 
centi non mancano Mal Costoro, al 
la notizia che Nîno Bertini tornerà 
a Scrivere pel ul teatro. soLe piom 
pati nella più preforida tristezza 
e la costernazione più viva, regna 
nel loru cuori 

Qualcuno ha detto che uppunto 
questa genia di denigratori del lu 
minoso serfitore era quella che, pei 
suo inicuo Scopo di privare il teatro 
italiano di una cotale penna, ave 
va assoldato la professoressa di pia- 
notorte perchè Impedisse ai Berrini 
di rar eruttare il suo velo 

Fallita la losca manovra. costoro 
hanno aperto una pubblica sotto- 
scrizione a favore della professores 
sa Anna Maria Buroni «benemerita 
del teatrc italiano per aver ltupé dito 
a Nino Berrini. in un anno di scri. 
vere commedie» 
tiamo allo sdegno pubblico i 
nomi di quelli che hannu sotto 
eritto 


Silvo d'Amico riconoscente L 1690 
Renato Simoni, con amo 


grato 050 
Suvini e Zerboni. por 

campato pericn') 3.25 

rcieta uutori ‘sui conto 

anticipi a Nino Be 900 
Frunco Lit i, comm 801 
Eugenio P . presa. 

go di tristi giorni per 

il teatro 100 60 


Giovacchino Forzano. con 

tanti ringraziamenti L 50 — 
Societa dei « Bell Nasi » 
anzo di una bicchie 


Caesar Film (‘importo di 

una serata con il film 

«Il dono del mattino» 
totale beneficio della 

prof.ssa Buroni} » 010 
Le impiegate dell «Eco 

della Stampa» con gra 

titudine, per aver tra 

scorso un anno senza 

leggere nei giornali re 

censioni su commedie 

di Berrini 250 — 
Carlo Salsa. per vecchi 

rancori contro Berrini a 

causa di certe virgolette > 10 - 
Lega italuna degl spetta. 

tori teatrali = 


La lista degli sconsiderati non 
s'arrestera qui Ma si tralta di po. 
chi milioni di persone traviate dai 
cattivi consigli dei critici teatrali 
Tutta la massa quelli che ardente. 
mente sperano che la crisi del tea 
tro finisca in sevoltura, quelli che 
non vanno mai a teatro, uppure i 
virtuosi del fischio, sono gongolan 
t1 per la vittoria del fiero Berrini. 

Iì quale ha assicurato che scrive. 
ra una tragedia ir. versi su quanto 
gli e accaduto. intitolandola. /2 Bef. 
fato, trescone novecentesco 


Grazietante 


— ——————<© @ 
NEL PAESE DEL DIVORZIO 


LO SPOSO Di nuovo una penna 
che ive La prossima volta por- 
tero la mia stilografi 

‘Disceno di Onorato). 


agente di sicura 

zione dall impian 
innumerevoli germi 
vengono senza tre 
prime vie aeree ins 
lana inspirata. 

essere l'incora di 
di ogm tumatore. 

gia predisposto all 
mento dei batteri 
dello stato più o 
ritativo in cui sì t 
mucose della bocc 
retrobocca: torna a 
di necessario far 

Formitrol, il quali 
sulle mucose stes: 
tivissimo potere b: 


In vendita in tette le È 


Chiedete. 


inando quest 


Dr. 


GIOVAN -NPON 


Si guarisce la debolezza neri 
rinomate FILLULE MELAI che | 
energia in poco tempo anche 
indebolita. Due scatole per po 
pate. Chiedere opuscolo 
Ditta Metai — Via È 


ICONVINC 


con | espe 
la cura mig] 
si ottiene con il 


Mathè della 


composto di soli vegetali. 
Chiedete campione GRAT 
Dott. M. I. I 
Depreti 


inviandogli questo talloneia 
ip trancobolli rimbors 


no e non ci 


della STI 


ira razionale ? 


ttura nazionale ! 
(Disegno di Rom para) 


Fiovacchino Forzano. con 
tanti ringraziamenti L 50 — 

societa dei « Bella Nasi > 
‘Avanzo di una bicchie 
rata! 

Caesar Film (importo di 
una serata con il film 
«Tl dono del mattino» 
a totale beneficio della 
prof.ssa Buroni) d 010 

Le impiegate dell «Eco 
della Stampa» con gra 
titudine, per aver tra 
scorso un anno senza 
leggere nei giornali re 
censioni su commedie 
di Berrini A 

Carlo Salsa. per vecchi 
rancori contro Berrini a 
causa di certe virgolette > 10 - 

Lega italuna degl spetta- 
tori teatrali 1- 


La lista degli sconsiderati non 
s'arrestera qui Ma si tratta di po. 
chi milioni di persone traviate dai 
cattivi consigli dei critici teatrali. 
Tutta la massa quelli che ardente. 
mente sperano che la crisi del tea 
tro hnisca in sevoltura, quelli che 
non vanno mai a teatro, oppure i 
virtuosi del fischio, sono gongolan 
ti per la vittoria del fiero Berri 

Il quale ha assicurato che scrive. 
rà una tragedia ir versi su quanto 
gli e accaduto. intitolandola. /2 Bef. 
fato, irescone novecentesco. 


Gra: 


250 — 


tante 


—————___ 
NEL PAESE DEL DIVORZIO 


LO SPOSO Di nuova una pent 
che non » 
tero la mia stilografica! 


(Dpisigno di Onorato). 


prossima volta por- 


agente di sicura preserva- 
zione dall'impianto degli 
innumerevoli germi che per- 
vengono senza tregua alle 
prime Vie aeree insieme con 


dovrebbe 


essere l'incora di salvezza 


l'ana inspirata. 
di ogm tumatore. Questi è 
gia predisposto all’attecchi- 
mento dei batteri a cagione 
dello stato più o meno ir- 
ritativo in cui si trovano le 
mucose della bocca e della 
retrobocca: torna a lui quin- 
di necessario far uso del 
Formitrol, il quale esercita 
sulle mucose stesse un'at- 
tivissimo potere battericida 


In vendita in tutte le Farmacie 


Chiedete, nominando questo giornale. 
campione gratis alla Ditta 
Dr. A. WANDER S.A. - Milano 


a 
rr —__— rr 1_r_.ul 


GIOVANI-SPOSI-VECCHI 


Sì guarisce la debolezza nervosa e virile colle 
rinomate FILLULE MELAI che ridonano forza ed 


ICONVINCETEVI! 


con | esperimento e non con le parole che 
la cura migliore della STITICHEZZA 


si ottiene con il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali 

Chiedete campione GRATIS 

Dott. ". IMIBIERT 
Depretis, 62 — Napoli 


inviandogli questo tallonciao € centesimi 50 
in trancobolli per rimborso spese postali 


stretta la foglia... 


I! premio settimanale (un volume di 
«travasatore » con dedica autografa) e 
inviato Ud ALFREDO BERTELLI, fi 
ren 

Scrivere su cartolina e indiri 

AL TRAVASO DELLI IDEE 
(Arguzie provinciali) ROMA 
VINO E DONNA-UkiISI 

Oh nettare divino d'Alba e d'Asti 
con mia moglie un miracolo compiesti 
con lei. ch'e «ersi» mi rniconciliasti 
poiche... doppia vedere me la testi 

(«Toto », Torino 
+++ 
VELOCITA’ LAGUNARE 
«Da molti giorni — serive qui il giornali 
non € piu rincasato un rag 
La spiegazion, mì pare, e I 
avrà fatto un giretto in vaporino! 
«Aman », Venezia) 
+++ 
ARCHITETTURA RAZIONALE 

Tutta Firenze e im grande agitazione 
urli, improperi, loite su 1 giorn»li. 
per via di quel progetto di stazione, 
che it approvato già dagli Imino: 
Chi Innnalza alle le e ch: 
un la vuole per aria, un solo Werra 
Per me il progetto è fatto proprio bene 
e risponde a un conce ra 
Infatti, in tutto, quello che 


re 


è che ns 1 suo scopo < } 
«Partire è un po' morire » vs impara 
e 1 vincitori gli han lu bara 


cemesca », Firenze 
LA STAZIONE DI FIRENZE 
veramente a un fiorentino 
a’ suoì compa 
ma bisogna pur farlo, Dio bo: 
quando accadon dei fatti proprio 
Tutta Firenze, adesso, è 
per la facciata della sua sia: 
mento è assai 


fiorentin dovreober Dure 
aila demografia 
e poscia dedicar ie loro cure 
a toglier ln stridente auomalia. 
Della mortalità hen superante 
le culle delle vite nas $ 
onde pur troppo la città di Dante 
misere avrà generazion futur 
Un’attenzion costante al bc 
direbbe ai fiorentini intelligenti 
che ogni giorno si scema e pian pianin' 
qui rimarranno solo i monumenti 
E allor sarà una cosa nale 


veder nel più bel centro di Firenze 

una stazione in stile razionale 

ma senza viaggiatori alle partenze! 
(Alfredo Berteili, Firenze) 


IL TRAVASO DELLE IDEE 
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IN PIAZZA SAN CARLO A TORINO 


e CA 
UIf-L9- 


pui; 


— Quella laggiù è piazza Carlo Felice e, se questo pezzo di via Ro- 
ma sarà di architettura razionale, questa diventerà piazza Carlo infelice! 


IL LEONE E L’ORSO 
(ARALDICA POTENTINA) 


Poienza 


con gra 
1 che par 
bel giorno 
ufo di andar 
ne al deserto 

> andarsene a Sraù 
Per lo stemma unaltra belva 
cì volea, di saldo cuor 

che non 
che no 


enza 
le sal 
mbra certo 


del Comune. sa di sal! » 
« «Orazio Acca Potenza 
TRIESTE: NIENTE «CRI 


Le «putele » Lic 
nti e bimncchin 


inte 
san nasconde 
tutto ciò € av 
per timor dell’« uomo vespa » 


i« Elaa », Trieste 


Ma che cosa spiccia e lesta 
far rimar « vespa » con « desta 
Alle Muse fai la festa? 

Fai lor perdere la testa? 

Sat, ti pubblichiamo questa 
perchè. 0 «Elda» non sti mesta 


N. d. Tr. 


INDOVINELLO FIORENTIN 
(..E DI ALTROVE) 


Con un occhio a testa, 
lento, goffo, sg 
un Ciclope n) 
dalla gotta, o giù di 
to a cai re 


EST, EST, EST 
Un senato 
che dì ber € stancato 
dopo e altri ebbe fatto un gran baccano 
la legge «proibitiva » aveva votato 
Dopo diversi annetti di. stecch. 
purtroppo accorto s'è d sbagliato 
e la proposta di ber puro 10 
egli da qualche tempo ha caldi 
Bisognerebbe dirgli: « Signor m 
di bere del buon vino Or vieto 10 
‘« Augustus Urbevetanus », Ornieto) 
-++ 


TOPONOMASTICA PARTENOPEA 
Fiorin d' acanto 

non ostante il suo nome, che concento 

di parolacce, in piazza... Montesanto! 


jo Massa, Napoli) 


ato 


LI VORREMMO VEDERE 


SANSONE: - 


Non posso buttar giù le colonne, se no mi pri 


endono per un architetto razionale ! 


(Disegno di Jonni). 


I 


| 
î 


î 


| 


j 


III 


peu 


Ù 


Noi cel'abbiamo nel sangue 
dice il signor Desgrange 


1 sì poteva dir meglio: noi ita- 
i abbiamo il ciclismo su stra- 
“i nel sangue. Serupolose analisi di 
sabinetto hanno accertato che le 
vene e le arterie di ogni italiano 
ben nato sono piene di ciclismo. 
Giobull di ciclismo. E ciclismo si 
ova nell’aorta. E quello che cir 
cola, tra le orecchiette e j ventrico- 
în che cos'è se non ciclismo della 
più bell’acqua 

I pror. Pin direttore del gabl. 
netto di medicina sportiva di Bo- 
‘ogna, ha riscontrato nelle nostre 
vene anche qualche traccia di cicli. 
mo su pista. Ma è un dettaglio. 
Quello che circola, dal cervello al 
sodi, è ciclismo su strada Tant'è 
vero che noi italiani. da novembre 
bbraio, che non si parla di ci 
clismo su strada, soffriamo tutti di 
imemia 

La massaia che sì punge un ditu, 
artigiano che se lo taglia. lc » 
re che sì scortica una cosla (mal 
ncragonabile a quella di Rimoldi) 
‘ho fa. se non preoccuparsi dell'u 
scita di un po' di ciclismo ? Il fatto 
è che noi italiani tamvoniamo le 
ferite con delle copie della « G zzel- 
a dello Sport» in cui si parla di 
ciclismo su strada. 

E come chiamiamo. in italiano, 
l'uscita dei sangue ? Emoraggia. 
Chiara allusione ai ragg! della 
bicicletta 


a 


‘++ 


Ma il signor Desgrange ha detto 
pure che noi per il ciclismo far.m 
mo qualunque sacrificio. E' storicu 
che volte uno straniero ha at 
ermato una verità c sì prufonda 
au conto nostro. Tutti i nostri pia 
leri noi saerifichiamo al ciclismo 

u strada). In vista di una corsa 
mportante, come la Milano-SanY 
2Zemo 0 il Giro d'Italia. la nostra 
vita diventa una continua rinun- 
“ia. Noi rinunziamo a bere. © fu. 
re. a leggere i giornali, a sva 
arci, a far tardi la sera, a tutto. 
rualche volta rinunziamio anche ad 
ecuparci della corsa importanie, E 
resto è spirito di sacrificio. Ci so- 

italiani di razza che per il cieli. 
sucrificsno, con ia morte nel 
. ma col sorriso sulle labbra, a 
re tutti gli articoli di Emilio 


Noi vorremmo che i. signor De. 
grange conosce: così bene la no- 
‘tra lingua. da poter appr re 
anto eroismo. 


Ail’infuori del ciclismo, non cì $0- 
uo gioie per noi italiani. Ogni do- 
renica si vedono centinaia di mi. 
uliaia di italiani, sparsi nelle diver. 
e citta della Penisola, affol 
care gli ici, soffrire, giol. 
e, esaltare » vicende del gioco 
“el calcio, E' una finzione, sl‘ n 
Jesgr Voi avete capito che è 
na f ine. Sono degli uomini e 
hanno il ciclismo 

cercano di di. 
nsarci per qualche 
ra. Var i si annoia. 
. 0, hanno il cuore gonfio e sorrido. 

o iristamente. Il loro jero vo- 
» al ciclismo (su strada). E non c'è 
ioia per i fidanzati che vanno ap. 
‘iarentemente lieti, o braccio 

. sì direbbe che parlano d'a. 
. Basta av- 
tire discor- 


vicinarsi 
si come questo 

— Amore, se Guerra non vince ll 
Giro, come facciamo & sposarcì ? 

— speriamo in Dio, tesoro. Ma 
credi che Binda non possa attra- 
arsare i nostri progetti di matri. 
monio? 

— Dipende anche da Di Paco. 
isdammàa ha parlato chiaro: o la 
sormula degli abbuoni dà un ottimo 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


TRAVASATURE 


O CHE HA VINTO ALLE CORSE Il collezionista 
) 4 SU 


R 


L’INNAMORAT 


non m'ama... m'ama... 
‘Disegno di de Seta; 


L' amorale della favola 


Petrone, veleggiando 
evuto il se- 


i darò mai fl consen- 


matrimonio 
Il giocatore 


verso Montevideo ha ric 
quente marconigramma: 


Signor Desgrange, in 
‘giorno, avete capito che 
iclismo nel 
te il vostro studio 

diteci dove 
voi francesi. 


tr’ore di 508! 
noi italiani abbi: 
sangue. Continua 
di anatomia 
ce l'avete, 


classici modelli ». Firmato 
ni Sebastiano Bach. 

Il portinaio. 
A ssaporto uru 
, adoperava il 


E' andato via col pa 


passapor!o italiano 
due passaporti @ disp: 
Pensare che tanti 
debbono presentare mo: 
sati per averne uno. 


OrSO » pubblico 


C'è la professione di moglie 


Ita certifi. 


so il suo capitale 

per acquistare un bi 
dilgentemen 
o irrequovanili 


Un bel tiro, però, anche per 
« artillero >. 
te, cggi, dope 
sioni del D D 


" i Ma non si dica che VPha fatto per 
coù raccoglimento e Per non pagare quemila 
dell'arbitro. € 


andarsene cantando 
quel motivetto che yì 


almeno quattro di 


rallegramenti mestione di 


Commissario 
Divisioni Superiori, 
nsiderazioni, 
ultima, quella 


ci ha spinti ad 


questione di principio, 
una brutta 


ti erudisco il pub- 
unu può fare anche 


Attendiamo fiduciosi 


quello degli 


sud-americana, 


non puo essere 
in qualche luogo dove 
dimenticata 
matica di Panzini) 


Guerra, informato del caso, com. 


marciato sempre a più (A) 
irentasei all'ora. Ma uno 
che dovrebbero essere non m'è riuscita 
nel «Corso pubblico ». 


Girardengo aggiunse: 
— Neunche a MO, 


non potrebbe 


prorompere 

i si potrebbe : 
C;etti-Piacen- a lusciato la moglie @ Fi. 
la mia metà in 


meta \’Uruguav. 


dar da bere la pole» 
renze. Come a dire: 
Ituliu, la mia 
corra a questo trucco 

ul pubblico 
toria della doppia Ne- 


di doppier 


sono i «propri» 


x ità! ps 3 
camuffati @ zionalità! Quesuone 4 
ogni dieci minuli, po- 
squadra che osp! 
e questo quan 
a riscaldars? 


3) L'arbitro, 
trebbe regalare alia 
ta un calcio di rigore 
do il pubblico com 

4) Si potrebbe 
di Stadio, che potrei 
uu Silvio D'AMICO. 
ttacolo del n 
Itissimo il pubblico: 
te, per assistere alla 
incontro di calcio. 


odio si presie ebbe 4 
zioni. Si pu rebbe irurre 
to tiro dell’« ar- 


la moraie da ques 
tiro parabolico, 


uovo teatro attrar- 
Parabola con ta morale. Che s@- 


naturalmen 
rebbe iui, Petrone, lam 


trascurerebbe l'i 


Quanao Federico Tesio seppe che 
a Roma c'era un Derby, si aftret- 
tò a telegrafare undici iscrizioni. 
Appurato che era un derby calci- 
stico, ebbe un violento sfogo 
malumore per l'occasione perduta 
e ordinò che Dossa Dossi vin- 
cesse nettamente il Premio Regina 
Elena. Effettivamente. Tesio avreb- 
be voluto far correre qualche suo 
cavallo anche a Testaccio, ma non 
avendo raggiunto laccordo con la 
« Roma », dovette conteutarsi delle 
Capannelle. Intanto @ Milano, Ge- 
rard debuttava vittorioso sugli 0- 
stacoli. Questo colma vna lacuna, 
in quanto era veramente sentita 
dai proprietari e allenatori la ne- 
cessità che Tesio Sì aggiudicasse 
anche i premi delle corse ad osta- 
È ora la lacuna è colmata n] 
Tesio, simpatico collezionista di 
premi, è contento. 

Per quesio anno, ii suo program 
ina è modesto. Ha deciso di vince- 
re il Derby, l'Omnium, il Gran Pre- 
nio d'Italia, il Gran Premio di M 
lano, il Premio Bimbi, il Premio 
Ragazzi, il Premio Giovanetti, il 
Promio Giovani, il Premio Uomini, 
il Premio Uomini Mat: il pre- 
mio Anziani, il Premio ecchi, lA- 
pertura, il Chiusura, i Parioli, il 
Flaminio e la Città Giardino. 

Collezionista simpaticissimo, api 
pena sente parlare d’un premio, di 
un premio qualsiasi, iscrive tre 0 
quattro cavalli. E' noto che Tesio 
ha protestato sempre per l’esciu- 
sione dei suoi cavalli di ambo 
sossi dai premi di bellezza e dai 
premi di viriù. Quando eli si parla 
dei premi let:erari, risponde: « In- 
vece di premiare tanti asini, po- 
trebbero premiare i miei cavalli ». 
Non ci si ragiona. 

La sua fortuna è& di essere aue- 
vatore italiano, cioè, di un paese 
che ha tradizioni art! tiche insu- 
perate. Solo Y'Italia, infa.ti, possie- 
de tanti pittori e scultori, di 
terci battezzare tutti i 
‘Tesio Se Tesio fosse jugoslavo, co- 
me farebbe ? Gli toccherebbe di 
battezzare i cavalli con | nomi dei 
comitagi 

Partecipa alle corse classiche € 
alle corse romantiche. gran pre- 
mi e ai piccoli premi. € anche agli 
« nandicaps >. Solo alle corse & 
vendere non partecipa, perchè 'Te- 
sio non vende mai: compra. Va fi 
no in Inghilterra per comprare 1 
cavallini piccini piccini e anche le 
fattrici, che poi sposa al fattori di 
Dormello. E così gli nascono del 
puledri, che appena venuti al 
inondo, si danno delle arie e sl 
iserivono subito al Derby Mica e: 
Premio Valmontone: al Derbv 0 4 
Gran Premio Milano. Come un lat- 
tante che crive al Concorso di- 
plomatico. 

Una proposta concreta è stata 
avanzata da! consorzio allevatori € 
proprietari di scuderia romani: a- 
bolire le corse alle Capannelle e 
far svolgere l’intero programma @ 
Dormello. Così Tesio risparmia un 
sacco di spese di viaggi, trasporto, 
., e distribuis questa somma 
risparmiata tra ì proprietari ro- 
mani. 

Una commissione dì insigni ma- 
tematici è riunita da tre giorni, per 
calcolare la quota infinitesimale a 
cui sarà data Dossa Dossi nelle 
prossime corse. 

Gli scommettitori attendono con 
ansia il responso. I « bovkmakers » 
pure. 


t5) 


n guardaperte 


GOR - 


asta con dan 
sfiduciati dat- 
opuscolo che 
isa al Depositario 


ose 8 
l'uso di altri pre 
si spedisce grati 
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prima, a 


nol, mezza doz: 
sterminata moltitudine di 


PINZIMON 


+ Quattro Potenz: d'accord 
pace è assicurata. 
3443 

» Anche il Governo irance 
rebbe molte cose buone, se bi 
metter  d’accordo soltanto € 
grandì statisti fran 

3444 
itolo in giornali nostri 
ROMILA AQUILE D" 
Pr DINA 


A 
PERO 


e, anche: 


)IRTO DI MUS 
PALATINO 
Si sente. no?. che siamo 2 
3445 
* Titolo in giornali esotici 


IL GRAN RAIÎ 
SU) 


devant 


Si sente, no?, che non $ 

Roma 
3446 

se’ L'interpellanza di F 
Bouillon alla Camera fran 

L'onorevole in questione 
ma Franklin ma non ha n 
il parafulmine: anzi, sembri: 
scagliar fulmini e saette. 

SI chiama però anche Bu 
non gli chiederemo ciò che 
pentola. 

3447 
Bouillon: tutto fa brodo. 
3448 
suoi teniennami 


Con ì 


Francia ha già avuto un } 
a suo danno 


Si parla delle Quattro 


rotenze e si dice: — Purchè 
tu abbia giudizio! 


Automaticamente, la Fr 


diventata /0 quarta. 


Avrebbe potuto esser, se 
meno la seconda 0 
3449 
Nell’Enciclopedia Trecc 


to la voce Babele manca | 
accenno alla Torre, nel te: 


C'è solo l'illustrazione. 
Non si può negare che |] 


pedia è molto bene illustra 


9 3450 
Abbiamo cercato sotto 


Fnciclopedia: neanche li 


Torre di Babele. 
3451 
Marcello Piacentini re 


progetto definitivo per la 
zione edilizia di Catanzari 


Fa piacere vedere. di qu 


quando, qualche nome nuc 
345) 


452 
Coloro che monopolizza1 
ira, la letteratura, l’arte 
pessimo servigio all’It 
Fanno credere che vi è 
a di gen 


) 3453 
Peggio, poi, quando 1 


neppure geni! 


é 3454 
Hanno scoperto a Tepe 


Mesopotamia, un bassor 
argilla il quale rimontere 
poca neolitica e raffigura / 
Eva, scacciati dal Paradiso 


ienziati che hannc 


Ùl monumento assicurano 
tratta proprio di Adamo € 


E noi, invece, quando ri: 


in vaglia, con la carta 


mano, la fotografia e 


sentiame chiedere: — 1 
prio Lei? 


3455 


vLL segretario della S. 
preso atto del ritiro del G 


Prender atto è una Db 


Un divertente compagn 


gio è pronto per voi in tu 
cole delle stazioni e in t 
rerie: un libro giocondo: 


TODD 


“ZERO IN AM 


IN TUTTE LE LIBR 


Oppure inviare L. 6 alla 
trice CESCHINA (via Gesù 
per riceverlo franco di po: 


—————————— 


Ù/ ‘+ 
collezionista 
nao Federico Tesio seppe che 
ja crera un Derby, sì affret- 
elegrafare undicì iscrizioni. 
ato che era un derby calcì- 
ebbe un violento sfogo 
more per l'occasione perduta 
inò che Dossa Dossi vin. 
nettamente il Premio Regina 
Effettivamente, Tesio avreb- 
luto far correre qualche suo 
o anche a Testaccio, ma non 
lo raggiunto l'accordo con la 
1a », dovette contentarsi deile 
nelle. Intanto 2 viilano, Ge 
debuttava vittorioso sugli 0- 
lì. Questo colma una lacuna, 
anto era veramente sentita 
roprietari e allenatori la ne- 

à che Tesio si aggiudicasse 
e ì premi delle cors ad osta- 
Ora la lacuna € colmata. È 
impatico collezionista di 
i, è contento. 
rquesio anno, li suo program- 

» modesto. Ha deciso di vince- 

Derby, l'Omnium, il Gran Pre- 
d’Italia, il Gran Premio di Mi- 

. il Premio Bimbi, il premio 
azzi, il Premio Giovanetti, il 
nio Giovani, il Premi Uomini, 
remic Uomini Maturi, il pre- 

Anziani, il Premio Vecchi, lA- 
ura, il Chiusura, 1 Parioli, il 
ninio e la Città Giardmo 
ollezionista simpaticissimo, apr 
a sente parlare d’un premio, di 
premio qualsiasi, rive tre 0 
ttro cavalli. E' noto che Tesio 
protestato sempre per l’esciu- 
le dei suoi cavalli di ambo | 
i dai premi di bellezza € dai 
mi di virtù. Quando gli sì parla 
premi let:erari, risponde: « In. 
e di premiare tanti asini, po- 
bbero premiare i miei cavalli ». 
n ci si ragiona. 
ja sua fortuna & di essere aue- 
‘ore italiano, cioè, di un paese 
» ha tradizioni artistiche insu- 
rate. Solo l'Italia, infa.ti, possie- 

tanti pittori e scultori, da po- 

tutti i cavalli di 
fosse jugoslavo, co- 
e farebbe? Gli toccherebbe di 
ttezzare i cavalli con i nomi aci 
mitagi 
Partecipa alle corse classiche € 
le corse romantiche, ai gran pre- 
i e ai piccoli premi. € anche agli 
nandicaps Solo alle corse 
sndere non partecipa, perchè "Te- 
o non vende mai: compra. Va fi 
n in Inghilterra per comprare 1 
ivallini piccini piccini e anche le 
xttrici, che poi sposa al fattori di 
ormello. E così gli nascono del 
uledri, che appena venuti al 
rondo, si danno delle arie e sl 
scrivono subito al Derby Mica d; 
rremio Valmontone: Derbv 0 «! 
iran Premio Milano. Come un lat- 
ante che s'iscrive al Concorso di- 
Nlomatico. _ 

Una proposta concreta è stata 
ivanzata da! consor: allevatori € 
proprietari di scude romani: a- 
nolire le corse alle Capannelle © 
rar svolgere l’intero programma 2 
Dormello. Così Tesio risparmia un 

s > di viaggi, trasporto, 
etc stribuisce questa somma 
risparmiata tra i proprietari ro- 
mani. 

Una commissione dl insigni ma- 
tematici è riunita da tre giorni, per 
calcolare la quota infinitesimale a 
cui sarà data Dossa Dossi nelle 
prossime corse. 

Gli scommettitori attendono con 
ia il responso. I « boukmakers » 


) 


ll guardaperte 


di rie 
UOMINI DEBOLI! 
- YPERVIGOR - 


le non composta con dan: 
fiduciati dal 
che 


disce gratis 
arm. Mitarotonda, v. Duomo, 349 Napoli 


PINZIMO 


3442 
+ Quattro Potenze d'accordo e la 
pace è assicurata. 
3443 
»* Anche il Governo francese fa. 
rebbe molte cose buone, se bastasse 
metter  d’accordo soltanto quattro 
grandi statisti francesi 
3444 
* Titolo in giornali nostri 
D'ORO 
AL DUCE 


e, anche 


I GRAN TO DI MUSSOLINI 
SI LATINO 
Si sente. no?. che siamo 2 Roma! 
3445 


*’ Titolo in giornali esotici 


ui ont acclame 
discours 


Si sente, no?, che non siamo @ 
Roma. 


devant 


3446 
:*’ L’interpellanza di Franklin 
Bouillon alla Camera francese... 
L'onorevole in questione si chia- 
ma Franklin ma non ha iuventato 
il parafulmine: anzi, sembra voglia 
«cagliar fulmini e saette 
SI chiama però anche Buuillon, e 
non gli chiederemo ciò che bolle in 
pentola. 
3447 
»* Bouillon: tutto fa brodo. 
3448 
Con i suoi tentennamenti. la 
Francia ha già avuto un risultato 
n suo danno 
Si parla delle Quattro Grandi 
retenze e si dice: — Purchè la quar 
tu abbia giudizio! 
Automaticamente, la Francia è 
diventata /0 quarta 
Avrebbe potuto esser. se non la 
vrima, almeno la seconda 0 ia terza. 
3449 
Nell’Enciclopedia Treccani, sot. 
to la voce Babele manca qualsiasi 
accenno alla Torre, nel testo. 
C'è solo l'illustrazione. 
Non si può negare che l’Enciclo- 
pedia è molto bene illustrata. 
3450 
Abbiamo cercato sotto la voce 
Fnciclopedia: neanche li è citata 
Torre di Babele. 
3451 
Marcello Piacentini redigerà il 
progetto definitivo per la sistema. 
zione edilizia di Catanzaro. 
Fa piacere vedere. di quando in 
quando, qualche nome nuovo! 
3452 
Coloro che monopolizzano la cul- 
ura, la letteratura, l’arte rendono 
un pessimo servigio all'Italia 
Fanno credere che vi siano. da 
noi, mezza dozzina di geni ii 
sterminata moltitudine di fes 
3453 
Peggio, poi, quando nen sono 
neppure geni! 


3454 


illa il quale rimonte 
coca neolitica e raffigura Adamo ed 
Eva. scacciati dal Paradiso terrestre. 

Gli scienziati che hanno studiato 
il monumento assicurano che si 
tratta proprio di Adamo ed Eva. 

E noi, invece, quando riscuotiamo 
in vaglia, con la carta d'identità 
în mano, la fotografia e i bolli. ci 
sentiame chiedere: — Ma è pro- 
prio Lei? 


i 3455 
Il segretario della S. d. N. «+ ha 
preso atto del ritiro del Giappone >. 
Prender atto è una bella frase 


Un divertente compagno di viag- 
gio è pronto per voi tutte le edi- 
cole delle stazioni e in tutte le li- 
brerie: un libro giocondo: 


TODDI 
“ZERO IN AMORE, 
IN TUTTE LE LIBRERIE 
Oppure inviare L. 6 Casa Edi- 


trice CESCHINA (via Gesù 23 Milano), 
per riceverlo franco di 


LT IL TRAVASO DELLI 


burocratica, in cul atto ha quasi 10 | 
»sso valore che in un lavoro tea 


Commedia, dramma 0 lragedìa? 
3456 

Non importa: comieo 

che sia il lavoro, dopo U 

mero di atti s 

pubblico tem 


v wagico 
certo nu. 
si lumi e il 


* Qualche volta 
a casa fregato. 

Anche in questo la burocrazia SU 
miglia al teatro. 


i) pubblico torna 


T. Î 


IL CANTO | 
DELLE FIERE , 


Il canto delle fiere non s'intona 
suli urlo, sul barrito e sul ruggito. 
on ferisce l'udito e non risuona 
Ha jungla, nel bosco e nel deserto 
e neppur prende parte a quel concerto 
deve qualche leone mascherato 
sì finze a quello e bela a perdifiate. 
I canto delle fiere ch'io decanto 
è assai meno selvatico, ha una voce 
tutt'altro che feroce, 
vibra festoso e rassomiglia tanto 
alla musica lieta. all'inno d'oru 
dell'arte. dell'industria e del lavoro. 
Perchè le fiere italiche son fiere 
di celebrare l’opere di pace 
di esaltare lo sforzo dell'artiere 
silenzioso e tenace 
ch'ha liquidato a proprio benefizio 
la chiacchiera. lo sciopero. il comizio. 
Ecco la fiera dell'artigianato 
dove il gusto italiano ha rinnovato 
tutte le glorie della tradizione. 
In questa esposizione 
ogni oggetto s'impone | 
primo perchè non è standardizzato, | 
secondo perch’è stato lavorato 
con arte e con passione, terzo pol 
perchè mostra che noi 
ci possiamo intischiar senza timori 
dei prodotti che vengono da fuon. 
Quindi la Fiera di Firenze canta: 
-* Di roba in casa nostra ce n'è tanta, 
roba pratica, bella e originale... 
preferite il prodotto nazionale! ... 
Alla Fiera agrumaria 
gli aranci. i mandarini ed i limoni 
cantano in coro profumando l'aria 
di un effluvio sottile: — ‘ Siam così | 


[buoni, | 
| 


così pieni di sugo e dissetanti 

che in noi si trova tutto. 

la delizia. lo zucchero. gli incanti 

il sole e la salute messi a frutto. 

Spremeteci e vedrete 

che siamo nati per levar la sete ... 

la Fiera di Tripoli risponde: 

Qui l'Italia diffonde i suoi tesori, 

la luce circon = 

gli strumenti e it macchine. nei cuorì 

mette la volontà di contintare 

a fare a costruire a lavorare 

sempre. dovunque e in modo intelli- 

[gente. 

come faceva Roma anticamem'e .. 
Canto le fiere e forse nel paese 

delle piccole intese 

il mio canto giulivo e travasato 

verrà subdolamente travisato: 

diranno i ceki a chi non vuol vedere 

che l'Italia è la terra delle fiere 

aggressive, feroci, imperialiste 

ch'hanno soltanto fame di conquiste. 

Ma noi sorrideremo e in primo piano 

mettendo le fiere di Milano, 

di Tripoli, di Bari. di Palermo. 

di Monza, di Firenze e di Verona 

€ faremo sentir che il canto fermo 

di queste belle fiere non s'intona 

sull’urlo, sul barrito, e su! ruggito, 

risuona invece laborioso e ardito 

sul ritmo di una musica giuliva 

pacifica e fattiva 

e a chi lo mette in dubbio o ce lo nega 

risponderem così: ‘ Chi se ne frega! ,,. 


ESOPONE | 
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DAI GIORNALI 


A Milano s'è formata la compagr “4 
drammatica degli inquieti 


— Perchè si chiameranno gli inquiet:? 
- Forse perchè non prenderanno MAGNESIA S. PELLEGRINO, 


l’unica capace a dare salute e serenità. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di MAlano. Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 
dello stomaco e dell'intestino. 


bl 10leca Circolante 
FORMIGGIAI! 


ù Fiducia aue'sze Domina aL CIR 
ele gar ‘pezzo dae 0oR de ci 
@ uo P | ORGAnIZz Ae Nt Mmodecta 


—rr_ ++. _— ————— 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO dà prova di carattere giovia» 
le: quindi desidera che anche i clienti siano contenti in tutto. 


CAPPUCCINI 
CONVENTO 
AVOZZI: prop 


c H 
MIRAMARE 


Oni co 
modità 


N £ 

b 
d Curcpa 
interamente ri 
messo a nuovo 


(SULMONA) 
Hotel ITALIA 


Fronto! 
Allòî allò! Set tu, Rosetta? 
Allò! 
- Ott ki boszél?... 


- Come?! 

— Ott ki beszél?! 

- Oh, scusi! Debbo aver sbagliato 
numero! Non parlo con Rosetta? 

Sì, cara: sono Rosetta. 

-. Ma che diamine mi avevi ri. 
sposto? Tu es toujours si dròle! 
Szerencsètlenség! 

— Che dici?! Che cosa ti prende 
stamane? 

— Niente, cara: ti rispondo in 
ungherese 

— In ungherese?! E che c'entra? 

- Niente. C’entra l ungherese 


« Modello Eton » 


ogni volta che tu ml parli francese. 
Tu preferisci Parigi: a me piace di 
più Budapest... E’ questione di gu- 
sti: No? 

— Ma non possiamo parlare ita 
liano?.... 

— Non chiedo di meglio! 

— E va bene! Tu as toujours rai. 
son! 

— Semmit sem èrtek! 

— Eh?! Ricominci? 

— Anche tu! 

— Mi vuoi proprio far arrabbia. 
re: e poi mi fa male! 

— No, cara, non ti arrabbiare e 
così non ti fa male. Dimmi come 
stai e quello che vuoi, possibilmen. 
te senza obbligarmi @a consultare 
un dizionario. 

— Ma se tu, il francese, lo cono- 
sci alla perfezione! Lo parli e scri- 
vi meglio di me!... 

— Perciò lo adopero quando ser- 
ve. E non mi sembr« indispensabile 
entro la cerchia della Circolare 
Esterna. No? 

— Bah! Dunque, cura, mi sembra 
di aver lasciato ieri, da te, un gior. 
nale di moda: mi serve per un ve- 
stito da cerimonia a Fiflò, il nipo- 
tino mio, il figlio di Daisy... Lo co- 
nosci. 

— Sì, lo conosco: © così carino e 
lo chiamate Fiflò!? 

— Si chiuma Filippo, ma, in fami. 
glia, lo chiamiamo Fiflò... 

— Ah! ne approfitlute perchè è 
piccino! Non avete puura che, quan- 
do sarà grande, si vendichera? 

— Di che cosa? 

— Oh bella, di chiamarlo Fiflò. 
Va a scuola? 

— No; studia in casa! 

— Fate bene, a non mandario fra 
yli altri ragazzi: se sapessero che 


si chiama Fiflò lo tormenterebbero 
tutto il giorno: «Fifilooo! Fifilo000!» 
Dunque, dimmi che altro gli vole- 
te combinare a quel povero inno 
cente 

— Combinargli?! E’ così viziato, 
figura:i! Adesso gli vogliam fare un 
bel vestito, per il matrimonio di 
Magda... Lo sai; il 15 prossi 

Sì lo so: si sposa, 
speriamo che. col cognome, cambi 
anche il nome. Quel «Magda» mi 
fa venire il singhu Magg-da, 
Magh-da! Anche il marito la chia 
merà Magda? 

— Non so. Dunque, pel matrimo 
nio. 

Ho capite. vestirete quel po- 
vero Flunflùn, Flinftàn: come sì 
chiuma, msomma? 

Fiflò! 

Vestirete Fiflo, qui, a Roma 
alla chiesa di San Camillo, come un 
vero inglesimo 

— Non ti piace quel modello ? E° 
un amore. io adoro il vestito Eton 
è un vero modello Eton... 

Sì, cara: adora quel che vuoi 
Anche a me non dispiace affatto un 
bel bambino vestito «tipo Eton», 
ma... a Eton, che, come ben sai, è 
sul Tamigi, a monte di Londra, nei 
Buckinghamshire, proprio di fronie 
a Windsor, ch'è sulla riva destra 
Eton è a sinistra 
— Sei un v2ro Baedeker.. 

O piuttosto una guida del Tou 
ring Club Italiano, ti assicuro che 
son fatte assai meglio! 

- Dunque, Eton.. 

— .. è in Inghilterra, è un hel col. 
legio e sta benone dove sta. A_nes- 
sun inglese salterebbe mai in testa 
di vestire il suo piccino da bersa- 
gliere per farlo intervenire a una 
festa 

Sei sempre paradossale! 

— Ma no, cara mia, paradossale è 
acciuffare un povero piccino come i! 
tuo nipotino Flunfliòn... 

— Prego: Fiflò... 

— Va bene acciuffare Fiflò, che 
è bruno, ricciuto, bellissimo tipo me 
ridionale, perchè i genitori sono, se 
non sbaglio, di Messina... 

— No. di Agrigento! Della miglio. 
re aristocrazia di Agrigento! 

— Benissimo: questa fede di na 
scita mediterranea, ussoluta gh st 
legge in faccia e voi me lo volete 
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vestire come si vestono i collegiali 
di Fton!... Sembrerà un piccolo fat 
torino di albergo, 0, peggio ancora, 
sembrerà mascherato! Date retia & 
me, prima di vestirlo a quel modo, 
fate una cosa. 

Che cosa? Che uitra enormita 
vuoi dirmi? 

— Una cosa logica! Quel povero 
Floflò... 

— Fiflò! 

- Beh! è lo stesso! Quel povero 
Fiflò, prima, immergeiclo nell’acque 
ossigenata, slavatelo, stingetele 
spicnategli i riccioli bruni, impoma 
tatelo e poi vestitelo secondo l'uni 
forme del King's Coilege of Our La 
dy of Eton. 

— Ma tuo figlio, scusami, nor 
verrà anche lui al matrimonio di 
Magda? Mi sembra che unche lui 
sia nno dei «pagogetti»... 

Certo che verrà. 

— E come lo vesti? 

— Come? Col suo vestito domeri. 
cale: l'uniforme da balilla. 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Alla pur cara memona 
di DONNA CRISI in GRASSI 
a tempo rapita all’affetto 
di pochi sì, ma scemi ammiratori. 
questo sonetto risicato 
s'ojfre 


Ahimè, qual ria foriun tua dipartita 
fu per l'îtal contrade! Ed or che fassi. 
noi miseri mortal, se niun ci aita, 

e impalpabil fra noi tu più non pas 


Fin eri, magra, secca e scheletrita. 
come se le iucertol tu mangiassi 
con sol due dita cingerti la vita 
poteasi inver, o Donna Crisi in Grassi! 


daracci ormai più la sottil gioia 
di rimirarti con l'ingrandimento, 
mezza porzion di Venere di Milo? 
Or che tirasti alfin le poche cuoia, 
sol resta il tuo ricordo, o rio tormento, 
l'ombra d'un tagliacarte di profilo! 
GIAN CARLO ZEPPA 


Evidentemente il nostro Poeta hu 
sentito molto la perdita deila (16) N°- 
bil Donna Crist Ne ja fede mjatti que 
sto sonetto che fila abbastanza bene. 
Conaratulaziondoglianze! (N d R) 


— Amo quella donna perchè è diversa da tutte le altre. 
- In che cosa? 
- È l’unica che mi abbia dato retta ' 


(Disegno di Onorato). 


Assidua ventenne, FIRENZE Non 
vogliamo introdurre In questa © pacina 
femminile una « piccola posta » | già ei 
da abbastanza da fare quella erande. 
Ma Lei non ci da né nome né indirizzo 
» vogliamo dirLe pur in qualche modo 
non Ja pensiamo affatto come Lei 
Intanto ci faccia sapere se « assidua ven- 
ica «assidua lettrice che 
» oppure « assidua 
nt'anni ». Fra le due 
erpreta è una piccola ditfere 

meno che Lei non abbia comir 
to a leggere il Traraso dall'età poppant* 

i'osy e Susetta, GENOVA. Noi non 
abbiamo parlato delle « donne » alluden 
tutte le donne, Secondo un ulumo 
censimento le donne esistenti a questo 
mondo sarebbero 1.012.558.781 e noi ne 
isciamo — personalmente  solta 
18782. Si vede che quelle due che 
nosciamo sono proprio Loro due ! 

A... C... NAPOLI Confessiamo che 
ignoriamo completamente il Suo nome. 
per quanto celebre possa essere nel cam 
po delle lettere: però le nostre cogni- 
zioni letterane sl limitano n pochissimi 
grandi scrittori : Dante Alighieri. Angelo 
Silvio Novaro, Alessandro Manzoni, Ama 
lia Guglielminetti, Giovanni Boccaccio è 
Francesco Sapori. Però prendiaoo egual- 
in seria considerazione la Sua 
proposta di mviarci ogni numero € un 
articolo di moda, una novellina, alcuni 

rs. giocondi, qualche «isegno Der ri 
e risposte 
ia o su altri argomenti a do- 

dalle lettrici». Ebbene 
a estendere anche a no: 
10 e pondere 
stro quesito: indicarci cioè w 
go tranquillo ove mo 
terminare gli anni della nostra onesta 
vecchiata cuando Ella. ron tutte quelle 
rubriche, avrà reso inutile la nostra per- 
manenza nella redazione del Travaso. 
Sibillina, GAETA Ma lo vede bene 
7 miratrice, lettrice fedele, en- 
ece., che il Travaso non ba 
una rubrice per rispondere alle lettere 
femminili ! 


CALVIZIE 


orme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
pelli, Barba » Baffi, LIBRO GRATIS. tn- 
indirizzo. 

(Vomero) NAPOLI 


le Sorelle Mascetti 


imiziano la stagione pri- 


maverile con 1 loro ulti 
mi elegantissim modelli 
ROMA 


Via Vittorio Veneto, 177-179 
Via XX Settembre, 50-51 
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CHE CURIOSONI, QUESTI UOMINI!... 


. Eihoocoo at 


rispondenza contro voglia... 


FIRENZE Non 
questa pagina 


ssidua ventenne, 
amo introdurre 


grande. 

indirizzo 
che modo 
non la pensiamo atfatto come Lei. 
») [accu sapere se « assidua ven- 
mifica «a: lettrice che 
i (circa) » oppure «assidua 
i ventanni». Fra le due 
una piccola differen 
è meno che Lei non abbia comincia 
a leggere il Travaso dall'età poppant® 
f'osy e Susetta. GENOVA. — Noi non 
biamo parlato delle « donne » alluden 
a tutte le donne. Secondo un ultimo 
nsimento le donne esistenti a questo 
8.784 è 


ndo sarebbero 1.01 


A... C... NAPOLI confe 
noriamo completamente 
r quanto celebre poss 


ssere nel cam 
I delle lettere: però le nostre cogni- 
on letterarie si limitanu n pochissimi 


: Dante Alighieri, Angelo 


iglielminetti, Giovanni Boccaccio è 
esco Sapori. Però prendiaco egual- 
n one la Sua 
oposta di 
ticolo di mo 
rs. gioconul 


ci ogni numero « un 
, una novellina, alcuni 
qualeho sisesno Der ri- 
‘ori femminil e risposte 
o su altri argomenti a do- 
rivolte dalle lettrici ». Ebbene 
lia estendere anc a no 


ro quesito 
o tranquillo ove po: 
srminare gli anni della nostra onesta 


mo andai 


do Ella, ron tutte quelle 
avrà reso inutile la nostra per- 
nza mella redazione del Travaso. 
llina, GAETA Ma lo vede bene. 
iratrice, lettrice fedele, en- 
, che il Travaso non ba 
rispondere alle lettere 


AROMA DELICATO, 
CARNAGIONE STUPENDA 


CT[eS& 


e 


CALVIZIE 


di tutte te torme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
lapelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. (n- 
stesso il vostro indirizzo 

Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


I le Sorelle Mascetti 


rano la stagione pri- 


maverile con 1 loro ulti 


mi elegantissimi modelli 


di a (N 
.. COSTRINGONO//7 LE SIGNORE A CHIUDER LE FINESTRE! 


(Storiella con Pagoito ai cannocchiale) 


e creazioni 


ROMA 
Via Vittorio Veneto, 177-179 


Via XX Settembre, 50-51 


sr 


DUE TEDESCHI... 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


hol 


Pas. 10 


La nostra istitutrice ha un de- 


le pei miltari.. 
- Sarebbe disperata se si decidesse 
il disarmo? 


(Journal, Parigi) 


DI POLITICA. 


Kladderadatsch, Berlino) 


Il conflitto cino-giapponese 


E tu. che facevi da bor 
Ero delegato alla Socie 
Nazioni 


(Rire, Parigi 


OSTRUZIONISMO 


MS... 


L'agente: — E' ‘ora che ostru:te 
il passaggio! 

L'autcmobilista: — Vi ripeto che 
seno ui den ì 


«Br 


i ES; 
doh Be 
SZ% <A 


Su__Z 


E' permesso? 
— Vedete bene che no! 
(S'wiatowid, Cracovia». 


Ù 
I 


AX! AYTOI OI ANTPla 


GLI UOMINI! 


EA 


LA CLIENTE DIFFICILE 


Mi serve una tavolettina per pos 
arci un vaso di fiori: ma vorrei que- 


a, perchè mi piace la venatura ! 
(Revue des Monats, Berlino! 


credo! Dite tutti 


(Paparoùna, Atene) 
a 


DOVE REGNA ll DIVORZIO 


w 


- Credevo che tu conoscessi gia Il 
barone, Liliana: ha sposato in terze 
nozze la quarta moglie del tuo secon- 
| do marito. 


(der lustige Scchse, Lipsia) 


piu. © 0 
corda ;l1 mi 


cara, non chiamarmi 


mio dolce» IM 
iabete! 
(Hooey, Louisvilie) 


PARLAMENTARISMO 
be et di. 


L'elettore. Non avete ? 


nessuna delle vostre promesse! 


Il deputato: — Al contrario! Non | 
avete letto nei giornali quante volte | 


abbiamo fatto cadere il ministero?! 
«Journal Amusant, Parigi) 


"PARLA LA STIRATRICE 


DI 


e 73, i 


gnore: lascio la camice 


Subito, 
e corro da vo: 
Zens qui rient, Parigi) 


la 


Scusami. cara, s 


L'orclogiaro 
itardo all'appuntamento! Mi 


sa 


sì 


in SCUOLA ERA SEMPRE 
ÎL PRIMO iN MATEMATICA 


> CAR LORO 


Ta 


Icrto 1. Bortone mec 
|takico 


Por Riusti A FABBRI: 


EBBERO SEGRETI PEL Lu! . 


ro in 
era fermato l'orologio 
‘der mwapre Jacod, Berlino) 
5 INVENTO IL 


doo PERtETUO. | 


MA NoN POTÈ MAr CAPIRE 
PERCHE" DOVESSE PAGARE 
PROPRIO 599 e60 Di TASSE!. 
(Gai-Paris, Parigi). 


GOLIARI 


Con punti 24, per altret 
re possedute, viene promos 
corso il «goliardo superi 
Lugi Giovene (Napoli). 
congruo alla promozione. 

Con punti 18 viene amm 
condo corso il goliardo nc 
pseudonimo di Lopy 8775. 
anch'egli com premio. 

Tutta la collaborazione 
rubrica va scritta su carto 
recar l'indirizzo: 

Al TRAVASO DELLE 
« Spirito goliardico » 

Le lettere soo furiosa» 

nate 


INTERPRETAZIONE DA 
Dante, che tutto seppe € 
Mhiamò l'esame «quella bes 
la altrui passar per 
« tanto lo impedisce che 

« Pezzano » 


FILOSOFICAMENT 
cControrisposta ad «Attilio 
Mio caro « Attilio », proprio 
«he se — tu dici — Kant e | 
depo quel Kant, amico. a 
e « Porca l'Occam !» dico 


(«Aman ». phas. lyc 
DOPPII £ 


1) « pagello », ch'é 
diventa una «} 
Dirà più d'un 
ch'e una coss a 
Oitre che del famoso autor 
e « plauto » il nome pure 
«allor — sì chiederà lo 
perché non vola via cal 

Mario Ma leggi 


spi 


BOTANICA LANFRANCG 


té dap; 
n lo stesso 
- Ma è logico: lont 

(« Aman ». phas. lyc 
Conesco 
molto cari 
«he ognì 
con otto ammirator venire 


Laonde la morale vien 
La icle a otto. 


« Stelo 


QUANDO LE AN 


— Dice di avere 
- Perchè? 
Perchè in ven 
stupida come lei! 


PARLAMENTARISMO 


) 
L'elettore. — Non avete mantenuta 
nessuna delle vostre promesse! 
Il deputato: — Al contrario! Non 


ste letto nei giornali quante volte | 
abbiamo fatto cadere il ministero?! 
«Journal Amusant, Parigi) | 


PARLA LA STIRATRICE 


3 » 
4, 


- Subito, signore: lascio la camicia 


e corro da 


s qui rient, Parigi 


L'orclogiao — Scusami. cara. se sa- 
ro im ritardo all'appuntamento! Mi sì 
era fermato l'orologio 


‘der apre Jacob, Berlino) 
> INvento iL | 
(TA 1EBBBRI* L È dioto PERtETUO. | 
18, 4 
Da > 
” 


1 COSMICI! vom 


EGRETI PEL Lu! . 


MA nom POTÈ car CAPRE 
PERCHE" DOVESSE PAGARE 
PROPRIO 399 e60 Di TASSE!. 
(Gai-Paris, Parigi). 


(1 
= / 
GOLIARDI(o 

Con punti 24, per altrettante tesse- 
re possedute, viene promosso al terzo 
corso il «goliardo superintelligente » 
Luigi Giovene (Napoli), con premio 
congruo alla promozione 

Con punti 18 viene ammesso ai se- 
condo corso il goliardo noto sotto lo 
pseudonimo di Lopy 8775, (Napoli): 
anch'egli con premio. 

Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina e deve 
recar l'indirizzo: 

A) TRAVASO DELLE IDEE 
ardico» - Roma. 
furicsamente cesti- 


INTERPRETAZIONE DANTESCA 
Dante. che tutto seppe e tutto 
«mamo l'esame «quella bestia ria 
n lascia altrui passar per la sua via, 
ia tanto lo impedisce che l' uccide » 


(« Pez 


vide 


ano », Trieste 


FILOSOFICAMENTE 
Controrisposta ad «Attilio 
Mio caro « Attilio », 
«he se — tu dici — Kant e non 1! y 
depo quel Kant, amico. a_ voce 
16 « Porca l'Occam!» dico, e 


legge R 
proprio non lo 


(«Aman », phas. Ive. Ver 
DOPPII 

1 « pagello », ch'è 

diventa una « pag È 

Dirà più d'un goliardo del « Travaso » 

vh'e una cosa spinosa. in ogni caso ! 

Citre che del famoso autor latino, 


€ « plauto » il nome pure d'un uccello ; 
«allor — sì chiederà lo studentello 
perché non vola via dal tavolino ? ». 


Mario Massa. legge. Napoli 


BOTANICA LANFRANCONISLICA 
Quai è l'albero s 

che. pur se t'é dapi 
resta lontan lo stesso 


— Ma è 
(« Aman» 


logico : lontano ! 
phas. Ive. Venezia) 


Conosco una collega a nome Jole 
molto carina e mo ttuola 
che ogni mattina Imente suole 
«on otto ammirator venire a scuola. 
Laonde la morale vien di botto; 


La jele a otto. 
« Stelo », Napoli). 


VARIETA' 
chiamato in arte Dante, 
ndro autosalutante 
O sole mio!», «Fronne ‘e 
[limone », 
nel Teatro li Stato, con Platone, 


che non si vergognava, :l maledetto, 

dì andar mostrando con le poppe il 
[petto 

Gridò un goliardo; « Cotto oppure crudo, 

viva. Plator lo vogliamo nudo!» 

colpi di cannone e poi Lucano 

ò rmi pietose e il capitano 

> canzonette taciturne 

all'ombra dei cipressi e dentro l'urne. 

Quando tutto finì, sridaron: « Fuori 

le donne. cavalier, l'armìi e gli amori. 


Luigi Giovene, legge. Napoli) 
MALINTESO 
ll tifo è una gran brutta malattia 


con essa addio pace e quiete ambite 
così a casa, a scuola e per la via 
sì pensa solo e sempre alle partite 
Ed oggi all'ora di rag.oneria 
m'han chiesto il «caricare » cosa sia 


msposi con trasporto e con passione 
« Produce un calcio di punizione ! ». 
i« Tea ». Trieste 


Piccina mia, mi mancan le parole 
quando sono con te che sei un bel sole 


E allor mì accosto a te, nel mic 
mutismo. 
è effetto, certo. di cliotropismo ! 
(«Lopy 8775», Napoli 
+++ 
1793 16 
«In nome tito quanti delitti A 
cosa 


madame Rolland alluse ber 
e a quei temp. nostri meno rosa — 
ou c'eran le « in Lbertà !» 


Mario 


O Umani 


quando 
studiare cd im} 
umanisti poco 
lo De Marti 
I° cinque d'orni mese arriva 


le spese del vitto e de 
del mese stesso. non 
enza 1 becco d'un quat 
giunga il 
colento e ping 
nè la cangic 
cinque mangio ! 
(« Mapas » 


aspi 


resta 


UN PADRE 


FURBO 


Inde 1 piccino 
è quaie dei v vicino 
il babbo scelse ‘qua mente fine 


Medicina 
phas., Roma 


d'iscrivere suo figlio in 
(E. Cicconetti 


1; Comune Bologna 


provincia di 


QUANDO LE AMICHE DICON 


BENE DELLE AMICHE... 


Vini d' Guqgna." 


— Dice di avere vent'anni, ma non è possibile. 


Perchè? 


- Perchè in venti anni soltanto non 


stupida come lei! 


(Disegno di Vera d'Angara) 


può diventare tanto 
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ROMA . Via 


TORINO 
Via Cavour. 15 


| MILANO 


i Piazza Duomo, 31 


TUTTE LE SIGNORE ELEGANTI RINNOVANO 
IL LORO GUARDAROBA SCEGLIENDO GLI ABITI 
NELLA COLLEZIONE DI MODELLI PRIMAVERILI DELLA 


MER VEILLEUSE 


Condotti, 12-13 


GENOVA 
(X. Settembre 228 r 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


Porta ) 


Il 


av 


UOMINI | DEBO LI viRILITÀ:| 


Gura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 
K a ca |: funzioni vitali, rinforza l'organismo 
con le cure inte 


erne, nè elettr ie inefficaci © c 
- INNUMEREVOLI ATTESTATI E CERTIFICATI MEDICI A_ DISPOSIZIONE. 


Dr. I. T. PARKER C 


ciò che nen 
iche, tutt 


eccessivo lavoro mentale, età 


nuova vita. 
uutrativo gratis 


Via Passerella, 3 » MILANO (104) 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


oltre tassa governativa di L. 1,80%, 


col minimo di cent 


25 per ogni avviso. 


(Pagamento anticipato) 


ia all'Ufficio Pubblic: 


Inviare vi 


èà de «I Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


AMANTI delle 
logo Libri ricercati, allegri, gra 
trice Brignone Maqueda, 36 - P: 
___—_—___—__ 
BALLATE bene! Oggi chiunque puo 
imparare in poche Lezioni per Corri- 
spondenza 200 passi moderni di flap- 
per-fox. tango, valzer. rumba, ecc. Me- 
todo americano pratico, facile, econu- 
mico. Innumerevoli attestazioni. Gratis 
splendido opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6 E). 
Torino. 
—__—_________________€&— 
CERCASI abilissimo cuoco per grande 
casa signorile, completo di pasticceria 
conduzicni. referenze. ‘Scrivere «Clu- 
b.ino » via Omenoni 3. Milano) 


—_—_—rT—r—r—_c° 
CERCHIAMO dappertutto rappresen- 
tanti, cinquanta Ssi- 
ma cauzione. L'occorrente sped 
gratis Nottesom 3222. Montebellote 
Balto; Md. Nordamerica». Mandare 
questo avviso, affrancando risposta. 
——— 
CINEMATOGRAFIA — As 
riistica, scrivere 
Durante. 2 


Piazze ita 


man 
licolt 
Catalogo lì 
‘enze (VII) 


« Allevatori » 


lettera (richiedere quiestionario) at 
tamenti speciali. Dottor Scaduto 
loro 64 — Palermo. 

———-—-+—-+-+—-—+———& 
FRANCOBOLLI catalc millecinque- 
cento offerte novanta pagine illustrate 
0) 


una lira rimborsabile. Studio Filateli 
Siciliano. 


Maqueda 32. Palermo. 


_———— 
Ti.RI. 3000 ‘tremia) 
abile speriacoloso assortimento 
imo. Rimarrete liati 
idisfattissimi a abbondan: 2 
10.000 «Diecimila) Francobolli It 
ni ttimo assortimento 
molte emissioni. L. 25 
lore scopo propagand: 
100 Differenti Italia 1863-1931, Una si 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super ortimento, con- 
iezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Iveri-Tellier 1933. L. 3: 

Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, vcolte; 
pronti contanti. — Listino gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porto. 


Uniìire sempre francobollo 
Indirizzare corrispondenza : 
SARTI. Gorizia. 

mm ——____________________ 
FRANCOBOLLI offerta eccezionalissi- 
ma: trenta aerei più 500 differenti fra 
co raccomandato per sole L. 10.75. Fi- 

i 10 Palma, Milano. 

—__—__—__——_—___—_»O__ 
n, VOBOLLI PER COLLEZIONI: 
Prezzo corrente 1933. Gratis a richiesta 
Studio Filatelico Pierce Penco. Pisa, v:4 
orio Emanuele, 41 


risposta. 
Giovanni 


GRATIS ricettario-formulario, sorpren- 
dente e meraviglioso, unire francobolii. 
Espedito — Aramengo 

———____________________— 
uando occu- 
ticissimo 
.» — Quarte 


pazioni. 
semigratuito. 


INFALLIBILMENTE con nostro meto- 
do. spedito in prova, si può da vicino « 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
ria volontà. Scrivere: Paladini. Luc 
Pentesanpietro. 


NOBILTA'. Ricerche per qualsiasi fa 
x Pi che Riconoscimenti Gover- 
nativi. Ufficio Consulenza Araldica, Fi- 
renze. Via Maggio n. 26 - 20-335. 


NOVITA’ mondiali 
Aupli alcolat 


Macch: 
T 


atori 


Prezzo 350. Mondialbrevetti Imex 


XXVIII Ottobre, Ver 


RIVISTA — 
canzoni —' 


mensile musica, teatro, 
a corrispondenti. RICA 
3. Bologna. 


are propria 
do iranco- 
Delta — Casella posta 
Ro.na. 


STUDIO Commerciale: Rivolgersi ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
mande presso Enti — esazioni - rati 
che legali — ed altro — massima solle- 
citudine — onorari mitissimi. Cav. Fio- 
rentini. Via Carlo Cattaneo, 31 int. 10. 
Tel 482248. 


TAGLIO moderno abbigliamento fem- 
minile insegi domicilio provetto ta- 
gliatore. Scrìvere Tessera Postale 215812 
— Fermo Posta — Ro 


Direttore Responsabile 
TUDDI (Pietro Slivio Rivetta) 


Cent. 30 ROMA 


‘atm 


ARCHITETTURA RAZIONALE 


se mariniamo la scuola! 


GLI STUDENTI: - E poi ci rimproverano 
(Disegno di de Se/z), —_ 


Sec, 2. — N. I7IO — Anno 313 -— N. se 


Cent. 30 ROMA — 9 aprile 1933, Anno XI 


ALE 


meno! 


— Eh! signorina: quando vi vedo vorrei avere venti anni di 


la scuola! 
Disegno di de Sezz) — Pensate che, venti annì fa, io ero a balia! 


(Disegno di Bompard). 


I 
| 
i 


+5 


La treddura cne disse l'on. Lanfran 


questa vignetta diamo 


un passa- 
di im nomi 
di tori» qui rafîgure DauL 
e dagli atteggiamenti sara 
itificare cinscun redat-ore 
ni lettore, auconato 0 non, 
iarci questa illustrazione com- 
cssia con il nome di ciascun 
»» scritto affianco alla 
ie, gii saremo g'@ 


echi gli errori în abili servir 
uon umore anch 
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II, GRAN GRLARCA 


LANFRANCONI: Sapete perchè questo numero de 
I “TRAVASATORI,,: Lo dica, dica ;: u‘e! Quassù già coi 


Porché è rosa e senza spine! 


momenti di non obbligatoria gaiezza sunti dei « travasatori ». 


A chi invierà la più arguta dec 
invieremo un bel premio: @ 
simo. Non as 


presa ma G 
mo un t a questo concorso, an- darvi un picco 
zitutto perche non con quivoci: 
e le a di a, col monocolo e 


corso. ma di sempiice 
poi perchè non vegli 
troppo in lungo le < 


per troppo tempo arrivare rosci rita- 
gli in red to, né Luigi Bomp 
Inviateci que subito questa vt gore, né Livio Apo.oni 


ne dei nomi pre 


gnetta con l'indica: 


1 “Travaso,, è davvero eccezionale ? 
mincia a far caldo! 


non è difficile; ma — poichè 
sempre benevoli e uncor più lo siamo 
egnia- in questa ressa settimana — vogliamo 
o aiuto, per evitare e- 
diremo perciò che quel ta- 


non è Vera d'Angara, e che queila si 
e, ossia vedere gncra seduta ccl vestito a fioramt non 
è Enrico de Seta, né Umberto Onora 
nè Luciano Foì 
Dal che voi po- 
tete dedurre che deve essere 


riamente o Nino Pagotto, 0 Raffaello 
o Ugo Chiarelli, a meno ch 
non sia Vera d'Angara. Vi diremo an- 
cora che il signore semi-calvo, semi- 
uto e coi giornale im mano è l'on 
Lanjranecni.... 

E ;c basta! Più di così non li 
si deve aiutare: se no diventa troppo 


4h! ecco: possiamo dari: ancora 
la scato.i rotonda 


uno dei «trai asatori » 
ticche per la Vella voce. 


una ini 


Questo fascicolo è 


a oltran- 
numero 


ossia è cttim 


roseo fa, 
travase 
> meravigli»so 
1anto piu è italiano. 
vedere tutto in 
ro bel paese, quand 
i e le donne sono 


ma . Neghi: y 
gnoni di professione 0 di azione, 
gli scocciatori, i pessimisi, 1 sospira 
lori. 


Qu cicolo roseo non ha 
nulla di a, per- 
chè q colore e piacevole, da una 


nota serenamente guia: ma tutti i fa- 
scicoli del TRAVASO sono sostanzial- 
mente rosei, perche impregnati di otti- 
mismo, di umorismo positivo, non mal 
di spirito acido, mordente, demolitore 
— facile a chi lo distilla e nocivo 2 
chi lo sorbisce — di ottimismo giocon- 
italico, insomma, di sano 


re — ed amico ci sei se 
ni alla categoria dei salici 
atori o degli av- 
— tu devi esser 
ta, apostolo del 
buon umore. Ci Î anche una bella 
figura, poi e il TRAVASO è l'orga- 
no ufficiale delle persone intelligenti. 

Abbònati, se nor. lo si Uno spe- 


un nostro 


ciale abbonamento Gal 21 aprile al 28 | 


ottobre — ossia pe. pi 6 mi 
costa soltanto 7 lir- Ù 
e un consiglio che i 
glio da amico perche, } 
concorso sarà di 


grande importanza 


la data in cui è stato inviato l'abbo- 
namento. La precedenza di data con- 
ferirà speciali privilegi agli abbonati. 
Affrettati dunque: fd nostro indirizzo 
è semplice: basta «TRAVASO - RO- 
MA»: e ancor piu semplice € inviare 
" lire per posta. 


IN TEMA DI CRISI! 


IP AMICO: — E così come va © 


II° AMICO: — Non c'è male, tirandola un po’ coi denti... 


IP AMICO: - Beato te che i denti ce li hai! 


II° AMICO: — Non son mica stupido; li ho sempre tenuti puliti 


coll “JODONT ,. 


Il Dentrificio scientifico a_ 


ne d'olio d'oliva, 


| CHIOZZA e TURCHI Sezione E. - MILANO - Via 


© po! ina e jodio 
Jodo n LI ° allo stato nascente. Dis 
DI ca, tonifica le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto. 


| Non trovandolo dal Vostro Fornitore, inviate L. 4 in francobolli a 
Piranesi, 2 


ARTE DEL MESSAG- 
GERO: Un pompiere che ha 
preso fuoco. 


MAGRA SEVILLA : La poesia «le 
«La scena Ilustrata ». 
GILBERTO GOVI: U sindacato 
degli attori dialettali. 

GUIDO MILANESI: Il bagmno 
LUCIO D'AMBRA Lo cher mai 
tre dei Prati di Casteilo. 
FRANCESCO SAPORI Il criti- 
co delle rilegature artistiche. 
ELSA MERLINI: Dopo Maria 
Belato ecco Elsa Miagolato. 

IL CORRIER DELLA SERA 
Una camomilla che urta i nervi 

LA GAZZETTA DEL POPOLO 
Un « Piccolo » che va in aeroplano. 
L'ITALIA LETTERARIA: La 
lente d’ingrandimento del nulla. 
CORRADO ALVARO: Un lette 
rato in cerca di sistemazione. 
NICOLA  MOSCARDELLI : q 


Un letterato sistemato 


Un libro roseo 


ossia un volume di novelle gioconde, 
di quelle che producon buon sangue 
col tipico buon umore sereno dei « tra- 
vasatori » : 


TODE 
"ZARA UN 


è in abbondante vendita presso tutte 
le buone librerie d'Italia e Cslonie. 
Non trovandolo, inviate Lire sei alla 
Casa Editrice Ceschina (via Gesù, 23, 
Milano) e lo riceverete franco di porto. 


VEDERE SEP 


A cavallo di un p 
il canto 
dà battaglia all’um 
Mattacchione e sol 
ogni verso prende 
la tetraggine, il sos 
ed il lagno malinc 
del piagnone croni 
La vittoria è di chi 
che sia sempre pri 
Chi ha fiducia nell 
non è mogio, non < 
anzi affronta l'avv 
baldanzoso e dentr 
manda a farsi ben 
seccature e batticu 


tutto rosa, 


dopo aver cacciato 
la musone 
Ci son conti da pa; 
Cosa importa! A li 
qualchedun li pagl 
il marito od il paj 
o anche tu persona 
se lavori con costi 
chi dispera non fa 
vedi rosa e saldi | 
La fortuna ama la 
e non ride a chi l’a 


Vedi rosa e camb 
il colore dei tuoi gt 
Vedi rosa ed il cal 
di tua moglie, scur 
ti parrà molto più | 
e fors'anche meno 
Vedi rosa, o mia l 
tale e tanto buonu 
da potere canzonar 
le lusinghe ed i so 
della donna crisi 

che ti vuol sposare 
Vedi rosa ed il vi 
nel trovarti così ga 
ti darà sempre de 
generoso e 


enuinc 
Vedi rosa o mia le 
e sarai sposa felice 
perchè il rosa è qu 
che s'intona a mera 
con la pace, con l' 
con le gioie di fan 
Vedi rosa e se il fr 
vede nero a proprie 
se il belligero Giap 
vede giallo ed il m 
vede verde per la | 
tu che miri in que: 
dai mattini azzurri 
rifiorir ciliegi e pes 
tienti al rosa che n 
tienti al rosa che c 
la tua pura giovine 
d’entusiasmo e di a 
Sì, lo so che il p« 
specie quel d’oltre 

canta a guisa d’un 

“ Non c'è rosa sen 
Ma cantando quest 
sbaglia molto onde 
noi prendiamo sol 
e lasciam le spine 

E' la festa delle p 
le ore nostre sono. 
ed il sol di questo 

mostra in senso po 
che soltanto il bel 

è la terra dell’ulivc 
però dice ai varî € 
di Belgrado oppur 

--"“ Deh! Le palme 

che chi rompe pag; 


ES( 


(Disegno di Onorato) 


nte 0 ino Pegotto, 0 Raffaello 
o Ugo Chiarelli, a meno ch 
sia Vera d'Angara. Vi diremo an- 
che il signore semi-calvo, semi 
uto e coi giornale im mano è l'on 
Lanjranceri... 

E adesso basta! Più di così non vi 
i deve aiutare: se no diventa troppo 


I 


ANI ecco: possiamo deri: ancora 
una inî me: la scato.i rotonda 
ch'è dinanzi a uno dei «travasatori » 
contiene pasticche per la Li 1 VOCE. 


ARTE DEL MESSAG- 
GERO: Un pompiere che ha 
preso fuoco. 


MAGRA SEVILLA : La poesia «e 
«La Scena Illust 
GILBERTO GOVI: 
degli attori dialettali. 
GUIDO MILANESI: Il bagnnu 
LUCIO D'AMBRA. Lo cher mai 
tre dei Prati di Casteilo. 
FRANCESCO SAPURI: Il criti 
co delle rilegature artistiche. 
ELSA MERLINI: Dopo Ma 
Belato ecco Elsa Miagolato. 

IL CORRIERE DELLA SEkA 
Una camomilla che urta i nervi 
LA GAZZETTA BEL POPOLO 
Un « Piccolo » che va in aeroplano. 
L’ITALIA LETTERARIA: La 
lente d’ingrandimento del nulla. 
CORRADO ALVARO: Un lette 
rato in cerca di sistemazione. 
NICOLA  MOSCARBELLI : q 


Un letterato sistemato 


Un libro roseo 


ossia un volume di novelle gioconde, 
producon lsuon sangue 
sereno dei « tra- 


1 sindacato 


è in abbondante vendita È 
le buone librerie d'Italia e Cslonie. 

Non trovandolo, inviate Lire sei alla 
Casa Editrice Ceschina (via Gesù, 23, 
Milano) e lo riceverete franco di porto. 


VBDBRE SEMPRE: ROSA 


A cavallo di un pensiero, 
tutto rosa, il canto mio 
dà battaglia all'umor nero 
Mattacchione e solatio 
eroi roi 
la tetraggine, il sospiro 

ed il lagno malinconico 
del piagnone cronico. 

La vittoria è di chi spera 
che sia sempre primavera! 
Chi ha fiducia nell'aprile 
non è mogio, non è vile 
affronta l'avvenire 
baldanzoso e dentro e fuori 
manda a farsi benedire 
seccature e batticuoni 
dopo aver cacciato via 

la musoneria. 


al 


Ci son conti da pagare! ? 
Cosa importa! A lungo andare 
qualchedun li pagherà: 

il marito od il papà 

o anche tu personalmente 

se lavori con costrutto. 

chi dispera non fa niente, 
vedi rosa e saldi tutto. 
La fortuna ama la gioia 
e non ride a chi l’annoia 


Vedi rosa e cambierai 
il colore dei tuoi guai. 

Vedi rosa ed il cappello 
di tua 
ti parrà molto più bello 


scuro o chiaro 


e fors'anche meno caro. 
Vedi rosa, o mia lettrice, 
tale e tanto buonumore 

da potere canzonare 

le lusinghe ed i sorrisi 

della donna crisi 

che ti vuol sposare. 

Vedi rosa ed il vinaio, 

nel trovarti così gaio, 
fedalé sempre del Vino 
generoso e genuino. 

Vedi rosa o mia lettrice 

e sarai sposa felice 

perchè il rosa è quel colore 
che s’intona a meraviglia 

con la pace, con l'amore, 
con le gioie di famiglia. 
Vedi rosa e se il francese 
vede nero a proprie spese, 

se il belligero Giappone 
vede giallo ed il massone 
vede verde per la bile 

tu che miri in questo aprile 
dai mattini azzurri e freschi 
rifiorir ciliegi e pesch' 

tienti al rosa che non stinge, 
tienti al rosa che dipinge 

la tua pura giovinezza 
d’entusiasmo e di allegrezza. 
Sì, lo so che il pessimista, 
specie quel d’oltre confine, 
canta a guisa d’un salmista: 

“ Non c'è rosa senza spine ,.. 
Ma cantando questa cosa 
sbaglia molto onde per cui 
noi prendiamo solo il rosa 
e lasciam le spine a lui. 
E' la festa delle palme, 
le ore nostre sono calme 
ed il sol di questo mese 
mostra in senso positivo 
che soltanto il bel paese 
è la terra dell’ulivo 
però dice ai varî eretici 
di Belgrado oppur di Praga 

* Deh! Le palme non rompeteci, 
che chi rompe paga! ,,. 


ESOPONE 


Z3x SEMPRE LUI! 


color rosa? 
preferisco il rosso asciutto! 
‘Disegno di De Seta) 


ll rosa nell'arte 
(Inchiesta ) 


Da un paio di mesi sto combat 
tendo per lanciare la moda ma- 
schile del cappello a tinte accese. 
Chi si mette in testa un copri: 
di un colore vivo dà ai n°o 
sierì un'in:onuzione audar 
iosa. Aspetto con impazi 
Travaso a per farmi un co) 
di carta che renderà le mie idee niù 
allegre di quello che sono. 

F. T. MARINETTI. 


Figurateve si nun me piace er 
rosa! Quanno che vojo moznàa be- 
ne e bee mejo sapete indove vado? 
All’osteria de la So; Rosa. 

TRILUSSA 

Per me il rosa è vero colcre del 
trionfo. Difatti mi riprometto que 
st'anno di sudare qua‘tro camicie 
per conquistare la maglia rosa 

GUERRA 

Mi piacciono molto le tin'e tive 
ma quando siamo al dunque, per 
una combinazione, scelgo sempre il 
rosa 


ELSA MERLINI 
L'unico salvatore della pittura del 
seicento è rosa. Per rendersene ra 
gione basta pensare a Salva.or 
Rosa 


UGO OJETTI 
Nonostante tutte le poiemiche ? 
miei proget:i architettonici trionia 
no in virtù del rosa. E sapete per 
ché? Perché io sono un architetto 
razionale all'acqua di rosa. 
MARCELLO PIACENTINI 
La donna crisi è ròsa? No, è ròsa 
dalla rabbia di non piacere più a 
nessuno, 


[ 
t 


ALFREDO PANZINI 
per copia conforme 


Fedrone. 


=== AL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


La rubrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA 


Siamo in Aprile; è Primavera e 
tuito si ridesta intorno e ci sorride. 
Formulate dei pensierini rosei intor. 
no ad un episodio della vostra vita 
di figliuolo obbediente 


SVOLGIMENTO 


Era una bella gior. 
a di Primavera 
d'Aprile e me ne sta. 
vo bel bello anche 
io affacciato al bal. 
cone della finestra 
fra i vasi dei fiori di 
mortella, di camo 
milla per quando la 
mamma ci fa i de 
cotti, di ciclamini, 
prezzemolo eccetera, 
quanco guardando a volare le ron 
dinelle vidi che tutto si ridestava 
inicrno, meno Ciccillo il gatto di 
casa che non fa altro che dormire 
tutto il giorno perchè è una bestia, 
che non capisce le bellezze della na. 
tura ma s’ingrassa lo stesso perchè 
piglia il mondo e la trippa come 
ne 

Allora mi vennero tanti pensieri 
rosei che erano le sette bellezze e 
dissi fra me e me: Ton, gua, Pieri 
no, oggi che mo vicin: a Pasqua 
è ora che anche tu siì contento co 
me lei, essendo anche vic x 
= colle uova e la piz 
piace. Datti dunq 
gioia, mettiti il v 
marinara che è blu m 


le siepi verdeggianti e 1 
smaltati di ficri, cogliendc 
non per giuccarci ma solo pe 
riene la testa come  fac.vano 
1 ichi romani maschi e femiine 
quando il calendario loro segnava 
rimave 
Detto € 


fatto mi agghind 
o eccoti che di y 


nne a casa il babbc 
le vedendomi così ilare e gongolo 
te ne p il motivo per c 


aputolo mi prese pel ganascino 
icendomi: Bravo Pierino, ma ricor. 
dati che devi prima svol; e il pre 
îite tema che t'ha dato il signor 
maestro. che se non lo fai ti mette 
zero avvelenandoti l'esistenza men 
tre invece devi cercare di vedere 
tutto roseo per star bene in salute. 

Lì per li io restai male ma poi mi 
convinsi che il babbo aveva ragione 
e mi misi sotto di buzzo buono pen. 
sando anche che il mio svolgimento 
andava stampato nel numero rosa 
del «Travaso» che è il più bel gior- 
nale della mia vita. 


PIERINO BENPENSANTI. 


GL’INNAMORATI A VENEZIA 


\\ 


RA 
a 


tDiseguo di de Seta). 


Il vigore 


giovanile 


vuol essere sostenuto do una 
alimentazione sostanziosa e 
facilmente assimi'abile. | Ovo 
maltina - preparato dietetico 
contenente | principii essen 
ziali del latte, delle uova. del 
malto e del cacao risponde 
pienamente allo scopo 


Chiedere. nominando questo giornale, 


campione gratis allo Ditta 


| D'A.WanderSA Milano 


Com'è gioioso e pieno di 
vita ora tuo marito! 
Tutto merito dei confetti 


“OKASA,,. 
Quanti, uomini e d afflitti da 


IMPOTENZA, DEPRESSIONE FISICA e MORALE 


possono riavere la gioia di vivere rinnovand 
le proprie forze con lo 


trai: OKRASA "532" 


sottopost, 
ezione di Fi 
di Berlino, è la re 
pertetta della moderna ter: 
dà garanzia di successo € nessun altro 
fimedio Assolutamente nOocuo. 
Scatole originali da I00 confetti OKASA, ar- 
gento per uomo L_46, oro per donna L. 50, 
Nelle Farmacie o pre Farmacia CONCORDIA, 
Corso Concordia. 16 MILANO 
GRATIS riceverete in busta chiusa riservata 
A interessante letteratura on cam- 
pione scrivendo a Dott Lahusen, Sez. 3 Via Val 
tellina. 2. MILANO, ed unendo L 3 in franco- 
olli per rimborso spese postali 


ia ormonica, Vi 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 


La Sigiora S o usato 
la seguente ti possono prepara 
a casa liro c n poca spesa, cis 
hte sr a dei merav 
rehe is pelli grig. hanno 


riacquistato il loro c 
«In un lacone da 


g 
grammi di Acqua di Colonia, (3 


vola). 7 grammi di ( 


catf ), il contenuto 
Lex l- nella qual: trove 
le REGALO «e tinta 


il fiac ne Le sosta 
zione di questa lozi 


sono essere ; equistate 
tutte le fa macie, nelle mi- 
presso tutt 1 p 


tene : pplicazione due v.lte per + 
ad ott ne e pe | vostri capelli il co 
rat». Questa preparazione non e una tintura 


aou tinge il «hoio apelluto, non è grassa e si 
conserva indefinitamente Con q esto mezza 
tette le pers ne co capetti grig: ringiovaniranno 
di almeno 20 anni » 


= 


STRETTA LA FOGLIA... | 


SPECIALITA’ COLONIALI La F. 


mia 


Son Cirene ed AbO 
due. af 


l’acqua di colo 
N Gin lAfricano ». Apollonia 


1 


issimo « Gin» nonché « Africano » 

guzia era già molto diffusa 

po. ormai da noi tanto lontane 

Apollonia era ancor Marsa Susa | 
(N. del Tr.). 


I° premio settimanale (un grazio- av 
; sigmolino porta-fortuna) viene as- 
to a «Helda» (Firenze) 


ina, postale o illustrata che sia, © 


Al TRAVASO DELLE IDEE 
( Arguzie pro.incia 1) 
ROMA 


La csilaborzzione inviata per lette- 
ra è cestinzia 


GIOIA VENTIMIGLIESE 
Fiore... di niente: 
alla Mostra dei fiori, sì olezzante, 
pagai l'ingresso... profumatamente! 
(«Mizz Eleor». Ventimiglia) 
+ 


ARS FLORENTINA 


ANCIULLA-CRISI | 
E IL VENTO BIRBONE 


ma se è per nor il 
cia che 
puoi anche 


« AUTO-CRITICA »! 

Travaso in armi (1) 
i tuoi, oltre che divertirmi 
ro W potere di... gonfiarm!!.. 

Di me sol parlo 
omandi mo icrivere ,_ SON «donna crisi» ahimé... (senza volerlo! ! 

k ro ci scrivere SU CaP- è il mio tenore non potrò ‘sposarlo... 
= Amara sorte 

infatti, che avverrà della sua arte 

rà una stecca » per consorte?... 


se « prende 
(« Crisi in... piena... », Nov? Ligure) 


Ti) In armi s: intende contro la moda 
de! magro ! 


IL TRAVASO DELLE ID 


vento mole 
ustar la Vi 
la, hai ben ragione, 
durre in tentazione, 
1 confidenza te lo dica: 
parmiarti la fatica. 

«umbro ». Firenze) 

+++ 


garantisce 
la massima 
possibile 


+ 

PROBLEMI TURINESI 

Qui a Tonno + «grafici 

di moda» vanno in su. 

ma quelli demografici 

« purtroppo calan giù! 
«Toto ». Torino) | 


_ + 


0h, che bel viv 


Non è vero che un uomc 
col suo destino bell'e scritto 
ticipo, come un programma 
steggiamenti. 

Esiste un destino per ogni 
quello della «domenica, del 
del martedì, mercoledì, giov 
nerdì e sabato inglese che 
al momento di levarsi al n 
si procura, a seconda se ha 
to bene o male. 


+++ 


Tizio ha dormito poco, h 
brutti sogni, si desta di 
umore: è fatta, i suoi guai i 
ciano. Beve il caffè e si bruc 
lato, il rasoio gli affetta un 
cia, il bottone del colletto c: 
oh! mistero — sparisce d’inc 
me venisse assorbito dal pav 
Poi esce di casa: l'autobus r 
sa mai, quando arriva è | 
riesce a montarvi e si trov: 
braccia del più inesorabile 
re; per rabbonirlo, Tizio è c 
a scendere due fermate più 
comincia a piovere ed egli : 
ge di aver dimenticato a ca 
brello. 

Si può accertare che al po 
zio fino a sera non gliene an 
bene. Compiangiamolo pure 
colpa è tutta sua. Perchè s'è 
to di malumore? Che colpa 


è | Fiori e semenza = 
basette pizzi, chiome in abbondanza SEAFPAMENZO 
oh! quanti... Giotti, povera Fiorenza! no il mondo e l’umanità, se 
(«Helda », Firenze; TARENTINO E C O N O M I A dormito a pancia sotto? I 
un’altra volta a dormir meg 
l’idiota! 


-+ + 


VENEZIA: PONTE DELL'ACCADEMIA 


Sottu il dominio austriaco, se non erro, 
si fece all'Accademia il ponte in ferro: 
ed ora, visto che sembrava indegno 
lo si cambia con altro fatto in legno 
mentre sì studia — già che stiamo ir. ballo — 
di farne un altro stabile in cristallo. 
La cosa, a dire il ver, non m' pu” seria. 
è questione di forma 0 di materia? 
E se ha ad essere proprio trasparente 
non è forse più pratico... far nielte? 
(L. Leonaldi Venezia) 
+-+ 


IL « CHIAVINO » INTANGIBILE! 


Se il sangue di tal piaga non s. stagna 
« quest'uso, col tempo. non sì pere, 
a furia dî pagare la « ampagna » 
un giorno o l'altro arremo al « verde »! 
«Mario Massa, Napoli) 


+-+ + 


\PIRAZIONI SALERNITANE 


Ogni domen'ta 
sì lungomare 
veder Sì possono 
su e già andare 
cromate, belle, 
ultra-perfette 
numerosissime 
motocicicue. 


‘ieri. 1mpettiti, 

i guidatori, 
portando al mimmo 
i lor motori 

fanno per ore 

la stessa CcOsa 

su e giù sen vanno 
senziaver poss 

Noi sottosentti 

che conosciamo 

le belle strade 

di cui godiamo: ' 
che ampie liscie, 
bituminate 

rendon piacevoli 

le scampagnate, 


(CALZE ELASTICHE 


| per VENE VARICOSE. FLEBITI. ecc. 
Nuovo tipo senza cuciture, su qualsiasi misura, 
riparabili, lavabili, porosissime morbidissime 


N DANNO NOIA ALCUNA 
rittivo con opuscolo sulle varici. 
i le misure, 
riservata, 


pgo de 
zioni per prendere d 
zi, spediamo gratis în form; 


GRATIS 


» franco di porto, senza alcun obbli- 
10, in seguito, verrà spedito a tutti î 
lettori de Il Travaso delle Idee che 
ne facciano richiesta, l’interessant:s- 
simo libro: 


IL NUOVO METODO DI CURA 


++ 


Quando, invece, si è di 1 
mento calmo e giocondo p 
ha ben dormito, il mondo 
rosa. ci si leva freschi e ripc 
giornata si presenta forier: 
bilo e di letizie. 

Si esce di casa e il portie 
ce «buongiorno!». 

I portieri usano dire bu 
soltanto agli inquilini ch 
il viso allegro, perchè ciò | 
che hanno pagato la pigic 
, Appena giunti alla fermi: 
l'autobus che vi corre inc 
stoso per trasportarvi dov 
Arrivate in ufficio e trovati 
tale vi sta aspettando da 
per darvi dei quattrini che 

a. Telefonate a una perso! 
sta vi risponde immediatan 
me se non aspettasse altr 


Ferraglia all'asta: or 
dalla « T_ E. P. S.» (1) Deo no tar pra; | © Fabbriche di Galzo Eiasticne = 0, F. ROSSI ; 
due o tre tram più decenti. Oh? che nel Der e Ra Uff. dir di S. MARGHER' di 360 pagine e più di 100 illustrazioni vostra telefonata. Suona | 
basta?! inotociclette. ll libro tratta delle principali di mezzogiorno e vi accor 
«« Il Sire de la Palisse ». Salerno da qualche tempi dra: ne indica i Telai Roe l'orologio segna l’ora con u 
un dubbio abbiam: » contiene pure una parte del D sione stupefa 
ji 200,000 attestati spediti per rico- pefacente. Conve 


(13 Tramvie Elettriche Provinciali di 
salerno 


- Uraconcalur slielamenle ilaliana 


jJenica delle Palme 


Ii 9 aprile — 
| - Giornata del Fiore e della Doppia 


son motocicli 
oppur son tram? 


««Bosovin, tarentinus 
cozzarum », Taranto) 


+-+ 
QUESITI TEATRALI 


Quando Tatiana Favlova, 
con la sua voce strana, 
în un teatro recita, 
delle folle è sovrana 
Quando, con gli occhi mobi.i 
Gilberto Govi appar 
va il pubblico in deliriv: 
non lo fa che acclamare 
Orbene, ecco il ridicolo: 
nel nostro bel paese 
sol trionfi dividonsi 
la russa e il genovese 
Non che imperîeti siano, 
(due così bravi attori 
trovarli non e facile 
fra i bianchi. ne fra i mom» 
Ma certo che la lingua. 
che fu di Dante un di, 
mdirla sì desidera 
diversa da così 
(«Pervinca genovese », 
Genova) «| 


AROMA DELICATO, 
ZARNAGIONE 
STUPENDA. 


+++ 


ADDII 


100.000 e più perscne 
dicon abbian «visitato » 
il Progetto di Stazione. 
Chiedo scusa: Ma è ammalato, 
indisposto, costipato? 

Non facciamo confusione. 
Il Progetto sta benone. 


GIOVANI-SPOST-VECCHI 


noscenza all'inventore del nuovo 
metodo di cura 
REV. PARROCO HEUMANN 


Indirizzate la Vostra richiesta alla 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 


gliando può essere inviato 
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IL NUOVO METODO DI CURA 


i Nome e cognome 


Via e N 


Paese Prov... 


MARSALA 


FLORIO 


— Scommettete che 
un bacio senza 1 


— Possibile? Vedia: 


| Croce — sara offerta al pubblico italia- 
no la campanina crociata. Il brillante 


SPOSE on Do Si guarisce la debolezza nervosa c virile coll 

i ’ 055 iato Si guarisce la ir e colle 

vutti Panno, vm Po into. ì rinonate PILLOLE MELAI che ano forza ed 

a ati, energia in poco tempo anche alla, persona più 

giacchè sperano, quaggiù, fndcbolita. Due scatole per posta L. 24 antici- 
di non rivederlo più!.. uscolo gr: 

(«Helda », Firenze) sftme 48 — Bologna 


sonaglietto sara dato in cambio dell’o- 
bolo che ogni cittadino italiano vorra 
dare in soccorso ai tubercolosi poveri. \ 


ro———reni così 
Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


>3RATIS 


ranco di porto, senza alcun obbli- 

in seguito, verrà spedito @ tutti i 
tori de Il Travaso delle Idee che 
facciano richiesta, l’interessantis- 
no libro: 


«NUOVO METODO DI CURA 


di 350 pagine e più di 100 illustrazioni 

II libro tratta delle principali 
ilattie, ne indica i relativi rimedi 
contiene pure una parte dei piu 
200.000 attestati spediti per rico- 
scenza all'inventore del nuovo 
etodo di cura 

REV. PARROCO HEUMANN 


idirizzate la Vostra richiesta alla 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
ia Principe Eugenio, 62 - MILANO 
iando può essere inviato 


(1 seguente t 
c stampato 
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Favorite spediîmi gratis e franco il libro: 
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Vome e cognome 


Via e N 


Paese 


ASA FONDATA NEL 1833 


ee cos 
Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


Oh, che bel vivere! 


Non è vero che un uomo nasce 
col suo destino bell’e scritto in an- 
ticipo, come un programma di fe- 
steggiamenti. 

Esiste un destino per ogni giorno: 
quello della domenica, del lunedì, 
del martedì, mercoledì, giovedì. ve- 
nerdi e sabato inglese che ognuno 
al momento di levarsi al mattino, 
si procura, a seconda se ha dormi- 
to bene o male. 


++. 


Tizio ha dormito poco, ha fatto 
brutti sogni, si desta di pessimo 
umore: è fatta, i suoi guai incomin- 
ciano. Beve il caffè e si brucia il pa- 
leto, il rasoio gli affetta una guan 
cia, il bottone del colletto cade e — 
oh! mistero — sparisce d'incanto co- 
me venisse assorbito dal pavimento 
Poi esce di casa: l’autobus non pas- 
sa mai, quando arriva è gremito, 
riesce a montarvi e si trova fra le 
braccia del più inesorabile credito. 
re; per rebbconirlo, Tizio è costretto 
a scendere due fermate più in là; 
comincia a piovere ed egli si accor- 
ge di aver dimenticato a casa l’om- 
brello. 

Si può accertare che al povero Ti- 
zio fino a sera non gliene andrà una 
bene. Compiangiamolo pure, ma la 
colpa è tutta sua. Perchè s'è sveglia. 
to di malumore? Che colpa ne han 
no il mondo e l'umanità, se Tizio ha 
dormito a pancia sotto? Imparerà 
un’altra volta a dormir meglio quel. 
l’idiota! 

+++ 

Quando, invece, si è di tempera- 
mento calmo e giocondo perchè sì 
ha ben dormito, il mondo è tutto 
rosa. ci si leva freschi e riposati e la 
giornata si presenta foriera di giu. 
bilo e di letizie. 

Si esce di casa e il portiere vi di 
ce «buongiorno! ». 

I portieri usano dire buongiorno 
soltanto agli inquilini che hanno 
il viso allegro, perchè ciò dimostra 
che hanno pagato la pigione. 

Appena giunti alla fermata, ecco 
l'autobus che vi corre incontro fe- 
stoso per trasportarvi dove volete. 
Arrivate in ufficio e trovate che un 
tale vi sta aspettando da mezz'ora 
per darvi dei quattrini che vi dove. 

a. Telefonate a una persona e que. 
sta vi risponde immediatamente co. 
me se non aspettasse altro che la 
vostra telefonata. Suona la sirena 
di mezzogiorno e vi accorgete che 
l'orologio segna l’ora con una preci. 
sione stupefacente. Conveniamone, 
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FRANCESCA DA RIMINI (partando nel profondo sonno): 


Narcotico fu il libro e chi lo scrisse! 


(Disegno di Jonni). 


è una gran soddisfazione poter mo- 
strare orgogliosamente l'orologio 
che va bene, mentre ì vostri colle 
ghi, arrossendo, si affannano a ri 
mettere i propri, cercando di non 
farsi scorgere! 

Ecco un amico che, dopo avervi 
vinto in una colluttazione davanti 
al banco di un bar, riesce a pagarvi 
l'aperitivo. L’aperitivo è quel tale 
intruglio amaro che generalmente 
toglie a chi lo beve ogni fiducia sul. 
la resistenza del proprio stomaco. 
Ebbene, quel giorno, nonostante l’a- 
peritivo, l'appetito continua a solle. 
ticarvi l'apparato trangugiatorio. 

Il pasto, mai come quel giorno vi 
sembrerà succolento, e consumarlo 
diventa una piccola orgia a cui se- 
gue una dolce siesta. Aprite un gior- 


nale e non vi trovate notizie di ric 
chezza mobile da pagare, nè una 
novella con un bel funerale, e nean 
che l'annuncio che il prezzo del zas 
è aumentato. Ma la vita è proprio 
bella, cunque! In quel momento sie 
te scosì disposti alla bontà e alla se- 
renità che sareste capaci perfino di 
avere un moto d’induigenza per il 
progetto della stazione di Firenze 
se vi capitasse sotto gli occhi. 

Il mondo continua ad essere ver- 
niciato di rosa per tutto il resto del. 
la giornata, fino a sera. Avete otte- 
nuto dei posti per il Teatro Reale. 
Vostra moglie riesce ad esser pron. 
ta dopo soltanto un'ora. 

Montate in un taxi e alla fine, 
dando una lira di mancia all’auti 
sta vi sentite dire «grazie» e maga- 


ri — oh follia! — anche: «buonase- 
ra» Per una felice combinazione 
trovate che quella sera non si rap. 
presenta l’opera di uno di quegli 
autori che scrivono la musica d'av 
venire, ma invece si dà la Tosca, o 
il Rigoletto. 


++ 


Che cosa volete di più dal cielo? 
Vincere la lotteria di Tripoli? E sia 
pure. Certamente non a una perso 
na di cattivo umore quel giorno toc 
cherà simile fortuna. 

Dice un proverbio: «Gente allegra 
il ciel l’aiuta» e in questo momento, 
caro lettore, non puoi negare di ve. 
der tuito rosa, dato che stai leggen. 
do il «Travaso». 


Grazietante 


UNA ROSEKEA 


SCOMMESSA 


— Scommettete che son capace di darvi 
un bacio senza neppure toccarvi? 
— Possibile? Vediamo! 


— Signore! Siete un impertinente... 
— No, signorina: non avevamo scommesso ? 
Ebbene, ho perduto! 


(Trucco in tre tempi, di Vera d'Angara). 


da quel ta- 
dalle colonne, le 
, un altro sfogo più 
tterario di un assiduo, 
ppiamo bene s: musicomane 
musicofobo, ma che ad ogni modo 
ci sembra vegga le cose del mondo 
sotto una tinta... musicale molto 
) (imista, cioè rosea. 

gio Direttore, 

se le chiedo un po’ di spa- 
colonne del «Travaso» che 
permetta — come le canne 
‘gano delle persone  intelli. 


genti 
Me lo dia questo 


azio, magari 
pochi righi! Grazie: ora mi sen- 
to allegretto e brioso, benchè spes- 
so il mio destino, anzi la Forza del 
mio destino, tenti di rendermi ia 
vita poco Gioconda. 

Cercherò di cssere, se non brevis 
simo, semibreve, esponendole 
miei, approfittando anche dell’oc- 
casione dell 


la Mostra Nazionale di 
musica e del prossimo + Maggio mu. 
sicale fiorentino ». 
Poichè per sua Norma ‘ma lei 
vrà già capita) io sono un entu. 
ta di tutte le note musicali. pu- 
essendo perseguitato da quelle 
arto. Mi ascolti; cercherò per 
m'è possivile di farle un bel 
un bequadro, della mia 


quadro, 
vita. 
Quando io nacqui, tutti dissero 
congratulandosi con mio padre: 
Auguri per il Faust'evento! E di. 
fatti le cose andarono sempre 
anche perchè la Provvidenza 
ava su di me, forse per inter. 
cessione di tre miei zii datisi alla 
carriera ecclesiastica: Don Pasquale, 
Don Sebastiano e lo zio Guido. Mo- 
naco ad Arezzo. Restato orfano, 
volli trasferirmi a Milano. Ma i 
Lombardi non mi sono mai piaciu. 
ti: fra me e loro non c'è stata mai 
grande armonia! Contrappunto per 
questo cominciai a darmi del tono 
mazgiore e delle arie, ma senza mo 
e male me ne incolse! 
tatti un brutto giorno, di car 
nevale, il mio Barbiere mi rifilò un 
biglietto per un Ballo in maschera. 
To ebbi la dabbenaggine di andarci 
e lì concbbi, in domino celeste, Ai 
da, una Traviata, un po’ Sonnam 
bula, che voleva comandare a bac 


r 


chettà è 10 mi stufai e glie lo 
dissi clarinetto... scusi, chiaro e net. 
to: ma © oltre a restar sordina 
alle mie parole, invei contro di me 
fino al punto da lanciarmi addosso 
due piatti che, ma ido portassi 
come era di moda quei tempi — 
la catuba, mi produssero un taglio 
in testa e due in gola! 

Questo trovo scritto nel libro dei 
miei bicordi. Ma passiamo ad altro. 


Una volta un mio amico giornali. 
sta, che anche lui imbevuto di 
idee umanit e pe:ciò rosee al 
cento per cento credeva alla mis. 
siore ingentilitriee della mu fu 
inviato come corrispondente di guer. 
ra presso una repubblica sud-ameri. 
sana in lotta con un'altra limitro 
. ed ebbe l’idea di scrivere roba 
di questo genere: 

Le truppe assedianti si avan 
no precedute dalla voce semitonata 
del cannone, in me a cui si di- 
stingue quella formidabile dei pezzi 
da Debussy. Esse truppe sono for 
mate in gran parte dalla 26. compa- 
gnia dei Puritani e dalla 9' di Bee. 
thoven, che si tengono alla destra 
del Forte Guarany 

N'altro... canto gii assediati di. 
spongeno, per e adopirati a 
tempo (tripla) di abbondanti gas 
lacrimogeni lungo il 4. atto della Bo 
héme, nonchè di quelli asfiss ì 
tipo Tannhauser, refrattari all'uso 
delle Maschere. 

.. Ieri se 


3 verso il Crepusco1o 
degli Dei, gli assediati hanno impe- 
dito un passaggio di numerosi bassi 
presso la Val Kiria. mentre le trup- 
pe assalitrici a forza di trombonate 
e bombardoni a mano demolivano e 
riducevano in Cenerentola una im- 
portante trincea. Malgrado gli acci. 
denti in chiave del terreno, reso be- 
molle dalla pioggia, le perdite fu- 
rono semiminime, e il comandante 
delle truppe assediate asse risce che 
non cederà per tutto l'Oro del Reno 
« Stamane infatti la Cavalleria 
rusticana dopo una battuta d’aspet- 
to ha occupato un Paisiello sotto la 
Cima Rosa, riparandosi poscia en- 
tro la foresta Imbalsamata 
La guarnigione nemica. « rallen- 
tando » la resistenza, è stata costret- 
ta finale alla fuga di Bach ». 
x 


1... 

Va da sè che il mio amico gior. 
nalista, dopo questa rosea prova 
generale di ingentilimento musica. 
le della guerra, fu licenzia'o su due 
pedali ‘stavo per scrivere «è. 
tali >!) 

E mi creda suo dev.mo 


ORFEO PISTONI. 
ne ‘per canto e piano) di 
Al-tri 


trascr 
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Alfa e Omega 


La passione per l’automobilismo 
è di lunga data: i greci, injatti, fu- 
rono i primi che misero in voga l’Al- 
ja Romeo, esprimendo la loro um- 
mirazione per questa marca col por- 
la come prima lettera nell'aifabeto. 
Questo naturaimente ha avuto il 
suo peso: perchè da aliora in poi 
sta macchina è stata sempre pri. 
ma in tutte le competizioni., Il me- 
dioevo veramente cercò di salvare 
la situazione; e infatti ci fu Romeo 
che con una certa facilità riusci a 
dere la tea a causa di Giu 
ita, ma, con tutto questo l'Alfa 
meo non è riuscita ancora a per- 
dere la testa della classifica. Que- 
stu serie di vittorie ha finito per 
stancare gli st. ssi dirigenti della no- 
stre marca: i quali da due anni e 
più cercano con tutti i mezzi la sod- 
disfazione di una sudata sconfitta. 

Bisogna perdere! » questa è la leg- 
ge che si sono imposti: e, trattan- 
dosi di automobizti, hanno costruito 


degli espedienti in serie. Eccone 
qualcuno 
Essi si sono detti: — Le alire mac. 


chine stranicre perderanno perchè 
non si sanno adattare alle nostre 
piste. Quindi bisognera che cam- 
biamo le piste, che le trasformiamo. 

E infatti, hanno traspormato il 
paesaggio con tinte rosee, morbide, 
seducenti; hanno appeso de. grandi 
cartelli invitanti; hanno pagato la 
claque. Ma l’effetto e stato contre 
rio: i motori, dinanzi a quel nuovo 
spettacolo. si sono incantati, e î di. 
rigenti dell'Alfa sono stati costretti 
a vedere, arrabbiatissimi, la loro 
macchina vincere ancora una volta. 

Hanno tentato ancora, però. 
«L'handicap, ci vuole — hanno det- 
(2) come nelle corse dei cavalli. 
L'Alfa si mette al traguardo della 
partenza e le macchine strerier O 
traguardo di arrivo. Così dal tra- 
guardo clla vittoria è un breve pas- 
s9 ». Tutto era stato preparato: ma, 
alla prova, l'Alfa Romeo, sia pure 
di poco, è riuscita a vincere. 

I dirigenti del « bolide rosso » sono 
diventati Machbet, disposti a cedere 
un regno pur di trovare un me 
ottimo e garantito per perdere. E, 
all: fine, sono riusciti a trovarlo. 

Il progetto è eminentemente ra- 
zionale. Bisogna tagliare la strada 
in due parti. La prima parte farla 
tutta in d:scesa; la seconda tutta in 
salita: e, come si può già immagi- 
nare. sulla discesa far correre le al- 


Come sarebbe rosea la vita... 


... se ognun facesse ciò che far vorria. 


(Psico-disegni di Pagotto). 


tre automobili, e sulla salita far cor- 
rere l’Aifa Romeo. 

Ma purtroppo, all'attuazione, si è 
rivelata l’impossibi ità d: mettere in 
pratica questo p ogetto, che avrebbe 
finalmente dato vincente una Gil 
tomobile straniera. 

I corridori dell’Alfa hanno jatto 
di tutto per rallentare la velocità, 
far marcia indietro invece che @- 
vunti, camuffare la loro macchina 
sottu l’asptto di una Bugatti o una 
Mercedes: però i loro sforzi sono ri. 
sultati inutili, perchè le altre auto, 
come tante buste, si sono intestate 
a mettere la loro ruota sistematica. 
te dietro a queila deri Alfa Ro. 


Unica via da tentare n 
sta che la seguente e i dirigenti del. 
la nostra marca la met 
curamente in pratica. E” quella che 
appare più semplice ed evidente A 
prima v sta: ritirarsi da tutte le ga- 
re, non partecipare più a tutto ciò 
che lontanamente può far credere 
ad una corsa automobilistica. 

E — forse — dopo questa d i0- 
ne, le macchine straniere riusciran- 
no a giungere vincitrici al tra 
guardo. Ferra U 


‘1° . . 
è 20097 
(ili enormi progressi 
del calcio svizzero 

Si sopeva che il calcio svizzero 
negli ultimi tempi aveva fatto mol. 
ti progressi. Ma la realtà ha supe- 
rato ogni previsione. A Ginevra e 
a Novara, i calciatori svizzeri hanno 
dato prova del loro progresso, susci. 
tando l'ammirazione dei tecnici 

Stando a quanto dicono i colleghi 
che hanno avuto la ventura di 25 
sistere all'incontro di Ginevra (gli 
svizzeri avevano previsto un match 
nullo, perchè a Ginevra non ci deb. 
bono essere nè vincitori nè vinti). 
I calciatori elvetici sono riusciti è 
potenziare le loro qualità tecniche 
e agonistiche con una serie di finez 
ze purtroppo ignorate dai nostri. Co. 
sì si spiega lo scacco italiano Quan 
te volte i nostri attaccanti non han. 
no tirato in porta e hanno visto il 
pallone deviato da una gamba, da 
una spalla, da un fianco svizzero? 

Notevole, poi, il progresso tecnico 
dei pali della porta, uno dei quali 
parava miracolosamente un tìiru di 
Schiavio da due metri, con un tuffo 
spettacoloso. 

Si deve a una delle mille astuzie 
aei calciatori svizzeri Se gli italiani 
si sono installati nella loro area, 
facendovi assembramento e man 
cando d’un soffio mille occasioni. I. 
vano i nostri cercavano di retroce- 
dere: gli Svizzeri comandavano ll 
gioco e non li mollavano un solo 
istante. 

Interrogato. alla fine, sulla fisio- 
nomia della partita, il capitano del 
la «nazionale» elvetica ha detto 
scultuoreamente. 

— Noi svizzeri abbiamo un alto 
concetto della ospitalità. I calcia. 
torl azzurri erano sì 0 no nostri ospì 
ti? Dunque, era nostro preciso do- 
vere di intrattenerli in casa nostra, 
così piacevolmente. che essi non 
sentissero mai il bisogno di andarse 
ne e serbassero della visita il più 
lieto ricordu» 

L'incontro si è svolto sul campo 
della più forte società sportiva gi 
nevrina, esclusa la Societa delle 
Nazioni. Sono state incassate tre 
centomila lire. di cui sessantamila 
vanno a! fisco e centomila al fiasco. 

11 prossimo incontro Italia-Svizze 
ru si svolgerà a Catanzaro Marina 
——————— 


SIETE GIOVANE 
E SEMBRATE VEGGHIO ? | 


La meravigliosa Lozione Ristoratrice Excelsior di 
Singer Junior ridà aì capelli il colore naturale; 
non è una tintura, non macchia. Di facile e co- 
modo uso In vendita ovunque da oltre 50 anni. 
PREZZO L. 14 

Via Accademia, 18. — MILANO 


Prot. SINGER 


Finirete con 
Macchè! 0g: 
S. PELLEGRINO, e con 


Allude aMa Magnesi 
Farmaceutico Moderno d 
gvino attraversata dalla 
dello stomaco e dell’intes 


CHITARRE 


originali spagnuole. Hawaja 
mosiche. Tutti gli strumenti 

Mesica @ onmeri per 
re Catalogo 
INTINA - Via Mart 


ALBERGHI E 


Chi fa pubblicit 
le: quindi desi 


Chi 
ESTUDIA! 


BARI 
TAVERNA VERDE 


ll più grande Risto- 
rante della città. — 
all’ «Alber. 


[re] 


\SATURE 
automobili, e sulla salita far cor- 
» l'Alfa Romeo. 
Ta purtroppo, all'attuazione, si è 
lata l'impossibi ità d: mettere in 
tica questo p ogetto, che avrebbe 
Ilmente dato vincente una @i- 
robile straniera.. 

corridori dell'Alfa hanno jatto 
tutto per rallentare la velocità, 
marcia indietro invece che da- 
iti, camuffare la loro macchina 
tu aspetto di una Bugatti o una 
rcedes: però i loro sforzi sono ri- 
lati inutili, perchè le altre auto, 
ne tante buste, si sono intestate 
nettere la loro ruota siste matica- 
dietro a quela deli Alfa Ro- 


Inica via da tentare non è rima- 
i che la seguente e î dirigenti del. 
nostra marca la metteranno si 
vamente in pratica. E’ quella che 
pare più semplice ed evidente a 
ima v sta: ritirarsi da tutte le 94- 
“non partecipare più @ tutto ciò 
e lontanamente può far credere 
una corsa automobilistica 

E — forse — dopo questa decìsio. 
, le macchine straniere riusciran. 
; a giungere vincitrici al tra 
tardo. Ferra U 


se SEA 
li enormi progressi 
del calcio svizzero 
Si eva che il calcio svizzero 
egli uitimi tempi aveva fatto mol. 
progressi. Ma la realtà ha supe- 
ito ogni previsione. A_ Ginevra e 

Novara, i calciatori svizzeri hanno 
ato prova del loro progresso, susci- 
ndo l'ammirazione dei tecnici 
Stando a quanto dicono i colleghi 
he hanno avuto la ventura di 25. 
istere all'incontro di Ginevra (gli 
vizzeri avevano previsto un match 
ullo, perchè a Ginevra non ci deb. 
ono essere nè vincitori nè vinti). 

calciatori elvetici sono riusciti a 
jotenziare le loro qualità tecniche 
agonistiche con una serie di fine7 
purtroppo ignorate dai nostri. Co- 
si spiega lo scacco italiano. Quan 
e volte i nostri attaccanti non han. 
10 tirato in porta e hanno visto 1l 
vallone deviato da una gamba, da 
ina spalla, da un fianco svizzero? 

Notevole, poi, il progresso tecnico 
dei pali della porta, uno dei quali 
parava miracolosamente un tiru di 
Schiavio da due metri, con un tutto 
spettacoloso. 

Si deve a una delle mille astuzie 
gei calciatori svizzeri se gli italiani 
si sono installati nella loro area, 
facendovi assembramento e man 
cando d’un soffio mille occasioni. Lu. 
vano i nostri cercavano di retroce 
dere: gli Svizzeri comandavano ll 
gioco e non li mollavano un solo 
istante. 

Interrogato. alla fine, sulla fisio- 
nomia della partita, il capitano del 
la «nazionale» elvetica ha detto 
scultuoreamente . 

— Noi svizzeri abbiamo un alto 
concetto della ospitalità. I calcia. 
torl azzurri erano si 0 no nostri ospì 
(1? Dunque, era nostro preciso do- 
vere di intrattenerli in casa nostra, 
così piacevolmente. che essi non 
sentissero mai il bisogno di andarse 
ne e serbassero della visita il più 
lieto ricordo». 

L'incontro si è svoito sul campo 
della più forte società sportiva gi 
nevrina, esclusa la Societa delle 
Nazioni. Sono state incassate tre 
centomila lire. di cui sessantamila 
vanno a! fisco e centomila al fiasco. 

11 prossimo incontro Italia.Svizze 
ru si svolgerà a Catanzaro Marina 
—————— 


SIETE. GIOVANE 
E SEMBRATE VEGGHIO ? | 


La meravigliosa Lozione Ristoratrice Excelsior di 
Singer Junior ridà ai capelli il colore naturale; 

ia. Di facile e € 
la oltre 50 anni. 


non è una tintura, non macchi 
modo uso In vendit 


vunque 
PREZZO L. 14 
Via Accademia, 18. — MILANO 


Prot. SINGER. - 


DAI 


AZZ ag; 
Mr, 


| 


prwowvpyrrvo 


Finirete con l’ammalare facendo questa vita!... 
Macchè! Ogni giorno prendo un cucchiaino di MAGNESIA 
S. PELLEGRINO, e con questa cura è impossibile ammalarsi. 


Allude aMa Magnesia S. Pellegrino, ft 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Caste! 


dal Laboratorio Chimico 
(marca del Santo Pelle 


svino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


cello stomaco e dell'intestino. 


CHITARRE viorini 
origiaali spagnuole. Hawajane » Banjes - Ar- 
netta Totti gli strumenti, totti gli accessori. 


numeri per Mandolino. 
Chiedere Catalogo illustrato. 
ESTUDIANTINA - Via Martoglio 3 - CAT. 


UOMINI DEBOLI 
- YPERVIGOR - 


Cura scientifica ra 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO dà prova di carattere giovia- 
le: quindi desidera che anche i clienti siano contenti in tutto. 


TAVERNA VERDE 


ll più grande Risto- 
rante della città. 
«Al 


. Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


NAPOLI 


RESVABLICA 


Hotel TITANO 


(SULMONA, 
Hotel ITALIA 
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GIORNALI 


Un americano, respinto da una ragazza, staziona in 
permanenza innanzi alla di lei casa. 


(ANTON 


3458 
”*' Il «Tetto del Mondo», la più alta 
montagna del globo, è stata sorvo- 
lata. 

Forse sarebbe più moderno co- 
minciare a simboleggiar la pace 
non come una colomba ma come un 
audace velivolo. 

Chi sa che un giorno o l’altro non 
riesca a librarsi in atmosfera puris- 
sima! 


3459 
*’ Ci sembra di udire delle appro- 
vazioni: 
-— Beneeel Ta Pace raffigurata 
da un geroplano.. 
(e, sottovoce: 
- .. un aeroplano da bombarda- 
mento!). 
3460 
#' No, cari amici: per arrivare in 
alto l’aeroplano dev’esser lieve. 
Senza industria pesante, insom. 
ma. 
3461 
*” Tra i grandi guai di cui il bol 
scevismo sovietico è responsabile 
n’è uno che sta ossessionando l'Eu 
ropa! 
Senza il bolscevismo non si sareb. 
be diffusa la «Canzone del Volga» 


3462 


*** E forse, sul Volga, non ila canta- 
no più. 


EPIGRAMMA ROSA DEL ‘700 
Domenica, o mia Rosa, 
Io ti trovai vezzosa; 
Lunedì ti spiegai mia fiamma ascosa 
Martedì tu fingesti esser ritrosa; 
Mercoledì sembrasti men dubbiosa; 
Giovedì al par di me fosti amorosa; 
Venerdì, ol. me beato! io t'ebbi a sposa; 
Sabato mi paresti un'altra cosa 


(Abate Saverio Bettinelli) 
1792 


3463 
#’ Un colmo: 

Veder la vita rosea dopo la lettu- 

ra d’un romanzo giallo. 

3464 
‘+’ La Conferenza del disarmo ha 
sospeso i lavori per un mese: li ri. 
prenderà il 25 aprile. 

Speriamo che, prima di allora, si 
sarà fatto un buon passo verso il 
disarmo 

3465 
"' Leggiamo nel fascistissimo quin- 
dicinale Ottobre, testualmente: 

«Si assistè, particolare racca- 
pricciante (e senza che ad alcun 


= = A 


ridempoli! « Rosa » pure questo! 
(Disegno di De Set@) 


vosto sorgesse un grido di orrore) 
a una sua difesa filosofica di S. E 
Gentile! 

Esattissimo. Ma perchè il grido di 
orrore? Per l’autore, per la difesa C 
pe: la filosofia? 

3466 
Dalla mezzanotte di venerdì i 
cittadini degli Stati Uniti possono 
legittimamente bere birra. 

Molti hanno atteso con ansia \'o. 
ra desideratissima, esclamando: 

— E pensare che, in Europa, è già 
mezzanotte da tante ore! 

3467 
’*’ Ci tiene proprio, Curzio Mala- 
varte a farsi una celebrità in Fran- 
cia? 

Un Malaparte concorrente del fu 
Bonaparte? 

3468 


'*’ Alla Esposizione «Giornalisti nel 
mondo» nel Parco del Mediterraneo. 
a San Remo, non dimenticate di vi 
sitare la saletta del Travaso. 
Nota-bene: per visitarla è oppor- 
tuno recarsi a San Remo. 
3469 
se Quando mancano notizie dall'E- 
stremo Est. non è dettc che laggiù 
mon si continui a sparare. 
Si spara, si muore: ma non vale 
la pena di parlarne. 
Le tariffe telegrafiche internazio. 
nali sono care. 
3470 
’*’ Sarebbe il colmo  dell’assurdc 
se la Piccola Intesa dovesse impe. 
dire una «grande intesa!». 


T. 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


= } 
MIURA 


ipunal 
lie 


- La primavera ci ringiovanisce tutti! 
Signora, non mi faccia parlare! Questo numero del “ Tra» 


vaso ,, © roseo! 


(Disegno di Apolloni), 
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CORSI E RICORSI 
Piore d'essenza 


Il premio settimanale spetta al goliardo Mario 
Barra il quale. essendo domiciliato in Roma potrà 


È 


Ibir:È 
PitigarC) 
coLiat vito 


1 GRANDI PROFETI 
M prode Barb: Ja disse un di, 
con una tace scura innanzi 
# Dopo domenica vien lunedì » 
e. da allora divenne Barbanera ! 
(«Aman » phas lyc.. Venesia|. 


CI 


% 


- ++ 


| riformò i programmi e tutto il resto 

è nebbe quel mirabile costrutto 

ogni studente ne rimase mesto 

e di quel giorno ancora porta il lutto 

quei non agi con nor. no, da cristiano. 

da gentile, che vuol dir pagano ! 
(« Lic. class », Trapani 


Quibus ridotti 
per appagare tutti 1 miei vizietti 
giace al « Monte» l'anel di... Pacinotti ! 
(Mario Barra, Roma 


Fiorel di moka 
dite se la stranezza vi par poca 
in Francia ì Gall: hanno la Linguado: 
(« Turiddu Sanguecaldo ». Palermo 


- + 
MITO E CRONACA MODERNA 
Ercole, neo-ministro, ama la sua città 
e, pur lontano, ha fatto raggiustare 

le colonne dell’ Università 
La morale a trovare 


i Neri combatteron con baldanza 

e contro 1 Bianeht vinsero a Fiorenza; 
Ricorso strano 

perciò si spiega come s Pasqualino » 

fosse sconfitto da Al Brown a Milano. 


(Mario Barra, Roma), 


+-- 


or di limoni * 
1 mi vorrebbe a piene mani. 
mio attivo cento e più «filoni»... 


‘« Lopy 8775», Napoli). 


+ + + 
LETTERATURA [TALIANA: DANTE 
Mentre Rita sull'orlo era seduta, 
Nella vasca ad un tratto ella e caduta; 
La gente un mondo, a ciò si e divertita: 
Nel mezzo del catin sì mostra Rita... 
«Bosvin-antianus iuris, Taranto). 
+++ 
IRONIA 
Nella quieta notte siderale 
dorme place pmente ogni animale. 
solo un golîiardo veglia. assai dolente. 
per studiar che ? L'eredità. giacente. 
Luigi Ginvene, \agge. Naro!) 


++. 


IRONIE ORAZIANE 
Siamo in Quaresima ed in bolletta. 
‘qua; piu oetanda?) 
E da tradurre abbiam per compito 
somma disdetta! - 
«Nunc est bdibendum. nunc pede libero 
tellus pulsanda »! 
(Rodolfo Palazzeschi, Perugia}. 
++ 
SPEREQUAZIONE 


Sei uno sgobbone punto navigati 
è al Diritto Marittimo — che bazza! — 


passare in Redazione e 


termina l'automatico € 
Le cartoline vanno i 


ginale 
++. 


UN CORPO... SEMPLICE 

Non mento no, non son nè fui bu- 
|mardo.. 

Ho trovato lo « spettro » del goliardo 
Ha una stria rosa e certo questo è bello.. 

> Ma poi altre cinque son... verde pi- 
[sello! 

(«Lopy », 8775, Napoli). 


+++ 
PENE INFERNALI 
(Brunetto Latino: canto 16°, v. 301 


Ser Dante con intuito molto fino 
fra 1 dannati. vi colloca il Latino. 


‘Angelo De Martini. liceistissimo, Rodi) 


ESPANSIONE DELLO STUDIO 


Ho letto che nell'Africa centrale 

la malattia del sonno spesso assaie 
i negri anche quel popolo lontano 
adunque studia Diritto Romano? 


(Luigi Giovene, legge. Napolt). 


OPINIONI CONCORDANTI 

Filosofo che d'essere ti credi 

Il logico. tu sol, per eccellenza, 
anch'io ti son d'accordo e come vedi 


scegliere un premio 


Raccoma.liamo ai goliardi 0 allievi-golardi 4 
quali collaborano a questa rubrica di scrivere sol 
tanto su cartolina. ogni invio in busta chiusa de- 


istantaneo cestinamento. 
ndirizzate « AL TRAVASO 


DELLE IDEE, spirito goliardico, ROMA » 
Intanto gli assidui attendano qualcosa di piace- 
volmente simpatico per loro. una nuova gara ori- 


+0. 
SIMILITUDIN 
‘a una student 
Fioretti miei 
se in sel sono a vogar — come tu sal — 
l'imbarcazione è detta jole a sei 
Fiore corrotto. 
di te, che ti fidanzi dappertutto. 
dobbiamo dire almen: Jole... a diciotto 
(« Stigliabosvinno ». Taranto) 


SPORTIVA 
sa volubile) 


CAMBIO DI VOCALE TRAGICO 
I 


Mi Lo la barba e penso che sul cuore 
fra poco avrò Niny, mio grande amore 
‘Dato che il pelo a poco a poco cade 
sono l Uomo che rade) 
IL 
Svarbato, elegante assai contento 
quasi di corsa vo' all'appuntamento 
(E mormorò la gente che mi vide: 
« Passa l'Uomo che ride»). 
I 
Oh ciel! Niny che ritenevo austera 
si stringe a un tal che sembrami Carnera. 
Urlando me ne vo bestemmie crude 
come l' Uomo ch'è rude. 
IV 


Ed or che per la rabbia sono giallo 
e al disinganno non so fare il callo 
malignamente qualcuno a dire gode 


hai preso trenta, eppure, sciagurato. 
ron sai ancora abbordare una ragazza ! 


(Luigi Giovene, legge. Napoli) 


ron c'è da stare insonne 
d'Ercole le colonne. 
(« Doru », III legge, Palermo) 


7 €. Y-] 1044, semo] 


che son l' Uomo che rode. 
(Edgardo Guarino. Napolt). 


It-logico ti chiamo a ogni occorrenza. 
ngelo De Martini, liceistissimo, Rodi). 


REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1°) Comunicateci il Vostro nome, cognome. preciso 
indirizzo ed il titolo di questo giornale: riproducete 
sullo stesso foglio di carta il problema proposto con 
la sua soluzione. 

2°) Tutti i partecipanti saranno personalmente 
informati dei punti di classifica ottenuti e saranno 
pregati di effettuare un SOLO e modico acquisto di 
merci utili da scegliere nel catalogo che invieremo. 
La nostra Società 


le merci che non soddisfano. 


ECCOVI ic buona occasione 


per acciuffare una piccola fortuna senza 
alcun rischio, senza spese eccezionali e 
senza impegni speciali da parte Vostra. 


Semplicissimo: risolvete questo interessante pro- 
blema, inviateci la Vostra soluzione precisa e potrete 
guadagnare il 


(° PREMIO di 15.000 LIRE in contanti 


... Certamente uno lo guadagnerà, perchè non Voi? 


PROBLEMA 
Sopra: quattro gruppi di tre caselle delle quali due vuote. 


sione di personalità estranee alla 
le da R. Notaio. tenendo conto 
presentazione e dell’aspetto gene- 


3°) Una comm 
nostra ditta, ass 
della forma, della 


td Sotto: allineate avete otto cifre: rale delle rispostse inviate, ne stabilirà la graduatoria 
ì 1, 3,6, 7,8,9,10, 41 ed assegnerà i 24 premi. Le loro imparziali decisioni 
TRI 2 Nell 7 ti 3 sai i N . R saranno inappellabili. 
a | RASO ._ Nelle otto caselle vuote collocate questi numeri 4°) AI nostro personale è vietato severamente di A 
in modo che ciascun gruppo formi il totale di 20, | 


concorrere. 

5°) Il Concorso si chiude al 30 Gingno 1933-XI 
e la lista dei vincitori sarà inviata a tutti i concor 
enti qualificati. 


non movendo però le cifre che sono giù a posto. 
Combinate così « QUATTRO VOLTE 20 ». 


remio . .... 


"° Pi 
TO 


NON ESITATE! NON RITARDATE! 

‘Anche la celerità è ricompensata! Oltre alle L. 25.000 

di dotazione del Concorso è assegnato 

un premio speciale- extr 
1000 LIRE in danaro 

a quel concorrente che per il primo si 

qualificherà entro il 26 april 1933-X1. 


Noi diamo questi importanti premi allo scopo di 
avere una larga diffusione del nostro catalogo... 
MANDATE IMMEDIATAMENTE 


LA VOSTRA RISPOSTA 


ECCO Lt. 15.000 


per il più sollecito, 
per il più intelligente, . . . . - 


S.A MAIL OPCED NAZIONALE 


ovvero STOR 
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IMPRESARIO... di 


Vai da, 
Aa 


al goliardo Mario C È * 
rn Da LOTTIMISMO DELI’ 
e 0. | C3 2 cò ED CI 
i piace CSR i DTS 
: 0) 


Ì 


Ad 


le al 30 Giugno 1933-XI 
inviata a tutti i concor- 


anti premi allo 
I nosi 


scopo di 
tro catalogo... 


EDIATAMENTE 
) RISPOSTA 


L. 15.000 


cito, 
intelligente, . . . . - 


ano 
I 


ovvero STORIELLA ROSEA CON 12 MATRIMONI E ALTRETTANTI MUTAMENTI 


(Storiel’a di Onorato). 
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AMERICANERIE 


II AT 


Lo sposo — Chi è quel signore che 
fa il brindisi? 
La sposa E' il mio avvocato, che 


ha iniziato le pratiche pel nostro di- 
vorzio. 
(die lustige Kiste, Lipsia) 


L'annunciat 


{S'wiatowid, Cracovia) 


UN BEL TIPO 


SÙ 
2 
1 
9 
\ 
1 
) 
E 1 
11 
1 a. ik si L L 
Ul rl id liiiii 
MI î 
0 1° H.REWALD 
, ni 1 


1 1 

Le fotografie sono care: perciò la 
bella dattilografa ha dato questo suo 
ritratto all’innamorato. 


QUANTA ESIGENZA 


Cl Pio 


PUNTO D! VISTA GIAPPONESE 


A Ginevra si verrebbe sch.acciare l'indipendenza del Manciu-kuo. 
Î (Asahigraph. Tokyo). 


| PRENDENDO LO SPUNTO... 


4 Suetoon | 
IOI 


ovvero: IL SUGGERIMENTO EFFICACE 


(Humorist, Londra) 


EROISMO SPRECATO 


L'alpinista rischiò la pelle per far- 
si fare questa fotografia... 


.. ® il giornale la pubblicò così. 
(Bumoristiohe Listy, Braga), 


MAr | 


La Lega delle Nazioni nel 2002 


«Illustrazione Ticinese, Basilea) 


Quando le donne saranno giudici 
OTAN Al FYNAIKEZ GA FINOYN AIKAZTINEZ 


IL PRESIDENTE: — Avete qualco- 
sa da chiedere all'imputata? 
LA P_M. — Scusate, vorrei chie 


derle dove ha compe 
georgette del suo ab. 
«Paparoùna, Atene) 


pin 


— Tuo marito troverà che, con que- 
sto vestito, sei un po’ troppo nuda 
— E che vuoi farci? Non si può mi- 
ca piacere a tutti! 
(Gringoir@, Parigi) 


“PRIMO INCONTRO 


Eva — Oh, signore! Io non sono 


abituata a parlare con il primo ve- 


nuto! n ; 


Ai den 
PICCION, 


Scriviamo teatro su ca 
Va in fondo al teatro 
di tutti i colori. Tutti, 


+++ 
( voce che ia 
Mer Cimara-Tofano 
sciogliersi 
Por 
Oh , perchè è un* 


fa dei buoni 


++ 


Se le migliori compag 


cessero così, come si f 
tentare la crisi tealrai 
0 


La crisi teatrale, da d 
, è quella che tiene in 


1 proposito di Toja 
re che vede sempri 
Rosetta, sua moglie 

AI Teatro Marghenti 
si rappresenta una rivis 
le Galdieri in cui si pe 
vare quadri del 
tipi e battute de 

Una volta la % 
gliava, adesso al Murgl 
glia la roba degli altri. 

+++ 


Temaso Monicelli 
teatro italiano, così coi 
I suo organismo € 

suoi mezzi e ni 
ja baracca da jar 
giustissin 


teste dt le 


le Abba | 
n Marcelt 


Ibba-stan 


che tant 
he tant 


È pensare 


grafi e romunzioni saci 


re nottale per scrivere 
romanzi. 

Che nobile esempio « 
Non dormono loro per 
gli altri. 

Colore che hanno n 
sono quelli 
contro il teatre 

Come le sf 
che alzono pii 
le più scuote. 


la testa 


Esiste a Palermo un 
cultore che, per far cri 
re uno scrittore, inona 
ni dei giornali di carlo 
roboanti frasi sul pre 
der suoi libri 
lr consigliamo un ) 
re per reclamizzare i 
Serva così Il pubbl 
id acquistare una co) 
sateressantissimo libr 
quel che pare non se 
mai una seconda edi: 


CURA DEI. 


Sigmargyl, potente spirilli 
orità Sanit 


pubblicato « 
e sua cura pi 
spedisce gratis. in busta chiu: 
dotti Chemioterapici — Sez_T 
Puccim. 5 Milano 


La Lega delle Nazioni nel 2002 


«Illustrazione Ticinese, Basilea) 


Quando le donne saranno giudici 
OTAN Al FYNAIKEZ @A FINOYN AIKAZTINEZ 


WI 


IL PRESIDENTE: — Avete qualco. 
sa da chiedere all'imputata? 
LA P M - Scusate, vorrei chie 


derle dove ha comperato quel crépé 
georgette del suo ab.to. 
«Paparoùna, Atene) 


AI 


iù fa DE \ 
iN SAS @ \ 


— Tuo marito troverà che, con que- 
sto vestito, sei un po’ troppo nuda. 
— E che vuoi farci? Non si può mi- 
ca piacere a tutti! 
(Gringoire, Parigi). 


“PRIMO INCONTRO 


Adamo — Ebbene, signorina, non 
dite nulla? 

Eva — Oh, signore! Io non sono 
abituata a parlare con il primo ve 


nuto! 


SERRA PAR 


PICCIONATA 


Scriviamo teatro su carta rosa. 
Ma in fondo al teatro ne rediumo 


di tutti i colori. Tutti, fuorché ii 
rose 
+++ 
Corre voce che ia compagnia 
Merlini-Cimara-Tofano stia. per 
sciogliersi 
Perchè? 
ON , perchè è un'ottima com- 
pagnia fa dei buoni incassi. 
++ 
Se le migliori compagnie non fit 
cessero così, come si potrebbe ali 
mentare la crisi tealraie? 
++ 
La crisi teatrale, da duecen! 
ni, è quella che tiene in vita il ta 
tre 
++ 


I proposito di To 


attore che vede sempre 
Rosetta, sua moglie 

AI Teatro Margherita di Roma 
si rappresenta una nivist: di Mic her 
le Galdieri in cui si possono rilro- 
vare quadri delle riviste Zabum è 
tipi e battute del Travaso. 

Una volta la Margherita si sto- 
gliava, adesso al Margherita si sfo- 
glia la roba degli altri. 

+++ 

Temaso Monicelli scrive: il 
teatro italiano, così com'è costilui- 
to nel suo organismo e come proce- 
di ri suoi mezzi e metodi, è una 
sordida baracca da far sailare 

Baracca giuslissimo perchè 
ci sono molte teste di legne 

luche Cele Abba formera una 
compagma con Marcelio Giorda 

Ce n'era lbba-slanza con una 
Marta 

E pensare che tanti commedto- 
grahi e romanzioni sacri cQ 
re noltale per scrivere comi 
romanzi 

Che nobile esempio di altruismo! 
Non dormono loro per far dormire 
gli altri. 

Coloro che hanno minor meriti, 
sono quelli che sbraziano di più 


contro il teatro. 

Come le spigh 
che alz: più la testa son 
le più suoti 


di grino; quelle 


» sempre 


Esiste a Palermo un famoso scoc- 
cratore che, per far credere di esse 
re uno scrittore, inonde le redazio 
vi dei giornali di cartoline seppe di 
roboanti frasi sul preieso successo 
der suoi libri 

Gli consigliamo un mezzo miglio- 
rc per reclamizzare i suoi voiumi. 
Seriva così Il pubblico si affretti 
id acquistare una copia di questo 
imnteressantissimo libro, perchè a 
quel che pare non se ne farà giam- 
mai una i 


CURA DELLA LUE 


col SigmargyI, potente spirillicida per via orale, 
approvato dalle Autorità S Iifici n 
rie Nazioni Referenze Cliniche Universitarie e 
Lampa Medica, Migliaia di attest 

Il Prot Pomaret. Capo della Clinica Dermosi- 
tilopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, ha 
pubblicato un'interessante monografia» + Sifilide 
e sua cura per via orale» pubblicazione che si 
spedisce gratis. in busta chiusa dalla S.A. Pro- 
dotti Chemioterapici - Sez T. V. Via 
Puccini. 5 Milano 


seconda edizione 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


espressioni, di ascoltare la lettura 
di una commedia che Massa aveva PIC L N 


Cala la tela | 


uigi Bonelli tempo fa SÌ recò 

all'estero per tenere al lune 

conferenze. 

Durante la sua assenza, un gior- 
no, il maestro Pietri incontrò per 
Firenze la :.g.ora Bonelli. 

— Buon giorno signora! Suo ma 
rito ancora non è tornato? 

— Non ancora, maestro. 

Immagino che sentirà 
la sua mancanza... 

Ma che! Quando sono a ta- 
vola metto al suo posto un giornale 
spiegato e quasi sempre dimen .co 
che dietro al giornale non c'è lui! 


molto 


+++ 
Silvio d'Am!c 
commissione 
il 


autore che av:va in 
media in cinque atti al 


, membro della 
iudicante per 


o una € 
concorsi 


- Maestro, può dirmi qualehe 
sorte della mia com. 
bene. I cinque membri 


della commissione hanno letto il 
suv lavoro e lo hanno giudicato 
rappresentabile a pat o però che 
si levi wn atto. 

— Ah. si? Ma certamente un al. 
to sì potrà levare!... 
Già — osserva d'Amico — ma 
ziatamente ciascuno vuo! to- 
un alito diverso! 


rnesto Viarisio, il più brillan- 

te a:tore della compagnia Gal. 

li, parlava con Marcacci di 
fortune e di eredita. 

— Ti sei mai domandaio escla 

ma ad un tratto Marcacci cne 

cosa faresti tu se avessi le rate 


del re d' Inghilterra ? 

— No risponde na 
spe: mi sono domanda:c co. 
sa farebbe il re d'Inghilte se 
avesse le mie. 

++. 


d Alberto Gasco, direttore ar. 
tistico dell’Eiar di Roma, si 
presenta una signorina. 
-- Vorrei fare qualche esibizione 
alla radio. 
— La signorina canta? 
— Sì, ma sol'anto quando 
c'è nessuno. 
-- Perchè, è tanto timida? 
— No, perchè non me lo permet. 
tono. 


na nota signora del be) mon. 
do romano l’altra sera era, 
assieme a suo marito, in un 
palco del Teatro Reale per la pri. 
ma del Rigoletto. 
Dalla nostra poltrona, abbiamo 
udito, non volendo, questo dialogo: 
— Cara, hai portato il binocolo? 
Sì, ma non posso servi:mene... 
-— E pe 
- Perchè ho dimenticato dì met. 
tere il mio braccialetto di brillanti! 


| wigi Cimara riceve in camerino 


nen 


hd! 


Ermanno Contilfi. i più bei 

baffetti della critica teatrale 
rumana, e, parlando, i due si do- 
mandano reciprocamente notizie 
di amici comuni. 

— Dimmi un po’ Contini, hai no. 
tizie di Nerio Bernardi? Come se la 
passa? 

— Poveraccio! — risponde Con- 
tni. — L'ultima volta cne l'ho visto 
non aveva indosso nemmeno la ca 
mic 

— Eh? possibile?!... E dove l'hai 
visto? 

— A Riccione, mentre prendeva 
un bagno... 


++ 


ario Massa è davvero un ot- 
timista. Egli vede sempre ro- 
seo, ma l’altro giorno fu co- 
stretto a prendere a pugni un suo 
caro amico perchè questi aveva 
messo in dubbio le sue qualità 
teatrali, rifiutandosi, con volgari 
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scritto. 
- E come € andata la lite? —- 
fiomanda Marcello Gallian. 

Ho rintuzzato la sua tracotan- 
spiega Missa. — Con me non 
herza! Prima gli ho dato due 
schiaffi, poi l'ho gettato a terra, 
allora l'ho afferra o pel collo co- 
ringendolo all'immobilità asso 
luta. 

E not? 

E pol, che 
to andare... 

Sciocco, quello era il momento 
propizio per leggergli la tua com- 
medual... 


vuol?, l’no lascia. 


Zutolo 


o 0 


TEATRO REALE DELL'OPERA 
Le più rosse previsioni sono sta. 
te superate per il Rigoletto. E' sta. 
ta un'esecuzione fortunatissima, 
del res.o, non per niente c'era il 

gobbo portafortuna 
Carlo Galeffi ha cani 
di ì vendetta, 


sir nel raccontare di qu 
era studente e povero, ha fa'to fre. 
mese tutti i golia:di presenti di 
commozione. Dirigîva Gino Mari. 
vuzzi con quella bacchetta 


ARGENTINA. — Nella gaia com- 


media di Aldo De Benedetti, Non ti 


conosco più Elsa Merlini, Sergio 
Tofano e Luigi Cimara si son fatti 
riconoscere a prima a per la lo- 
ce bravura. 
— Torna Kikkirikì Pal. 
attezzata in Palma Palmer 
e torna con il proposito di agitare 
tuîte le Palmer delle mani romane. 
Intan:o annuncia Belfagor di Mor- 
selli arcidiavoleria messa in scena 
da Co:rado d'Errico, Notturno @c- 
tempo moderno di Giuseppe Be 
lacqua e alcune commedie stra- 
niere. 

Venerdì. i) Principe studente che 
ha già brillantemente superato l'e- 
same del puublico. 

QUIRINO. —- La compagnia Gal. 
fire delle sue recite. Oc- 
corre quindi affrettarsi a queste 
ultime rappresentazioni ver non 
restare privi ci uno dei più gustosi 
piaceri serali, così scarsi e difficili 
a trovarsi in asesto temvo di crisi 
tea°r: 


MANZONI. — Annibale Ninchi fa- 
rà irascorrere quanto prima Una 
notte a Chicayc a tutti gli spetta. 
tori suoi fedel:. Non c'è bisogno di 
passapo:to, cccorre soltanto un bi. 
gliet o cha chiunque può procurar- 
si a prezzo mode: al botteghino 
del teatro. 


MORGANA. -— Con La poli‘ica 
di nonno Gildo Bocci ha conquista- 
to ancora una volta le simpatie del 
pubblico. Come sîmpre, alla cem. 
media fa seguito un ottimo film 
che completa il programma di uno 
spet.acolo di tre ore a una lira 
l'ora. 


mer 


Direttore Responsabile 
TODDI (Pietro Slivio Rivetta) 


| 
ì 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ACQUISTEREI romanzo Pentagono az- 
zyrro comparso in appendice in rivis 
ana 1913 e poi in quotidiano turi 
. Chi avesse collezione completa di 
t:8e appendice indirizzi offeria indican- 
do prezzo richiesto: « Bibliofilo », presso 
Jficio Pubblicità « Travaso », Roma. 


AMANTI delle 
ogo Libri ricercati, 4 
trice Brignone Maqueda, 36 - E 


cm _——_—_—___—_— 


ARTISTICO LIBRO: gratis. 
« Fieralibro » Luise Casella Po- 
tale 5 Napoli 


———_——_—__—_——_————_——=— 
CERCO annata Trevaso completa 1924. 
Inviare offerte. indicando prezzo nchie- 
13. « Bibliofilo », presso Ufficio Pubbli- 
% Ruma. 


re di 


CINEMATOGRAFIA 


1vere 


latelico 


Palermo. 


Catalo; I 

Acquisto Francobolli Esteri Italia 
si quantitativo: commemor 
nedio val antichi, 


nti contanti. — L 6° 
——_—_———_—___—_—__—_——-_=—- 
FRA PER COLLE 3 


1933. Gratis a r 
c P. 


INFALLIBILMENTE 
do, spedi in prova 
lontano 


con 7 


propria 
plice cartol 
Pontesampi 


RIVISTA — mensile musica, teatro, 
canzo! cerca corrispondenti. RICA. 
Montegrappa. 3. Bologna. 
—— _——— — 
STUDIO Commerciale: Rivolgersi ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
mande presso Enti — esazioni — prati- 
che legali — ed altro — massima solle- 
citudine — onorari mitissimi. Cav. Fio- 
rentini, Via Carlo Cattaneo, 31 int. 10. 
Tel 482248. 


—————————_—_—_————-& 
TAGLIO moderno abbigliamento fem 
minile insegna domicilio provetto ta- 
re Tessera Postale 215812 
PI 


VOLETE acquistare quel misterioso po- 
tere che attrae, afiascina? Ipnotizzare 
in brevissimo tempo? Migliorare condi- 


zione? Gratis, opuscolo « Meraviglios 
«segreti». Delta, casella postale 342 - 
Roma. 
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Cent. SO ROMA 


Do! MAGAZZINI 


ME 
| el 
È 7 


To 
ET 


i 4) G42Ò) ì 
| ” È ; », SIA 4) 
Pio * 
ALE 
Sh a 97 far 
AI Ti, CE 


SEO | 
du 7 
D 


fia di (49) 


LA TERRIBILE UMANITA.. 


grandi effetti stradali. 


- 


..° ovvero: piccole cause e 
(Disegno di Jonni * 


- Anno 33 —- N.15 


(Disegno di Jonné * 


Ù 


Ci 


Cent. 30 


ROMA — 16 aprile 1933, Anno XI 


Pace di marca italiana 


— L'uovo di colomba!... 


Sec. 2. - 


N. IT21 — Anno 3353 - N.16 


®, 
el 


è 
RI 


o o 


..e l'uovo di Colombo... 


(Disegno di Onorazo). 


COME. FANNO. L'AGNELLO 


Pasqua. L'ana è soave. il tempo bello 
e tutto quanti: mangiano l'agnello. 
Mi la tenera came dell'ovmo 
lardellata di salvia 0 rosmanno, 

ata ed infornata 


unta bene, le 

quantunque sia gustata 

ia chi capisce la gastronema 

1 garba al genio ed alla fantasia 

e illustrissime persone 

l'agnello pasquale 

lo voglion cucinar per l'occasione 

node diverso dal normal 

FT Marinetti a mo' d'es 

le un coscio d'agnelle 


pio 


Lo cosparge di pepe e di vaniglia. 
limbottisce di po da sparo, 
lo mette su una grirlia 
no o d'acciaro 

cadendo la miccia nei tornelio 
fa esplodere l'agnello 
che taratan-zunzun tra il turno 


tbotto 


ico bencoîto 


diventa un came 
D'Annunzio invece prende l’animale. 
lo chiama frate agnello, l’accompagna 
a suora maggiorana e a frate sale. 
con l'arzente lo bagna 

poi lo manda a far friggere comento 
da frate fuoco lento. 

A Guido da Verona poco importa 

la maniera con cui lo si cucina. 

basta che la bestiola vi.a o moria 
venga dal Cascemir o dalla Cina. 
brama l’ovino esotice e non pranza 
altro che con l'agnello forestiero 
profumato d'esilio e di distanza 
d'ignoto e di desio carovaniero. 
Salvator Gotta meno e 
vuol l'agnello stufato. 
ma però non fidandosi del cuocu 

e nemmeno del fuo.v 

gli legge il suo romunzo più recente 
e l'agnello si stuf:. immantinente 
Marcello Piaccsi architetto. 

lo fa sempre . allo spi 
non so perchè ma credo, 

che con quel terso dentro l'agnelletto 
gli sembri arma!o a guisa del cemento 
e quindi vero siile novecento 

Ugo Ojetti. 
ad arco nel tegame e 
tutt'intorno un bel freg 
così crede, d'avere rispe 
le classiche ricette dell 
tanto cur 
Sopra i 
Sorfino/pioila 


pone 
i compone 
di patate 
tate 


al Braman 
isii è vietato 
ello cuci 


come gli pare e piace Dorrim 
vuol condirlo col lardo 
dei suoi versi anticunti € r 
n faccia il beffardo. 
e Loniranconi con le sue froure 


brama gustar l’ovino rasseg 


IL IRAVASO DELLE IDEE Pas. 2 == 


IL GRAN 


° 
è 


PASQUARIELLO : 


nè freddo. 


La jreddura che disse l'on. Lariranconi - Perch 


non vi potranno mancare le ova-zioni' 


Dite pure: 


GELARCA 


Sapete perchè oggi sarete molto apr" “to? 
oramai non mi fa più n ca 0 


essendo Fasqua-riello 
«Disegno di Onorato) 


apra la bocca e che si serva pure 
io non invidio certo il suo palato; 
Se Luigi Chiarelli 

vuol cuocere gli agnelli 

coi fuochi dja:tificio schioppettanti 
non è in fondo la morte di nessuno 
e nemmeno la morte degli amanti. 
Solamente colei che del d'igruno 

si serve per condir la sua ell 


non faccia Ìa sciocche= 

d’invitare festosa 

qualcuno alla sua mense 

hè la gente pensa: 

mi darà un agnello 

a Pascua il tempo 
[bello 

mette in meio lo stomaco e la fame 

à prudente declinar l'invito 

* Signora, il vostro «ssame 

piccolo appetito 


a nessuno fa gola 
avindi vi lascio digiunar di sol... 
Infine salta fuori Pirandello 

che cucina l'an 
co' problema centrale e ti p 
un piatto che stupisce e che sg 
per via ch'è al tempo st 
umido, arrosto 


to, 


sia questo 0 se 


altro lui non si confonde 


se ti pare, ti r sponc 


ESOPONE 


FL PAESE DE,L DIVORZIO 


Ho sorpreso mio marito baciare la cameriera! 
— Licenzierai la cameriera! 
-— No: è più semplice divorziare da mio marito. 


(Disegno di Bompard). 


FNIANN 


3471 
*’ L'Italia ha riconquistato il pri- 
mato mondizle di velocità. 
Perchè dire «record quando 
questo primato è italiano ? 
3472 
**’ Se si stabilisco, fra le Nazioni, 
la gara di velocità verso la Pace ! 
L'Italia avrebbe anche in questa 
il primato: ma anche le altre cer- 
cherebbero di essere ben piazzate. 
3473 
* Uomini di Stato convengono a 


na. 
. c tutte le strade partono 


34714 
** Niente di meglio che partir da 
se si vuol esser su una DUo- 


3475 
#* Dal 13 al 16 aprile si svolgerà a 
san Remo la Fe:ta del Libro. 
Co! ribasso ferroviario concesso 
st risparmia il 50". 
1 libri saranno venduti con il 
io. di sconto e l ni de 
tori (i nen m 


velumi compererote 
il risparmio: fin 
sarvi il viaggio, 11 soggi 

Anzi, sino a guada 


maggio. 
a rimber 


+’ Alcuni battaglicri periodi: 
scisti, sono dei quindicinali che do- 
vrebbero uscire ogni giorno. 

Alcuni giornali son dei quotidia- 
nil che dovrebbero uscire ogni se 


settimenali letterari non 
dovrepbero urcire mai. 

3477 
** Oppure uscire una volta: uscì. 
re, andare lontano e non ritornare 
mai più. T 


Abbonamento speciale 
al TRAVASO 


dal 21 aprile al 28 ottobre (ossia 
più che un semestre) 


a lire 7 


Inviare subito l’importo all’Ammi- 
nistrazione del « Travaso » Roma. 
La sollecitudine ad abbonarvi vi 


sarà utile in un prossimo concorso. 


UOMINI e DONNE 


ani sono privati della gioia 
I amiglia 


chè ZA. 

Di questa infermità molti si vergo- 
gnano ct fosse una m tia diver- 
sa dalle aitre che si possono curare € 


in sczge 
ato orn: 
derno s.$ 
ico di rinv 


mc an 


, con il preperi 


, Pumco brev 
la p.u compieta ell 
renza degli ORMONI. 
no, un Istituto 
tutta riservatezza, 


invia co 


mente. € ga questo nuovo mi..do 
sementi » può curare eflicacernn 
te luomo e la donna dalla neur-sie 


generale, ogni form. di 
ico e mentale. vec. h.a- 


cobolli per la 
a in- 
CA 


sone in busta chiv 
Dott. Uaxhusen, Sez. 
2 — Milano. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


CN 


| 
HOTEL. | 
ASTORIA 


Grand Hote 
MIRAMARE 


Pappagallo 


vua Pescherie lecchie|| 


Sfiovanni 


Ristorante | 
Fire nge 


J 


Ea 


GRAND HOTEL 


. YREPVBBLICA 
CANMARINO. 


#22 TERNI 


f d Curcha 
eramente rs | 


SULMONA 
Hotel ITALIA RESO 


———— 

Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nom: dl AVASO, sarete 
eraltati con speciali riguardi. 


La Pasqua del 
(Dal nostro inviato SI) 


SAN REMO 

Conte » Pasque del 
i let in questi | 
nansi nel Parco « Mediteri 
Remo. 

Bontempelli e Marinetti 
demei avrebbero voluto cl 
del Libro s1 svolgesse la Du 

Paime 

Per fortuna, però, nel E 

rranco le palme ci sono } 
e @ possono proteggere i 
ae aspirarono alle palme 
masero con un palmo d 
ndere 1 libri all' aperio 
idea . venderli a suono di ] 
ra più pauco. Si spera, i 

x anno, gli scrittor 
inno ancor piu direttan 
azzisi. Si accettano sin | 
azioni, giacchè è prevedi) 
u vorranno essere alla gra; 

In quell'occasione S. E. ( 
gilera la scomunica cultura 
cne ciò non sì accorda co; 

destia dei letteriti (que 
ra famosa, storica e ba 

a formare la celebrita 
suno filosofo che la pro: 
Invece noi gongoliamo 
esibizione ai letterati in ur 
sli a.beri; e speriamo buoni 

Dicono che sotto gli albe 
gna rifugiarsi per paura d 
© su Parco « Mediterrane 
invece Folgore sotto un alb 
erro far affari d'oro: Ci 
vere continuamente — nuove 
dagli editori presenti, ì qui 
spuano. 

La scrittrice Aleramo, più 
mai constata di esse 
»visioni e aver biso 
enti librari. 

I compratori vengono di | 


sba 
no di 


Qualcuno, ammirando |. 

Mura, esclama : — Beati i 
Perche ? 

Perchè passan la vita 


invece, Mura si fa 
mare. 

è da dare il capogiro 
eili — che lo dà agli 
, ì quali sì divertonce 
Sembra che sìan divenuti ti 
© di Monelli qui. al contr 
ì solo. 

Due invece sono i Chiar 
il nostro Chiarellino : di 
entrambi. 

Molti sì stupiscono chs si: 
cora Alvaro uno scrittore c 
da un pezzo e naviga a gr 
specialmente in questo bel 
aiterraneo », nel quale ì | 
lianì si trovan così bene chi 
mità, hanno decretato di 
mare nostrum 

I letterati in funzione « 
hanno dato ottima prova 
loro, anzi, hanno avuto la 
di mutar mestiere, Toddi 
con sincerità che egli pre 
dere 1 libri che scriverli, 

Forse questa potrebbe e 
tima soluzione per l' indu 


IL SIGNORE CHE DI 


& 


Questo mio piatti 
— Si, signora: ‘gal 


UOMINI e DONNE 


sono privati della gioia 
del matrimonio e della famiglia per- 
ché affe da IMPOTENZA. 

Dì quesia infermità molti si vergo- 
gnano come fosse una malattia diver- 
sa dalle altre che si possono curare e 
guarire. 

“IM 


ancora 


Ari 


con il prepsrato orr: 
bisato sul mederno 


le ghiare 

, l'umeo brev u 

la Li u compieta eflie 
nza degli ORMONI. 

no, un Istituto Special. 

tutta riservatezza, 

ga questo nu ovo mr.cdo 


invia 
mente 


neur. 
generale, ogni form. di 
fisico e mentale. vec. h.a- 


» L. 3 in francobolli per la 
rone in busta chiusa in- 
1 Dott. Lahusen, 

ina, 2 — Milano. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 
Chi fa pubblicità nel TRAVASO 


dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 


CONVENTO 


size “| 


BARI de 
= quni co-| |ggzzgalo 
VARIA 
) kisto- N 
È an nto, 


Buradi Giovi 
Ristorante 
Firenze] 


UR d Carcpa 


N interamente rt 
messe a nuovo © 
Tr 
Recandovi in questi. alberghi e riste- 
ranti a nom: dl VASO, sarete 
craltati con speciali riguardi. 


La Pasqua del libro 
(Dal nostro inviato speciale) 


SAN REMO giovedì 

Contenti come Pasque debbono essere 

letterali che, in quest; giorm, adi 
nansi nel Parco « Mediterraneo » a £ 
Remo. 

Bontempelli e Marinetti, come Ac 
demici avrebbero voluto che la Fc 
del Libro si svolgesse la Domenica del 

Palme 

Per fortuna, però, nel Parco Medi- 

rraneo le palme ci sono perennemi 
ssono proteggere anche quelli 
pirarono alle palme accademiche 
ri ) con un palmo di nas0. 

Ver re 1 libri all'aperto e un ott. 
idea . venderli a suono di 70 ar 
mpatco. Si spera, anzi, che un 
anno lì scrittori aurtecipe 
ancor piu direttamente, com 

Si accettano sin da ora pre 
notazioni, giacchè è prevedibile che tut- 
ù vorranno essere alla granc 

in ll'’occasione S. E. G sca 
gliera la scomunica culturale, trovando 
cene ciò non si accorda con la innata 

nodestia dei letterati (q frase r 
marra famosa, storica é tera Gu 
La a formare celebrita del mode- 
no filosofo che la pronunziò). 
Invece noi gongoliamo per questa 
di letterati in un parco. fra 
e speriamo buoni frutti, 

Dicono che sotto gii alberi non biso- 
gna rifugiarsi per paura dei fulmini 
© ai Parco « Mediterrani )» vediamo 
invece Folgore sotto un albero; Mar; 
rerro far affari d'oro: Comisso rì 
continuamente nuove comissioni 
dagli editori presenti, ì quali se lo di- 
sputano. 

La scrittrice Alerar 
mul consiata di esse 
previsioni e aver bis 
x lenti librari 
I compratori vengono di buon ora af 
‘quistare i volumi di Vergani, perche 
il mattino ha l'Orio in bocca 

Qualcuno, ammirando scrittrice 
Mura, esclama : — Beati ì ca. 

Perche ? 
Perchè passan la vita fra quatiro 


>). più Sibilla che 
‘sì sbagliata nelle 
no di nuovi rifor 


invece, Mura sì fa in quattro 


da dare il capogiro non solo a 
ili — che lo da agli altri ma 
, ì quali sì divertono, sorriaunu 
‘a che sian divenuti tutt inonelli. 
Monelli qui. al contrario, ce n'e 
solo. 

Due invece sono i Chiarelli, Luigi e 
il nostro Chiarellino : di cmara fama 
entrambi 

Molti s1 stupiscono cho s\ chiumi an- 
cora Alvaro uno scrittore che è varato 
a gran velocità 
s almente in questo bel parco «Me. 
diterraneo », nel quale i letterati ita- 
liani si trovan così bene che. al’ unani 
mi hanno decretato di proclamar!o 
mare nostrum 

I letterati in funzione di venditori 
hanno dato ottima prova . alcuni di 
loro, anzi, hanno avuto la tentazione 
di mutar mestiere, Toddi ci diceva 
con sincerità che egli preferisce ven- 
dere 1 libri che scriverìi. 

Forse questa potrebbe essere un'ot- 
tima soluzione per l'industria edito- 


IL TRAVASO DELLE 


rìale scriver memo libri e venderne 
di più 
A 


in Remo, però, non vogliamo di 
I dicevamo o no che 0 
x 0 intervenuto contento 
come una Pasqua ? 

Sfido: il Parco «Mediterraneo » € 
pieno come im uovo 

Il più bell'uovo pasquale 


Gigi Raffa 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Al Nob. Cav. 
PASQUALE PASQUALI 
(professione e titoli a piacere) 
Nella Fausta Ricorrenza 
del suo santo Onomastico 
in occasione di banchetto offertogli 
da amici, conoscenti e ammiratori 
nonché subalterni 
questo herzo pcetico 
a forma di Brindisi 
con imitazione di campane 
s'offre. 


Buone feste, car signore 
che Pasquale in nom tu hai, 
oggi in questo dì d'amore 
tutti uniti ben lo sai 
fansì a te con gran premur 
mille e mil sincer augur! 


Siam d'April nel giorno 16 
che ricorre il tuo nomastico; 
deh signor orsù concedici 
farci eco assai entusiastico 
mentre l'inno al cielo sal 
mifonore dii Paseuali 


Din dan don fan le campane 
in tal dì sì ben preclaro 
per la ricorrenza immane 
del tuo nom sì dolce e caro, 
ond' anch’ io ne god' al suon 


del din don dindelindon! 


Buone feste qual n'hai donde, 
o Pasqual che car ci sei, 

e per te sian l'or gioconde 
senza scribi e fari: 
in manier sì bella 
qual ti merti in 


e fort 
ta sort! 


Or non sol Pasqual tu sei, 
ma in cognom pursì Pasquali 
e perciò gongolar dei 
pei due nom che son tal quali. 
Perchè mai nel duol tu incapp 
nei simioi apri 


ed uniti in lieta mensa 
con la pizza ed il salame, 
ognun farti applauso pensa 
per far paghe le tue brame, 
ondechè digià in suo mod 
applaudir pur l'uovo s'od! 
Gian Carlo Zeppa 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


ul "I 
Y 


VESANI 


Questo mio piatto di uova non vi ricorda nessun proverbio? 
— Sì, signora: ‘gallina vecchia onor di capitano ,,. 


(Disegno di Apolloni). 


E "SCOMANDARE 


INTURE,. 


senza danneggiare la salute. 


—. 
#\ Ciò che 
\ dicono i Medici: 


Per ringiovanire * 
loro una bella tinta naturale, non è più necessario 
rovinarvi la salute colle tinture, Ascoltate invece 
il saggio consiglio del 


capelli bianchi, per ridare 


edico ed acquistate il 


nuovo PE è NIGRIS (Brevetto 66775), col 


Non posso raccomandore 
iso delle future, perchè 
resendo 0 base di sali me 
tallici tossici, sno molte 
dannose alla salute. 11 Pet- 
tine Nigris invece, ridà ar 
capelli il primitivo colore 
senza ‘inture e senza danno 
per lu salute. 


quale da soli ed in segreto, semplicemente petti. 

nandovi, darete istantaneamente ai vostri ca pelli 

an caldo e magnifico colore biondo, castanv, bruni 

0 nero (a vostra scelta) collo stesso Pettine, senza 

bagnare la testa, senza macchiarvi, 

Fosdalazione e senza pericolo d'avvelenarvi, 
1 


nza distare 


INE NIGRIS è dunque un piccolo 


portento, assolutamente innocuo a tutti, anche alle 


nersone più delicate, che non tollerano le tinture. 


Consiglio il Pettine Nigris 
perché, a differenza delle 
cinture comuni, è assolu 
fomente innocuo alla sa- 


Non funziona ad elettricità, non impiega sostanze 
dannose. Uso facilissimo e risultati meravigliosi 
immancabili. Nessun inganno, nessun insuccesso. 
Non più avvelenamenti da tinture, non più falsi 


tute, toni, non più ritlessi metallici. Opuscolo gratis. 


Dott. Gros. DI Onoarno 


4 PETTINE MGRIS, che è 
costruito în metallo bianco 
ipossidabile, non si consuma e 
costa solo 
pronto all’u: 
tola, compri 
istruzioni facilissime. 

SI spedisce segretamente in 

tutto 1) mondo. 


cea scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 


sviluppa, tonifica | n 

iene nè c lettrich te ine i 

l'organismo. - INNUMEREVOLI ATTESTATI E “CERTIFICATI MEDICI ‘A DISPOSIZIONE. 
iti ed avviliti, per ecce lavoro menta 

UOMINI nia od altr: cause, privati di quella viriità © ] 
dividuo n e, fate Subito la nostra cur n ha rivali per pronta 
Consul e denza cd è soll N uri 
Dr. I. T. PARKER C. Via Passerella, 3 - MILANO (104) 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI. ecc. 
asi misura, 
>rbidissime 


NON ‘DANNO NOIA ALCUNA 


Catalogo descrittivo con opuscolo sulle varici, 
indicazi 


Nuovo 


per prendere da 


Fabbriche di re Elastiche F. ROSSÌ » 
Uff. dir di *S. * MARGHERI A LIGURE 


13-28 
APRILE 


50 


i 


RRANE 


[col 
- 
= 
(i 


PARCO ME 


ndita nelle migliori Farmacie e Profumerie 
retandolo, indirizzare le richieste 0 m 


rtolina Vaglia di L 
del Popolo, Via Vespucel, 65 » Torino (110), 


POF FINE NIGROLI 
SG LLIETTATO 


DEBOLI vività 


funzioni Di inforza l'o 
tut 


ciò che non 
» dannose al- 


— Perche quel signore tanto elegante 
ha fortuna in amore? 

— O bella, perchè si veste da Cara- 
vaglio, il sarto dal taglio impeccabile. 
Roma, via del Leoncino, 32. 


E:POSIZIONE “GIORNALISTI NEL MONDO, 


PREMIO MEDITERRANEO 


Visitate, nel Parco del ‘’Mediter. 


ranco., la saletta del ‘’Travaso 


FESTA DEL LIBRO 


Le ultime novità, i volumi degli 
sentton prediletti con la firma au- 


tograla degli autori. 


Cercate, nel Parco del “ Mediter. 


raneo,,, i travasatori,, che saran- 
no presenti e i loro volumi pn- 


ma che siano esauriti. 


FACILITAZIONI FERROVIARIE 


î 
Il 
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Uno scandalo partenopeo col trolley 


ovvero la tragedia del biglietto strappato 


Un nostro prezioso cimelio 


Non fidarsi è bene, ma fidarsi è forse 


meglio - Le conseguenze dell'areifurberia - Fede di funzionari e fè d'ente 


Abbiamo nelle nostre mani un 
ssimo cimelio e non lo cedere. 
> a nessun prezzo ! 

E' inutile, quindi, rivolgerci of. 
ierte tentatrici. Risponderemmo ne- 
gativamente . 

Diecimila lire ! 
No! 
Centomila lire | 
Macchè ! 
Un milione ! 

- Peuh! 

— O il biglietto o la vita!!! 

No. no neanche in questo caso 
cederemmo. offriremmo la viva, ma 
corserveremmo il biglietto : il pre- 
ziosissimo biglietto tramviario na- 
poletano che è nelle nostre mani. 

Di tanto in tanto apriamo lo scri. 
gao in cui è conservato e contem- 
pi.amo il rarissimo biglietto . lo 0s- 
serviamo con Ja lente d’ingrandi. 
aiento, col binocolo delle serate del. 
l'opera. col monocolo dei direito- 
re del Travaso, con gli occhiali di 
Ugo Chiarelli (il quale è lo Harold 
Lloyd di redazione), o anche con 
l'occhio nudo di Alceste Trionfi (il 
quale è il più anziano e il più nu. 
dista dei redattori) e non osiamo 
credere che sia vero. 

Eppure è così : il biglietto n. 68846 
rilasciatoci il 10 corrente su una 
di quelle lunghe vetture della linea 
n. 3 Je quali fanno servizio tra Mer 
gellina e Piazza Carlo ITI a Napoli. 
quel biglietto n, 68846 che è nelle 
nostre mani è unico, prezioso, più 
fortunato che non il biglietto vin. 
cente la Lotteria di Tripoli. 

Que] biglietto tramviario parteno. 
peo (ci trema la voce nel dirlo, la 
penna nello scriverlo e il ciglio nel 
rileggerlo) quel biglietto tramviario 
è intatto ! 

Ecca la rarità: non è spaccato, in 
mezzo. da quello strappo con cui — 
chi sa perchè — ogni fattorino di 
tram o autobus deve deturpare il 
rettangolino di carta prima di con. 
segnarlo al passeggero 

In tutte le città d'Italia il tram- 
viere esegue il rilascio del biglietto 
in due tempi : 

in un primo tempo stacca il bl. 
glietto dal blocco, seguendo la per- 
forazione . 

in un secondo tempo consegna 
il biglietto al passeggero. 

I due movimenti possono differire 
nei connotati a séconda delle cit- 
tà, delle ore del giorno, del tempe- 
ramento del fattorino, del volto e 
dell'età del passeggero o della pas. 
seggera : ma sostanzialmente ap. 
partengono sempre alle suddette 
due categorie. 

C'è il fattorino il quale distacca il 
biglietto sospirando perche è stanco 
e colui che lo distacca con gesto ra- 
pido perchè è giovane e deve con- 
segnarlo ad una bella passeggera : 
c’è il fattorino il quale non riesce 
a staccare il biglietto perchè la f0]. 
la gl’impedisce di muovere il brac- 
cio : e, finalmente, con uno sforzo, 


stacca il biglietto e affonda intanto 
il gomito nello stomaco di un viag- 
giatore (assolutamente innocente 
perchè è abbonato). 

Anche il gesto della consegna è 
vario : può esser garbato e secco, 
curvilineo come una riverenza di 
minuetto (riservato alle belle viag- 
giatrici), oppure acrobatico nelle 
ore di maggior traff co, dette « ore 
di punta » proprio perchè c'è sem. 
pre una punta che vi preme nei 
fianchi, o un peso ch'è sulla vostra 
punta dei piedi o, per lu meno, la 
punta o spigo!o del biglietto agitato 
dal fattorino alla ricerca di colui 
cui spetta riceverlo e pagarlo. 

Vedete quale varietà di gesti e di 


tano di pulircisi un po’ anche le 
scarpe. 

Poi, quando il controllore soprav- 
venga, mostrargli con orgoglio i re- 
sidui dell’ ex-biglietto esclamando : 

- Vede, eh!, come ho saputo 
continuare l’opera del solerte bi. 
gliettaio ? ! 

+0 

Non siamo riusciti a sapere le re- 
condite ragioni per cui è obbligato- 
rio al fattorino partenopeo di lace- 
rare in parte il biglietto prima di 
consegnarlo al passeggero. 

Anche il prof. Malladra, interro- 
gato in proposito, si è dichiarato in. 
competente a risolvere il problema : 
eppure noi crediamo che la vicinan- 
za del Vesuvio debba, in qualche 
modo influire sulla strana usanza, 
che altrove è sconosciuta. 

I servizi tramviari partenopei Of- 
frono una grande varietà di aspet- 
ti : le vetture sono di tutta la gam. 
ma e di tutti i secoli: vanno da 
quelle modernissime, lunghe e co- 
mode (nelle quali verrà introdotto 
quanto prima un servizio postele. 
grafonico fra le due piattaforme af- 


intERA 


| go _ sta La aa ao 


Contempliamo il rarissimo cimelio... 


procedure . ma nessuna azienda 
tramviaria ha adottato il bizzarro 
uso di lacerare i] biglietto prima di 
consegnarlo al passeggero. 

E’ vero che l'Azienda Tramviaria 
di Napoli si chiama « Ente Autono- 
mo Volturno » e quindi deve in ogni 
modo dimostrare questa sua auto- 
nomia di usi e costumi: però è lo- 
gico chiedersi : 

— Se l'Ente Autonomo tramvia- 
rio ha tanto poco rispetto per i bi. 
glietti che esso emette, qual rispet- 
to dovrà avere il passeggero ? 

Il fattorino, prima di consegnar. 
vi il biglietto, pratica su di esso un 
grosso strappo, dividendolo quasi a 
metà : vi consegna una specie di 
farfalletta slogata. con le due ali 
per traverso. 

Il viaggiatore, per essere in armo- 
nia con il gesto violento iniziale 
(eseguito dal funzionario dell'Ente!) 
dovrebbe continuare a tormentare 
que] povero biglietto :  appallotto- 
larlo, spiegazzarlo, dividerlo in quat- 
tro, bruciacchiarlo un po’ ed esser 
dolente che le piccole dimensioni 
del biglietto stesso non gli permet- 


finchè i viaggiatori dislocati ai due 
estremi possano comunicare fra lo. 
ro all'avvicinarsi delle fermate: «Nè, 
Ciccì, nuie scennimmo a chell’ata 
fermata ! ». «’Onna Giuvannina, ja- 
cite a ’mpressa ! »), a quelle che 
cantano sulle rotaie, le canzoni dei 
ferravecchi : per la via Medina si 
vede passare, di quando in quando, 
in un tintinnio di vetri, la berlina 
che servi a Carlo III e alla quale è 
stato aggiunto il trolly sul tetto e il 
freno westinghouse che fa f/fff di 
dietro. 

In alcuni tram il conducente e 
il fattorino stanno in piedi, in altri 
sta seduto 11 solo conducente, in al. 
tri stanno seduti conducente e fat. 
torino e stanno in piedi gran parte 
dei viaggiatori, pigiati nella corsia : 
esempio eloquente (e di quale elo- 
quenza ! ascoltare per credere !) è 
la linea n. 3. E poi si dice che omne 
trinum est perfectum |... 

In gran parte dei tram si sale di 
dietro e Si scende davanti : in altri 
si sale davanti e si scende nel mez- 
zo: in moltissimi non si riesce 
neanche a salire. 

La varietà è grande : nè vogliamo 
dire che tutto ciò che sia autotram- 
vgrio vada male, a Napoli; al con- 
tfario, abbiano osservato con giola 
che, negli autObus, presso la por- 
ticina di uscita è scritto : 

VIETATO SOSTARE AL LATO 
DESTRO DELLA PIATTAFORMA 
e infatti la porticina rimane libe- 
ra e non ti trovi fra i piedi, come 
a Roma quel passeggero-portinaio 
contro il quale la Direzione della 
ATAG non vuole emettere un prov- 
vedimento ! 

E il passeggero-portinaio, da par. 
te sua non ha che le noie del por- 
tierato senza averne i vantaggi. 

Nessuno, tra i viaggiatori, gli dà 
neppure la mancia ! 

+++ 

Ma, ritornando a Napoli e ripren- 
dendo il tram, ci troviamo fra le 
mani il lacerato biglietto. 

Probabilmente qualche lettore si 


n passeggero dovrebbe tormentare 
quel povero biglietto. 


domanderà perchè mai ce la pren. 
diamo così a cuore per uno strappo 
a un biglietto tramviario. 

Anzitutto non si tratta di uno 
strappo, ma di centinaia di migliaia 
di strappi ogrii giorno. 

E, poi, quel gesto (obbligatorio!) è 
uno strappo alla dignità parteno- 


pea. 

Ogni volta che il fattorino distac. 
ca un biglietto e lo lacera in parte, 
egli confessa al napoletano € allo 
straniero: 

— La Direzione dell’Ente, prina di 
ammettermi tra il personale, Si è 
assicurata che io sia un gaiantuo- 
mo: ha voluto il certificato penale, 
l'attestato medico: mi ha esaminato 
il cuore, la coscienza, i polmoni, la 
vista e il grado di istruzione. Ogni 
tanto fa salire sulla vettura dei fun- 
zionarii di fiducia, detti controllori. 
i quali controllano, sorvegliano, in- 
dagano che tutto vada bene. Ma sic- 
come i napoletani debbono essere i 
primi a screditare Napoli e i suci 
abitanti, la direzione impone al fat. 
torino un gesto con il quale sia evi. 
dente al pubblico la diffidenza che 
la Direzione stessa nutre verso il 
suo personale di fiducia. Se noi, do- 
po aver distaccato dal blocco il bi. 
glietto, non lo lacerassimo prima di 
consegnarlo, potremmo raccogliere 
in terra i biglietti già utilizzati, sti- 
rarli ben bene, rimetterli a nuovo 
e fingere di staccarli nuovamente. 

Veramente il pubblico si chiede 
logicamente se il fattorino mal in- 
tenzionato non possa fingere anche 
di eseguire er novo uno strappo già 
esistente nel biglietto a doppio uso 
Ma che volete farci? E' il solito de- 
stino di chi, non volendo passare 
per un semplice fesso, prende le 
sue precauzioni e passa per fesso 
alla seconda potenza. 

+-+ 

Adesso avete capito perchè quel 
raro biglietto n. 68846, ottenuto in 
un modo che non possiamo dire per 
non compromettere nessun comDli. 
ce (loschi complici abbbiamo, che 
si annidano nei meandri dell’Ente!), 
perchè quel cimelio ci sia così caro! 

Lo stesso fatto di conservarlo ci 
espone già a un grave rischio. 

Infatti, fra i vari obblighi che 
«incombono » al viaggiatore si leg- 
ge, a tergo del biglietto, anche que- 
sto: 

A richiesta del personale presen 
tare il biglietto ed a corsa fatta la. 
cerarlo. 

Noi siamo venuti meno a questo 
dovere di lacerare il biglietto: lo 
conserviamo abusivamente. La Di- 
rezione delle Tramvie partenopee 
avrebbe il diritto di chiedere, per 
Vie legali, la distruzione di questo 
biglietto tramviario. 

Ci spezzerebbe il cuore! 

+++ 

Prudentemente, abbiamo preso 
nota del numero del biglietto: 
68846. 

A che ci servirà? Non sappiamo. 

Forse lo giocheremo al lotto, ri- 
cavandone un bel terno. 

F può anche accadere che vince. 
remo: ma la più bella vincita sa- 
rebbe quella di ottenere che l'Ente 
Autonomo, Gestione Tramviaria, si 
decida ad abolire quello strappo 
umiliante per Napoli. 

Ma, forse, sperandolo, stiamo dav- 
vero dando i numeri... 

Cesco Jattolo 


Ml passeggero dovrebbe tormentare 
quel povero biglietto. 


domanderà perchè mai ce la pren. 
diamo così a cuore per uno strappo 
a un biglietto tramviario. 

Anzitutto non si tratta di uno 
strappo, ma di centinaia di migliaia 
di strappi ogrii giorno. 

E, poi, quel gesto (obbligatorio!) è 
uno strappo alla dignità parteno- 
pea. 

Ogni volta che il fattorino distac. 
ca un biglietto e lo lacera in parte, 
egli confessa al napoletano € allo 
straniero: 

— La Direzione dell’Ente, prina di 
ammettermi tra il personale, si è 
assicurata che io sia un gaiantuo- 
mo: ha voluto il certificato penale, 
l'attestato medico: mi ha esaminato 
il cuore, la coscienza, i polmoni, la 
vista e il grado di istruzione. Ogni 
tanto fa salire sulla vettura dei fun- 
zionarii di fiducia, detti controllori. 
i quali controllano, sorvegliano, in- 
dagano che tutto vada bene. Ma sic- 
come i napoletani debbono essere i 
primi a screditare Napoli e i suci 
abitanti, la direzione impone al fat- 
torino un gesto con il quale sia evi. 
dente al pubblico la diffidenza che 
la Direzione stessa nutre verso il 
suo personale di fiducia. Se noi, do- 
po aver distaccato dal blocco il bi. 
glietto, non lo lacerassimo prima di 
consegnarlo, potremmo raccogliere 
in terra i biglietti già utilizzati, sti. 
rarli ben bene, rimetterli a nuovo 
e fingere di staccarli nuovamente. 

Veramente il pubblico si chiede 
logicamente se il fattorino mal in- 
tenzionato non possa fingere anche 
di eseguire er novo uno strappo già 
esistente nel biglietto a doppio uso 
Ma che volete farci? E' il solito de- 
stino di chi, non volendo passare 
per un semplice fesso, prende le 
sue precauzioni e passa per fesso 
alla seconda potenza. 

+-+ 

Adesso avete capito perchè quel 
raro biglietto n. 68846, ottenuto in 
un modo che non possiamo dire per 
non compromettere nessun comDli. 
ce (loschi complici abbbiamo, che 
si annidano nei meandri dell’Ente!), 
perchè quel cimelio ci sia così caro! 

Lo stesso fatto di conservarlo ci 
espone già a un grave rischio. 

Infatti, fra i vari obblighi che 
«incombono » al viaggiatore si leg- 
ge, a tergo del biglietto, anche que- 
sto: 

A richiesta del personale presen 
tare il biglietto ed a corsa fatta la. 
cerarlo. 

Noi siamo venuti meno a questo 
dovere di lacerare il biglietto: lo 
conserviamo abusivamente. La Di- 
rezione delle Tramvie partenopee 
avrebbe il diritto di chiedere, per 
Vie legali, la distruzione di questo 
biglietto tramviario. 

Ci spezzerebbe il cuore! 

++ 

Prudentemente, abbiamo preso 
nota del numero del biglietto: 
68846. 

A che ci servirà? Non sappiamo. 

Forse lo giocheremo al lotto, ri. 
cavandone un bel terno. 

F può anche accadere che vince. 
remo: ma la più bella vincita sa- 
rebbe quella di ottenere che l'Ente 
Autonomo, Gestione Tramviaria, si 
decida ad abolire quello strappo 
umiliante per Napoli. 

Ma, forse, sperandolo, stiamo dav. 
vero dando i numeri... 

Cesco Jattolo 
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SPORTRAVA 


Le donne diportive 


S'è riunito, finalmente, il Con- 
gresso dell'Atletismo femminile. Gli 
argomenti all'ordine del giorno s0- 
no molti e di grande interesse. 

Quali diporti deve fare la donna? 
Quali limiti deve avere lo sport 
femminile? Fa bene o fa male, lo 
sport, alle praticanti? 


PRESS 


Anticamente, le donne non pra- 
ticavano nessun diporto. C'era ap- 
« diporto @ Spasso >, poco 
soprezzato dagli uvmini. Oggi è 
tutt'un'altra cosa e si parla di ago- 
ismo femminile. 

Noi siamo per l’agonismo femmi- 
nile: la donna e l’ago debbono con- 
servare ottimi rapporti. 

Ma non vorremmo che con l'ago. 
nismo ci attaccassero qualche bot- 
tone. 


- - 


Certo, non vogliamo neppure che 
le donne concorrano al campiona- 
to mondiale dei pesi massimi o al 
la maratona di 50 chilometri. No. 
Questo è troppo, per la donna. Un 
programma pratico di gare femmi- 
nili dovrebbe comprendere le se- 
guenti gare: 

corsa, m. 2; 

marcia, m. 10; 

salto, m. 0,20 (con rincorsa, be- 
ninteso) : 

lancio (dell'ultima moda): 

tiro (birbone). 


+++ 


Abbiamo tutto l'interesse che le 
nostre donne acquistino una co- 
scienza sportiva, sia perchè una co- 
scienza sportiva costa poco, sia 
perchè rende molto. 

Una donna in allenamento per 
un campionato nazionale penserà a 
nutrirsi e non diventerà mai « cri- 
si ». E la sera, invece che dirci: vo- 
glio andare a teatro, dirà: vado a 
letto. 


+ 

Un altro vantaggio è che la don- 
na che s'interessa di sport, si di- 
sinteressa di Hollywood. 

Il marito: 

— Permette che dia un bacio a 
mia moglie? 

Ii « manager >: 

— Faccia il piacere! Siamo in al- 
lenamento... 

--- 

Non è credibile che una donna 
possa battere un record. Pensiamo 
che possa, tutt'aì più, grattiarlo. 

‘0% 

Manco a dirlo, le sportive avran- 
no tutte diciotvanni. 

— Dio, che profumo! — disse il 
record che era stato sfiorato da una 
donna. 

--+ 

Ginnastica artistica femminile: 
volta attitudine agli « anelli ». 

+++ 

Il tennis si addice molto alle 
donne. In ogni caso, meglio la 
« Pallacorda », che la «Palla de’ 
Mozzi ». 

+++ 

Ma siamo contrari al calcio fem- 
ininile. Una donna attaccante? Sa- 
rà un’attaccante-bottoni. 

Vorranna giocare tutte da terzi- 
ne, per dimostrare che sanno re- 
spingere qualunque assalto. 

-.- 
I pettegolezzi della portiera. 


Tutte per la Juventus. 


+. 


iì Genova 1893 non potrà fare la 


squaara femminile. 
Il portiere 


” 


‘i 


CONSEGUENZE DI UNA AFFERMAZIONE SPORTIVA 


Nella corsa delle 1900 miglia le piccole vetturette utilitarie 
hanno impiegato la media oraria di 80 km. 


‘Disegno di Jonni) 


. PINI 
"VIN , 
Intervista con Tazio 

— Ma come fa lei a giungere 
sempre primo? — chiese un gior- 
nalista a Nuvolari. 

— Non lo so mica, sa? Faccio i) 
possibile per non giungere primo. 
Stavolta, pensi, ero partito ultimo. 
Anche Girardengo giungeva sem- 
pre primo, ai suoi tempi. Anche 
Carnera, quando giunge è sempre 
Primo. Destino, caro giornalista. 

— Ha avuto incidenti, inconve- 
nienti, noie? 

— Non me ne parli. Mi sono an- 
nolato mortalmente. Non ho fatto 
che sbadigliare dal principio alla 
fine della corsa. Dicevo tra me e 
me: Dio, che noia, Dio, che noia! 
Guidavo con una mano sola, per- 
chè tenevo l’altra sempre davanti 
alla bocca: per educazione 

- Capisco. 

— Ma quando è destino che uno 
deve vincere... Ho vinto, pur aven- 
do sbafdi)gliato percorso continua- 
mente. 

+++ 

Così, le « Mille Miglia » si sono 
concluse con una sorpresa: con la 
vittoria di un Tazio qualunque. 


+-+. 


L’Alfa Romeo, per fortuna, noa 
curreva ufficialmente. 

Correva realmente. 

Le vetturette utilitarie si sono 
comportate bene. Ne siamo hetis- 
simi, per loro. E’ la riabilitazione 
delle vetturette utilitarie. Perchè 2 
Roma, siamu giusti, si comportano 
malissimo. E' vero che in molti 
tratti di corso Umberto e via del 
‘rivvne superano i novanta all'ora, 
ma in certe ore del giornu si arre- 
stano qualche volta e difficilmente 
riescono a tenere una media supe- 
riore ai 75: una bella vergogna. 

Noi, francamente, ci attendeva- 
mo che le piccole vettuie utilitarie 
superassero i duecento all’ora, per- 
chè facevamo la proporzione tra 
quellc che si corre in città e quello 
che si può correre in campagne E 
perfettamente ridicolo correre una 
« Mille Miglia»: per restare nei li- 
miti ottenuti dentro le mura di Ro- 
ma, con grande soddisfazione dei 
pedoni. 


+-+ 
In fos lì successo @elle mac- 
cnine utilitarie deriva, dal ragiona- 


mento che tutti i cittadini son co- 
stretti a fare: andarci sopra o an- 
darci sotto? 


E: ancora preferibile andarci so- 
pra 
Il portinaio. 


p 


L’ELEFANTE AZZIMATO:; — Pecsa 
rJODONT! Cun la mia eleganza ed un 
tessa saprebbe resistere al mio fascino! 
glioso dentifricio. 


.Jodont 


Non trovandolo dal Vostro fornitore inviate L. 4 in francobo! 


SATURE 


NELLA JUNGLA 


Calci di rigore 


Primo Carnera, sul punto di par- 
tire per l'America è stato intervi. 
stato da diversi giornalisti. Ad uno 
di essi che gli domandava che cosa 
pensasse di Paulino Uzcudum, ri- 
spose: — Vi prego, non me ne par. 
late. Ne ho fin sopra i capelli. 

E infatti sul capo portava il 
«basco ». 

+++ 

Nell'incontro fra Baiocco e Zetti, 
i soscenitori di quest’ultimo, dopo 
la sconfitia, si sono chiusi in un 
ostinato silenzio. 

Baiocco-Zitti. 


++ 


Stabile non ha potuto grocare 
dome-ica per un improvviso tra- 
vaso. 

Sta-bile. 


I corridori automobilisti, nell'u:- 
tima corsa, hanno indossato delle 
maglie dai colori più disparati. 

Le Mille Maglie. 


+. 


La Lazio nor. vuol sentir partare 
di far giovare le riserve. Così, dopo 
una sua vittoria, si potrà dire: — 
Ecco una squadra da lodare senza 
riserve. 

+++ 

Ma la Lazio, negli incontri, mn. 
cassa molto poco. 

Senza riserve auree. 


+-+ 


Il corridore Zanzi, attraverso 
molte peripezie è riuscito ad affer- 
marsi miracolosamente in alcune 
corse. 

La fortuna di Zanzi. 


> + È Li Jungla non si trovi 
paio di candide zanne, nessuna elefan- 
Vado subito a comperare tale meravi- 


Il Dentrificio scientifico a_ base di sa- 
pone d'olio d’oliv glicerina e Jodio 
allo stato nascen! sinfetta la boc- 
ca, tonifica le gengive, imbianca i den 
ti senza corrodere lo smalto. 


a 


CHIOZZA e TURCHI Sezione E. - MILANO - Via Piranesi, 2 


— Hai detto bene qu: 
beto e ti impunti lì... 
Q., R... e poi che cosa | 

— Dovrebbe venire S 1 
viene mai! 

(Disegno 


= 


NINO BERRI! 
LIS delle 1 

SEM BENELLI 
mobili alla fiorentin: 
menti poctici. 
TRANSATLANTIC‘ 
SE: Campo d i 
riti e comm 
DIRIGIBILE: 
trasformabile in sotto 


DINA GALLI : Le cc 
milanese. 

TATIANA PAVLOV\ 
«fascinat: 
VINCENZO CARDA 
genio se scrivesse col 
CANNONI SKODA 
fuoco micidialissime; 
narle perchè scoppi 
crollino Ministeri, si 
i, si corronipane 
giorn. 

SUVIN! e ZERBON 
ed un'anima... danna 
PAOLINO GIORD: 
iappresentato dci < 
italiani; vive lautame 
nitti d’autore delle s 
rappresentate sotto i 
di Luigi Chiarelli, L 
tonelli, G. C. Viola 
Cantini, Falcon e Bia 


— Vedi quel bi 
mente in su. Dev'e 
— O molto mic 


n° . . . 
Calci di rigore 
Primo Carnera, sul punto di par. 
ire per l'America è stato intervi- 
tato da diversi giornalisti. Ad uno 
li essi che gli domandava che cosa 
rensasse di Paulino Uzcudum, ri- 
spose: — Vi prego, non me ne par- 
ate. Ne ho fin stpra i capelli. È 

E infatti sul capo portava il 
i basco >. 

+++ 

Nell’incontro fra Baiocco e Zetti, 
| sossenitori di quest’ultimo, dopo 
la sconfitta, si sono chiusi in un 
ostinato s zio. 

Baiocco.Zi 


++. 


Stabile non ha potuto grocare 
domesica per un impruvviso tra- 
Vaso. 

Sta-bile. 

+. 

I corridori automobilisti, nell'u'- 
tima corsa, hanno indossato delle 
maglie dai colori più disparati. 

Le Mille Maglie. 

+0. 

La Lazio non vuol sentir pariare 
di far giovare le riserve. Così, dopo 
una sua vittoria, si potrà dire: — 
Ecco una squadra da lodare senza 
riserve. 

+++ 

Ma la Lazio, negli incontri, 
cassa molto poco. 

Senza riserve auree. 

++ 

Il corridore Zanzi, attraverso 
molte peripezie è riuscito ad affer- 
marsi miracolosamente in alcune 


corse. À 
La fortuna di Zanzi. 


)UNGLA 


‘u s» nea Jungla non si trovi 
paio di candide zanne, nessuna elefan- 
Vado subito a comperare tale meravi- 


Il Dentrificio scientifico a base di sa- 
pone d'olio d'oliva, glicerina e Jodio 
allo stato nascente. Disinfetta la boc- 
ca, tonifica le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto. 

tore inviate L. 4 in francobolli a 


> E. - MILANO - Via Piranesi, 2 


beto e ti impunti lì... Coraggio!... P., 
Q., R... e poi che cosa viene? 
— Dovrebbe venire ST, ma I'ST non 
viene mai! 
(Disegno di Onorato). 


NINO BERRINI: Lo Sha- 
q: are delle recite diurne. 

SEM BENELLI: Negozio di 
mobili alla fiorentina ed arreda- 
menti poetici. 
TRANSATLANTIC(* FRANCE- 
SE: Campo d’esercitazione di pe- 


DIRIGIBIL: 
trasformabile in sottomarino. 
DINA GALLI : Le costolette della 
milanese. 

TATIANA PAVLOVA: La slava 
«fascinata. 

VINCENZO CARDAKELLI: Un 
genio se scrivesse cou la lingua. 
CANNONI SKODA: Bocche da 
fuoco micidialissime; basta ordi- 
narle perchè scoppino scandali, 
crollino Ministeri, si suicidino ge- 
nerali, si corrompano Stati Mag- 
giori. 

SUVIN' e ZERBONI: 
ed un'anima... dannata. 
PAOLINO GIORDANI: MN più 
rappresentato dei commediografi 
iani; vive lautamente con i di- 
ritti d'autore delle sue commedie 
rappresentate sotto i pseudonimo 
di Luigi Chiarelli, Luigi An- 
tonelli, G. C. Viol Guido 
Cantini, Falconi e Biancoli ecc. 


aerea 


Due corpi 


Coccodè! 


Dell’ uova oggi occupandomi, 
vorrei darvi la prova 
ch’'esse nei tempi usavano 
anche d'Adamo ed Ova; 


ma come far? Primissimo 
il problema si pone 
di saper se allor c'erano 
i galli e le gallone. 


Glissiamo, e limitiamoci 
alle uova; non crude 
chè a Pasqua preferisconsi 
(chi sa perchè?) ben sude, 


le aggiungo, per chi spendere 
deve di proprie tasche, 
non occorre che siano 
di giornata, ossia frasche;. 


L’umanità, da secoli 
e in questi giorni avvezza 
a mangiar l’uova sòdiche 
col salame e la pezza. 


Onde ciascun si regoli, 
ecco come van fatte 
l’uova acciocchè prestissimo 
e a puntino sian catte: 


un recipiente riempiasi 
(che non presenti falla) 
d’acqua; sul fuoco mettasi 
e s'aspetti che balla. 


Allor che bolle immergansi 
con modi de.icati 
le uova, e si ritirino 
dopo dieci minati; 


fatie freddar, si spaccano, 
e apparire (è indiscusso) 
si vedranno, ben solidi, 
il bianco con il russo. 


Avvertimento: 
Ora, che iuova piacciano 
e permesso, in Apriie, 
ma ingciar non è igienico 
tutto quello ch'è ovile! 


ACCIO D’' EMPOLI 
menesirello disoccupato. 


LE BUONE 


AMICHE 


— Vedi quel bel giovane? ogni giorno passa e guarda iunga- 
mente in su. Dev’esser molto innamorato... 


— O molto miope! 


(Disegno di Vera d'Angara). 
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GIORNALI 


Un vecchio avaro centenario ha dichiarato d'aver speso 
male i suoi dannri crrinte la sua lunga vita 


DAI 


| E' vero; ho impiegato moito male i miei danari all'infuori di 
quelli spesi per comperare MAGNESIA S. PELLEGRINO; essa mi ha 
permesso di campare cento anni e ancor oggi mi sento benone. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestino. 


1000 
OFFERTE 
D'IMPIEGO 


Spediamo elenco contenente oltre 
1000 ciferte d'impiego per rappresen- 
tanti, piazzisti, e viaggiatori, presso 


ficile che non troviate impiego, esso 
Vi cffre con poca spesa una seria pos- 
sibilità di lavoro proficuo e duraturo. 
L'elenco viene spedito in tutta Italia 
dietro vaglia anticipato di L. 15 alla 
Ditta « SERVIZIO COMMERCIALE » 


essere utile a due o più persone dello 

stesso paese. Gratis catalczhi rivol- 

gendo richiesta a «SERVIZIO COM- 

MERCIALE» Casella Postale 588. 
IO. 


i MARSALA 


CASA FONDATA NEL 1833 


E' QUEL CHE CI VUOLE: 


il divertentissimo 


‘*‘MAGIC,, 


il gioco che riunisce i pregi del 
miah-jong, del poker e delle parole 
incrociate. 

Il volumetto con le regole e 
tutti i. pezzi per giocarlo sì 
trova presso la 


LIBRERIA MODERNISSIMA 
(Via delle Convertite 18 - Roma) 


che lo spedisce franco di porto 
per L. 3. 


( UN'LIBRO PER INTELLIGENTI 


ossia un volume di un «travasatore» a 
scelta fra i seguenti 


TODDI: «Validità giorni dieci ». 
(Romanzo, 3. ediz. 20.-30. mi- 
gliaio) IR RR RAEE 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi ». (Buon senso e buon umo- 
re. 3. ediz. 11.-15. migliaio) . » 6 

— «Il destino in pantofole ». (No- 


velle gioiose. 2. ristampa) . » 10 
— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 
nuale per nascer felici). . . 5 
— «Zero in amore», novelle 
QRS i n pr 
UGO CHIARELLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 
nanti) e, O 
LUCIANO FOLGORE — «Poeti 
contro luce ». (Parodie) _. . » 7 
— «Poeti allo specchio ». (Paro- 
die. Seconda serie). . . . . » 7 
— «Nuda ma dipinta». - (No- 
velle) i cogli 
— «Musa vagabonda» (Esopi- 
no). (Poesie umoristiche) » 10 
— «Liriche»... .... » 15 
— «La città dei girasoli». (Ro- 
manzo) > . i Vial Ce NE 
— Il Libro degli Epigrammi . . » 6 


ONORATO — « Nuovo per queste 
scene ». (Illustrato a colori) . » 9 

— «Pupazzi ». (Caricature del 
Teatro Italiano) . . . . . » 100 

ALCESTE TRIONFI — «Le Ti- 
ritere » (di Accio d'Empoli) . » 10 


La Libreria Modernissima, a Roma 
(via delle Convertite 18) li ha tutti. 
————  ——6m€& 


AF FORMIGGINI EDITORE IN ROMA 


ENCICLOPEDIA DELLE ENCICLOPEDIE 
CENSIMENTO DE .LITALIA CHE LEGGE 


Î LITALIA Cf 1CRIVE LETTERE D'AMORE 

Ì Caaupci DEL RIDERE Soitrncne 
M{DAGI ti 
oRoFiL VARIE 


67.000 NEGATIVE! 


Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 
F.LUi ALINARI S, A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 
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LI VORREMMO VEDERE OGGI! 


“Made in Italy, 


(Dagli appunti del nostro 
corrispondente di Torino) 


Molte persone affluiscono da tut 
te le parti dItala a Torino; dal 
Piemonte affluenti specialmente ce 
donne, come la signorina Dora Ri. 
pari e la sorella Baltea, 

Con esse mi reco a visitare la Mo- 
stra della Moda, ma con tutto co- 
modo, come prescrive la località 
scelta: il Va' lentino. Ho così mod> 
di annotare sul mio taccuino di cor. 
rispondente ammodo (anzi modello. 
modestia a parte e con tante scuse 
per i giuochi smoderati di parole 
sulla parola di moda « Moda ») di 
annotare, dico, i discorsi scuciti — 
peccato! — ascoltati qua e là a ca 
saccio fra la folla dei visitatori 
d'ambo i sessi. 

++ 

— Ma guarda un DO’... 

— Un Po? Che tcrse ce ne son 
due? 

— Lasciami finire. guarda un po' 
come son belli quer cappeli di pa 
glia a Jalde targhe, per restate. 

— Ma d'estate la neve non cade 
e le larghe falde sono un contro 
senso! 

— Però si adattano molto al visu 

— Al Monviso vorra dire! 

+++ 

— Sai, Carolina? La mia padron 
cina è molto di m.mica targa 

— Si vede allora che le piace 1a 
moda straniera, 

+++ 

— Bella signorina ! 

— Signore, smetta con Certe stu 
pidaggini! 


Î Ale 
(< 
AVA 


HEX > 


dedi 

— Pronto! Prontooo! 
sanna? 

— Sì, cara, sono Su 
giorno! 

— Ah. già: Suzy!... 
punge? 

— Che cosa? 


Quell’i greco, queli”: 
fondo al tuo nome... De 
stidio, a portarlo semi 
vedi, non riuscirei mai 
mi Rosy .. 

— Toh! E perchè? 

— Perchè quell’y in | 
me mi farebbe un cur 
molto buffo. Quell’y in 
me sta bene per le don 
chè è scheletrico: a n 
le belle lettere tonde 
Susanna, Rosetta. A ‘ 
Rosy sembra di uvere 1 
uno stuzzicadenti. C'è 
che, dopo mangiato, vu 
uno stecchino in bocc 
maleducato: ‘ma loro ci 
sere elegantoni con qi 
no tra le labbra. Elegan 
centesimi al mazzetto. 
co în fondo al nome.. 

— Mea sai, cara, ch: 
gante! 

— Stravagante io! D 


Le 300 mogli di re Salomone hanno comperato la vetturetta. 
(Disegno di Jonn?) 


Se : ; po’ di modello di cappe 
Vuole che glie lo dica in atino hai mandato. Cara Su: 


inese? a 1 
torinese? « mote PUORIA DI dato proprio cinque mi 
— Questo è un ritorno alta moau Me Cone alla radio! 
deil'epoca di Beatrice Portinari — Peggio fosse 
quando le donne andavano d umil sono iivertita: uti mon 
ta vestute.. galato alla cuocu. 
— Certo, allora non usavano 1 © — AN! Hai unu cuo: 
vestiti « tailleur » cappellini all'uttima n 
— Smettila coi francesismi vor dempoli! C'est ‘chic 
rai dire « vestiti sarto ». — Mità on tapuhtl 


+++ pg 2) 

— La Moda e ta Natura messe na Che diemiie Lio: 
insieme lo sai che formano una ae a a È ni 
corazione architettonica ? £ inen. E' fini 


stretta la foglia... 
VENEZIA CHE SE NE VA.. 

Venezia mia, con tante innovazioni 

non sei più quella di «papà.» Goldoni 

né quella di lord Byron, di Musset, 

che un tempo s'inebriarono di te! 

La gondola, soffusa di mistero, 

che scivola con moto assai leggero 

@ai motoscafi ora ha ceduto il posto: 

la gondola ora è un lusso d’alto costo! 

E il gondolier, seduto presso un rio 

canta in napoletano: «'O sole mio...» 

mentre il Leone ha smesso la sua ira 

è@ 11 Ponte dei Sospiri ognor scspira 

pensando a Colombina, alle bautte, 

ombre lontane, ormai svanite tutte! 

Col nuovo Ponte, pien di movimento, 

t'invaderà. Venezia, il novecento: 

d'antico, oltre ai palazzi un po' 

non resteranno più che i vaporetti... 

ma Venezia, ringrazia il Cielo parco 

che ancora hon han fatto qui. a San Marco, 


oppur vicino al Palazzo Ducale, 
un monumento in stile razionale!... 


A partire da questo numero 
inizieremo un nuovo sistema di 
premiazione per è coltaboratori 
di questa rubrica 

Le poesie qui pubblicate gi. 
partecipano al nuovo sistema. 

Raccomandiamo intanto di 
scrivere soltanto su cartoline po- 
stali o illustrate e indirizzarle 


IL VIALE 
DELLA STAZIONE DI ARONA 


C'era una volta un viale, or non e molto 
di vecchi ippocastani ricco e Ioito, 
gran vanto del paese e gran diletto 
ché gli aronesi, pria d’andare a letta 
sfilavano d'estate, m su e in giù 
nel fresco viale ch'ora non c'è più! 


Or non e più: poiché nanno abbattuti 
Al TRAVASO DELLE IDEE i vecchi tronchi così ben fronzuti 


cArguzie provinciali» ROMA e al posto di quegli alberi spariti 
L'invio in busta chiusa com- han messo pochi stecchi stremenziti: 
plica il lavoro di spoglio e per- così, per quest'estate, già indovino 
ciò le lettere vengono rabbio- qual sarà, o mio aronese. il tuo destino — Come sarebbe a dire ? 
sissimamente cestinate. passeggera1. assai di malavoglia — Diàncine! « Modanatura » 
cercando indarno lombra d’una foglia 0 
ché quella strada ne sarà sprovvista — Brr. che freddo? Aspetta, che 
Nelle vecchie diligenze © tu lo chiamerai « Viale Nudista »I mi alzo il bavero 
vassaliva il grassatore («Maria e Tilde», Arona, — Non usa pw il bavero alzato. 
e con molte 1mpertinenze «© — Bravo! È a Lanfranconi al'o 
ti lasciava al tuo dolore. PONTE VENEZIA-MESTRE ra che cosa resta da fare? 
vecchietti Dee invece, a Siracusa Fiorin di luna — Provera ad alzare il gomito; 
è questo un grosso gusio * col nuovo ponte ogni question s'applana quello va sempre di moda. 


chi t'assale senza scusa, 
é sor: che e stata alfin colmata.. una «laguna» Pet 
è.. 11 salato biglietta:0. Fioretti epiri hi — Sa: che 11 tuo ragionamento 


(e Sia SITACAIR) ma per gli «antipontisti » son dolori: rassomiglia a quel bell'abito da se 
per essi è un nuovo «Ponte dei Sospiri ». ra laggiù ? 


AUTOBUS SIRACUSANI 


«Aman », Venezia) 
+++ 


TARANTO: DESIATI SITI 


A Roma le coppie d'ogni paese 
fanno all'amore in Villa Borghese, 
gli amanti, che risiedono a Torino, 
hanno a disposizione il Valentino. 

A Taranto, per essi, nueno male, 

c'è Via Cugini (dietro l’Arsenale). 

‘Boso Vincenzo, 

tarentinus cozzarum, 

Taranto) 


- Sai qual'è il colmo per una si- 
gnora qui a San Remo? 
Avvicinarsi alla cinquantina e 
giocare a trente et quarante ! 


TARANTO: 
NOI SOTTOSCRITTI... 


Dei tarentini 
sa bene ognuno 
che, nella piazza 
Giordano Bruno 
v'è una fontana, 
la qua) co) venio, 
annaffia tutti 
ed è un tormento. 
Noi sottoscritti 
ciò constatiamo 
e un po' perplessi 
ci domandiamo 


— Da noi un consiglio 


accetteranno 
e il getto almeno 
diminuiranno, 

od è fatica 
questa perduta? 
fontana resta? 
fontana muta? 


(Boso Vincenzo, 
tarentinus cozzarum 
Taranto) 


+++ 

ANOMALIE ISTRIANE 
In vino veritas 

Io ron ho mai capito 


perche l’ameno sito 
ch'e sopra Miramare 


si debba ancor chiamare 


Pro-secco, se è palese, 
che questo bel paese, 

per le sue vigne opime, 
ha un umido regime! 


(« Liven », Trieste) 


(Erminio Zennaro, Venezia) 
+++ 


LE DEMOLIZIONI CELEBRI 
L'ABBATTIMENTO 
DEL FARO ANGIOINO 
Dunque Napoli apprestasi 
fra breve a smantellare 
del molo la magnifica 
lanterna secolare 
sicche convien sul serio 
questa volta cantare 
Mariagra, s'è stutata 'a lanterna 
i nun saccro pe ddo aggio a cala! 
Famme luce co chesta lucerna 
Muriagrà, Mariugra Mariagrà! ... 
(«A. T ». Napoli 


+0 


ZOOLOGIA TRIESTINA 
(Risposta a « Elda » Trieste) 


Che )«uomo-vespa » non cl pigli gusto 


a punzecchiar le belle di San Giusto 
perche saria grandissima molestia 
veder le belle «mule» andar in besua! 


(«Aman ». Venezia) 


PRESS 


DANTE E L’EDILIZIA PADOVANA 

..E guai a voi, © tristi padovani, 
che, dissennati, feste violenza 
nei Quartieri central come cani! 

Bella città, dai tre famosi «Senza », 
ormai non sei che cubi con pertugia, 
sì che ti piangerà tua discendenza 
com:movendo d'Apollo le minugia. 

(«S. R.», Padova) 


— Cioe? 
— Non fa una piega! 
+-+ 
— Finalmente vedremo le donne 
adottare il + doppio peito »' 
— Povere donne-crisi, allora ! 
+++ 
— Anche le donne di servizio 
uvranno una toro moda, colle vesti 
molto attillate naturalmente 
— A quale scopo? 
— Perche siano aderenti al cor 
no... der metropolitani, der Pompie 
ri ecc 


— Dì primavera. to fra tutti 1 
tessuti preferisco ' rigatini 
— lo sempre ? rigatoni! 
— Smettila ! Non c'e sugo. 
A 


tri 


GRATUITAMENTE 


potete convincervi che fl | 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali. è il migliore cu 


rativo della STITICHEZZA cd anche | 
il più economico. 
Chiedete saggio al 


Dott. M. F. IMBERT | 
Depretis, 62, Napoli | 


inviando; ll questo talloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postali 


volta che mi parli + 
esotica ho ben il airi 
re un po’ esotica anci 
— Sempre bizzarra, 
— Ma che bizzarr 
Dicevo che il tuo 
passato alla cuoca pé 
fare dei pasticcetti 
molto complicato. Mi 
diverte. Ma un pasti 
cato come quel capp‘ 
va combinato ancora. 
— Ma ne dici. sai, 
E° proprio l’ultima ni 
sima: il de:nier eri. 
— Già, «l’ul'imo | 
strillare, non c’è che 
Io però ho roluto rica 
til pensiero: t'ho ma 
dellini di fcz che so 
Se attacca anche da 
femminile del fez, sé 
sere a Costantinopol 


pa 


‘Made in Italy, 


(Dagli appunti del nostro 
corrispondente di Torino) 


Molte persone affluiscono da tut 
e le parti dItalla a Torino; dal 
iemonte affluenti specialmente ue 
lonne, come la signorina Dora Ri. 
;ari e la sorella Baltea, 

Con esse mi reco a visitare la Mo- 
tra della Moda, ma con tutto co- 
nodo, come prescrive la località 
‘celta: il Va' lentino. Ho così mod9 
li annotare sul mio taccuino di cor. 
rispondente ammodo (anzi modello. 
modestia a parte e con tante scuse 
per i giuochi smoderati di parole 
sulla parola di moda « Moda ») di 
annotare, dico, i discorsi scuciti — 
peccato! — ascoltati qua e là a ca 
saccio fra la folla dei visitatori 
d'ambo i sessi. 

+-+ 

— Ma guarda un Po... 

— Un Po? Che terse ce ne son 
due? 

— Lasciami finire. guarda un po' 
come son belli quer cappeli di pa 
glia a falde targhe, per restate. 

— Ma d'estate la neve non cade 
e le larghe falde sono un contro 
senso! 

— Però si adattano molto al visu 

— Al Monviso vorrai dire! 

+-+ 

— Sai, Carolina? La mia padron 
cina è molto di m.nica targa 

— Si vede allora che te piace 1a 
moda straniera, 

c++ 

— Bella signorina ! 

— Signore, smetta Con certe stu 
pidaggini! 

— Vuole che glie lo dica in ratino 
torinese ? « Tota pulchra:!» 

"++ 

— Questo è un ritorno alta modu 
deil'epoca di Beatrice Portinari 
quando le donne andavano d umili 
tà vestute.. 

— Certo, allora non usavano 1 
vestiti « tailleur » 

— Smettila coi francesismi vor 
rai dire « vestiti sarto ». 

++ 

— La Moda e ta Natura messe 
insieme lo sai che formano una ae 
corazione architettonica ? 

— Come sarebbe a dire ? 

— Diàncine! « Moaanatura ». 

-°- 

— Brr. che freddo? Aspetta, che 
mai alzo il bavero 

— Non usa più il bavero alzato. 

— Bravo! E a Lanfranconi al'o 
ra che cosa resta da fare? 

— Provera ad alzare il gomîto; 
quello va sempre di moda. 

‘++ 

— Sar che i tuo ragionamento 
rassomiglia a quel bell'abito da se 
ra laggiù? 

— Cioe? 

— Non fa una piega! 

+-+ 

— Finalmente vedremo le donne 
adottare il « doppio petto >! 

— Povere donne.-crisi, allora! 

+++ 

— Anche le donne di servizio 
uvranno una toro moda, colle vesti 
molto attillate naturalmente 

— A quale scopo? 

— Perche siano aderenti aì cor 
no... der metropolitani, der Pompie 
ri ecc 

— Di primavera. ro fra tutti è 
tessuti preferisco 4 rigatini 

— lo sempre 1 rigatoni! 

— Smettila ! Non c'e sugo. 

Altri 


GRATUITAMENTE 


potete convincervi che il | 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali. è il migliore cu 


tativo della STITICHEZZA cd anche | 
il più economico. 
Chiedete saggio al 


Dott. M. F. IMBERT | 
Depretis, 62, i 


inviando; li questo talloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postali 


— Pronto! Prontooo! Sei tu, Su 


sanna? 

— Sì, cara, sono Suzy! Buon 
giorno! 

— Ah. già: Suzy!.. E non ti 
punge? 

— Che cosa? 


Quell’ì greco, quel silonne in 
fondo al tuo nome... Deve darti fa- 
stidio, a portarlo sempre. Suzy. I0, 
vedi, non riuscirei mai a chiamer. 
mi Rosy .. 

— Toh! E perchè? 

— Perchè quell’y in fondo al no 
me mi farebbe un curioso effetto: 
molto buffo. Quell’y in fondo a! no- 
me sta bene per le donne-crisi, per- 
chè è scheletrico: a nor piacciono 
le belle lettere tonde e saporose: 
Susanna, Rosetta. A dire Suzy € 
Rosy sembra di uvere tra le labbra 
uno stuzzicadenti. C'è slella gente 
che, dopo mangiato, va in giro con 
uno stecchino in bocca. E’ molto 
maleducato: ‘ma loro credono di es- 
sere elegantoni con quello stecchi 
no tra le labbra. Eleganza da trenta 
centesimi al mazzetto... Così l’y gre- 
co în fondo al nome. 

— Mc sai, cara, che sei strava- 
gante! 

— Stravagante io! Dopo quel po’ 
po’ di modello di cappettino che mi 
hai mandato. Cara Susanna, m'hai 
dato proprio cinque minuti di buon 
umore... 

— Come alla radio! 

— Peggio, se fosse possibile. Mi 
sono divertita un mondo! L’ho re- 
galato alla cuocu. 

— Ah! Hai unu cuoca che porta 
cappellini all’ul'wma muda; Acci. 
dempoli! C'est chic, ca. 

— Mità on tapuhtunut? 

— Che diamine dici? 

— Fattelo spiegare dalla signori. 
na Karttunen. E’ finiundese. Ogni 


MADAME 
MARIE 


volta che mì parli in una lingua 
esotica ho ben il airitto di diventa. 
re un po’ esotica anci’io. No? 

— Sempre bizzarra, sei! 

— Ma che bizzarra: coerente. 
Dicevo che il tuo modellino l’ho 
passato alla cuoca perche lei ama 
fare dei pasticcetti dall’aspetto 
molto complicato. Mio maritc ci si 
diverte. Ma un pasticcino compli. 
cato come quel cappello non l’ave- 
va combinato ancora... 

— Ma ne dici. sai, di cose buffe. 
E’ proprio l’ultima micdu: l’ultimis. 
sima: il dernier cri. 

— Già, «l’ul'imo Strillo ». Per 
strillare, non c'e cne dire, strilla! 
Io però ho voluto ricambinre il gen. 
til pensiero: t'ho mandato dei mo- 
dellini di fcz che sono un amore 
Se attacca anche da noi la moda 
femminile del fez, sembrerà di es. 
sere a Costantinopoli al tempo di 


pena 


Abdul Hamid... A proposito... 
— Che cosa? 
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questa commemorazione, senza 
neanche saperlo? ... 


— Certo cne mi fai pensare... 
-- Brava, cervelluzzo adorato: 


pensa, pensa, Non è male che qual. 
-\ che pensiero si addensi sotto la pet- 
tinitura alla moda... Ma adesso ba- 
sta: si 
| bre: 


raccomandano le telefonate 


— Mi lasci con questo dubbio? 
— No, cara: nessun dubbio. Io 


Itovo bellissimo che le donne fran. 
cesi adottino il fez algerino, e tutti 
Come faranno le signore tur-i mariti francesi dovrebbero obbli- 


che se vorranno seguire la modagar: le loro mogli a portare questo 


parigina? 
— Perchè? 


copricapo commemorativo. Ma qui 
da noi, non ti pare?, è un po’ cu- 


—. Perchè in Turchia Kemal pa-rios), no? 


scià ha proibito il fez per gli uo- 


mini. Chi sa se la proibizione si 
estende anche alle donne? 

— Non credo! Spero bene! 

- JO, invece, credo di Si. Altri. 
menti qualche turco potrebbe an- 
darsene în giro col fez e, se redar- 
guito, direbbe a sua discolpa di 
essersi sbagliato: di aver preso per 
distrazione il cappelle della moglie 
invece che il suo... 

— Ah, ah! Sei curiosa, sai! 

Ma no: è cuvioso îl fez in te- 
sta-alle donne: e c'è da sperare che 
questa moda non attacchi da noi. 
Sarebbe il coimo del controsenso... 

— E perchè. 

— Ecco, vedi, mia adorabile pic- 
cola Susanna o Suzy, tu ami la 
moda purigina, inghirlandi di pc 
role francesi le tue frasi, ma set 
una bell> ignorantuccia persino în 
materia di storia coloniale france- 
se, che pure è una storia gloriosa... 
Magari sai benissimo dOve sta, a 
Parigi, la rue d’Alger.. 

— Sfido io! E’ così centrale! È 
una traversa di rue Saint Honoré, 
dietro alle arcades di rue Castt- 
glione... 

— Ma che brava, che brava!... 
Però ci scommetto che non sai 
quande i francesi conquistarono 
l'Algeria... 

— E che c’entra?... 

— Tesoruccio mio, c'entra mol. 
tissimo proprio con la moda, con 
il fez.. Sta ricorrendo appunto a- 
desso il centenario della conquista 
francese dell’Algeria.. 

— Ebbene? 

— Ebbere, io trovo che è bellis. 
simo, per le donne di Francia com- 
memorare questa ricorrenza lan. 
cianfo un cappello alla zuava. Pen- 
sa che se, un secolo fa, il bey Hus- 
sein non avesse insultato il console 
di Francia, i francesi non avrebbe. 
ro occupato, o non avrebbero occu- 
pato allora, l'Algeria, e, oggi, non 
sarebbe di moda lo chéchia, il fez 
algerino... 

— Ma sei un pozzo di scienza, 
cara mia. 

— No: cara. Penso che prima di 
mettersi sulla testa qualche cosa 
bisogna anch? avere in testa qual. 
che cosa 

— Mi dùi della stupida? 

— Della stupida proprio, no. Ma 
non ti vare un po’ buffo che, se a 
Parigi commemorano con il fez al. 
gerino una conquista coloniale, tut. 
le le donne gi Europa si associno a 


— In fondo. 
— In fondo, cava mia, la Francia 
cr dà un. bell'esempio: cappello 


francese, patriottico e coloniale per 
le donne di Francia... Hai capito?... 

— Credo di sì. 

— Bene, brava : mi congratulo. 
Forse un po’ di buon senso non 
nuoce. 

Per intercettazione 
la telefonista di turno 


| premî che piovono dal cielo 


Un fenomeno sintomatico e assai lu- 
singhiero per il gentil sesso italiano è 
che il Traraso si diffonda sempre più 
nel pubblico femminile 

Ne è prova il fatto che, nelle sue ulti- 
me peregrinazioni, il nostro direttore 
nell'assegnare premii a persone incon- 
trate col Travaso, in mano, ha potuto 
premiare ben cinque lettrici. Se si con- 
sidera che la donna è più casalinga che 
l'uomo e che, in genere, non ama leg- 
gere fuori di casa, sì può dedurre sta- 
tisticamente che il numero delle persone 
intelligenti di sesso femminile è gran- 
dissimo 

Senza contare tutte quelle che leggo- 
no il Travaso. ma lo fanno comperare 
dal marito, dal fratello. dal babbo. E 


AROMA DELICATO, 


CARNAGIONE STUPENDA 


queste lettrici sono le più intelligenti 
tra tutte ! 

Ecco la lista dei premiati nelle due 
ultime scorribande del nostro direttore 

sig APOLLO CORRADI via Roma 10, 
casa propria, Ventimiglia; signora DINA 
INGRASSIA, Hòtel Suisse, Ventimiglia; 
signora MARGHERITA ROLANDO, Ven- 
timiglia; signorina SUSETTA LEVI, via 
Capponi 15, Firenze ; signor WILLIAM 
FELDMANN. via Pier Capponi 13, Firen- 
ze; sig LUIGI RAT1O, via Emanuele Fi- 
liberto 125, Roma; sig. GIORGIO CUT- 
TICA, via Cavour 57, Roma; signorina 
MATILDE CASAGRANDE, via Tre Can- 
nelle 26, Roma, sig. GIUSEPPE SOT- 
TOVIA, via Taranto 178, sc. B. int. 18, 
Roma; sig. ALESSANDRO BENEDETTI, 
via Lega Lombarda 43, Roma; sig. GIU- 
SEPPE BARCA, via Germano Sommeiller 
12, Roma; sig. ADOLFO ViuALINI. via 
Po 37, Roma; sìg. SETTIMIO ERCOLAN 
via Efisio Cuggia 7. Roma; sig MARIO 
DE SANTIS, via Emanuele De Deo 49, 
Napoli; sìg. ALFONSO MARIA LONGO- 
BARDI, via Medina 17, xapoli 

A tutti questi fortunati vincitori ver- 
ranno inviati, subito dopo le feste pa- 
squali, i piacevoli doni assegnati. vasi 
di Murano, penne stilografic volumi 
di «travasatori » con dediche autograte 
ninnoli da salotto e da tavola, portator: 
tuna efficacissimi e quei doni non meno 
gradiri che, confezionati dalla PERUGI- 
NA, recano al vincitore una squisita dol- 
cezza e, insieme, una graziosa artistica 
scatola di lusso, In modo che, dopo il 
dolce, non resti soltanto la nostalgia 

Fra un paio di settimane daremg un 
nuovo rendiconto di pioggia di premi, 
ricordando che questi posson cadere sol- 
tanto là dove l'arrivo di Toddi non è 
atteso nè sospettato. 


TORINO 
Via Cavour, 15 


MILANO 


Piazza Duomo, 31 


==== ALLA 


MER VEILLEUSE 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


Sì, signora, suo marito sarà felice se Ella 
| acquisterà i suoi abiti 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228r 


NAPOLI 
Via Chiara, 195-196 


ie aan 


ik 


i) 


La grande stagione 
delle conferenze 


«Lo dico e lo ripeto, cari compatrio- 
u noi attraversiamo la crisi più gra- 
ve nella quale si sia mai dibattuta una 
nazione... ». 

(Dublin Opinion, Dublino) 


LE GRANDI INVENZIONI... 


Adesso 


(der lustige Sachse. Lipsia 


Anticamente 


Il cow-boy va alla pesca. 
(der wahre Jacob, Berlino). 
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I DRAMMI DEL MARE 


— Vorrei un globo terrestre 

— Di che grandezza? 

— Non bado a sp: 
turale! 


ovvero il Parlamento come lo ve- 
dono 1 Greci 


grandezza na- 


(Paparin, Atene) 
«Gringoire, Parigi). 


ALL'ESPOSIZIONE 


Di: 
i). 


— Diì' quel che vuoi, amico mio, ma 
la cosa viva è sempre la più bella! 
(Paparuna, Atene). 


— Che sventata, mia sorella! Mi 
partecipa la nascita dell'erede senza 
dirmi se è maschio o femmina: così 
non so se sono diventato zio o zia; 

(Moustique, Charleroi) 


Il marito: — E che stavi facendo. 
quando il bastimento ha naufragato? 
(Hooey, Louisville). 


"UN SIGNORE CORTESISSIMO 


— Prego, signora! Quando si e gio- 
vani si può benissimo restare in piedi! 


(Dimanche lilustré, Parigi). 


— Oh! Signore! Siete molto gentile! 
Mi dispiace che vi disturbiate!... 


— Signora. permettecemi di cedervi 
it mio posio!.. 


| 
| 
| 
| 
| 
I 


La moda parigina del fez 


Joni alla zuava? 


aro mic, tu non porti i panta: 


«Journal, Parigi). 


—- No, Battista: stamane mi fo ‘a 
barba da me: ho bisogno di un po’ di 


esercizio. 


«Judge. New York) 


L'equilibrista torna a casa sotto la 
pioggia e con molti pacchi. 
(Journal Amusant, Parigi». 


— Marietta, sabato avremo in casa 
una piccola festa da ballo e avrete 


molto da fare. 


— Volentieri, 


signora, ma bisognerà 


che, prima, mi eserciti un pochino nel. 
le ultime danze di moda 
(die lustige KîSte, Lipsia». 


IL DIFFIDENTE 


I — Vuoi un sigaro? 
— Perchè? Non e buono? 


(das interessante Btatt, Vienna). 


VI La 
PICCHIO 


I veri grandi spe 
stro tempo e i suoi 
Il primato mondi 
conquistato dal mar 
+++ 


Ma quella è po 
c: sì fa 


+-+ 


Luigi Pirandello 
ciaio tutto è così ch 
tivo che sono sieur 
col pubblico » 

L'unica volta che 
visto chiaro è stata 
pubblico ha visto ni 


Dicono che per € 
ci voglia uno stoma 


leciaio è scom 
mente dai cartello 
Bologna e Napoli. 

Senza dubbio si t 
rapido. 


41 


accomodare 
stato chiama 
Chi sa se con | 
s'alza. 


++3 


Non sarebbe mal 
convertisse il suo 1 
te per la barba 

Il pubblico che 1’ 
avrebbe tanto bisog: 


++ - 


Le spese delle il 
sono tante che qi 


sc ciascuno ( 
: che egli va : 
proprie e me 
resario, si div 


+ + 


ile Sorel in sc 
ve accoglienze fat 
die Francaise ha di 
varietà 
Al contrario, da 
fatto deciderebbe ; 
prodursi negli spet 
Siracusa 
++. 
E Maria M 
«01 Nerio Bernardi | 
danze in cinema va 


Virtualmente, l’a 
sce con la stagione 
Dunque è finito 
Sarebbe tempo o 
tentro cominciasse 


Nelle vetrine in 
alcuni prodotti nos 
un teatro di Roma 
su cui è scritto 
«lotti nazionali». 

Ma si guardano 
teatro, dall'applic 


Un buon c 


Abbonatevi sol 
TRAVASO (vedi p 
La precedenza 1 
prossimo concorso. 
Uomo avvisato... 


— Caro mic, tu non porti i panta 
ni alla zuava? 
«Journal, Parigi) 


— No. Battista: stamane mi fo ‘a 
Jarba da me: ho bisogno di un po' di 
ssercizio. «Judge. New York) 


L'equilibrista torna a casa sotto la 
pioggia e con molti pacchi. x 
(Journal Amusant, Parigi). 


— Marietta, sabato avremo in casa 
una piccola festa da ballo e avrete 
molto da fare. 

— Volentieri, signora, ma bisognerà 
che, prima, mi eserciti un pochino nel- 
le ultime danze di moda 

(die lustige KîSte, Lipsia». 


IL DIFFIDENTE 


— Vuoi un sigaro? 
— Perchè? Non e buono? 


(das interessante Btatt, Vienna). 


7 x Ì 
PICCIONATA 


I veri grandi spettacoli del uo- 

stro tempo e i suoi attori 

Il primato mondiale di velocità 

conquistato dal maresciallo Agello. 
+++ 


Ma quella è poesia che non si 
ve: sì fa. 


+++ 


ei a lu .le- 
), così intiti- 


Luigi Pirandello d 
cinio tutto è così chia 
tivo che sono sienro «del siccesso 
col pubblico » 

L'unica volta che Pirandello ha 
visto chiaro è stata quella in evi ii 
pubblico ha visto nero. 


++ 


Dicono che per digerire .Ieriuio 


ci voglia uno stomaco di fer 


leciaio è scomparso sollecita- 
mente dai cartelloni di Venezia, 
Bologna e Napoli. 

Senza dubbio si tratta di ac 
rapido. 


ino 


Per accomodare gli affari delia 
i stato chiamato Mario Solza. 

Chi sa se con Solza la Cines 
s'alza. 


+++ 


Non sarebbe male che la Cines 
convertisse il suo Acciaio in Jamet- 
te per la barba. 

Il pubblico che l'ha già visto ne 
avrebbe tanto bisogno ! 


+++ 


Le spese delle im 
sono tante che qui 1 
compagnie ci immettono di tasca 
loro 

Ma sc ciascuno del pubblico sa- 
pesse che egli va a teatro metà a 
spese proprie c metà 
l'impresario, si diverti 
di più. 


spese del- 
cbbe molto 


Cecile Sorel in seguito alle catti. 
ve accoglienze fattele alla Comé- 
neaise ha decise di darsi al 


AI contrario, da noi, un simile 
fatto deciderebbe Anna Fongez a 
prodursi negli spettacoh clas-imi di 


Siracusa. 
+. 


E Maria Melato? Naturalmente 


«01 Nerio Bernardi primo numero di 
danze in cinema varietà. 


Virtualmente, l’anno comico fini- 
sec con la stagione di quaresima. 

Dunque è finito l’anno comico. 

Sarebbe tempo ormai che per il 
tertro cominciasse un anno serio ! 


++ 


Nelle vetrine in cui sono esposti 
alcuni prodotti nostrani, situate in 
un teatro di Roma, v’è un cartello 
su cui è scritto: «Preferite i pro- 
lotti nazionali». 

Ma si guardano bene, in quel 
teatro, dall’applicare la massima! 

Scusi 


Un buon consiglio 

Abbonatevi sollecitamente al 
TRAVASO (vedi pag. 2). 

La precedenza vi gioverà in un 
prossimo concorso. 

Uomo avvisato... 
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i RE E OE) 
| Cala la tela 

ul palcoscenico del Manzoni di 

Milano si sta provando una 

nuova commedia. Dirige la 
prova M rta Abba, Dopo aver detto 
una battuta pechè Donadio la ripe. 
ta, gli domanda : 

- Ebbene, adesso avete impa- 
rato? 

— Imparato? Niente affaito: s0- 
no stato ad ascoltarvi. 


+-+ 


io Massa, in attesa di esse- 

re nom'nato gran camerlen- 

go deì teatro italiano per i 
suoi brillanti articoli teatrali sui 
Tevere, si accontenta di vivere co- 
me può. Giorni or sono, Massa ha 
rambiato di casa e ad Alberto Cec- 
chi che domandava sct 
sulla nuova dimora, egli ha vispo- 
sto: 

-— Ho un'abitazione soniuos;ssi. 
ma; figurati: camera da letto, sa- 
la da pranzo, studio e biblioteca, 
salotto, «fumatoio», cucina, ba- 
gno... 


Un appartamento enovme per 
una persona sola... 

-—- Questo è niente: bisogna ve- 
dere poi come è disposto, con qua- 
le senso di utilita pratica... Basti 
dire che tutto l'appartamento è in 
una camera sola!... 


i sono ancora pa:ecchie perso- 
ne che si ostinano a discute- 
tere se Marta Abba sia, o no, 

una grande attrice. Una fra que- 
ste è Osvaldo Gibertini, il quale so- 
stiene che Marta Abba è una pri- 
ma attrice che ha avuto la sfor- 
tuna di non essere stata mai ge- 
nerica. 

-- E tu che ne pensi? — doman. 
da Gibertini a Giuseppe De Elasio, 
il direttore della Tribuna IMUustrata. 

— Ah, jo in proposito ho la stes- 
su idea di mia moglie. Marta Ab- 
ha è un attrice che soprattutto sof 
fre molto per le sue cpinioni.. 

— Ah, si? E quali opinioni? 

- Per esempio, essa crede di po- 
ter portare un paio di scarpe nu- 
mero 35 con dei piedi numero 37. 


++- 


| a compagnia di Tina Paternò 


doveva debuttare nel teat.o 
di una cittadina abruzzese, 
Ina per un errore dell’amministra- 
tore, la compagnia sbagliò treno, 
dimodochè si trovò in condizioni di 
non poter raggiungere la cittadi. 
na del debutto nella serata, in tem- 
po utile per la recita. Aliora, Tina 
Paternò inviò all’ultim'ora un te. 
legramma: «Causa disguido com- 
pagnia debutterà domani. Restitui. 
te danaro spettatori. Paternò >». 
In serata stessa, la capocomica 
licevette la seguente risposta: « Re 
parato danaro allo spettatore. Sa- 
uti ». 


ce 


ucio Ridenti, il direttore di 

Dramma, alcuni anni fa ehbe 

una disavventura. Una sera 
mentre pranzava nel suo apparta- 
mentino da scapolo, si accorse che 
nell'appartamento vicino era scop- 
piato un incendio. 

Ridenti con molto sangue freddo 
prese cappello e bastone e si avviò 
per uscii ma prima valle avverti. 
re la sua cuoca del pericolo sovra- 
stante. 

- Rosa, lasciate subito la casa. 
C'è il fuoco. 

E Ja cuoca, una cocciutissima pie- 
montese, rispose indispettita : 

— Niente aftatto, signor 
sciaie la casa ho diritto agli otto 
giorni! 


ì capocomico di una modesta 

compagnia di L a ici sia per 

messo tacere il rome) cercava 
da mezz'ora di insesnare ad uno 
dei suoj attori come avrebbe dovu 
to dire una battuta del Processo 
dei veleni, ma invano: quegli si 
ostinava a dirla a modo suo. Alla 
fine, il capocomico esplose. 


— Cretino! Ma sono tutti così 
imbecilli nella tua famiglia? 

— Oh, no! Ho un fratello molto 
più imbecille di me!.. 

— Possible? E che cosa fa que 
stu straidiota? 

— Fa il capocomico! 


taloghi tra Biancoli e Falconi. 
— Caro, ho bisogno di un 
gian favore da te. 
Ma figurati, tesoro! Con tutto 
il cuore; non hai che da parlare. 
- Mi cccorrono mille lire, puoi 
piestarmele? 

— Soltanto mill:? Volentieri, ap. 
peaa ritorno da Londra te le darò 
subito. 

— Toh, vai a Londra? 

— Jo” Nemmeno per sogno! 


— La settimana pasquale richiede- 
va un’opera d'occasione ed ecco in- 
fatti Resurrezione di Franco Alfa- 
no che non è l’ultimo dei composi- 
tori moderni, altrimenti sarebbe 
Franco Omegano. Il successo è sta- 
to spontaneo e convincente, ragion 
cui il maestro Alfano ora è 
contento come una pasqua. Giusep- 
pina Cobelli è stata tutt'altro che 
una cobellatura e il îenore Min 
ghetti tirava, le note, che era una 
delizia a gustarlo. Direttore il mae- 
st:o Santini su cui non c'è da 
scherzare. Si za coi fanti e la. 
scia stare Santini. 

ARGENTINA. — Non bisogna la. 
sciarsi sfuggire l'occasione propizia 
per sentire ancora una volta la 
compagnia Merlini-Tofano-Cimara, 
dato che essa al più presto si scio. 
glierà. Si sciogl'erà per il calore 
con cui è stata semp.e accolta ed 
arpplaudita. Ma perchè non fanno 
la compagnie con materiale refrat- 
tario? Ci sono, è vero, ma sono re. 
fra:tarie alla recitazione. 

E’ un vero peccato che questa 
compagnia si sciolga, ma purtrop- 
po non si può invocare nessun re- 
golamento per impedirlo. Se fosse. 
ro cani, sì, perchè è proibito l’in- 
gresso ai cani sciolti, ma trattan. 
dosi di tr: assi del teatro italiano 
non si può impedire che finiscano 
col fare tre compagnie diverse. 

VALLE. — La prima novità che 
Palma Paimer ha presentato ha 
avuto rn ottimo successo. Per cui 
Palmer è soddisfatta di se stessa, 
senza per questo darsi delle arie. Se 
se ne desse, diventerebbe un pneu- 
matico da bicicletta. Invece, Palma 
è modesta: ciò è palmare. 

Finest-a cieca non è un dramma 
di gelosia, ma il fatto si imposta 
su tutt'altra cosa. 

QUIRINO. — L'annuncio per Tu- 
miati è l'Annunciazione di Claudel. 
un lavoro che viene annunciato co- 
me un capolavoro. 

MANZONI. — Debutta Aristide 
Bagheiti. A questa notizia il rione 
Monti, compatto, con la fanfara in 
testa si tiene pronto per recarsi 
ogni sera ad applaudirlo. 

MORGANA. — La compagnia 
Ferrara ha allestito un’Azione bi. 
biica con cento esecutori. Una buo. 
na azione è sempr= degna di ricom. 
pensa, infatti il numeroso pubblico 
ogni sera un bel premic alle fa- 
della compagnia. 


Direttore Responsabile 
TODDI (Pietro Slivio Rivetta) 


| 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
{Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


——_—_—___—_—_e_c 
ACCIAI in barre per qualsiasi ePDi- 
cazione .Arrivi celeri a Roma. Ri;ol 


gersi grandioso assortimento P.rr.pt- 
ciîni & Pirovano — Via Mi: iavelli, 
36, Milano. 


e TIIele+e]te]&+-——<— 
ACQUISTEREI romanzo Pentagono az- 
zurro comparso in appendice in rivista 
romana 1913 e poi in quotidiano tori- 
nese. Chi avesse collezione completa di 
tale appendice indirizzi offeria ndican- 
do prezzo richiesto: « Bibliofilo », presso 
Ufficio Pubblicità « Travaso », Roma. 


AMANTI delle letture piacevoli. Cata» 
logo Libri ricercati, allegri, gratis. Edi- 
trice Brignone Maqueda, 36 - Palermo. 


A SIGNORI - SIGNORE qualsiasi po 
«zione scciale, offresi facilissima pos 
sibilità forti guadagni immediati. — 
Chiedere bollettino spiegativo gratis. 
Polidori, Fescara - Colli. 


BALLATE bene! Oggi chiunque puo 
imparare in poche Lezioni per Corri- 
spondenza 200 passi moderni di fiap- 
per-fox, tango, valzer, rumba, ecc. Me- 
todo americano pratico, facile, econo- 
mico. Innumerevoli attestazioni. Gratis 
splendido opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6 E). 
Torino. 


BOLZANO la premiata fabbrica Schul- 
ze Polimann e Co. offre Pianoforti ver- 
ticali è mezzacoda pari alle più accre- 
ditate Marche mondiali. Chiedere car 
talogo listino prezzi. 


CINEMATOGRAFIA — Aspiranti car- 
riera artistica, scrivere: «Cine-Ars» 
Piazzetta Durante, 2 — Napoli. 


mm —_ —_——_ —— 
COSTRUTTORI — marmisti — mar- 
mi greggi, segati, lavorati, sepolcrali. 
Marmorea Paladini - Carrara. 


——————_______ 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3009 (tremila) 
insuperabile spetiacoloso assortimento 
svariatissimo. Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20. 
— 10.009 (Diecimila) cobolli Este- 
ri. Ottimo svariaiissimo assortimento 
molti Stati. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
100 Differenti Italia 1863-1931. Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90. 
Catalogo Ivert-Tellier 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. — Listino gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porto. 
Unir sempre francobollo risposta. 
Indirizzare corrispondenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. 
—________________ 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI 
Prezzo corrente 1933. Gratis a richiesta. 
Studio Filatelico Pierce Penco. Pisa, v:a 
Vittorio Emanuele, 41. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do, spedito in prova, si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
prcpria volontà. Scrivere: Paladini. 
Lucca — Pontesampietro. 


INFERMIERA diplomata assistenze i- 
niezioni, Eugenia Tozzi, via Vetrina 14. 


NOBILTA'’. Ricerche per qualsiasi fa 
miglia. Pratiche Riconoscimenti Gover- 
nativi. Ufficio Consulenza Araldica, Fi- 
renze, Via Maggio n. 26 - 20-335. 


NOVITA’ mondiali. Macchine scrivere; 
duplcatori; calcolatrici. Tipi recentis- 
simi. Prezzo 350. Mondialbrevetti Imex 
XXVIII Ottobre, Verona, 


TUTTI POSSONO. guadagnare conli- 
nuando occupazioni. Metodo insegna- 
tivo. semigratis! «I.P.IN.» @Quartoin- 
feriore (Bologna). 


VENDO coinpesizioni musicali qual- 
siasi strumentazione, cedendo proprie- 
tà e nome. Rivolgersi: Vittorio Tabor- 
ra - Bagnoregio (Viterbo). 
—____T__T ——_—_ 
VOLETE acquistare quel misterioso po- 
tere che attrae, afîascina? Ipnotizzare 
in brevissimo tempo? Migliorare condi- 
zione? Gratis, opuscolo « Meravigliosi 
segreti». Delta, casella postale 342 - 
Roma. 


ROMA — li aprile 19 mno NI s 


Cent. 30 


ROMA 


ABBONAMENTO Trav SO delle Idee VIA MILANO, 69 


ANNUO L. 15 


Ninna nanna ai trigemini. 
(Disegno di Leporini). 


Cent. SO ROMA — 23 aprile 1933, Anno XI ee LI 
. Anno 33 - N.16 ano x) i iii 


ROMA 


VIA MILANO, 69 | Il Travas O del XXI Aprile, di Romo- 
Idee 


lo e Remo e d'altre gemelle 


sd 


NATALE DI ROMA - VIAGGIO DI NOZZE 
LEI: - E il primo figliolo, come lo chiameremo? 


LUI: — Uno Romolo e l’altro Remo! 


(Disegno di Bompard). 
(Disegno di Leporini). 


Dal nostro inviato speciale 


SAN REMO, aprile. 


Il primo grande giornalista fu ro- 
mano e si chiamò Giulio C:sare. 

Nel nome, fu anche giocondo, poi 
che si chiamò Gaio Giulio Cesare. 

La sua statua è, con pieno dirit- 
to. all'Associazione della Stampa in 
Roma. Insomma, il collega G. Giu. 
lio Cesare è regolarmente inscritto 
nel Sindacato Giornalisti del Lazio. 

Gli altri giornalisti fanno dl lo- 
ro meglio per non essere indegni 
dell’illustre collega. 

AI] Sindacato di Roma appartie- 
ne uno dei due insigniti del « Pre. 
mio Mediterraneo ». in questa Pa- 
squa 

Ma non vogliamo esagerare ln 
campanilismo: quando si dice «Ro- 
ma» si dice Italia e mondo. Il col. 
lega premiato è un sintetico sim. 
bolo di tutto il giornalismo italia 
no: Gian Gaspare Napolitano è sì 
c.liano di nascita, romano di resi. 
denza quando non gira intorno al 


Dalla città di Riansolo a quella di s. Remo 


stra a destra appa 


Bomriani soddisfattissimo poichè il premiato gli app’ liene, Teddi direttore 
on dar premi ma vederli dare, Lea Sclavi del- 
la quale trova che il grutno dei aiorna! ti è fotogenicissimo, 
col sole in faccia, dimostra il contrario, Leonida 
Répaci satànico. Bertuetti giocondo di trovarsi jra amiconi e amicucci, 

la dall'aspetto veramente imperiale, Na- 
politano premiato e commosso al quale il fotografo ha inutilmente ripetuto 
più volte: « sorrida! », la signora Bianca Maria Brayda, fondatrice del 
cui sguardo produsse gravi lesioni all'cbbiettivo, 
de Benedetti direttore dell’Ambrosiano con sorriso pasquale, a compensare 
di Anselmo Bucci, cui segue Henry Furst (il 
lla istantanca era a Camogli), e il viceprefetto 
che con forbito eloquio tagliò il nastro inaugurale 


In alto: un ango!o della gaia saletta tra 
useo fiancheggiano i bellissimi volti dei tra- 


vasatori d'ambo i sessi 


Slip 
PROGRESSO 


del Travaso gongolante di n 


Guelfo Civinini il quale, 


S. E Formica, prefetto di Im 


premio Mediterraneo, 


il truce napeleonico cipiglio 
quale, pero, nel momento dei 


e eontemporanei del nostro mi 


mondo, Napolitano dì nome, e ap- 
partiene al più torinese dei gior. 
nali italiani, La Gazzetta del Po- 
polo. 

G. G. Napolitano, giovanissimo, 
ha fatto molta strada (e molta ne 
farà): ha compiuto già il giro del 


Le gioconde sorprese 


Ecco ancora una lista di nomi 

Nel numero passato elencammo non 
pochi vincitori degli ormai famosi 
quanto desiderati « premi che piovon 
dal cielo ». La lista seguente, invece, © 
di vincitori i quali non hanno neppur 
avuto bisogno di andar girando perla 
strada, o in treno, o ìn piroscaio te 
nendo in mano il « Travaso ». con 
speranza di incontrare il no: a 
tore, il quale — come è notissimo — 
ha la simpatica abitudine di assegna 
re alcuni premi a persone & lui scono- 
sciute ch'egli abbia incontrate mentre 
avevano ìn mano il «Travaso», du- 
rante le sue settimanali scorribande 
in tutta Italia e zone circonvicine. 

I seguenti travasòfili si son visti ar- 
rivare inaspettatamente a domicilio la 
bella. notizia dell'assegnazione di un 


premio. 

Questa assegnazione è affidata alia 
sorte. 

Settimanalmente alcune copie, me- 
scolate tra quelle che sono destinate 
agli abbonati, recano uno speciale 
contrassegno. L'abbonato al quale il 


Per la ricorrenza del 


NATALE DI ROMA 


questo numero de 


“TRAVASO,, 


esce con lieve anticipo. 


caso benevolo faccia pervenire una 
delle fortunate copie. ha dimito a un 
premio. 

E' questo un medo originale di far 
giungere premi anche in quel lucz 
dove il. nostro direitore — ìl quale e 
pure ìl giornalista più girovaso d'Ita- 
lia — non potrebbe recarsi neile sue 
gite settimanali, Di aver ricevuto una 
copia contrassegnata ci ha Iniormali 
(allezando la prova un abbonato de- 
gli Stati Uniti, il signor ALESSANDRO 
AUSILI (146, Mannavtan Avenue, Jer- 
sey City, N. J., U. S. A.); un’altra co- 
pia è pervenuta 2 Budapest, alla si 
gnora JOLAN BARTA WEISER (Tho- 
kòly ùt 61, Budapest), mentre altre ci 
son state segnalate rispettivamente 
dai seguenti signori 


Geom. MARIO CAPURRO. Cors» 
Crimea, 1, Alessandria. 

Signor FRANCESCO MANGILI, via 
Boccaccio, 43, Misano. 

Ing. VINCENZO CIVICO. via Ales 
sandro Torlonia, 15, Roma 

Signor VINCENZO BOSONE, via dei 
Fagiano, 21, Perugia. 

Signor | GIUSEPPE MINGHETTI, 
viale Carducci, 12, Bolzano. 

Signor ALESSANDRO MANFRED- 


Inviamo ai fortunati vincitori ì pre. 
mi: vari e piacevoli sono i doni che :l 
Trivaso spedisce in ricordo: volumi di 
«travasatori» con dedica autografa 
dell'autore, oggetti utili ed artistici: e 
non mancano perfino le leccornie, qua- 
li, ad esempio delle bottiglie di aute.i- 
tico stri@vecchio Marsala di gran mar- 
ca o una di quelle meraviglicse scaio.e 
di gran lusso confezionate dalla Peru- 
gina con tanta arte a soddisfazione de- 
gli occhi e della gola. 


== 
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mondo e questo giova a rendercelo 
più intimamente collega. giacchè 
nostro compito è quello di prende. 
re in giro il mondo. 

S. E. Bontempelli, marimus pon. 
tifer della Commissione, e gli altri 
saggissimi membri i quali doveva- 
no assegnare il premio « Mediter- 
raneo» istituito dalla signora Bian 
ca Maria Brayda, hanno coronato 
con ugual corona il collega Ansel. 
mo Bucci, « pittore volante » per 
definizione, per opera e per inac- 
ciuffabilità. 

Parecchi aspiranti, sapendo che 
il premio è stato assegnato a un 
giornalista pittore, son divenuti 
verdi e ne han dette di tutti 1 colo- 
ri: ma colori scialbi, mentre la ta- 
volozza di Bucci è vivace, anche let. 
terariamente. 

Ad ogni costo i « barillisti » vole. 
vano premiare Barilli e vanno e 
mettendo dolenti note: note che — 
trattandosi di Barilli — sono sto- 
nate. Inoltre, per l'occasione, i 
corrispondenti delle terze pagine 
hanno foggiato il vocabolo <baril. 
listi », vocabolo non meno grandio- 
so che quello di « grossopuntisti » 
di Swift. 

Quando, nel bellissimo Parco, gli 
altoparlanti annunziarono: «Il Me. 
diterraneo a Bucci e Napolitano >, 
si temette per qualche momento 
una complicazione internazionale. 

Si videro, infatti, dinanzi a San 
Remo, alcune unità della flotta bri- 
— = tannica. 

Orio Vergani benevolo, editore L: navi da guerra inglesi reste. 
ranno finchè dura  l’esposizione 
« Giornalisti nel Mondo ». 

In questa Esposizione non pote. 
va mancare il « Travaso», il quale 
ha esposto caricature e cimeli, di- 
nanzi ai quali rimangono estatici 
i visitatori che ancora affluiscono 2 
San Remo e che affluiranno sino 
al giorno 28, col 50 per cento di 
ribasso ferroviario. 

E’ il colmo delle fortune: avere 
un forte ribasso per un viaggio che 
solleva il fisico e il morale. 


siana, în cui i cimeli antichi 


Ti sei fatto imbrogliare «caro mio! T'han dato una vec- 


chia rozza per un puledro di 3 onni! 


Ma no! “Dai denti si conosce l'età del cavailo ,, 1!!! 
Già, ma questo è truccato, per mantenergli i denti can- 
didi e sani glieli han tenuti puliti coll’ “ JODONT,,! 

Il Dentifricio scientifico a base di 
sapone d’olio d’oliva, glicerina e 
jodio allo stato nascente. 
Disinîetta la bocca, tonifica le gen- 
give, imbianca i denti senza corro- 
2 x = dere lo smalto = 

Non trovandolo dal Vostro Fornitore. inviate L. 4 in francobolli a 
CHIOZZA e TURCHI Sezione E. - MILANO - Via Piranes 2 


.Jodont 


TITTE LE SIRIO 
CONDONI 


Chi va pel mondo si pers 
che gira e gira tutte le str 
portano a Roma, senza 
Strade asfaltate, strade f« 
strade dell’aria, strade de 
prendono tutte la direzion 
de! Campidoglio, del Cupo 
Canta lo sposo semplice . 
Parigi, o cara, noi no: 
spender volendo bene il 
soltanto Roma visiteremo 
Coi suoi rib. 
con l'Anno Santo, coi si 
l'Urbe ci attira, l'Urbe ci 
metter nel cuore la poes 
la gioia eterna del propri 
Partiamo in fretta, spose 
Dice il turista: — Macch 
Macchè Siviglia, Nizza, Me 
Grande è l'Egitto, bello è 
preso in se stesso ma non 


si, con | suc 


zone del Cupolone 


che un sogno che 
il desiderio del forestiero 
non c'è che un punto ch 


senso e coscienza, fede e 
Roma, la quale funziona 
da calamita del mondo in 
se non ci credi vieni e ve 


essa attira Sempronio 
specie quand'hanno nervi 
Dice il poeta: Non è. 
Roma è il cantiere d'ogni 
sì, ne convengo, c'è il Cc 
"è il Campidoglio, c'è il I 
ma sono vivi corpo di ba 
meglio che ai tempi d'Ora 
e Orazio sembra più v 


o 
per la sua strofa salda e» 
che illuminata da cima a 
d' nuove glorie ripete ind 

Non troverete, uomini, . 
nessun prodigio maggior 
Parla il tedesco, parla l'i 
parla il polacco, parla il f 
larga la poppa stretta la 
e ciascheduno dice la sua 
però nell'ora di fare 1 ta 
quando si tratta di garan 
la vera pace con nuovi | 
e avere il senso dell'avveni 
per via di terra, per via ( 
per via di cielo vedi an 
tra i sette colli quelle per 
che ormai si sono rese rag 
si son convinte di questo 
Tutte le strade portano 
Ventuno aprile; comunqu 
Romolo e Remo, spiriti et 
che mai sui libri nè sui qu 
hanno studiato topografia 
nel contemplare l'Urbe no 
dicon tra loro; ‘“ Ma com 
È come è vero che lunga. 
qualunque strada del mon 
tutta la gente convoglia « 
ell'assolata Via dell’Imperi 


ESO 


rr 


IL BUON UMO! 
RIDA' LA 


€ la Lozione Ristoratrice Excels:o 
NIOR ridà ai capelli grigi fì color: 
Non è una tintura, non macchia 
modo uso 50 anni di vendita 
cesso ]rovasi ovunque Pri 
Prolumaria SINGER - Via Accaden 


Pa 
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do e questo giova a rendercelo 
intimamente collega, giacchè 
ro compito è quello di prende. 

a giro il mondo. 

E. Bontempelli, marimus pon. 
della Commissione, e gli altri 
issimi membri i quali doveva- 
assegnare il premio « Mediter- 
10» istituito dalla signora Bian 
Maria Brayda, hanno coronato 
ugual corona il collega Ansel. 
Bucci, « pittore volante » per 
nizione, per opera e per inac- 
fabilità. 

arecchi aspiranti, sapendo che 
remio è stato assegnato a un 
‘nalista pittore, son divenuti 
ji e ne han dette di tutti 1 colo- 
ma colori scialbi, mentre la ta- 
vzza di Bucci è vivace, anche let. 
rriamente. 

d ogni costo i « barillisti » vole. 
io premiare Barilli e vanno e 
tendo dolenti note: note che — 
itandosi di Barilli — sono sto- 
te. Imoltre, per l'occasione, i 
rispondenti delle terze pagine 
nno foggiato il vocabolo « baril- 
i», vocabolo non meno grandio- 
che quello di « grossopuntisti » 
arido. nel bellissimo Parco, gli 
oparlanti annunziarono: «Il Me. 
erraneo a Bucci e Napolitano >, 
temette per qualche momento 
a complicazione internazionale 
Si videro, infatti, dinanzi a San 
mo, alcune unità della flotta bri. 
nica. 

L: navi da guerra inglesi reste 
nno finchè dura  l’esposizione 
3iornalisti nel Mondo ». 

In questa Esposizione non pote. 
mancare il « Travaso », il quale 
| esposto caricature e cimeli, di- 
inzi ai quali rimangono estatici 
risitatori che ancora affluiscono a 
in Remo e che affluiranno sino 
giorno 28, col 50 per cento di 
basso ferroviario. 

E’ il colmo delle fortune: avere 
1 forte ribasso per un viaggio che 
leva il fisico e il morale. 


ESSO 


ro mio! T'han dato una vec- 
nni ! 

rosce l'età del cavallo ,, 
, per mantenergli i denti can- 


i coll’“JODONT,,! 


| Dentifricio scientifico a base di 
apone d'olio d’oliva, glicerina e 
jodio allo stato nascente. 
isinîetta la bocca, tonifica le gen- 
ive, imbianca i denti senza corro- 

dere lo smalto :: = 


re. inviate L. 4 ìn francobolli a 


E. - MILANO - Via Pirane: I,2 


TUTTE. LE STRDE 
CONOVCOND A ROMA 


Chi va pel mondo si persuade 

che gira e gira tutte le strade 

portano a Roma, senza sbagliare 

Strade asfaltate, strade ferrate, 

strade dell’aria, strade del mare 

prendono tutte la direzione 

de! Campidoglio, del Cupolone. 

Canta lo sposo semplice e chiaro: 
Parigi, o cara, noi non vedremo, 

spender volendo bene il danaro 

soltanto Roma visiteremo. 

Co; suoi ribassi, con i suoi Fon, 

con l'Anno Santo, coi suoi splendori 

l'Urbe ci attira, l'Urbe ci vuole 

metter nel cuore la poesia 

la gioia eterna del proprio sole. 

Partiamo in fretta, sposetta mia! 

Dice il turista: — Macchè Giappone! 

Macchè Siviglia, Nizza, Mentone! 

Grande è l'Egitto, bello è l'Oriente 

preso in se stesso ma non è niente 

a paragone del Cupolone. 

Non c'è che un sogno che polarizza 

il desiderio del forestiero, 

non c'è che un punto che magnetizza 


senso e coscienza, fede e pensiero 
Roma, la quale funziona ormai 
da calamita del mondo intero. 

se non ci credi vieni e vedrai 


com'essa attira Sempronio e Caio 


specie quand'hanno nervi d'acciaio 
Dice il poeta: — Non è un museo 


Roma è il cantiere d'ogni destino, 


sì, ne convengo, c'è il Colosseo 


‘è il Campidoglio. c'è il Palatino 
ma sono vivi corpo di bacco 
meglio che ai tempi d'Orazio Flaccc 
e Orazio sembra più vivo ancor 
per la sua strofa salda e sonora 
che illuminata da cima a fondo 
d: nuove glorie ripete indoma 

Non troverete, uomini. al mondo 


nessun prodigio maggior di Roma .. 


Parla il tedesco, parla l'inglese. 
parla il polacco, parla il francese 
ga la poppa stretta la prua 


e ciascheduno dice la sua, 

però nell'ora di fare 1 fatti, 
quando si tratta di garantire 

la vera pace con nuovi patti 

e avere il senso dell'avvenire, 

pei via di terra, per via di mare, 
per via di cielo vedi arrivare 
tra i sette colli quelle perscne 

che ormai si sono rese ragione, 

si son convinte di quesio assioma: 
‘ Tutte le strade portano a Roma ,,. 
Ventuno aprile; comunque sia 
Romolo e Remo, spiriti eterni, 

che mai sui libri nè sui quaderni 
hanno studiato topografia 

nel contemplare l'Urbe novella 
dicon tra loro; ‘“ Ma come è bella! 
E come è vero che lunga o corta 
qualunque strada del mondo intero 
tutta la gente convoglia e porta 
all'assolata Via dell'Impero! , 


ESOPONE 
IL BUON UMORE 
RIDA' LA SALUTE 


€ la Lozione Ristoratrice Excelsior di SINGER JU 
NIOR ridà ai capelli grigi îì colore della gioventù 
Nor è una tintura, non macchia di facile « 
modo uso 50 anni di vendita 50 anni di suc- 
cesso ]rovasi ovunque Prezzo L. 14 
Protumaria SINGER . Via Accademia, /8 - MILANO, 


Pe 


== IL TRAVASO DELLE IDEE 


Chi sa perchè si chiaman ‘ 


Perchè se i 


igli son gemelli 


‘gemelli ,, come quelli della camicia!.. 
il marito è uomo di polso! 


(Disegno dì Leporinî 


SALUTO ROMANO 
o SALUTO TRIGEMINO? 


Un antico Romano, guard: 
(gli antichi Romani ci 
sempre) deve farsi delle 
sate vedendo il modo con cui molti 
di noi salutan 

I bravo 
une 


doci 
rdano 


ico Romano avrebbe 
matta di apostrotarci 
senta, Le. 


Ehi! 
tu: noi 


paro) 
10 romanamente 


glieremmo il cappello, poi non sa- 
premmo che altro fare. 

E l'antico Romano, guardandocì 
con millenaria commiserazione dal. 
l'alto del suo piedistallo, ci chiede. 
rebbe: 

— Scusami, signor postero, per: 
chè non ti togli anche le scarpe e 
i pantaloni. Homo ridiculus es! 

Ci darebbe nientemeno che del 
buffone. E non avrebbe torto, 

Lasciamo la parola all'antico Ro- 
mano: 

— Egr:gio buffissimo postero. Tu 
hei ripristinato il saluto romano e 
hai fatto benissimo. Noi romani 
utavamo a quel modo quando 
igi era una località palustre pel 
co :vegno delle rane e ji Germani 
m ngiavan carne cruda. Quei po- 
polr hanno fatto progressi e ben 
pe: loro: alcuni, non solo hanno 
imparato a mangiar carne cotta. 
ma hanno anche finito per diven. 
tar vegetariani: come vedi l’uomo 
ha r tendenza a 
ri ornare nella barbarie 

Voj staremmo a bocca aperta ad 
ascoltare l'antico romano che par 
la Egli discenderebbe d 
lo. ci farebbe sedere affianco a l 
e proseguirebbe 

Mio caro pi non rima 
nere a bocca sp ma chiu 
dila e apri le orecchie Non c’è nul 
la di straordinario che un antico 
romano parli nel 1933 sai bene 
che è l'anno XI. Adesso, anzi, la vo 
ce di Roma si comincia a sentire 


Intanto uno sguardo in altu, per 
un aeroplano che passa 
Vedi obe il togato 
sono aquile romane anche quelle 


potrebbe 


Caro mio buffiss 
no sta 
‘Però. qui a 
sai che i dir 


direbbe lui buf- 
o, perch dopo 
ano, cl 
1 bisogno 
cocuzzolo, liendoti il 
Non ti p: olo tu- 
n indumento per salutare? 
E perchè non ti togli le calzature 
e i pantaloni come segno di sommo 
rispetto? 

Che cosa potremmo rispondere? 
Niente! O meglio 

— Scusa, signor antico romano, 
tu hai ragione. 

E, alzatici, nell’accomiatarci u 
milmente, porteremmo la mano al 
cappello per togliercelo, in segno 
di rispetto. 

E l'antico romano avrebbe tutto 
il diritto di appiopparci una buo. 
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na pedata in fondo alla schiena. 

E sarebbe coerente, lui: un geste 
della mano per salutare romana- 
mente l’amico: un gesto del piede 
per salutare romanamente chi me 
rita quest'altro commiato. 

«SI SALUTA ROMANAMEN- 
TE» è scritto in tanti posti: in 
moiti altri è scritto persino: « QUI” 
SI SALUTA ROMANAMENTE » e c’è 
l'accento sul qui. 

Quell’acc VU Si può perdonare, 
ma quello che non si può perdonare, 
è che, dopo aver fatto il saluto ro- 
mano, si aggiunga il vecchio saluto. 

Sicchè, là dove è scritto « SI SA. 
LUTA ROMANAMENTE» non è 
raro assistere a una cerimonia sa- 
lutatoria in tre tempi 

1. tempo: saluto romano 

2. tempo: saluto col cappellu 

3. tempo: stretta di mano. 

Tutto ciò significa, antifascisti. 
camente: 

- Salutiamoci romanamente: ma 
siccome il saluto romano non è un 
vero saluto, aggiungiamo i due sa. 
luti medievale e moderno della 
stretta di mano e dello scoperchia- 
mento cranico 

Coi soli cartelli murali, amici 
miei, non si conclude nulla! Gli 
uomini hanno la testa dura e per- 
ciò se le scoprono nel salutare 

Non c'è che un rimedio 

Aggiungere ancora una riga sot- 


to ili 
Scriverci 4 \ 
COSTA 50 CENTESIMI DI M 

cartello, la t 
per le monete, a beneficio delle 
opere stenziali 

Per gl'incontri stradali, egual 
multa incomberebbe su coloro che 
salutano togliendosi il cappello. 

Tutto ciò sarebbe pratico, utile 
ai fini assistenziali e logico. 

Ci sono delle persone capaci di 
salutare romanamente con una 
mano, stringer la mano con l'al. 
tra e togliersi il cappello con l'al. 
tra; ebbene, pagheranno 50 cente. 
simi con quell'altra mano. 

Cesco Jattolo 


— Benissimo, camerata! hai fatto bene a mettere quel cartello! 


dove più 


VITAIOLI PRODIGIOSI A LIVORNO 


che 
tar 


entali rego! 
bilito el 


tutore, nel s 


Ù A RAVASO D 
«Arguzie provinciali » 
I lovero di spoglio è 
« Forte? $ i rengone orabil- 
rr. di mi cestinate. Su 1 a 
carioli iu 


Rodc ala ch 
passaggio aa Are: 


EVIDENZE NAPOLETANE 
ni a 
dubb 
ero i 
s: Ti 1010 
BEATO OSCURANTISMO 
ORE oli cent 


Do accer 
«Le 


rARANTO: 
'OSCREITTI... 


time 


livornesì un 
modi. al pa 


rari 


i della citta 


ì più elega 
Soli o a sruppelti 

Sdegnan la massa; 

con za 


sempre 


INCONGRUENZE EUGUBINE 


del Palazzo Comunale 
vanno a... CONso it 

or chiamar lo suolì 

Dei Consoli 


verità 
al... fuorusi 


no «A FHiva» 


‘« Lidia 


ealegra cin € nza) 
BELLEZZE ISTRIANE più i! prietario 
— Dimmi un po' tu: queste Delle m- non fa credenza 


«‘Boso Vincenzo, taren- 
cozzarum  T@- 


ine son tue T i 
"No: son « parentine » 


«Li 


ranti 


e IT 


QI 


— sesgrt 


_L 


MILANO: IN PIAZZA PIEMONTE 


Questi due lussuosi grattacieli dovrebbero chiamarli 


i “gemelli milanesi , . ò ida 
— Perchè fan gemere gli inquilini? 


Sonc innamorato di due fanciui!e gemelle, e mi piacciono 
entrambe... 
Ebbene : fate decidere dalla sore! 


‘Ha già deciso: tutte e due mi han risposto di no! 
(Discono di Vera d'Angara) 


Perle giapponesi Siino Tese © 


serdomuto, e non parla che 


hi spedisca n giornale 207 
dee Pedace n Dio is ubora sco. Che si fa di costui? PI 
oe artistico chè è venuto a Ven Da do- 
ci iyliori. disegnatori ve? E' ju vo per di piu... Come 
e ( « travasatori », IP ha fatto a viaggiare fin qui? 
viare @ DELLE IDFE. Se una maravigl:a. Tulli sanno che 
gi jugoslavi anche sordomuti parlano 


zione Perle, Roma 4 
if tedesco e anche ciechi vedono di 


buon orchio soltanto i fran 


Dal CORRIERE DELLA SERA del 
14 aprile 


» le foci del Po, s'inol- Dal GIORNALE DI SICILIA ae 22 


il fiume fino alla con- mai 
l'Adige: puntò, suola a 


Un violento fortunale da ponen- 
te e maestro imperversa fin dalla 
notte con mare agitato 

Tì postale di Napoli «Città di 
Genova» è arrivato qui stamane 
con 45 minuti di ritardo. 


fluen: 
tra risalen: 


> l'aflivente del Po fi 


lito iv corso del Mis- 


ssipì. ed set 
due audaci navigatori $ostav 


vemente a Caltanissetta! quindi, sor- Im porto nssun dente sì è 
volate ic Nilo, sbarcavano verificato. le navi hanno devuto 
is rinforzare n ardimenti della 


rrispondente r 
Scienza ed un su 


tesi ne 


il c 
a delle loro sen- 
grafiche 


a Pisa per 
del Corriere 


Itra 
li ardimonti della 


saziona’i se 
SG le navi hanno potuto travquil. 
‘aspettare un Sull'altra che il 

Dalle ULTIME NOI Trieste qepeltare nei 


5 marzo 
patate 


e M 


nipot [ 
cepì«il violento capriccic i 
nn una 

a cue- 


ucapricciato della nipo- e 
rlo V hia parmigiano, sale e un po’ 

di D e infine un uomo 

tuorlo e albume, 


Luigi XVI 

di Mazzarino. ci rammenti C‘ 
innamorato di Cle patra N 
amante di Messalina e Pitagcra sposc 
felice di Mistinguett 


une 


st'uomo intero }@ 
un buon pranze. 


Dul MATTINO del 14 aprile 
Umberto I, l'auto nr 
dal t SA Pa Dal TELEGRAFO dei 2 marzo: 
sta RON zona, Dita tto i vigorosi colpi di picconi i 
ao e ha riportato contusioni itori cedono e fra qualche set- 
oro, Litta 7 ana mon vi resterà più traccia 
3 vecchia < jeste ssuru- 
posito èstato soccorso da un sione Hi ISO CES 
bano che l'ha accompagna PRI 

ellegrini 
Non è detto sc l'impiegato e pedone 
Salvature Fiorentino, sebbene cortuso 
sia stato arrestato per aver inrestito DE Soa N, 3 
riolentemente l'auto 125 NA per eni Dalla NAZIONE del 15 marz: 
l’eutista Esposito hs d.vuto essere ri- La sera del 13 corr 
coverato all'ospedale. ha avuto luozo i 
cio di Brolo pres.edut 
bro federale che trovava 
ill’assemblea parteciparono — nume 
intervenuti i 4 restarono « 


CURA DELLA È 


mi ju si che 
smantellati 


La febbre delie 
anche i murateri 


MATTINO del 19 marzo 


n 
mazzi di fiorì 


QUE 


Il Podestà di Genova avrebbe 0/fer 
e O a I SO 
amor di piace? x Stampa Medica, Migliaia di attest 

È lì Prof, Poinaret, Capo deila Dom 

Dal GAZZETTINO del 12 febbraio filopatica della Facoltà di Mec di Parigi, ha 

Lo Scerlich e il vero tipo del pubblicato un'in ante ni Sifilide 
e sua cura per via orale» pubblic he si 


«patatuco » così come ce lo descri- 
vevano i nostri padri: biondastro. 
alto, grasscccio, occhi grandi bian- 
chi. labbra sporgenti grosse... Si 


spedisce is. in busta chiusa di 
dotti Chemiotera; Sez. T. V., Vi 
Puccini 5. Milano 


. Pro 


Poesie 
su misu 


Azienda | 
Gian Carlc 


All’egre 

Cav. Uff. ROMOL 
di professione Fon( 
nel giorno ricora 
unito al jratell 

la comincio 

di sana pranta 
con dispiacere pe 
uo busto. 
e facendo equi 
s'ofir 


O provetto che, si 
d'architetto edilizio, c 
per il prim cas’ igien 
che sul col Palatin fa 
a te vadan 1 plaus' e 


dei dell'Urbe modern 


Bravo Romolo, m: 
murator dì città senz 
il tuo nome c'è semp 
ncorrendo sui ber cal: 
la gran data 21 d'Ap: 
in ogni anno sia pur 


Or leggendo le cari 
ti miriam niprodott’ 1 
quando giù dai Castel 
qua venisti con pochi: 
ma per svolger più r 
ali non c era nemmei 


Forse. a giur 
col fratel navigasti 
Fucci forse la banda « 
te in stazione arrivan( 
No purtroppo, chè in 
l'Urbe poco era ‘ cò: 


su 


Da quel dì scorsi sc 
ma i roman fanti fe 
sol sul Pincio fra i bi 
ahimè manca e non a 
il tuo proprio verace 
ch'oggi è un grande n 


Ond'io qui con il v 
ti rivendico il dritto c 
e propongo ti sia cons 
monument’ a colon d 
con in mezzo il tuo v. 


Viva Roma, d’Ital Ca 


LANFRANCONI.: 
LA LUPA: - Pe 
glietta a Rom 


La freadura che | 
e non saper dove mi 


lle gemelle, e mi piacciono 


sorte ! 
ii han risposto di no! 
Discene di Vera d'Angara) 
pianta davanti al 
(14 le imbambolito. 


com'è vestito 


serdomuto, e non parla 
tui? Per 
a a? Da do- 
9 per di piu... Come 
are fin qui? 


ssuna maravigl:a. Tulli sanno che 
i jugoslavi anche sordomuti parlano 
tedesco © anche ciechi vedono di 
buon occhio soltanto i francesi 


Dal GIORNALE DI SICILIA del 22 
marzo: 
Un violento fortunale da ponen- 
e maestro imperversa fin dalla 
notte con mare agitato 
postale di Napoli «Citta di 
Genova» è arrivato qui stamane 
con 45 minuti di ritardo. 

Im porto nssun incìidente sì è 
vi le navi hanno devuto 
ardimenti della 


gli 


Rinforzatesi n 


nti della 
Scienza le navi R tri 


‘anqu 


nno potuto 


lamente aspettare un sull'altra che il 
fortunale cessasse 
La CUCINA ITALIANA del 15 mArz0 
Dop sbucci: sei patate 


fine un uomo 
tuorlo e albume, 


Così ci 
ra ottima 


quest'uomo intero 1G- 
un buon pranzo. 


=== 


Poesie | 
su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


All'egregio 
Cav. Uff. ROMOLO DI MARTE 
di professione Fondatore di Roma 
nel giorno ricordatizio im cui 
unito al jratello sig. Remo 
la cominciò a fare 


di sana pranta sul Palatino 
con iacere perché non eccr 
ii «uo busto al Pincio 
e facena a proposta 


equ 
ire 


senza il diploma 


O provetto che 
d'architetto edilizio, ci dasti 
per il prim cas’ igienie” a Roma 
che sul col Palatin fabbricasti, 
a te vadan 1 plaus' e i grat' inn 
dei dell'Urbe modern’ inqualin! 


Bravo Romolo, mastro perfetto 
murator di città senza pari, 
il tuo nome c'è semp 
ncorrendo sui ber cal 
la gran data 21 d'April 
in ogni anno sia pur bisestil! 


Or leggendo le carie di storia 
ti miriam riprodott’ m effigie 
quando giù dai Castel senza boria 
qua venisti con poche valigie, 
ma per svolger più meglio il program 
ahi non c era nemmeno alcun tram! 


ForsettaiziungerisuliCol/piùiepelte: 
col fratel navigasti sul Tevere? 
Fic forsilalbandatella gente 
te in stazione arrivando a ricevere? 
No purtroppo, chè in tempo d'’allor 
ITU{be! poco eral'“cèndita 3 ancor! 


Da quel dì scorsi son molti lustri, 
ma i roman fanti fest'ugualmente; 
sol sul Pincio fra i busti più illustri 
ahimè manca e non acci per niente 
il tuo proprio verace ritrat, 
ch'oggi è un grande mortale peccat! 


Ond’io qui con il verso rimato 
ti rivendico il dritto del busto, 
e propongo ti sia consacrato 
monument” a colon d'alto fusto 
con in mezzo il tuo volto immortal. 
Viva Roma, d'Ital Capital! 


Gian Carlo Zeppa 


Disegno di De Seta) 


+ G che ogni con 


tal a rime. obbligalis- 
sirifera sime & devolissime 


periodico ha una 1 


nuovo quanto quello 
bandiremo per far cosa 
nostri lettori 

a questo curioso con- 
semplicemente 


ESSER NATI 


ossia non possono prendervi parte colu- 
ro che non sono ancora a questo mondo, 
Come il sosto, il TRAVASO destinerà 


a questo concorso 


RICCHISSIMI PREMI, 


non soltanto ma il numero di essi sarà 


ILLIMITATO. 


consigliamo di 

subito giacche 

tere potrà vincere un 

più belli saranno riservati agli abbona- 

E, a parità di condizioni, a chi si è 
abbonato prima. 


el premio, ma i 


IL GRAN GELARCA 


I ‘Colli,. di Roma 


Di Roma e la sua origine 


ben poco conosciamo, 
ma sappiamo che Romuio 
con il friteilo Ramo 


(ed allora ignoravasi 
persino il mezzo mero) 
un quadrato tracciarono 
scavando con l' aretro. 


Pescia si bisticciurono, 
la cosa è risaputa, 
ma a dir noi limitiamocì 
che Roma fu fonduta. 


Sta qui tutto il «busillis» 
(lasciò scritto Cornelio); 
adunque ringra: one 
Numitore ed Ameîtio, 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pa 5 >= =—=<="5F5 <*+XÀX%-<%? 


II 


Chi ha detto che il numero per- 
fetto è il tre? 

Vorremmo conoscerlo quel tale per 
dirgli quattro insolenze Sulla sua 
presunzione. 

Il numero perfetto non è il tre, 
è il due. Due e il numero della giu- 
stizin perchè due piatti ha la bi- 
lancia, vi sono due pesi e due mi. 
sure. Osservate il corpo umano. ab. 
biamo forse tre ox:hi, tre braccia, 
tre orecchie, tre gambe, ecc.? E i 
caribinieri, quando non sono soli 
non sonn forse în due? Tristano e 
Isctta, Ero e Leandro, Paris e Vien- 
na, Giuliettu e Romeo, Suvini e Zer- 
boni, soro, st © no tutte coppie? Il 
padre e la madre, anch'essi sono 
due. 

Due, sempre due. Il tre, che c’en- 
tra? 

Il terzo, si sa, è sempre un inco- 
modo. 

Perciò, leviamo l’incomodo e re- 
stiamo sul due, numero perfetto 


++. 


Romolo e Remo, i due più famosi 
Gemelli della storia, furono due. 

Quando Romoletto uccise Remo, 
uno dei gemeli s! perdette. E da 
quell'epoca il gemello continua a 
perdersi quasi tutte le malline, pro- 
vocando un'intima, famigliare tra. 
gedia, mentre per Roma, che pur 
avendo sette colli, era restauta con 
un gemello solo, comincio l'epoca 
delia sua fortuna proprio da que! 
giorno. 

Ruma può drre che, per merito di 
quel gemello, nacque con la cumi- 
cia. Infatti, Cal solco quadrato al 
la circolare esterna, ne ha jatta di 
strada e di sirade! 

Ne ha fatte tante, che le strade 
si sono irradiate per tutto il mondo, 
tanto che da Gli sì dice che tutte 
la strade portano a Itoma. 

Ma nonostante ciò, quando si è « 
Roma non si trova mai la strada 
per andar viu. 

Per tornare ai gemelli, diremo 
che la scomparsa di Remo doveva 
essere inevitsbile, altrimenti costui 
avrebbe fondoto un’altra Roma, e 
con due Ro il mondo sarebbe 
stato troppo piccolo 


Prego. 


LE SORPRESE DELL'ARCHEOLOGIA 


L'alto di nassila di Roma 


Recenti scavi operati sul Palatino 
hanno portato alla luce un docu- 
mento di grande valore storico e 
demografico, oggi specialmente im- 
portantissimo. Si iratta dell’origi. 
nale, grafito su pietra, dell'Atto di 
nascita di Roma, ritrovato ancora 
intatio dopo 2686 anni in uno scaf. 
fale che si ritiene abbia fatto par- 
te degli Archivi Municipali di quel. 


elsa > inafz A ; l’epoca. 
Dal TELEGRAFO del 2 marzo: ed (ahimè quanta Storia 
> i vigorosi colpi di picccni i in mia mente si assiepa !) Per quanto scritto in una lingua 
tori cedono © fra qualche set- pur d'esser grati è d'obbligo DISFOMIanANe perciò ignota, il nostro 
timana non vi resterà più traccia al.a mitica Lepa. DO e Pio SOM CGaZione Lan4ue 
Toei i I sette Colli s’ebbero Addi 21 aprile dell'anno 753 a. C., 
58, SONO aioni fa si Gra (come dice Virgilio) noncnè avanti a noi sottoscritti, so. 
La febbri cda DO gra dal Palatino ori.ine; no comparsi gli appattaiori di co- 
anche i mu i rengano s secondo quindi il Cilto, GRRZIonE edilizie signori Romolo e 
h ci 3 PESA emo inon ancora defunto) —- ji. 
Dulki NAZIONE de! 15 marze , al quaie fece seguito gli gemelli della signora Rea Siivia 
SRI SG iPaguttino se taluno e adottivi di Faust©io. di prote 
La sera del 13 corr ad ore di 30 ajferma che poi vennero A I î PrOERO: 
ha avi gue 3 semblea de 5 Viminale 2 Aventuno. lato digest Bici di Stato Gi. 
scio di Brolo pres È 
bro federale che trovavi x "Due se ne popolarono vile 1a nascita cggi avvenuta di una 
All’assemblea parteciparono nume- di gente siynorue: bambina di sesso femminile ma di 
rosi interventi restarono € il Campidoglio, e in ultimo propositi virili, alla quale intendono 
motiemente Mm cus { il Colle Quirinile. Gare i nomi di Alma, Roma, Et.rna 
> Tesa nota di quan'o sopra nei 
SE : x EINE DO nel Drossono registri dell’ Anagrafe per tutti gli 
CURA DELLA LUE | i Colli si sono. effetti legali, abbiamo firmato ‘in 
È Cio oro cgatTo aggiunti: Oppio, Gianicolo, «lapis niger» come appresso : 
; 1, votente spiriticida per via orale, = = —ssi il Pincio e il Vacicono; IS pp : 
appro ita Sanita iali di v ì LANFRANCONI: Sa qual è il colmo per un nudista ? laonde per concludere Testimoni 
Stampa Medica, Migltata di LA LUPA: - Per carità, non lo dica! Se no debbo metter la ma- cade mo:to in acconcio Numitore 
li Prof. Pomiaret, Capo deila + fiica Do mosi glietta a Romolo e Remo. dire che il più simpatico —— Amulio 
filopatica della Facoltà di Medi ina di Pari , fa Lan (per me) fra tutti è il Poncio! Lupa Capitolini, ba ia patentata 
pubblicato un'interessant vati ifilide tar È 5 SO A È di ù 3 
© sua cura per via orale» pubblic.zione che si Teddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Avere per figlioli due gemelli ACCIO D'EMPOLI i 
CSA baia fa S.A e non saper dove metterli perchè privi di camicia. menestrello disoccupato ma Dal Palatino, addì 21-4-753 a. C. 
dotti Chemioter (Disegno di Onorato). sempre pieno di spirito Controfirmato : AL-TRI. 
Puccini 5. 


IL NATALE DELLA “ROMA, 


— Buon Natale! 

— 2? 

— ..di Roma. 

— Non mi parli della «Roma» 
nè della « Lazio ». Oggi è festa. 

— Difatti abbiamo Dugoni e Bodi- 
ni a riposo. Solennizzare le feste... 

— Fu nel 753 avanti Cristo che 
Publio Domizione il Vecchio scrisse 
il primo dei suoi famosi articoli sul. 
la necessità del gioco raso-terla. 

— Ma che c'è di vero nelle voci... 

— Tutte false. Falsa la cessione 
di Bernardini, Ferraris e Fasanelli; 
falsa la notizia dell'acquisto dei tre 
italo-argentini Scognaro, Stapaita e 
Guatelli. 

— Ma sono veramente « nazio. 
nali >? 

— Internazionali. Quanto meno, 
binazionali Poi torna anche Lom- 
bardo. Più Chini. Totale, cinque 
« importati » in squadra. 

— E che ne dice della lite tra 
Stagnaro e il « Racing», del suo 
assenteismo, del suo mancato in 
tervento alla prima partita di cam. 
pionato e della conseguente puni. 
zione inflittagli? 

— I «Littoriale» ha ragione di 
compiacersi di questo episodio. Ha 
torto, invece, quando tace che Sco- 
pelli è venuto a vie di fatto con 
alcuni dirigenti e che Guaita ha 
preso a calci l'allenatore. E’ chia. 
ro — come dice il citato giornale 
— che tutto questo rientra in un 

iano tattico mirante a ottenere 
autorizzazione a lasciare la socie- 
tà. Che simpatici ragazzi! 

— Sono di sentimenti italiani? 

— Sì, all'esame radioscopico so- 
no risultati italianissimi. Essi sono 
molto magri e hanno una cera al- 
quanto preoccupante a cagione del. 
le sofferenze patite per la lonta- 
nanza dall'Italia. Ora la loro salute 
rifiorirà. 

— Ed è vero che la « Roma» sta 
trattando l’acquisto di altri tre o 
quattro giocatori militanti in so- 
cietà italiane? 

— Verissimo. Tutta la «Roma » 
sarà rimessa a nuovo. Perfino Ber- 
nardini ha promesso che entro 
Yanno acquisterà un paio di mu- 
tandine nuove. 

— Insomma, abbiamo un millo- 
ne da spendere. 

— Che fortuna! Ma forse baste. 
rà una somma minore, perchè ven. 
deremo dei giocatori... 

— Niente vendere, ha capito” 
Neppure i dischi che da circa se- 
dici anni vengono propinati al pub. 
blico, attraverso l'altoparlante. 

— Disciplina ha da essere! 

— Disciplina, cilicio e cintura di 
castità. Ma lei crede che sarà faci- 
le ottenere la fusione tra i nuovi 
venuti e gli altri? 

— Tutto predisposto, per ottene- 
re la fusione. La « Roma» ha già 
attivato un alto forno. 

— Io sono per il forno raso-terra. 

— E che fa la « Lazio >? 

— Vende qualche giocatore. Ne 
na troppi, che le costano, per me- 
dicine e cure, circa tre milioni al. 
l’anno. Si fanno male tutti i giorni. 


Scopelli al ‘ Livorno ,,? 
LIVORNO, 18. 


i: supplemento letterario del «Ti. 
mes» annunzia che il giocatore 


— Perchè quel signore tanto elegante 
ha fortuna in amore? 

— O bella, perchè si veste da Cara- 
vaglio, il sarto dal taglio impeccabile. 
Roma, via del Leoncino, 32. 
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SPORTRAVASATURE 


—* 


LA ROMA ATTRAVERSO I SECOLI 


8, 


Nel 753 a. C. 


Gioco alto 


Nel 1933 d. C. ...... De6 


‘Disegno di Jonni). 


a 


Scopelli, prima di impegnarsi con 
la «Roma», si sarebbe impegnato 
con il «Livorno ». 


Stagnaro ad Anticoli-Cor- 

rado? 

ANTICOLI CORRADO, 18. 

Il locale « Martelletto » afferma 
che il giocatore Stagnaro è stato 
acquistato dall'antica società « An- 
ticolana ». Il caso è stato denunzia- 
to alla Federazione. Anche il gio- 
catore. 


Guaita al ‘ Poggibonsi ,,? 
POGGIBONSI, 18. 
Si apprende che il « Poggibonsi » 
ha ingaggiato il famoso giocatore 
Guaita per il prossimo campionato. 


La “ Roma,, insiste 

Da fonte ufficiosa, ordinariamen- 
te all'oscuro di tutto, ci viene assi. 
curato che il giocatore Scopelli, 
Stagnaro e Guaita sono stati in- 
gaggiati dalla « Roma » che ha gia 
versato un anticipo, a titolo di re. 
galo di nozze e ha pagato il pas- 
saggio a bordo delle dodici persone 
che compongono l’attesa comitiva, 
e cioè: Scopelli, sua moglie. Lom- 
bardo, sua moglie, un'amica d’in- 
fanzia di questa, Stagnaro, un di. 
rigente che lo insegue deciso a rom- 
pergli la testa, Guaita, un tenace 
ammiratore di Guaita, un creditore 
del tenace ammiratore di Guaita, 
il figlio minorenne di questi, la ca- 
meriera addetta al medesimo, un 
militare di bassa forza addetto al- 
la cameriera. 


Bernardini, Ferraris e Fasa- 
nelli hanno lasciato la 


“ 
Roma ,,. 

Malgrado ogni smentita, siamo 
in grado di confermare che ieri se- 
ra, verso le 20,15, salutati da alcuni 
sostenitori affezionati, Bernardini, 
Ferraris e Fasanelli hanno lasciato 
la sede della « Roma », in via Mon 
terone, recandosi alle rispettive 
abitazioni. 

La cittadinanza è esultante. 


Cordiali rapporti tra la ‘ Ro- 
ma ,, e Ferraris. 

Non è sfuggito ai tifosi il signi- 
ficativo episodio svoltosi stamane 
tra Ferraris e il giocatore laziale 
La Roma, che, incontratisi in un 


ritrovo, si son detti « Ciao! » prima 
di stringersi cordialmente la mano. 


Scopelli in posizione irrego- 


lare? 

A tarda ora, ma sempre in tem- 
po, si apprende che un incaricato 
della nostra Federaziolie si ìmbar. 
cherà sul « Duilio» per controllare 
la posizione di Scopelli. Si teme, 
non senza ragione, che Scopelli, 
ove le condizioni del mare peggio- 
rino sensibilmente, dando luogo ad 
un forte rullio, abbia ad assumere, 
nella cabina, una posizione piutto- 
sto irregolare. 


Betrone alla ‘‘ Fiorentina ,,? 

Apprendiamo da piccola tonte 
inquinata che il famoso Betrone 
tornerebbe quanto prima a Firenze. 


Carnera alla ‘ Lazio ,,? 
Il noto Primo Carnera ha lrmato 
ieri il cartellino per la «Lazio». 
Giocherà all’ala destra. 


Greta Garbo all’“ Ambrosia- 
na-inter ,,. 

Si annunzia ufficialmente che 
Greta Garbo ha ricevuto un anti- 
cipo di sei milioni sul premo d’m- 
gaggio dovutole dall’Ambrosiana- 
Inter, per la quale squadra essa 
giocherà il prossimo campionato, 
come centro-sostegno. 


Un ottimo dirigente al ‘ Ge- 


nova ,,? 

Corre voce che in questi giorni 
sono state condotte a termine le 
trattative del « Genova 1893,» per 
l’acquisto di un ottimo dirigente. 

La notizia merita conferma. 

1 “ Fratellini,, a Roma o a 

Napoli? 

Roma e Napoli si contendono in 
questo momento l'ingaggio per la 
prossima stagione dei famosi Fra. 
tellini, specialisti nel far ridere i 
bambini. Perchè non è giusto che 
debbano ridere sempre e soltanto i 
grandi. 


Carraro nuovo allenatore del- 


la “ Roma ,,? 

Si conferma che Achille Gama 
sarà l’allenatore del « Bologna » nel 
campionato 1933-34. E’ certo, inol. 
tre, che il signor Kovacs lascerà la 
«Roma » e sarà sostituito da Albi 
no Carraro, noto e apprezzato ar- 
bitro padovano. 


. . . 
Calci di rigore 

Fra due quio. 

LA MOGLIE (una saelta Mase- 
rati): — Stamane dove vai con quel- 
la faccia così stravolta? 

IL MARITO (un tassì, con cipt- 


.glio): — Lo vedi. Scendo in piazza. 


200 
Ratto è lento. L’altr’ieri, uno spor- 
tivo si afannava a dimostrario. 
Anzi, rincarava la dose, mettendo 
in rilievo tutti i presumibili difetti 
della mezz’ala laziale. Ora, per un 
caso strano, dietro di lui stava @ 
sentire il giocatore brasiliano. 

Proprio come aveva detto Dante: 

Ratto che intese le parole crude. 
--+ 

I nuovi acquisti della « Roma >. 
Tutti fatti con danari dal suono 
argentino. 

++. 

Il direttore aella « Gazzetta» st 
è dovuto recare în Francia per ve. 
dere quei ciclisti che vorrebbero 
correre nel prossimo giro d’Italta. 
E da due mesi sta girando in lungo 
e in largo. 

Il Colombo viaggiatore. 

++- 

E’ stato domandato a Guerra, în 
una intervista, se quest’annu prefe- 
rirà fare il giro d’Italia o quello di 
Francia. « A dire la verità, — è sta- 
ta la sua risposta — per me è per- 
fetiamente indifferente. Sebbene 
non possa negare che fra i due 
preferisca un giro di danza >. 

-+- 

In un paese del Piemonte, ogni 
anno, si usa ogfrire delle grandi for- 
me di formaggio a quei giocatori 
che più si sono distinti durante 
l'annata calcistica. 

Il cacio di rigore. 


+++ 


Barney Ross, un pugilatore ebreo 
di Chicago, è costretto a girare per 
tutte le città americane con la spe- 
ranza di poter finalmente incontra. 
re qualche ottimo avversario. 

L’ebreo errante. 


+++ 


Il Bari, con alto spirito altruisiico 
si è deciso a sucrificarsi per la Pro- 
Patria, retrocedendo nella Divisione 
Nazionale B. Naturalmente, ha 
ascoltato il consiglio di Orazio che 
dina: « Pulchrum est Pro Patria 
mori >. 


3478 
*»’ Roma è nata il XXI A] 
Dopo millenni, è rinata | 
ottobre. 
O, meglio, ha dimostrati 
ma non può morire. 


3479 
»' XXI aprile: Natale di 
Quante altre città, nel 
nanno un così preciso at 


scita? 
3480 
"* E' stato inaugurato a E 
Congresso di Diritto Roma 
Quanta romanità! Anct 
Diritto di Roma. 
E l’ha inaugurato il mi 
cole. 
3481 
*’ Dopo la seduta inaugu 
mirato del successo, il Mi 
esclamato: 
— Me-hercule! Bononia 


3482 
« Roma locuta est... » 
Questa massima resta vi 
@opo venti secoli. 
Come molte altre massi? 
Soltanto le massime la 
veramente massime. 


3483 
‘»' De minimis non curat | 
3484 


Animula vagula blani 
ceva Adriano. Oggi lo ri 
di qualche fascista dell’ul 


ora. 


3485 
*° Non tutte le celebri fr 
furon fabbricate a Roma. 
« Ad usum Delphini », ac 
e una espressione escogit: 


rigi 
3486 
Essa spiega, anche ogi 
tante notizie sian date d: 
pa francese in una versi 
viversa. 

Ad usum Delphini. 

N 3487 

Roma è sempre città 
romanità! 

E Piacentini vorrebbe 
volta, le colonne! Insegn: 
iettura razionale! 

x Pensi e il portiere 
unza » si chiama niente 
Virgilio, 

È di Virgilio gli student 

— in date occasioni — il | 
O terque quaterque 
(Eneide, 


MOI 


— Ricordatevi che 
non abbiamo mai peri 
stissero gli altri! 


rigore 


sa . 
Dalci di 
Fra due quîo. 
LA MOGLIE (una svelta Mase- 
ati): — Stamane dove vai con quel. 
1 faccia così stravolta? 

IL MARITO (un tassì, con cipt. 
lio): — Lo vedi. Scendo in piazza. 
20° 
Ratto è lento. L’altr’ieri, uno spor- 
ivo si afannava a dimostrarto. 
inzi, rincarava la dose, mettendo 
n rilievo tutti i presumibili difetti 
lella mezz’ala laziale. Ora, per un 
raso strano, dietro di lui stava @ 

sentire il giocatore brasiliano. 
Proprio come aveva detto Dante: 
Ratto che intese le parole crude. 
+-+ 
I nuovi acquisti della « Roma >. 
Tutti fatti con danari dal suono 
argentino. 
+++ 
Il direttore aella « Gazzetta» s1 
è dovuto recare in Francia per ve. 
dere quei ciclisti che vorrebbero 
correre nel prossimo giro d’Italta. 
E da due mesi sta girando in lungo 
e in largo. 
Il Colombo viaggiatore. 
++- 


E’ stato domandato a Guerra, în 
una intervista, se quest’'annu prefe- 
rirà fare il giro d’Italia o quello di 
Francia. « A dire la verità, — è sta- 
ta la sua risposta — per me è per- 
fetiamente indifferente. Sebbene 
non possa negare che fra i due 
preferisca un giro di danza >. 

++ 

In un paese del Piemonte, ogni 
anno, si usa oJfrire delle grandi for- 
me di formaggio a quei giocatori 
che più si sono distinti durante 
l'annata calcistica. 

Il cacio di rigore. 


-++ 


Barney Ross, un pugilatore ebreo 
di Chicago, è costretto a girare per 
tutte le città amertcane con la spe- 
ranza di poter finalmente incontra» 
re qualche ottimo avversario. 

L’ebreo errante. 


++. 


Il Bari, con alto spirito altruistico 
si è deciso a sucrificarsi per la Pro- 
Patria, retrocedendo nella Divisione 
Nazionale B. Naturalmente, ha 
ascoltato il consiglio di Orazio che 
diceva : « Pulchrum est Pro Patria 
mori >. 


3478 
»’ Roma è nata il XXI Aprile. 
Dopo millenni, è rinata ll XXVIII 
ottobre. 
O, meglio, ha dimostrato che Ro- 
ma non può morire. 
3479 
»’ XXI aprile: Natale di Roma. 
Quante altre città, nel mondo, 
nanno un così preciso atto di na- 


scita? 
3480 
#* E' stato inaugurato a Bologna ul 
Congres:o di Diritto Romano. 
Quanta romanità! Anche oggi lì 
Diritto di Roma. 
E l’ha inaugurato il ministro Er- 


cole. 
3481 
‘’’ Dopo la seduta inaugurale, am- 
mirato del successo, il Ministro ha 
esclamato: 
— Me-hercule! Bononia docet! 
3482 
"° « Roma locuta est... ». 
Questa massima resta vera anche 
dopo venti secoli 
Come molte altre massime latine. 
Soltanto le massime latine sono 
veramente massime. 


3483 

De minimis non curat praetor. 
3484 

« Animula vagula blandula » di- 


ceva Adriano. Oggi lo ripeterebbe 
di qualche fascista dell’ultimissima 


ora. 
3485 
*° Non tutte le celebri frasi latine 
furon fabbricate a Roma. 
« Ad usum Delphini », ad esempio, 
e una espressione escogitata a Pa. 


3486 

Essa spiega. anche oggi, perchè 
tante notizie sian date dalla stam. 
pa francese in una versione assai 
viversa. 

Ad usum Delphini. 

3487 

Roma è sempre città satura di 
romanità! 

E Piacentini vorrebbe abolir la 
volta, le colonne! Insegnare archi. 
iettura razionale! 

Pensi che il portiere della « Sa- 
pienza » si chiama nientemeno che 
Virgilio. 

di Virgilio gli studenti ripetono 
— in date occasioni — il verso : 
O terque quaterque bear! 
(Eneide, I. 94). 


3488 


"' Nella sua requisitoria al proces- 
so di Mosca, il procuratore Visineski 
ha detto all'imputato ingiese Thora- 
ton: « Voi non sarete più in Russia 
nè in Inghilterra: forse voi servi. 
rete come concime per i nostri cam. 
pi socialisti ». 

Questa frase dimostra come, in 
una. Paese che non è erede ai Roma, 
sia facile confondere ia giustizia 
con l'agricoltura. 

3489 
‘*’Nell’U. R. S. S. era stato vietato, 
infatti, l'insegnamento del latino. 

Forse a causa dei patrizi e plebei. 

3490 
?#*’ O a causa di Menenio Agrippa 
3491 
"’ Chi sa che cosa direbbe oggi, 
Menenio Agrippa a proposito del 
« piano quinquennale »? 
Forse ne farebbe un nuovo apo- 
lego 
3492 
"*° Ma non certo l’apologia. 
3493 
#' «Accademia » era la scuola di 
Platone in Atene... 

Il desiderio di entrare all’Accade- 
mia rimane ancor oggi per molti al- 
lo stato platonico. 

3494 
‘"*’ A propesito di congresso hege. 
liano: 

Hegel, con pronunzia sicula. si 
legge « Gentile ». 

3495 
'*’ Se Piacentini fosse vissuto aì 
tempi dell'antica Roma, invece di 
avere la Colonna Traiana, noi 
avremmo oggi la Piattabanda Tra. 
iana! 

349 
#*’ « Anno X », « Anno XI >. Si scri. 
vono in numeri romani perchè so- 
no date romane. 

3497 
‘* Primum vivere, deinde philoso. 
phari. 

Ma c’è della gente che philoso- 
pheggia per viver bene. 

3498 
#*’ Per alcuni professori di latino 
fasces fascium e soltanto un sostan- 
tivo plurale della III declinazione. 

Costoro son troppo miopi per ve- 
dere i quattro giganteschi fasci al- 
l'ingresso della Mostra della Rivo 
luzione. 


MODA NAZIONALE 


stissero gli altri! 


— Ricordatevi che, dal ratto delle Sabinelin' poi: moi ea 
non abbiamo mai permesso che le nostre donne le vestissero o sve- 


(Disegno di Onorato). 
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DAI 


Un 
vuol 


L'EREDE: Bisogna che gli 


— === 


GIORNALI 


vecchio centenario ha dichiarato che 
vivere fino a 110 anni 


nassonda il flacone di MAGNESIA 


S. PELLEGRINO altrimenti il vecchio sarebbe capace di raggiungere 


anche i centocinquant'anni. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 


grino attraversata dalla firma PRODEL 
dello stomaco e dell'intestino. 


NESSUNO 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 
7 (‘marca del Santo Pelle- 
) purgante. disinfettante e rinfrescante 


DEVE IGNORARE 


dipendono tutte le facoltà fisiche e mentali, la salute e le 
ividualità, la conservazione della vita e dell'attività, il 


vigore delia 


TUT 


entù e la decadenza dell'età 
SOFFERENTI di nevras enia, impotenza, de- 


pressione fisica e mentale, vecchiaia precoce, conseguenze di malattie 


infettive e debilitanti, troveranno Il più e; 


mali, ed 


ace © sicuro rimedio ai loro 


OGNUNO ii mezzo per conservarsi giovanese sano. 

BASTA inviare il proprio indirizzo — chiaro e presiso — a 
Dott. LAHUSEN — Sez. Lb. Via Valtellina. 2 — MILANO, per ricevere 
gratis è riservati: campione e l’interessantissima ed istruttiva  pubbli- 


cazione scientifica illustrata 


Il rinnova delle fotze con Okasa « unendo 


L. 3— in francobolli per rimborso spese postali. 


OKASA trovasi nelle primarie farmacie e pres- 


so Farmacia CONCORDIA — Corso Concordia lc, Milano 


in scatt 
L. 46.— 


ROVATA MERAVIGLIOSA 


nozzi ha esperimentato 
guente ricetta che tutt 
a con poca spesa, 


e meravigliosa ». 
grammi versate 30 gramun 
(8 cuechiai da tavola), 7 
sino da caffè 


| di Composto Lexoî (nella 
ONO per un utile REGALO) e 
une fino a riempire il flacone, Le 


sostanze 
poca spesa 


| tute le farmacie, nelle migliori pro- 
umerie e presso tuti i parrucchieri e la mesco- 
lanza è molto semplice, Fatene l'applicazione due 
e per settimana fin» ad ottenere per i vostri 
ili il colore desiderato. Questa preparazion 
non « una tintura e non colora il cuoio capelluto 
il più delicato; non è grassa e si conserva inde- 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di alme10 20 anni 
forfora, renie i capelli a >r 
risce la loro crescita. 


67.000 negative! 


Le. migliori fotografie artistiche 
în tutta Italia. 


F.LU ALINARI S, A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


nti possono essere acquistate son | 


originali da 100 confetti: argento per uomo 


; oro per donna L. 50.—. 


MARSALA 


FLORIO 


CASA FONDATA NEL 18335 


| AF FORMIGGINI EDITORE IN ROMA 

ENCICLEDEDIA DELLE ENCICLODEDIE 
DE LITALIA CHE LECCE 
2 METTERE p'AmORI 
PoLErsnE 


cem: mEnT 


LA MADRE DEI GRACCHI: 


SEMPRELUI (temendo di veder doppio) : 


- Ecco i miei gioielli! 


Oh che bel bambino! 
(Disegno di de Seta, 


@ spirito © 
digoliardicd8 


settimanale 


Assegniamo il premio 
ad A. C. di Siracusa al quile è S 
spedito un vo.ume di un travasatore 
con dedica 

A tutti gii a.tri. a tessera di Gol ar, 


do ìntelligente. 

Raccsmandiumo sempre di scrive- 
re su cartolina. Le lettere saranno vo. 
stinat 


lentemente € 


Medium. che sbalordendo Lutti andate 
coi vostri esperimenii da dozzina 


ditemi un po 
« Perchè non evocate 


gli spettri dell’... Ematoporfirina »? 
Mario Massa, legge, Napoli. 


+-+ + 


IL TROPPO. STROPPIA 


Così parlando 
d'una biondina in man la mano prendo 
dicendole: — Tesor..... son laureando..... 


— Che bel discorso 
© rispose la biondina — è tempo perso 
più nulla vali ormai Sei « fuori corso »! 
(Rodolfo Palazzeschi, 
laureandissimo azzurro, Perugia). 


Pensando a Lavoisier ghigliottinato 
Ea a Giordano Bruno al rogo tratto . 


AL Campanella tanto torturato 
Più d'un goliardo gongola: « Ben fatto! ». 


(Mario Massa, legge, Napoli). 
+++ 
COLMO DEI COLMI 
Quando il sor Lanfranconi a scuola 


[andava 
@scalda-banchi» un professore lo chia- 
[mava. 
(Gino Deho, La Spezia). 
++ 
ETIMOLOGIA 


La «matricola » è la cosa 
che gli «anziani» spesso sfama 
e matri-cola sì chiama 
perchè paga ognor papa! 
(Rodolfo Palazzeschi, Perugia). 
-—++ 
BOTANICA... ANATOMICA 
Fior d'oltremare: 
{l colmo per uu bravo giardiniere: 
veder fiorire un bel bulbo oculare. 
(« Franco-bollo », Napoli). 


0 


« Perchè, da giorni, quella tal collega 
passeggiar con te non ho più vista? ». 
« Perche, mio caro amino, ella è fascista 
© se ne frega ». 

{e Franco-bollo », Napoli). 


++ 


Fu, nel 213. ordinato 
Da un giallo imperatore: Chi-Hoang-Ti 
Che ogn: libro del regno fosse stato 
In preda ali fuoco dato ll per li. 
Bogra li goliardo di cattiva cera: 


@Zsser cinese!. Vivere a quell'éral... ». 


(Mario Massa, legge, Napoli). 


RISPOSTA A _« FRANCO BOLLO » 
NAPOLI 

O tu che l'Ateneo fai bollettario 
ché gil studenti son sempre in bolletta, 
dopo le tue parole un corollario 
sicuramente ll pubblico si aspetta: 

Fiore nel vaso 

se la goliarda porta crema In viso 
è un crematorio l'Ateneo per caso? 


(« Attilio », legge, Roma). 


MISERIA, SEMPRE MISERIA 
u a non arriva, è porca l'oca ! 
devo pagar le tasse e la pensione : 
e quasi la scalogna foss 
pur le mie scarpe 


Le sguardo... ma mi mancan le parole 
e se non pianno, di che piunger. 
i« Aman », phaseolus lycei, Venezia). 


+-+ 
PASSIONE 

Una goliarda, tipo assal carino, 
va pazza per un suo collega nano, 
basso sì da parer lillipuziano 
che le va dietro come un cagnolino, 

E lei lo chiama come per incanto : 
«Quel goliaraetto che mi piace tanto .» 
«« Aman », phaseolus Iycei, Venezia) 
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Fiore di Giava : 


Certu la Francia d'amarci fingeva 
quando «una voita la Berta. tirava D. 


(E. Ciccunetti, phas., Roma). 
++ 


Le «dispense » son la cosa 
che se uno ha ben studiato 
dalle tasse «dispensato » 
esser può con gran piacer 
(Rodolfo Palazzeschi, 
laureandissimo azzurro, Perugia). 
PKOPOSTE INTERNAZIONALI 
Se a Ginevra ogni stato 
mandesse in commissione 
il suo più rinomate 
ciclistico campione 
la pace allor sì avrebbe 
aliine sulla terra, 
che nessuno vorrebbe 
sentir parlar di.. Guerra ! 
{Rodolfo Palazzeschi, Perugia) 


-+-+ 
DIRITTO ROMANO 
E diventato un mio collega triste, 


come se fosse incorso in qualche guaio. 
E per la sux tristezza. non esiste 
nessun rimedio, da he studia... Gaio. 


Mario Massa, legge, Napoli) 


FAVOLETTA 

UL popolo vicino, verso oriente, 
sognava un sogno molto pocu serio 
di onnipotenza e di domimo e imperio 
e i... leoni rompe continuamente 

La morale olta e proprio buona . 

La Serbia padrona 
«A. C.», Siracusa). 


+ + 
RISPOSTA A « MAPAS» 
iv. «Travaso» n. 14) 


Collega datti pace 

se più d'un giorno il vaglia non ti dura, 

o sono il tuo compagno di sventura 

d'economia incapa 

Tu di mangiar le brame 

sazii, almeno nel di che il vaglia è 

\giunte, 

to, pria che arrivi, in chiodi l'ho 

consunto ! 


Questa è una vita in-fame ! 
« Franco-bollo, Napoli) 


Decapitazione di parola) 
Che differenza sa fra un bastone 
e Pirandello ? chiar la soluzione 
Randello è il vrimo; l'altro Pi-randello 
Notiam ch'io preferisco a questo quello) 
Morale . 
In randello (eccezione non è questa) 
Pi-randello sì trova senza testa 
‘Angelo De-Martini, liceistissimo, Rodi). 


Un botanico — disse — alla sua tota 
che gli avea mal ridotto un gelsomino, 
un cetriolo, una zucca e una carota: 
« Mim Bluette, fuori dal mio giardino!», 


««A. C.», Stracusa). 
-++ 


IL NEONATO GOLIARDICO 
(Risposta a E. Cicconetti, phas, Roma) 


Indeciso di iscrivere il bambino 
in quale dei villaggi lì vicino 
dici che un padre (quale mente fina) 
iscrisse il suo rampollo in... Medicina. 
Allora non stupir, se uno più fino 
iscrisse in... Legge (1) e in Lettere (2) 

[il piccino 

(il quale poi, seguendo il suo volere, 
volle essere soltanto... Filoniere |3]). 


(Luigi Compagnone, liceo, Napolt). 
(1) Umbria. (2) Campania. (3) Filone 
Piemonte 


+-+ 


TESOROMANIA 
Da quando un muratore fortunato 
trovò dell'oro dentro un fabbricato 
sempre ho cercato aneh' io con la 
ispe 

di trovare un tesor netia mia stanz 
E alfine il buon destino mi ha premiato 
che, cercando stamane sotto il letto. 
ridotto dalla polve in triste stato. 
v. rinvenni il... Tesor o il Tesoretto 

t« Mapas », Napoli). 


‘TORNEO CALCISTICO STUDENTESCO 
Dal giorno in cui il torneo venne ini- 
[ziato 
una pena gravissima ho patita, 
offesa la Rosetta In'ha lasciato. 
chè non andai da lei per la partita 
Morale (per finire la canzone) 
Calcio di punizione 
« Mustaccione », Salerno) 


GLI STUDENTI DI LATINO su?- 
no quanio è faciie prendere un gran- 
chio; imus puo e:s verbo e aggetii 
non tanio — Aceusalito 
Jg-tliwo p-Scessivo. allo puo es 
sere uvceroio © alio può avere tre d? 
versi significa. 

Ogni dubbio merfo:cgico. è imme 
diatamente risollo r l'allievo du 
quel volumetto di T.ddi il quae ha 
valso al'autore la riconcscenza di tut 
ti gli studenti di latino che se lo st@- 
no procurato. 

Se il vostro libraio ne è sprovvisto 
inviate 8 lire malEditore Bemporad 
(via Cavour 20. Firenze) e riceverete 
franco di porto Manuale per la tra- 
duzione automatica dal latino. rilega- 
to in tela e tascabile! 


LI 


Il solco quadrato e la ‘ Circolare Esterna ,,. 


VORREMMO VEDERE OGGI! 


«Disegno di Jonnt). 


AKOMA DELICATO, 
DARNAGIONE 
UPENDA 


PALZE ELASTI 


per VENE VARICOSE 


Nuovo ti cuciture, su 

riparabili, lavi porosissime, mordi 

NON DANXO NOIA ALC 

Catalogo descrittivo con epuscolo sulle 

indicazioni per prendere da' 

e prezzi, spediamo gratis in forma riser 
Fabbriche di Calze Elastiche 


<0. F.R 
Uff. dir di S. MARSKERITA LicuRi 


ALBERGHI E RISTOR 


RACCOMAND/ 
_ Chi fa pubblicità nel TRA 
dà prova di carattere gioviale: 
idera che anche i clienti siane 


tenti in tutto. 


BARI | 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
rante della città 

Annesso all' «Alber- 
90 Miramare» Aper- 
to fino a tarda ora 


Prezzi modici 


Bucadi SGiovarmi 
[Ristorante 
__Firenge] 


Recandovi in questi alberghi e 
ranti a nome del TRAVASO, 
trattati con speciali riguardi. 
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botan! — disse — alla sua tota 
i piro mal ridono n eetemino [i I TRIGEMINI ARTIFICIALI 
Di : 
austera, Juori dal mio giardino!» 
«« A, C.», Stracusa). 


Come si insegna 
la storia 


+++ 
JOLIARDICO “ s 
Se sei phas, Roma) La storia seneralmente si insegna 
isposta a E. Ciccoì di al » (i i libri. Il professore apre il vo 
Indeciso di iscrivere il bambino lum», si pulisce gli occhiali e legg 


quale dei villaggi lì vicino 


a venne yidata nel 754 ‘a. 


‘i che un padre (quale mente fina) È I È SRI i nel 75 
risse il suo rampollo in... Medicina. uo Romolo e Ren Sa DE N 
lora non stupir, se uno più fino Seuszità | ull'altro ho 
risse in... Legge (1) e in Lettere (2) P ci ; ragazzi. Imparate 
[il piccino | a lezione a memoria chi 
quale poi, seguendo il suo volere, icr a r ro 
le essere soltanto... Filoniere 13]) A pà 
(Luigi Compagnone, liceo, Napolt). uesto d* pro 


nu AKOMA DELICATO, prio compit 
(1) Umbria. (2) Campania. (3) Filone 


DARNAGIONE Ma s inganna e di molto 


emonte 
DIETE UPENDA € dimostra da un lato 
< che se il compito è assolio 
TESORONANIA. 3 vuol dir ch'era imputato 
L quando un muratore fortunato È 7 dall'altro no mosca 
‘ora ntro un fabbricato f= vIC dall 1 
OTO at anch'io con la \ Pl È ; Map icnta 00 Se il mondo ha ‘‘ bevuto ,, che la Jugoslavia è una Nazione 
di “ Innamordilo a storia nostra e o x I ; 
trovare un tesor nella mia stanza. R rimone sempre li dovrà anche credere che la Piccola Intesa è una grande Potenza. 
alfine il buon destino mi ha premiato Ù 
Je, cercando stamane sotto il letto. senza far mai capire . ‘Disegno di 7oddi 
dotto dalla polve in triste stato, che passato, presente e avvenire sù Sassi ni 
rinvenni il... Tesor o il Tesorato: i ia 
{« Mapas », Napoli). sE srut t F î ROM. — E chi sa? anche il 
come il frutto è legato al fior ra gemelli M 
ese le al seme Lazio. 
"O CALCISTICO STUDENTES E ne! sî 
[ORNEO CALCISTICO STUDENTESCO allcra il compito non è assolto (Dialogo colto a volo d'aquila) REMO. Bene! E il Lazio Ron; a 
Dal giorno in cui il torneo venne ini- un corno. Resta ancora l’imputazio rà più il padre di tutti i vizi 


ima ho patita, io i ne inquantochè il professore conti ROMOLO. — Remo, lascia andare ROM Senti, Remu È 
in'ha to, nua ad essere colpevole di incom di succhia goloto! Sempre li REMO — Che cosa sentiremo? Piut 
da lei } partita prensione dei tempi che corrono. attaccato nl petto. cioè al ven tosto, peret@ da buon fratello 


Infatti mentre i tempi 


er finire la nostri car 
DEE IGro Dione per VENE VARICOSE. FLEBITI. ecc minano rapidamente ve 0.11 futon tre della povera Lupa! aggiore. non mi comperi ua 
« Mustaccione », Salerno) MONTE, Filqualstasi ntisurao l'insegnante vecchio stampo si ir REMO. Coro Romolo hu una torrone? Per esempio quello delle 
forosigsime,. imorbidissiale mobilizza nel passato e ha l'aria di fame... le fi fi 
dire: Andate andate! La storia - Da , è naturale. Lo ROM. — Se non la finisci, ti finisco 
GL STUDENTI DE Ta gran: ioni per prendere la capisco soltanto io! sr n Natale io: e sai che se mi ci metto.. 
O US pilo esser verbo e aggetti € prezzi, spediamo gi Però la storia è un fiume REMO. — Natale? Allora ci sara il REMO. — Scusa. Romoletto: oggi j 
nin è so.tanio — Accusato Lin an a che non lo si costringe « cenone >! mi sento allegro perchè è il Na. 
1g p-Svessivo. allo puo Cs a stagnare vel libro 0 nel volume. ROM. -- Ma no, bestia; il Natale di tale di Roma. che non ci sarebbe 
polo: esallo: ua: Guerestte: n Se il destin lo sospinge Roma, quella che abbiamo { È stato se noi non avessimo scavato 
Ogni dubbio ‘morfo:cgico è imme ALBERGHI È RISTORANTI Il suo corso riprende to noi, non ricordi? — il solco quadrato per circolare sul 
liatamente 1aolto REL, Fallo da e va dove attende RENO: = Ea, che vuoi! jeono bag RINO: IOeEanco cori di ave 
ue! volumeito di da os una nuova be a. sati tanti anni, e poi tu mi am. as . 
‘also al’autore DI riconcatanza di He RACCOMANDATI un'altra giovin mazzasti... ROM. —— Tu hai sempre voglia di 
i gli studenti dirtatino cnes% Chi fa pubblicità nel TRAVASO e quindi l'erudito ROM. —- Già, è vero: ma ora ab- celiare! 
Ora posto, libraio ne è sprovvisto dà prova di carattere gioviale: quindi che tutto ciò non vede e non com. biamo fatto le paci. Guarda un REMO. — Io Celio, si capisce, al! 
inviate 8 lire al'Editore —Bemporad cicsidera che anche i clienti siano con- [prende po’ quanta gente! Che siano ve. che quando non ho nemmeno un 
‘via Cavour 20, Firenze) e riceverete tenti in tutto. ha il cervello ammufito. nuti tutti per il Natale del 21 a- A.-ventino in tasca; anche quan- 


franco di porto tl Manuale per la tra- 
duzione automatica dal latino, rilega- 


Sono certo che anche Romolo e prile? do mi duol: il T. 


to in tela e tascabile! Reno ER no a È REMO. — Certo, asta pn Deb: ROM. — Insomma, vuoi o non vuoi 
= wi ti SS19) quadrate si siano scambiat SUD altro Naro pena ne CEI Mace CO CUS LL 
' he idea in proposito dice TeEua nata e Pa uao: foUvel ROSS, 
GGI! migliore cultura ‘è dui una pasqua natalizia.. REMO Aspettà: fammi sare 
a la terra e mette il passato e ROM. — Non fare lo spiritoso! An un'altra succhiatina 


presente ir funzione dell'avveni- diamo piuttosto in giro pei sette ROM. — Già, tu non hai 


h s i fretta! 
| ALBERGO La vita deve fare il proprio cor. colli. che veramente oggi sono REMO Non è mai tardi per di 
{CAPPUCCINI so ser soluzione di continuità. La un po’ di più, e se seguita così chi rivare alla mia cante! spe 
Ù ni storia no Juò 8Ser. na rlu sa uan S vranil ag "e i say a s , 
CONVENTO Ato nen può essere una mc Fi e ne dovranno ag ‘cialmente ora, colla ‘Via dell'Im: 
‘OZ71: giungere. ssbco e da: Se. va 
Rzl:pro E la capisce meglio REMO. — Figuriamoci allora la coì. RETOGRI \CODasco Le Casse, VASE ce 


se vie’ con un minuto » come dis. 


lara a — "sii chi col cervello sveglio tentezza delle stiratrici! j mi 
T È o à ; 5 i; M i ” se il Belli. 
BA Ri salpa cantando verso l'avvenire ROM Smettila. Voglio dire ché ROM Sbrigati allor 
che non il professor, che col tire se si continua a ingrandire Ja i: 3 TSE pio. id che voglio 
TAVERNA VERDE solo il paludamento del passato, mia città, invadera tutto l'Agro.. ciare Une, CaRne pe ancle alECOL 
i grande Risto- rimane eternumente impaludato REMO. — Che così diventerà l’Agro SO È È 
rante della cit doic< REMO. — Perchè? Soffri d’inson. 


Annesso all' Fedrone. 
go Miramare » 


to fin 


nia? Ricordati che 
a = tadini dell'Urbe 
IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA sonno »! 
ROM. — Siamo Per Questo Romani! 
Hai capito. figlio di Rea Silvia? 


come cit. 
poco 


Prezzi n 


REMO. —. Ho capito.lino; anzi, ci 
ff % Natale. ho capitone, ma smettila 
ca <& sa di trattar aa delinquente la no 
4, t Stra genitrice! 
gt s - Traduzione dal latino, di 
Bucadi SGiovanni Ss 
|Ristorante i ni E° già uscita, dopo poi ù di 
i x Ù già uscita, o poco più un 
__Firenge] = mese dalla prima la 
I. SECONDA EDIZIONE 
if f H 
MIRAMARE-CENTRALE del divertente volume dei nostro di- 
di 7 È A rettore: uno di quei libri che produ- 
I S Ì - R 
$ A ) Grand Dal } î cone buon sangue. Procuratevelo su- 
È k, ta ito | 
1 MOLE Si 
e; R; ) TODDI 


| N 
er ta © “ZERO IN AMORE,, 
i Ò interamen H è 4 


IS messo a nuovo= 3) è in abbondante vendita presso tutte 
adi E le buone librerie d’Italia e Colonie. 
Recandovi in questi alberghi e risto- Non posso pensare a Rea Silvia sedotta dal Dio Marte... Non trovandolo, inviate Lire sei alla 
a» d ranti a nome del TRAVASO, sarete -—- Ebbene, signora, non ci pensi ... Casa Editrice Ceschina (via Gesù, 23, 
(Disegno di Jonni). trattati con speciali riguardi. (Disegno di Apolloni). Milano) e lo riceverete franco di porto. 


gn 
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® C) altrui “ GEMELLE ,, DI VARIETÀ 
id VISO 000 e_N 


I GEMELLI SCANDALI PARIGINI ; RADIO SOVIETICA 


| 


(Der lustige Sachse, Lipsia) 


Super-meccanizzazione 


- Ascolto, ascolto e non capisco 
nulla ! 
— Non si affatichi professere, è 
l'ora della Conferenza per l infanzia. 
«Krokodil, Mosca) 


— Se mi fai arrabbiare ancora, rom- 
po il contratto e mì cerco un’altra s0- 
rella! 


(Kitty Kat, Phoenix) 


| 
| 


Quando un poliziotto grasso insegue un delinquente grasso 


che 


ma per un banchiere 
ente abitare nei pressi della sta 


L'humour, Pi 


a | 


L'uomo meccanico sa55 E “Otav Évag yovrpòg [Mò\opav xumyael Eva yovtpò xaxonow | 
lavoro di (Paparina. A 
L'i 


ch 


Z 
. pas 


—. Cara, vorrei mangi: di baci! | io verrele eiser lid 4 
-- Piano! Non mi piace la gente Mez bra propri» che serò la mia vita ad adorarvi! ve” È 
che mangia con le mani ll abbia fatti io! — E io, in >. che cosa farò? | 7 de 
‘Journal Amusant, Parigi) (Fliegende Blatter, Monaco) ons qui rient, Parigi) dai Y Si 
sa m I 
QUANDO È VIETATO FUMARE LA PIPA . e È 
— E' strano: gli u ni vorrebbe. 
ro sempre raggiungere grandi cos 
piccoli mezzi. le donne hanno L 
gno di grandi mezzi per aver picc le 
cose ! 


«Wiener Magazin. Vienna) 


l'aria disinvolta. © 
gli una cosa qua: 


gli... gli posso domandare la 


Ovvero l’aiuto imprevisto vostra mano! È 
(Rire, Parig. 


a maggiore o minore uti 
si ed ancora sui mezzi ( 
reggere e di aumentare la lo 
tenza, quand’ ecco che Lucio 
bra se ne uscì con questa fra: 

— Per esempio, è indubitat 
chiudendo gli occhi. si rend 
acuto il senso dell’ udito... 

— Ah, adesso capisco! — 
ruppe quella cattiva lingua c 
rado d’Errico. — Adesso c 
perchè quando si recitano le 
medie di d’Ambra moitissimi 
tatori hanno gli occhi chiusi ! 


| ra la mumerosa proget 


Ss parlava dei cinque sensi 


Romolo Crescenzi, dii 

del Teatro Quirino, du 
schietti sono gemelli : Casta 
Polluce. 

Sere or sono, Polluce era i 
tro accanto a Papà. Luigi Aì 
ii. vistolo, gli domandò 

- Tu sei uno dei gemelli 
Si, commendatore, purt 

— Purtroppo ? ! Perchè ? 

- Perchè quando Papà no; 
corge chi di noi due abbia co 
so un malestro, per non sba 
ci prende a scappellotti tutti ‘ 


]fredo Vanni, commedi 

garbato, divertente e s 

applaudito, a causa d 
nopoli teatrali e simili poi 
non è riuscito in un anno a t 
una compagnia che volesse I 
sentare la sua più recente: 
media, 

Ma una sera, torno a cas: 
allegro e disse a sua moglie . 
— Buone notizie, cara! 

mia commedia... 
— L'hanno accettata, finalr 
— No, ma si sta formanc 
nuova compagnia e così pot, 
sentarla a quella... 


a solita attrice ignorante 
non ci è concesso, per 
tezza, dire il nome, a | 
sembra ha molti, ma molti } 
ni di quanti ne dimostra. 
Infatti. una sera, durant 
conversazione, un suo amico 
mandò ; 
—- Signorina, voi certamei 
noscete la Divina Commedia 
E quella rispose : 
— Altrochè, lessi il copio 
pena fu pubbiicato... 


intelligenza di Luigi 
era l'argomento del disc 
Il maestro Pietri assi 
che era cosa semplice indi 
l'ingegno del commediografo 
no dall’ aspetto somatico : 

— E' intelligentissimo, B 
Basta guardargli la fronte; 
avete visto com'è alta ? 

— Se fosse per questo... — 
t0 Luciano Folgore — Re R 
dovrebbe essere un mostro d 
genza. Ha la fronte che gli 
fino alla nuca! 


+++ 


rmando Falconi. l’ esta! 

sa si recò a Londra e p 

3 loggio in una pensioni 

l’avevano indirizzato. Appen 

vato, Armando domandò al 

riere l’orario dei pasti e si s 
spondere : 

— Dalle sette alle undici | 

ne, dalle undici alle tre luni 


GEMELLE ,, DI VARIETÀ 


— Se mi fai arrabbiare ancora, rom- 
o il contratto e mi cerco un'altra s0- 


ella! 
(Kitty Kat, Phoenix} 


egue un delinquente grasso 


ymyaer Éva yovtpò xaxorotò | 


‘Papariùna, Arene 


— E' strano: gli uomini vorrebbe. 
ro sempre raggiungere grandi cose con 
piccoli mezzi. le donne hanno hi 
gno di grandi mezzi per aver picc: 
cose ! 


«Wiener Magazin, Vienna) 


» l'aria disinvolta. © 
mio man.to!... Ditegli una cosa qua- 
lunque! 

— Gli... gli.. gli posso domandare la 
vostra mano! 


(Rire, Parigi). 


parlava dei cinque sensi e sul. 

la maggiore o minore utilità di 

ess: ed ancora sui mezzi di cor- 

reggere e di aumentare la loro po- 

tenza, quand’ ecco che Lucio d’Am- 
bra se ne uscì con questa frase : 

— Per esempio, è indubitato che, 

chiudendo gli occhi. si rende più 

acuto il senso dell’ udito... 


—. Ah, adesso capisco ! — inter. 
ruppe quella cattiva lingua di Cor. 
rado d’Errico. — Adesso capisco 


perchè quando si recitano le com. 
medie di d'Ambra moitissimi spet- 
tatori hanno gli occhi chiusi ! 


ra la numerosa progenie di 

Romolo Crescenzi, direttore 

del Teatro Quirino. due ma. 
schietti sono gemelli: Castore e 
Polluce. 

Sere or sono, Polluce era in tea 
tro accanto a Papà. Luigi Antonel 
li. vistolo, gli domandò © 

- Tu sei uno dei gemelli ? 

- Si, commendatore, purtroppo... 

— Purtroppo ? ! Perchè ? 

— Perchè quando Papà non s'ac 
corge chi di noi due abbia commes. 
so un malestro, per non sbagliare, 
cì prende a scappellotti tutti e due... 


]fredo Vanni, commediografo 
garbato, divertente e sempre 
applaudito. a causa dei mo 
nopoli teatrali e simili porcherie 
non è riuscito in un anno a trovare 
una compagnia che volesse rappre- 
sentare la sua più recente com. 
media. 
Ma una sera, torno a casa tutto 
allegro e disse a sua moglie : 
— Buone notizie, cara! Quella 
mia commedia... 
— L'hanno accettata, finalmente? 
— No, ma si sta formando una 
nuova compagnia e così potrò pre- 
sentarla a quella... 


a solita attrice ignorante di cui 

non ci è concesso, per delica 

tezza, dire il nome, a quanto 
sembra ha molti, ma molti più an- 
ni di quanti ne dimostra. 

Infatti. una sera, durante una 
conversazione, un suo amico le do 
mandò : 

—- Signorina, voi certamente co- 
noscete la Divina Commedia. 

E quella rispose : 

— Altrochè, lessi il copione ap- 
pena fu pubblicato... 


intelligenza di Luigi Bonelli 
era l’ argomento del discorso. 
Il maestro Pietri assumeva 
che era cosa semplice indovinare 
l'ingegno del commediografo tosca- 
no dall’ aspetto somatico : 

— E' intelligentissimo, Bonelli ! 
Basta guardargli la fronte; non 
avete visto com'è alta ? 

— Se fosse per questo... — obbiet- 
tò Luciano Folgore — Re Riccardi 
dovrebbe essere un mostro d’intelli. 
genza. Ha la fronte che gli arriva 
fino alla nuca! 


+++ 


rmando Falconi. l’ estate scor- 

sa si recò a Londra e prese al. 

3 loggio in una pensione a cui 

l'avevano indirizzato. Appena arri. 

vato, Armando domandò al came- 

riere l'orario dei pasti e si sentì ri- 
spondere : 

— Dalle sette alle undici colazio- 

ne, dalle undici alle tre lunch, dal. 


le tre alle otto pranzo, dalle otto a 
mezzanotte cena... 

— Ma perbacco — esclamò Falco. 
ni -- in questo modo non troverò 
vba miomento libero per visitare la 


+-+ 


on si riesce mai a sapere la 
verità sulle nostre brave at. 
trici. 

Un bel giorno (certo un bel gior. 
no per le scene _ italiane) spuntò 
un'attrice : Kiki Palmer. Kiki come 
era scritto sui manifesti. mentre es. 
sa, invece firmava : Chichi Palmer. 

Lvov svelò il nome vero de] nuo- 
vo astro © Daniella 

Poi d'Annunzio la volle battezza-- 
re in Palma Palmer e tutti la chia. 
marono così, 

Senonchè, adesso è stato appura. 
to che il vero nome della Palmer 
non è Kiki, nè Chichi, nè Daniella e 
nommeno Palma. Si chiama, invece. 
Giuliana Palmer. 

Continuerà per un pezzo ancora 
a cambiar nome ? 

Zutolo 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Siamo ormai agli sgoccioli della sta- 
gione lirica, e, in omaggio al detto 
dulcis în fundo, ecco che è arrivato 

Trovatore di pritna qualità con 
a voce di Giacomo Lauri-Volpi che 
ha trovato un uditorio ansioso e l’ha 
lasciato entusiasta. Vicino a tanto 
Trovatore non si sono airatto perdu 
te be virtù canore di Iva Pacetti,.E). 
vira Casazza e Giacomo Vagni e lu 
spettacoio, nonostante con Vaghi e 
Volpi, annunziasse Giacomo Giaco, 
mo, non vacillò un solo istante e Si 
comi nel successo più completo. 


VALLE — B:lfagor di Ercole Lui. 
gi Morselli ha finalmente raggiunti 
la ribalta per merito di Palma Pal. 
mer e in una magica atmosfera 
creata da Corrado d’Errico. Il suc 
cesso è Stato imponente. Il manife- 
sto del Valle annuncia: NOn vi so- 
no posti in piedi, ma alla prima 
nor. c'erano nemmeno posti a se. 
dere. 


ARGENTINA —- Il fallace caccia- 
tore e infallibile commediografo 
Luigi Antonelli anche stavolta ha 
mirato giusto ed ha fatto centro 
nei gusto del pubblico con la sua 
nuova commedia: Un'avventura 
sulle spiaggia che la compagnia 
Merlini-Tofano-Cimara ha interpre 
tato come si conviene ad attori di 
tanta grazia, impersonando tre bei 
tipi da spiaggia 

Siamo alle repliche, ossia, trattan. 
dosi di una commedia di Gigi An. 
KOZIell, si può dire, siamo alle so- 

el 


QUIRINO - Debutto di Emma 
Gramatica che dopo la Fortuna dî 
Zanze per nostra fortuna è tornata 
alle scene. Novità di debutto: Fe. 
rika. 

MANZONI — Aristide Baghetti: 
L’uomo che si é cambiato nome. 

IBaghetti è poi così distratto che 
non s’è accorto che, cambiando no. 
me non ha mutato i connotati per 
cui tutti lo riconoscono subito e Si 
divertono un mondo a questa burla 
che vuol essere gialla perchè è di 
Wallace, ma che invece è rosea. 


MORGANA — Si proietta Cami. 
cia Nera e la folla accorre a legio- 
nì, per entusiasmarsi alla visione 
dei più memorabili fatti del secolo. 
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e» . . . 
Sassi in piccionaia 
I teatri dell'antica Roma poteva- 
no contenere migliaia di spettatori. 
Già, ma a quell'epoca si andava 
a teatro a sbafo! 
‘++ 
Da cui si deduce che il portoghe- 
se è un popolo millenario! 
+++ 
Ci sono degli autori che scrivono 
delle commedie per il solo gusto di 
non far rappresentare quelle degli 


altri 
+-+ 


Tesio di un manifesto affisso a 
Roma per il film Acciaio : 

« Luigi Pirandello ha suggerito 
la trama. Walter Ruttman l’ha 
liberamente reali 
lipiero 1 musicata. — Isa Poia 
‘ Pietro Pastore, Vittorio Bellaccini 
Alfredo Polveroni l'hanno inter 


E' d'uopo aggiungere 
«E il pubblico l’ha fischiata ». 
+-+ 

ACCIAIO: collezione di fotogra- 
fic tedesche. Erano molto in voge 
nel 1028 (riproducevano, inquadrate 
dall'alto, nature morte d'oggetti, 
meccanismi, ecc.), sce ne abusò nel 
1920 € nel 1930 passarono comple- 
tamente di moda. 

Nel 1931 la rivista L' 
riproduceva alcune  segnalandole 
come modelli d'arte jotogra ca ed 


aliano ne 


ora, 1032, il suo direttore Longuane- 
si, dò addosso a Pirandello e al lm 
-—--+ 


Si annuncia che alla Cines sì sta 
studiando un nuovo film su so 
to di Pirandello 

Cerio, devono studiare molto per 
poter riuscire a travisare completa 
mente i soggetti di Pirandello. 


+ 


Ivo Perilli dovrebbe girare, sem- 
pre alla Cines, un soggetto intito- 
laico: Ragazzo, ma col vento che 
tira c'è caso che questo Ragazzon 
prima di venir fuori, diventi 
Nonno! 


+-+ 

Non c'è stala, questa volta, la ri- 
iuale infornata di letterati all'.cca- 
demia d'Italia. 

I letterati, bocciati, dovranno ri- 
prescniarsi a ottobre. 

+-+ 

Sc l'Italia Letteraria fosse dav- 
vero l'Italia letterana, comi do- 
vremmo sentirci umiliati! 

Marta Abba è funbonda contro 
Greta Garbo perchè questa ha in 
terpretato un lavoro di Pirandello 
in cinema 

Greta Garbo è molto preoccupata 
der ciù 

Continuano a calare da oitralpe 
orchestre straniere 

Sta a vedere che adesso gli orche 
strali italiani non sanno più suo- 
nare! 

+ 

Come mai nel teatro italiano c'è 
la crisi se si rappresentano quasi 
esclusivamente commedie stra 
niere? 

Dovrà tratlarsi di una crisi este- 
rica! 

+-+. 

Ercole Luigi Morselli disse: « Chi 
scrive per il teatro ha dei doveri in- 
Ressibili. Deve dare a profusione 
forte e fede e non disperazione. 
La disperazione se la deve tenere 
der se » 

Queste motto dovrebbero adoitar- 
lo Pirandello, d'Ambra e simili pia- 
gnoni 5 


ir ©” 
Direttore Responsabile 
TODDI (Pietro Slivio Rivetta) 


rata. G. F. Ma- . | 


- PICCOLI: ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCIAI in barre per qualsiasi appli 
cazione .Arrivi celeri a Roma. Rivol- 
gersi grandioso assortimento P.rruvt- 
cini & P.rovano — Via Macemavelli, 
36, Milano, 


AMANTI delle letture piacevoli. Cata- 
logo Libri ricercati, allegri, gratis. Edi- 
trice Brignone Maqueda, 36 - Palermo. 


BALLO chiunque può 1mparare in po- 
che lezioni per corrispondenza con fa- 
moso metodo Zucco. Innumerevoli ate 
testazioni anche dall'estero. Gratis 
splendido ‘opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6-E), 


sto, « Bibliòfilo », presso Ufficio Pubbli- 
cità « Travaso », Ruma. 


CIN [ATOGRAFIA — Aspiranti car- 
riera artistica, scrivere: « Cine-Ars» 
Piazzetta Durante, 2 — Napoli. 


COLLEZIONE completa ‘iravaso dal 
1900 a tutto 1932, rilegata, ottimo sta- 
to, vendesi. Rivolgersi dott. Zuccarelli, 
"Tritone, 113. 


FRANCOBOLLI eccezionalissima occa- 

sione: 150 differenti Colonie Italiane, 

franco raccomandato per sole L. 43.50 

mentre ovunque costano L. 50 piu le 

spese. Aumentando L., 4 aggiungo 30 

aerei differenti. Filatelistica, 10 Palma 
Milano. 


e —————____—__——" """ 
FRANCOBOLLI ESTERI 3000 (tremua) 
insuperabile spettacoloso assortimento 
svarlatissimo. Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20. 
— 10.000 (Diecimila) Francobolli Este- 
rì, Ottimo svariatissimo assortimento 
molti Stati. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
100 Difierenti Italia 1863-1931. Bna serie 
L. 10, 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super assortimento, con 
fezionati su dieci hbretti pronti. L. 90.— 
Caialogo Ivert-Tellier 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual. 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. — Listino gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
lì nuovi Italia. Spedizioni iranco porto 
Unire sempre î cobollo risposta 
Indirizzare corr ndenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. 


e —___—_—__—_ 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE. 
Prezzo corrente 1933. Gratis a richiest 
Studio Filatelico Pierc Penco. Pisa, 
Vittorio Emanuele, 41. 


—_r— —+—+——» 
GIOCO divertente, interessante, che 
munisce le attrattive delle parole in- 
crociate, del poker, del mah-jongg, pre- 
senta sorprese e possibilità svariatissi- 
me è il « Magic», ritornato di moda e 
adattissimo per economico regalo na- 
talizio. Inviando lire tre alla LIBRE- 
RIA MODERNISSIMA ‘via delle Con- 
vertite 18. Roma) riceverete franco di 
porto in tutta Italia e Coionie il ma- 
nuale illustrato e la. serie completa 
delle carte per giocarlì 


NOBILTA' Ricerche per qualsiasi fa 
mizìia. Pratiche Riconoscimenti Gover- 
nav Uiticio Consulenza Araldica, Fi- 
renze. Via Maggio n. 26 - 20-335. 


NOVITA’ mondiali. Macchine scrivere; 
divplicatori: calcola .mei. ‘Tipi recentis- 
simi Prezzo 350 Mondialbrevetti Imex 
XXVIII Ottobre, Verona. 


RAGIONIERE provetto contabile lun- 
ga pratica in aziende Industriali. e 
commerciali assumerebbe ampegni per 
impianti di contabilita ‘di ogni genere 
e anche amministrazioni ‘Punzi. via 
Labicana 29 (Palazzina interna) int. 8. 


TUTTI POSSONO guadagnare conii 
nuando occupazioni Metodo insegn: 
tivo semigratis! «I.P.I.N.» ‘Quartoin- 
feriore (Bologna). 


GIOVANI - SPOSI-VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELAI che ridonano terza ed 
energia in poco tempo anche. alla, persona «più 
indebolita. Due scatole per posta L. 4 antici- 

ate. Chiedere opuscolo gratis 

itta Melai — Via Lame 48 — Botogna 


z S n ROMA — 23 1933, Ai XI Sec, 2. — N. 1722 — Anno BS — N. 17 
Cone ance cui — ————__ Cent. 30 ROM 
_____—————— 


Ù NEL PAESE DEL DIVORZIO A RIPETIZIONE SAGGEZ 


— È strano, vigneto, che questi figlioli sian così differenti: son gemellìi.. — Per ser 
— Sì, mo 


'I — ... Ma son figlioli di due mariti diversi. (Disegno di 0). 
= ' - 


e — fano: BE N17 csent. BO ROMA — 30 aprile 1933, Anno XI Sec, 2. — N. 17258 — Anno 1353 - N. 19 
i Ie o CANI 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


SAGGEZZA LITTORIA 


— Per seminare si scava meno profondo che per fare una trincea ! 


— Sì, moglie mia: per seppellire un uomo ci vuol più terra che per far nascere una spiga! 
(Disegno di Toddi)} 


E TIZIONE 


on gemelli... 
(Disegno di 0). 


) maestro compositore Igino Rob- 
bianì, è noto a tutti, appartiene 
a una famiglia di riechi fabbri- 
canti di formaggio. 

Alberto De Angelis una sera 
spiegava in un salotto l'attività del 
musicista lombardo: 

Il maestro Robbiani ha già 
fatto rappresentare due opere di 
soggetto patriottico: Romanticismo 
e Guido del Popolo. Ora ne sta 
preparando una terza 

- Che s'intitolerà? 

E De Angelis: Il bel paese! 


el salotto 
gnora ron si parla del. 


l'ultima opera di Gino Mari. 
nuzzi, anzi se ne vorrebbe parlare, 
ma intanto nessuno fra i presenti 
riesce a rammentarne esattam?n. 
te 11 titolo 
— Ci sono! esclama trionfal- 
mente uno dei presenti: Pazza dei 
molli! 
Macc 
tro - S 
poli 
Io interrompe la padrona di 
casa, pavoneggiandosi — sono sta. 
ta alla prima e non mi posso sba. 
gliare: s'intitola: Pilade Ma 
Nella discussione interviene una 
timida voce: 
- Oppure: Palla dei Mozzi? 
— Può darsi risponde un bel. 
lo spirito benigno Ovverosia: La 
palla in buca! 


una vecchia s$ 


— interrompe un al. 
chiama La mazza dei 


laudio Guastalla, poeta in ogni 
istante e contingenza della 
vita e non soltanto quando 
deve ammannire libretti all'insepa. 
rabile suo amico Ottorino Respi 
ghi. stava un giorno con quest'ul. 
timo ad ammirare un magnifico 
paesaggio romano incorniciato dai 
pini. Ad un tratto, uscì in questa 
iperbolica esclamazione: 
— Ci pensi che cosa sarebbe Ro 
ma senza i suoi pini? 
— Sarebbe rispose il maestro 
- come Ottorino Respighi in bol. 
letta! 


ranco Alfano ed Alfredo Casel. 

la si vogliono un gran bene, 

nonostante uno dica sempre 

male dell'altro: una vera disso. 

nanza perpetua. Ma anche le dis- 
sonanze formano armonia. 

Un giorno i due amici musicisti 


vennero a discorrere delle rispet. 
tive eta 
— Io — disse Casella — Sono 


vato nel 1233, e nota la coinciden. 
za, proprio la in cui moriva 
Riccardo Wagner 

- Eh, purtroppo — 
Franco Alfano le diser 
vengono mai. sole! 


uisce 
non 


uesta, sul nostro amico Spa. 
daro, è pubblicata sull: i 
Parisienne. 

« Il divertente Spadaro, in que 
momento, sta facendo una tou 
Pcichèé è un uomo simpatico a cuì 
Vetà ha rispettato la figura, egli 
riceve spesso delle offerte appas 
sionate alle quali egli però non ri. 
sponde mai. 

« Un’audace ammiratrice ebbe la 
spiegazoine del mistero. Ella entrò 
nel camerino dell’artista e vi tro. 
vò una modesta signora che stava 
stirando delle camicie. 

L’ammiratrice, dopo averle al- 
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Imrato una mancia. domandò di 
Spadaro. 
Io sono la signora Spadaro 

disse la mode signora con di- 
gnità e non lascio mai mio ma- 
rito; è una grand» economia di da. 
naro e... d'amore 

a E mentre l’altra se la squaglia- 
va, la signora Spadaro, sorridendo 
intascò la mancia ». 


sapere che, durante la rappre 
sentazione di una sua tragedia 
in un teatro di Mil: 
stato sorpreso a russ: 
mente 
© giorno seguente, Ratti, incon- 
trato Renato Simoni si lamentava 
dell'accaduto. 

Non era vergoguose il modo 
con cui Borgese russava in teatro 
teri sera? 

Altro che — esclama, since- 
ro, Simo»vi Figurati mi ha sve- 
gliato di petto! 


| ederico Valerio Ratti venne a 


no, Borgese era 
are profonda. 


Zufolo 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA —- 
Siamo alle ultime scene. Signori, 
si chiude! Le coperture per ripa. 
rare poltrone e palchi sono già 
pronte a calare con l’ultimo sipa- 
rio. Nelle buone famiglie si è già 
prevveduto all'acquisto della nafta 
lina per condire smokings e frucs 
e le tessere d'abbonamento, A e B, 
crmai scadute, sono passate nel 
reliquario famigliare 

Sabato Rigoletto e domenica ro 
vatore; da lunedì in poi Riposo che 
si replicherà fino a Natale 


AUGUSTEO Concerto diretto 
da Bernardino Molinari, un vero 
bacchettone della musica classica. 


VALLE -— Palma Daniella Kiki 
Giuliana Palmer ha rappresentato 
una nuova commedia di Giuseppe 
Bevilacqua Notturno del tempo 
nostro, una commedia con cui au. 
tore e capocomica hanno riporta 
ta la palma della vittoria, perchè 
ad ogni fine d'atto tutti gli spet 
tatori si spellarono le palmer del 
le mani a furia di applausi 

Insomma si tratta di quelle 
commedie che compromettono gra 
vemente la crisi del teatro la qua 
le, per rifarsi, deve chiedere subito 
aiuto a qualche commedia stra. 
niera 


ARGENTINA — Elsa Merlini na 
dato la sua serata d'onore Con 
Facciamo divorzio, ma gli onori 
della serata furono divisi anche da 
Tofano e da Cimara. La compa. 
gnia è alle ultime recite e poichè 
sj avvia allo scioglimento, bisogna 
approfittare delle poche rappresen- 
tazioni ancora in programma per 
ammirare questa compagnia che 
va in congedo provvisorio. 


QUIRINO — La contessa di Chal- 
lunt che Giacosa scrisse nel 1891 è 
riapparsa sulle scene, interpretata 
da Emma Gramatica. 

Per l'occasione, il teatro era gre. 
mito di capelli bianchi o riverni. 
ciati appartenenti a quelle teste 
che già quarantadue anni fa inte. 
sero il lavoro. 

Tl successo è stato grande: come 
la prima volta. beninteso al cam. 
bio attuale 


MANZONI Baghetti ha dato 
una Serata yialla molto riuscita. 
Perciò la serata si replica con 
quella frittata gustosa 


BARBERINI — L'A qua cheta è 
quella che rovina i pouti. ma che 
fa la fortuna degli attuali spetta- 
coli in questo cinema. 


MORGANA — Ingratitudine non 
€ quella del pubblico verso l’impre- 
sa del cinema che avendo compi 
lato un programma con quest'’otti. 
mo film e con Pasquariello ha il 
piacere di veder accorrere la folla 
a gremire il popolare teatro di via 
Merulana. 


L'abbonamento al TRAVASO costa: fino al 31 dicem- 
bre L. 10, fino al 28 ottobre L. 7. 
Indirizzare vaglia all’Amministrazione del Giornale: 


Via Milano 69 - Roma. 
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PICCIONATA 


Suggerimento per la scritta di 
un manifesto du al'iggersi sulla por- 
ta di un qualsiasi Lcatro ; « Non an- 
date altrove ad annoiarvi; venite 
qui!» 

I Napoli è stala rappresentata 
un'opera dell'onorevole Mulè ed 
una dell'onorevole Lualdi 

Non si può negare che non si (rat- 
ti di musica da » Camera » 

+++ 

Un <ice del levere stronca 
e insulla una commedia di Beilac- 
qua Notturno del tempo nostro che 


ha ottenuto invece gran successo di 
pubblico © di critica 

Perchi 

Per essere coerente con la campa 
gua contro tl teatr straniero ch 
lo stesso giornale sta combattendi 
I due articoli sogo pubblicati a 
pan di colonna 

Già dice il Vangelo lu sini- 
stra non deve sapere quel che ja la 
destra. 

Un Vice dran ico romano si 
hiede perchè mai i critici debba- 
0 andare a teatro, invece chi 


« passare decentemente la serata în 
famiglia 0 al caffè .. 


E quel che ci chiediamo anche 

noi. 
+. 

Si scioglie la Compagnia Mi riini, 
Fofano, Cimara. 

Così avremo una bugna compa 
guia in meno e tre capocomici in 
più 

++. 


La Festa del libro si avvicina a 
grandi passi 

Finora non abbiamo ricevute 
nessun comunicato, circolare, spro 
loquio di Francesco Sapori 

Dunque, le cose procedono bene. 

0% 

Silvio d'Amico è andato a Sira 
cusa. I.’ andato forse a deporre ira 
i ruderi del teatro romano tl suo 
progetto per il Teatro di Staio 


E dire che per esso aterd gi 
Scenario » pronto! 
Passano i mesi e non sì sente più 


parlare del « Teatro dello sport » 

Sì, sì: dev'essere all'ultimo sta- 

dio 
-°- 

Sussiste una tassa per le parole 
straniere sulle insegne dei negozi 
Benissimo. 

Ma tutte le parole 0 nomi esteri 
he appaiono sui manifesti degli 
spettacoli quando verranno tas- 


sati? 
Scusi 


I BIMBI TERRIBILI 


MODI DI DIRE: La Bngna batte dove il dente duole. 


LA MAMMA: 
duole,, ! 
GIGINO : 


Caro mio: “La lingua batte dove il dente 


Ben, questa sarà buona per un altro ; io non ho 


denti che mi dolgono : sai bene che me li lavo tutte le mat- 


tine col “ JODONT,,! 


.Jodont 


U Dentri ientifico a base di sa- 
pone i a e jodio 
allo stato nascente. fetta la boc- 


ca, tonifica le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto. 


Non trovandolo dal Vostro Fornitore. inviate L. 4 in francobolli a 
CHIOZZA e TURCHI Sezione E. - MILANO - Via Piranesi, 2 


BUC 


Mangiare: Verbo regol 
non troppo, ragione per cui 
si cccupa e si preoccupa di 
no una volta all'anno, i 
riunioni e congressi mond. 
alimentazione nei quali s 


— Ma no! Io sono venut: 
presentanza del caffè esp 


appunto sulla coniugazione 
bo mangiare e sui suvi deri\ 
TI congresso di quest'annc 
si a Roma il giorno 24 è 
dell'ultima serie, e non 
privare i lettcri di un gl 
pur sommario resoconto de 


\ 


E la gallina? 
— Oggi non poteva, 


serata, alla quale ci. siam 
gentilmente invitati. 


+ 


Appena si entra nella s 
adunanze 


cun foglio attaccato 
si vede in un posto 
«Il fumo è vietato, 
ma non già l'arrosto » 


In un altro cartello è sc 


In eterno sian lodat 
le animelle timorate 


® in un terzo si legge: 
Per formar la coscie 
dell’uom, fin da bambi 
il pane della Scienza 
a lui sia spezzatino. 


Più solerte fra tutti gli 
nuti, è stata la signora Ga 
a chi glie ne chiede la ragi 


risponde: « Ma è log 
se prima mi trovo 
sul posto; per solito 
cominciasi «ab ovc »! 


ciò che press’a poco corris 
vecchio proverbio: « Megli 
©ggi che la gallina domani 

Certo è che l'uovo merit 


|l VEGETA 
gono più affini all'organismo che i m 


Mathè della Flor 


composte esclusivamente di veg 


cura rapidamente ed efficaci 
uucnezza. 


Chiedetene un saggic gratis a 
Dr. M. f. IMBE 
Depretis. 02 Napol 


inviandogli questo talloncii 
mi 50 in trancobolli per fimbor 
postali 


costa: fino al 31 dicem- 


istrazione del Giornale: 


ssare decentemente la serata in 
glia 0 al caffè .. 
quel che ci chiediamo anch: 


+. 


scioglie la Compagnia Merini, 

mo, Cimara. 

vs) avremo una buona npa 
in meno c tre capocomici in 


i Festa del libro si avvicina a 
di passi 

nora non abbiamo ricevuti 
un comunicato, circolare, sfri 


io di Francesco Sapori 
unque, le cose procedono bene. 


+0, 
io d'Amico è andato a Sira 
. E' andato forse a deporre ira 
deri del teatro romano uu sue 
retto per il Teatro di Staio 
‘+ 

dire che per rosa meta al 

enario » pronto 


issano î mesi e non si sente più 
are del « Teatro dello sport » 
ì sì: dev'essere all'uitimo sta- 


+. 

ussiste una tassa per le parole 

niere sulle insegne dei negozi. 

issimo. 

la tutte le parole 0 nomi «sleri 
appaiono sui manifesti degli 

ttacoli quando verranno  las- 


Scusi 


RRIBILI 


i batte dove il dente duole. 


lingua batte dove il dente 


na per un altro; io non ho 
che me li lavo tutte le mat- 


e di sa- 
jodio 
stato nascente. e a boc- 
tonifica le gengive, imbianca i den- 
enza corrodere ho smalto. 

inviate L. 4 in francobolli a 


- MILANO - Via Piranesi, 2 


Mangiare: Verbo regolare, ma 
non troppo, ragione per cui il mondo 
si cccupa e si pregecupa di lui alme 
no una volta all'anno, indicendo 
riunioni e con; i mondiali della 
alimentazione nei quali si discute 


— Lei. Lacicoria, vada fra gli er- 
baggi! 

— Ma no! Io sono venuta in rap- 
presentanza del caffè espresso. 


appunto sulla coniugazione del er 
bo mangiare e sui suvi derivati 

TI congresso di quest'anno, aperto 
si a Roma il giorno 24 è il sesto 
dell'ultima serie. e non vogiiamo 
privare i lettcri di un ghiotto se 
pur sommario resoconto del'a prima 


e, 


E la gallina? 
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BUON APPETITO 


riguardi, tanto è vero che, a quanto 
cì garantisce una gentil Chioccia, 
la legge in Cocincina 
vucl siano condannate 
le cuoche che in cucina 
han l’uova strapazzate. 

Anche il Pollo è molto alacre, e 
lo vediamo fare l'occhio di pernice 
ad alcune gallinelle congressiste. 
Un Galletto di primo canto, forse 
geloso, ci dice. 


Guardate quel Pollo 
che scavezzacoilo! 
Fra femine tante, 
da egra a mattina 
fa nta gatante 
ossia galantina! 


Aperta la seduta, a presidente 
Viene proclamato per acclamazione 
il Comm. Pane, che sale al suo ta 
volo apparecchiato, accolto da ap. 
plausi molto ben nutriti. Egii pro 
muncia un breve discorso infarcito 
di citazioni e ripieno di esclamazio. 
ni ortofrutticole di questo genere 
« Oh capperi! Oh cavolo! » che dà 
no molto sapore al suo parlare 
punta di forchetta 

Notevole fra l'altre questa sua 

rofonda osservazione 


— Oggi non poteva, perciò sono venuto io: meglio l’uovo oggi... 


serata, alla quale ci siamo recati 
gentilmente invitati. 


Appena si entra nella sala delle 
adunanze 
un foglio attaccato 
si vede in un posto 
«Il fumo è vietato, 
ma non già l'arrosto » 


Im un altro cartello è scritto: 


In eterno cian lodate 
le animelle timorate. 


€ in un terzo si legge: 

Per formar la coscienza 
dell’uom, fin da bambinu 
il pane della Scienza 
a lui sia spezzatino. 


Più solerte fra tutti gli interve 
nuti, è stata la signora Gallina che 
a chi glie ne chiede la ragione 

risponde: « Ma è logico 
se prima mi trovo 
sul posto; per solito 
cominciasi «ab ovc »! 


ciò che press’a poco corrisponde al 

vecchio proverbio: « Meglio l'uovo 

©ggi che la gallina domani ». 
Certo è che l'uovo merita tutti i 


I VEGETALI | 


sono più affini all'organismo che | minerali. 11 


Mathè della Florida 


compostc esclusivamente di vegetali 


cura rapidamente ed efficacemente ia 
tiuchezza. 


gio gratis al 
Dr. M. AMBERT 
Depretis, 02 Napoli 


Inviandogli questo talloncino e centesi- 
mi 50 in trancobolli per rimborso spese 
postali 


Prova, senza alcun dubbio 
gioie spirituali 

chi può con tanti intingcli 
dormir fra Que guanciali; 

e vivrà certo a iungo 

colui che lieto assevera, 
andando a nozze. «Io fungo! » 


Commovente il pensiero rivolto 
da! bravo Pane ad uno fru i più 
degni personaggi alimentari 

Si pensi anche al Brodo 
che, a quel che m’han detto 
e a quello che 0d0, 
benchè scodellato 
sta tanto ristretto 
che s'è consumato! 


E assennatissimo il consiglio ri. 
volto agli astanti, nei riguardi d’un 
noto benemerito della gastronomia 


Il pi 
lagrime agli occhi dei presenti... 


Al buon Pomodoro 
ciascun sia grato, 
che vale un te.cro 
se è ben conservato! 
i+ 
Si passa subito a;la discussione 
del « ménu »... vogliam dire dell’«or. 
dine del giorno »; e la parola vien 
data al cav. Salame che parla be. 
ne, ma dilungandosi troppo ‘anche 
il Latte del resto tende ad allun. 
garsi!) viene ammonito dal Fre. 
sidente 


cgio Suiume 
al suo dire alato 
deh, tronchi lo stame; 
sia meno affettato! 
Dope a'cuni altri « desiderata » 
espo.ti da vari congressisti, 
l’Acciuga così esprimesi 
« Sia giugno o sia l'aprile, 
all'’autobus, credetemi 
preferisco il barile! 

Tale preferenza viene sottolinea. 
ta da mormorii di approvazione; » 
si procede alla disamina della Mo- 
da da adottarsi per il prossimo esta. 
te, conformemente alle esigenze 
moderne della culinaria 

Per gli uomini vengono così pre. 
scritte alcune foggie di giacche: al. 
la cacciatora, alla finanziera, alla 
milanese e alla parmigiana; e per 
le donne, oltre alla preferenza da 
darsi sempre ai vestiti « in bianco » 
con la maionese, veniamo a sapere 
che: 


Circa la moda mùliebri 
c'è fra gli altri progetti. 
tacchini bisi in umido 
con pochi capnelletti; 

e così delle femine 
in maniera sicura 
la virtù a dura pròvola 
è messa (o a provatura?). 


+-+ 


Sono quindi poste ai voti alcune 
onorificenze da decretare; e prin- 


Il congresso si scieglie... 


commovente discorso del Congresso: la cipolla fa venire le 


cipalmente degne di nota le due se. 
guenti. 
Stabilito è all'unisono 
‘con due contrari soli) 


elia Foe 0° 


pp ea 
A 25 


L 
Ò 


Quattro saltimbocca in famiglia. 


una statua d’erigere 
al poeta Fagioli, 

e con nutriti applausi 
vien conclamato in coro 
il diritto, pel Fegato 
di fregiarsi d'alloro 


Infine la seduta viene sciolta, sen. 
za altri incidenti che questo che 
narriamo brevemente e che fu op. 
portunamente risolto 


Al Miele — lamentatost 
d'essere trascurato, 
chè niuno ancor benevolo 
avea di lui parlato — 
fu, con un motto cognito 
che del latino è oriundo, 
risposto: «Lei vien'ultimo 
perchè « dulcis in fundo! » 


Altri 


lierario. gastronemico romano 


Pei signori italiani e stranieri 
convenuti a Roma in occasione del 
VI Congresso mondiale del Com 
mercio alimentare, diamo qui ap. 
presso una guida-lista delle varie 
vivande, e vie, vicoli, piazze ecc. 
dove recarsi, a scelta, per consuma. 
re un non meno scelto desinare. 


ANTIPASTO: Via dei Salumi. 

MACCHERONI: Vicolo delle Pa. 
ste (asciutte) al (vicolo del) Burrò 

INESTRA: al brodo di (vicolo 
del) Gallinaccio. 

LESSO: di carne scelta nei ml 
Eliori (via dei due) Macelli, con 
contorno di (via) Zucchelli, 

di pesce, (vie delì (e 
falo e Gambero 

ARROSTO di (via del) Gallo, 
(vicolo della)» Gallinella, (piazza 
dell’) Oca, il tutto acquistato in 
piazza Pollarola e cotto in (via) 
Padella. Preferendo l'arzosto di ca. 
pretto. piazza dei Caprettari; e per 
la cacciagione, via della Palom. 
bella. 

FRUTTA: vasto assortimento. 
(via dell’) Arancio, (del) Cedro. 
(del) Fico, (vicolo del) Melone, ‘via 
della) Pigna. 

DOLCE: (Arco della) Ciambella. 

Per rifornirsi di vero pane di 
(via Monte della) Farina, rivolger- 
si in via Panisperna o in via della 
Panetteria. 

VINI. in via della Vite e di San 
Quintino. 

Come si vede, un pranzo degno di 
(via) Lucullo? Trial 


> > 


— atene 


Non vi siete mai soffermata a ri- 
flettere che tutto quanto avvolge ed 
abbiglia la vostra persona è in 


RAYON? 
so 


Calze, biancheria, sottovesti, abiti 
in tutti i tessuti novità, fazzoletti, 


foulards, ecc. ecc. 


sio 


Ma che cos'è il RAYON? E' il 
tessile moderno creato dalla scien- 
za, un tempo chiamato seta arti- 
ficiale. Esso non è nè seta nè co- 
tone, nè lana. E” RAYON. Il 
tessile che permette alla donna mo- 
derna di essere sempre alla moda 
e le permeltie oltre a ciò di spen- 


dere meno. 


fe 


Ma CC 


(maggio al 


Maggio ritorna con i suc 
io mi cavo il cappello e | 
e gli porgo ossequioso il 
dicendo: — Salve o ma 


tu sei quel caro nume ch 
di prodigi fioriti i piani. 
sei quel mago che acconc 
boschi, giardini, prati ed 
L'altro interrompe: -- Pia 
con questi incensamenti 
vecchi come il cucù! Ma 
di discorsi più semplici e 
ai fioretti rettorici all'ing 
preferisce i papaveri di 
perciò bando all'elogio ec 
pigliamoci a braccetto 
e andiamo in giro molte 
chiacchierando del monde 
- Grazie! 

—. Non c'è di che! 
quella donia formosa a 
con queli'acciuga in ves 
che par felice d'essere w 
Non ti dicono niente? 

Se dovessi sposare 
e non sapessi che pesci pi 
non prenderei l'acciuga 
Gli uomiri più derisi 
sono i mariti delle donne 
-—- Ma che bel figurino 
d'un’eleganza classica e | 
— Vien dall'esposizione 
Moda nostra italiana. 

- Poeta, volentieri 
warlerei con quei due cl 


— Sono dei forestieri, 
se tu li fe:mi sai che ti d 
in inglese, in tedesco, in 
ìn turco, in giapponese 
od in qualch'altro idiom 
Che sono stati a Roma 
ed hanno visto tali mera 
che quanto prima ci rito) 
con le loro famiglie. 

-- E' passato appena ui 
e tornando sai che trov 
Che in Italia senza inga 
tutto è fresco e tutto è n 
— Maggio mio, di mese 
il paese si trasforma, 
non c'è caso che si doir 
sugli allori e sulle spese. 
Guarda il grano come « 
guarda il viver come ca 
lavora « si riesce 
s1 guadagna e non si sc 
— Io trasecolo! 

— Lo cred 

— Vero è dunque ciò cl 
— Puoi giurarlo. E que 
Quest'altr'anno al tuo rit 
nel guardarti intorno int 
scorgerai sicuramente 
nuovi segni di grandezz: 
-— Ahi la testa mi si spe 
Non mi so capacitare 
dove vuol l'Italia andar 
col suo alacre lavorìo. 
—- Maggio mio, non ti n 
che l'Italia grazie a Dio 
vuol andare in capo al n 
È ci andrà, perchè tien 
perchè lotta e non si arr 
Ha un gran fegato!? Si 
ma però non se lo man 


ES( 


lon vi siete mai soffermata a ri- 
ettere che tutto quanto avvolge ed 
bbiglia la vostra persona è in 


RAYON? 


sio 


“alze, biancheria, sottovesti, abiti 
n tutti i tessuti novità, fazzoletti, 


foulards, ecc. ecc. 


Ma che cos'è il RAYON? E’ il 
essile moderno creato dalla scien- 
ra, un tempo chiamato seta arti- 
ciale. Esso non è nè seta nè co- 
one, nè lana. E” RAYON. Il 
lessile che permette alla donna mo- 
derna di essere sempre alla moda 


e le permetie oltre a ciò di spen- 


dere meno. 


Omaggio al Maggio 


Maggio ritorna con i suoi splendori, 
io mi cavo il cappello e lo saluto 
e gli porgo ossequioso il benvenuto 
dicendo: — Salve o maggio. Salvo 
[errori 
tu sei quel caro nume che riveste 
di prodigi fioriti i piani e i monti 
sei quel mago che acconcia per le feste 
boschi, giardini, prati ed orizzonti... 
L'altro interrompe: -- Piantala o poeta, 
con questi incensamenti letterari 
vecchi come il cucù! Maggio s'allieta 
di discorsi più semplici e bonari, 
aì fioretti rettorici all'ingrosso 
preferisce i papaveri di fosso, 
perciò bando all’elogio ed al rispetto 
pigliamuci a braccetto 
e andiamo in giro molto allegramente 
chiacchierando del mondo e della gente. 
- Grazie! 
—. Non c'è di che! Guarda laggiù 
quella donna formosa a tu per tu 
con queli'acciuga in veste femminile 
che par felice d'essere sottile! 
Non t dicono niente? 
Se dovessi sposare 
e non sapessi che pesci pigliare 
non prenderei l'acciuga certamente 
Gli uomiri più derisi 
sono i mariti delle donne-cris. 
— Ma che bel figurino 
d'un’eleganza classica e sovrana! 
— Vien dall'esposizione di Torino! 
Moda nostra italiana. 
- Poeta, volentieri 
warlerei con quei due che insieme 
[vanno! 
— Sono dei forestieri 
se tu li fe:mi sai che ti diranno 
in inglese, in tedesco, in norvegese, 
in turco, in giapponese 
od in qualch'altro idioma? 
Che sono stati a Roma 
ed hanno visto tali meraviglie 
che quanto prima ci ritorneranno 
con le loro famiglie. 
-- E' passato appena un anno 
e tornando sai che trovo? 
Che in Italia senza inganno 
tutto è fresco e tutto è nuovo! 
— Maggio mio, di mese in mese 
il paese si trasforma, 
non c'è caso che si dorma 
sugli allori e sulle spese. 
Guarda il grano come cresce, 
guarda il viver come cala, 
m lavora « si riesce 
s1 guadagna e non si sciala. 
— Io trasecolo! 
— Lo credo. 
— Vero è dunque ciò che vedo? 
— Puoi giurarlo. E questo è nientet 
Quest’altr'anno al tuo ritorno, 
nel guardarti intornu intorno, 
scorgerai sicuramente 
nuovi segni di grandezza. 
-— Ahi la testa mi si spezza! 
Non mi so capacitare 
dove vuol l’Italia andare 
col suo alacre lavorio. 
—- Maggio mio, non ti nascondo 
che l'Italia grazie a Dio 
vuol andare in capo al mondo. 
È ci andrà, perchè tien duro, 
perchè lotta e non si arrangia. 
Ha un gran fegato!? 
ma però non se lo mangia! 


ESOPONE 
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IL TRAVAZOO 


LO SCIMMIONE (alla chiromante): - E adesso mi legga un 


altro destino su queste due! 


(Disegno di De Seta) 


* conoscono il TRAVASO 

uanti sanno che esso è 11 gior- 

nale dalle originali gio- 

conde trovate e che ogni concorso ban- 

dito dal nostro periodico ha una nota 
di gaia genialità. 

Nessuno dei concorsi sin ora indetti 
fu però così bizzarro. piacevole, facile, 
universale e nuovo quanto quello che, 
fra breve, bandiremo per far cosa gra- 
ditissima ai nostri lettori. 

Per partecipare a questo curioso con- 
corso basterà semplicemente ESSER NA. 
TI. ossia non possono prendervi parte 
coloro che non sono ancora a questo 
mondo. 

Come il solito, il TRAVASO destinerà 


a questo concorso RICCHISSIMI PREMI 
di ogui genere : un potente apparecchio 
radio sarà il primo premio, ma il numero 
dei premi successivi sarà ILLIMITATO. 

Intanto vi consigliamo di abbonarvi 
subito giacchè anche un semplice let- 
tore potrà vincere un bel premio. ma i 
più belli saranno riservati agli abbonati. 
E. a parità di condizioni, la preferenza 
sarà data a colui Îl quale risulti essersi 
abbonato prima. 

L'abbonamento al TRAVASO da oggi 
al 31 dicembre costa soltanto 10 LIRE 
Inviate subito nel vostro interesse l'im- 
porto 


All'Amminitrazione del TRAVASO 
Via Milano 69, ROMA 


SI . °_°. 
‘ ‘ » 

(rusti esotici 

No, non bisogna più dire : Sono 
trattato come un cane! 

Ormai a Berlino, Parigi, Londra, 
Vienna, New York l'amico dell’uo- 
mo è diventato l’amico della don- 
na e gode, al completo, i vantaggi 
inerenti alla sua nuova carica sen. 
timentale. Vi sono cani di lusso che 
hanno il loro sarto, il ]oro parruc- 
chiere, il loro calzolaio e il loro den. 
tista. Compaiono in società con dei 
paltoncini di un taglio squisito mu. 
niti di un taschino da cui spunta 
un fazzoletto finemente ricamato. 
Fanno sfoggio di scarpette che li 
proteggono dall'umidità. Sono ar- 
ricciati e pettinati da parrucchieri 
specializzati nell'arte di acconciare 
i cani di razza esotica. E se ti dan- 
no un morso te lo danno con una 
dentatura tenuta perfettamente in 
ordine da un odontoiatra di grido. 


Non hasta, per proteggerl; 
dall’ cffese mortali 

del jango e della polvere 
dei traffici stradali 

ai suddetti quadrupedt 
hanno messo gli occhialt. 
Gii ottici han fabbricate 
delle lenti speciali, 
talvolta colorate, 

per riparar gli occhiettt 
dei bravi cagnoletti 

È i cani son contenti? 
Penso che no. Costretti 
neì loro vestimenti, 

nei loro stivaletti 
sembrano insofferenti 
del lusso e dela stima 

c dicono « Accidenti, 

si stava meglio prima ! » 


Però i) linguaggio dei cani è poco 
comprensibile; specie per il cervello 
di gallina delle loro padrone, le qua- 
li, vedendo le idolatrate bestiole 
prendere un'aria avvilita e sfiducia. 
ta le ritengono ammalate. 


Da chi le fan curare!? 

C'è poco da sbagliare, 

da qualche dottorone! 

Perchè il veterinario 

vedendo le padrone 

direbbe : E’ necessario 

ch’io vi visiti e por 

curi soltanto voi 

Con tali gusti s:upidi e malsani 
siete più bestie voi dei vostri cani! 


Fedrone. 


US 


LI VORREMMO VEDERE OGGI! 


MOSÈ: — Figlioli miei, il Mar Rosso l'abbiamo passato, ma credo che qui al Tritone non passeremo! 
(Disegno di Jonni)., 


Pa 


i 
ni 
‘È 


o] 


No, che non è finito! 
La festa del pallone camzione 
L'errore di Pozzo e l'ingenuità di Masetti 


La Juventus ha perduto perchè 
tirava vento. Comunque, aver bat- 
tuto i campioni è un bel vento, per 
în Lazio. Era un vento furioso, 
quello di domenica: come  Berto- 
ini. 

La ragione per cui mon si può 
giocare quando tira vento, è che an 
he il pallone, una volta tanto, vuo! 
divertirsi, vuol «viaggiare». La Ju- 
ventus, si sa, e abituata a far viag- 
giare il pallone, ma non ama che 
questo se ne vada a zonzo per con- 
to suo. Verrebbe impedirlo, ma 
non ci riesce. E' la rivincita del 
pallone, altre volte costretto a ri- 
gar dritto, da un piede all'altro, da 
una testa all'altra, sempre fretto- 
loso. sempre condannato a percor- 
rere la via più breve, senza la fa- 
coltà di indugiare un istante, di 
fermarsi, di curiosare qua e là. In 
verità, il pallone della Juventus 
conduce una vita disgraziatissima 
Tutti gli altri palloni, i palloni del- 
la Roma, del Napoli, del Milan, del 
Genova, della stessa Lazio, hanno 
parole di commiserazione per il lo- 
ro confratello juventino, ridotto, a 
forza di studio e di prepotenze tec- 
niche, in condizioni di schiavitù 
intollerabile, trattato come un 0g- 
getto intuocato, di cui tutti 
frettano a sbarazzarsi, appena ve- 
nutine in possesso. L'essere roton- 
do non gli giova: in realtà, il pal- 
lone della Juventus conduce un'e- 
sistenza da « aecauville » dai bina- 
ri invisibili. A volte la terra è co- 
perta di fango: a volte nelle bas- 
sure fa un caldo del diavolo oppu- 
re c'è alquanta neve. Allora il pal- 
lone vorrebbe elevarsi in più spira- 
bil aere, ma non c'è modo. 


La vendetta del pallone 

Che festa, però, che vendetta, 
per il pallone campione d'Italia, 
quando capita una giornata di ven- 
to furioso! Che gioia deragliare 
continuamente dai binari invisibili, 
impennarsi, far le capriole, rifiu- 
tarsi di giungere a destinazione e 
fare una capatina tra gli amici 
del pubblico, deludere Monti, pren- 
dere in giru Orsi, fingere di recar- 
si da Munerati e invece, tutt'a un 
tratto, rendere visita a un signore 
col cappello duro che sta in tribu- 
na oppure far paura a una tifosa... 

Quel Rosetta. per esempio... Qua- 
le migliore soddisfazione, per il 
pallone scudettato, che quella di 
sfuggire al piede micidiale di que- 
sto negriero, sempre appostato do- 
ve lui, povero bianco-nero di cuoio, 
deve giungere, per un verso o per 
l’altro, a torte o a ragione! Mai 
una volta che gli riesca di passar- 
gli alle spalle, quando non tira 
vento: nessuna possibilità di evi- 
tare il suo piede ossessionante, in 
agguato lungo la via che quello, 
non si sa perché, è costretto a per- 
correre. Ma se è aria di burera, an- 
che il negriero Rosetta può esser 


“, 


Il NU 
TI N 


E' già uscita, dopo poco più di un 
mese dalla prima la 
SECONDA EDIZIONE 
del divertente volume del nostro di- 
rettore: uno di quei libri che produ- 
cono buon sangue. Procurate.elo su- 


bito. 
TODDI 
“ZERO IN AMORE,, 


è in abbondante vendita presso tutte 
le buone librerie d’Italia e Colonie. 
Non trovandolo, inviate Lire sei alla 
Casa Editrice Ceschina (via Gesù, 23, 
Milano) e lo riceverete franco di porto. 
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RTRAVASATU 


Preparativi per il Concorso Ippico. 


(Disegno di Jonn?/ 


__=< 
carriera), ha visto un’infinità di 
bottiglie. Per quanto riguarda, poi, 
le bottiglie di gassosa, la sua com- 
petenza è universalmente ricono- 
sciuta. 

Ci vuole una bella ingenuità, per- 

tanto, per supporre che Carraro, 
davanti a una bottiglia impugnata 
da un giocatore qualsiasi, si fermi 
commosso e con gli occhi lucidi di 
commozione esclami: 
Mio Dio! Una bottiglia... Che 
strano oggetto! Che rarità! Mi mo- 
stri, mi mostri bene cotesto cime- 
lio. Me lo faccia esaminare minu- 
tamente! 

Ingenuità. Fra vent’anni, quando 
Carraro, ormai anziano, si ritirerà 
a vita privata, il suo studio priva- 
to sarà una bottiglieria. Non cri- 
stalli di Boemia nè vetri preziosi, 
ma bottiglie di gassosa e di Coca- 
Cola. E il vegliardo, accarezzando 
la testa dei nipotini, assalito dal- 


l'ondata dei ricordi, esclamera com- 
mosso: 


preso in giro e restare con un pal- 
mo di naso, come Caligaris e come 
Orsi, giocatori che non mancano di 
«“ fiuto » e, malgrado la loro età, 
neppure di fiato. 

Così il pallone si vendica: fa 
un'infinità di pazzie e conclude la 
sua gran giornata rincasando sot- 
to il naso — un altro naso — di 
papà Combi, senza farsi scorgere, 
sbarazzino, felice e inconcludente 
come un palloncino colorato della 

Rinascente >» 


Pozzo non è un pozzo di scienza 


Stavolta Pozzo ha sbagliato. Do- 
veva formare la squadra dei « ca- 
detti » e ha messo insieme la squa- 
dra dei caduti. Caduti dalla « na- 
zionale » A alla B. Ferraris, Pitto, 
Gasperi, Monzeglio... 

Ferraris sarà il centro-sostegno. 
E' una fissazione di Pozzo. Alla Ro- 
ma non è mai frullato per il capo 
il sospetto che Ferraris possa esse- 
re il centro-sostegno della squadra. 
E’ un ripiego — dicono. 

E' un errore tecnico. Anche Poz- 
zo ne è convinto e mortificato. Ha 
vinto, con Ferraris centro-sostegno, 
la Coppa Internazionale, battendo 
l'Austria, l'Ungheria, la Cekoslovac- 
chia e la Svizzera. Ma ammette 
che la Roma, con Ferraris centro- 
sostegno, non possa assolutamente 
battere la Pro Patria e il Casale. 

Difatti, la Roma ha comprato 
Stagnaro. Decisa a togliere Bernar- 
dini dal suo ruolo, è ricorsa a Sta 
gnaro. Che è una soluzione, mentre 
Ferraris sarebbe un ripiego. Per- 
chè oramai, ha la sua eta. 

Purtroppo, è vero. Attilio Ferra- 
ris ha la sus età, ha i suoi annetti, 
ormai. Fino a tre o quattro anni 
addietro, aveva l’età d'un altro. 
Ora ha la sua, i suoi anni. Che 
sono troppi. Ventotto. Carriera fi- 
nita e gerontocomio in vista. Poz- 
zo lo rimette nella B e, se non ci 
fosse Monti, lo rimetterebbe nella 
A, non per altro che per rivincere 
la Coppa Internazionale. 

Pozzo non capisce niente. 


+0 


A Bari, invasione del campo, in- 
cidenti, articolo 40. 

Ma tra i giocatori delle due 
squadre, neppure il più piccolo a- 
stio. Alla fine, anzi, regnava tra 
essi la massima cordialità. Merito 
dell’arbitro Carraro. 

Non è la prima volta che Carra- 
ro ottiene questo risultato. Di que- 
sto arbitro bisogna ammirare la 
straordinaria attitudine a migliora- 
re i rapporti tra i giocatori di par- 
te opposta e tra questi e il pubbli- 
co. Quando c’è lui, si pu? esser 
certi che gli spettedori non osano 
pronunziare la più piccola parola 
di dolce rimprovero all'indirizzo 
della squadra ospitata, anche se 
questa stia vincendo. Si vedono fior 
di tifosi mandare baci a giocatori 
avversari, i quali, ad ogni prodez- 
za, sono oggetto di deliranti ova- 


zioni e vengono vivamente com- 
plimentati dai locali, che interrom- 
pono il gioco per congratularsi, per 
abbracciarli, baciarli e chieder no- 
tizie delle loro famiglie, dell’anda- 
mento degli affari, delle vecchie 
contusioni etc. Cariche irregolari, 
falli sull'uomo, durezze inerenti al 
gioco non riescono minimamente 2 
turbare quest’atmosfera di cordia- 
lità che regna tra i ventidue uomi- 
ni in campo e tra questi i tifosi. 
Il contegno degli atleti e della fol- 
la è assolutamente esemplare. 


Quel cuor di marmo di Carraro 


Tutti, però, ce l'hanno a morte 
con l'arbitro, contro il quale lan. 
ciano terribili anatemi e, a volte, 
fragili bottiglie. Supponendo che 
un giocatore della squadra ospitata 
uccida, a un certo momento e sen- 
za ombra di provocazione, un ido- 
lo locale, è facile arguire che l’as- 
sassino sarebbe portato in trionfo 
dalla folla, che, però, non potreb- 
be tare a meno di fare a pezzettini 
minuti l'arbitro Carraro. 

Assurda, poi l’ostinazione della 
folla nel chiedergli i calci di rigore. 
Non c’è di peggio, per compromet- 
tere irreparabilmente i buoni rap- 
porti tra il pubblico e Carraro. Car- 
raro non dà calci di rigore; li nega. 
E' fatto così. All'esame arbitrale, 
la prima volta, fu bocciato per que- 
sto. La commissione, per mettere 
alla prova il suo intuito, pose il 
pallone sul disco bianco, davanti 
alla porta, e uno dei membri, cal- 
ciando con violenza, spedì il pa 
lone in rete. 

— Ci dica che cos'è, questo! 

Carraro era interdetto, , 

— Davvero non saprei... 

—. Ma come non sa 

— Non s0. 

— E' un calcio di rigore, sì o no? 

—. Nego. 

Così fu bocciato. La volta seguen- 
te, fu promosso ed ora passa giu- 
stamente per uno dei migliori ar- 
bitri italiani, e ha potentemente 
contribuito a migliorare i rapporti 
tra le nostre squadre di Divisione 
Nazionale. 

A Bari, è stata raccolta in cam- 
po qualche bottiglia. A Roma, una 
bottiglia sola costo cinquemila lire. 
Non osiamo fare il conto... 

Ma è incomprensibile il gesto di 
Masetti, che raccolta una di quelle 
bottiglie, di corsa Si recò presso 
Carraro, mostrandogliela. 

— Vede, arbitro...? 

Ridicolo. Di questo passo, Maset- 
ti un giorno, trovato un bottone in 
aree di rigore, lascerà la porta in- 
custedita per mostrarlo all'arbitro. 


La bottiglia misteriosa 

Masetti immagina che una botti- 
glia sia una rarità, che Carraro non 
abbia mai visto una bottigila e che 
possa, comunque, interessarsi allo 
spettacolo d'una bottiglia. La veri- 
tà invece è che Carraro, nella sua 
vita (stavamo per dire: nella sua 


Quante vittorie, nella mia vi- 
ta! E quante bottiglie perdute! 

Tra un secolo, poi, uno spulciato- 
re di cronache amante della stati- 
stica stabilirà irrefutabilmente che 
ha guadagnato più quattrini il Di- 
rettorio Divisioni Superiori con l'ar- 
bitro Carraro che non Federico Te- 
sio con 1 cavalli. 

Allora sarà proclamato beneme- 
rito. 


Troppo tardi — a giudizio del 
baresi. 
il portiere 
a 


Calci di rigore 


Dopo che il centro attacco Meaz- 
24 è stato spostato a meszo destro, 
tutte le squadre cominciano a ten- 
tare lo stesso esperimento, cercando 
così di migliorare e di rendere piu 
pericoloso l'attacco. 

Con tutto questo, lo spostamento 
da centro attacco a mezzo destro, 
in parecchie occasioni finisce per 
dar luogo ad un mezzo sinistro. 


A Cleveland, due pvzilatori sono 
stati squalificati dalla «’ederzzione 
perchè durante l’incontro sono ve- 
nuti alle mani. 

+++ 

Il marito (un coupè sospettoso) : 
— Dove vai csgi, vestita così ele- 
gantemente? 

La moglie (un’Alfa Romeo Mille 
Miglia): — Vado alle corse. 

+++ 

La Roma, si dice ovungue, non è 
una squadra salda! 

I dirigenti hanno subito rimedia- 
to: per saluare la squzdra, fra i 

i ti hanno scelto anche 


Stagnaro. 
+++ 
Il calcio, come il teatro, è in cri- 
si: questo però nOn gli impedisce di 
avere i suoi cresi. 
++ 
Essendo stata fatta una classifica 
per altezza, Voik, Masetti e Lernar- 
dini sono risuîtati i giocatori più 
lunchi; Dugoni, Carpi e Pasolini i 
più corti. 
Gli alti e bassi eda « Roma ». 
Il D. D. S. purisce tutti quei cam 
pi dove il pubblico fischia. Questo è 
ingiusto: perchè il D. D. S. dovreb- 
be, prima di tutto, proibire agli ar- 
bitri di fisciicre per tutta la par- 
tita. Sono essi che danno il cattivo 
esempio! 
+-+ 
Filò ha scoperto in sè il .er.ve 
incipiente del futuro  V.'..r 20 
Sardou, e seguendo l'esempio di LT- 
minis Spallu, na cor. scisto a scri 
vere un dramma a Jor.i tinte. 
Filodrammatico. 
Si dice: gli incontri della Roma 
sono senza quartiere. 
Questo è ?ivemente inesatto: 
perchè il cuzrtiere C'è, è 
Testaccio! 


Nella sede travasia 
Ì nostro direttore cin 
il quale, vincendo il F 


Azienda pi 
Gian Carlo. 


All’esimio poeta 
st9. FOLGORE LI 
che le Stanze de 
gli hunno premiato uni 
lire 2000 (dico L. it. 
in segno di stima ed 
dal sottoscri 
s'offre. 
A Luciano che Folgor 
e alla sua liric” alm' or 
perchè a lui gran tributo 
d'onoranze per sua chiar 
qual colleg’ alle Muse vic 
nel giornale medesim e a 
Ah, sì, caro Lucian E 
che cotanto premiato tu 
hai raggiunt’ i distinti p 
fra i poet’ in bandita ten 
ond' io faccioti gran con 
per le bell venti carte d 
Ben t'apponi. o trava 
desser lieto in tua sorte 
con la qual soddisfazioni 
puoi pigliar per tue rime 
che son belle, puranche 
vedo ben che la rima nor 
Or non creder che d'in 
in quest'oggi ver’ te carcl 
ah. deh no! Li detratto) 
tar ponn tal pensier vil 
ma Gian Carlo non ha qu 
e nemmen le due carte | 


— Sembra che la m 


'er voi uomini. 


pura 


Mea 


carriera), ha visto un'infinità di 
bottiglie. Per quanto riguarda, poi, 
le bottiglie di gassosa, la sua com- 
petenza è universalmente ricono- 
sciuta. i 

ci vuole una bella ingenuità, per- 
tanto, per supporre che Carraro, 
davanti a una bottiglia impugnata 
da un giocatore qualsiasi, sì fermi 
commosso e con gli occhi lucidi di 

ozione esclami: 
coll Mio Dio! Una bottiglia... Che 
strano oggetto! Che rarità! Mi mo- 
stri, mi mostri bene cotesto cime- 
lio. Me lo faccia esaminare minu- 
tamente! 

Ingenuità. Fra vent'anni, quando 
Carraro, ormai anziano, si ritirerà 
a vita privata, il suo studio priva- 
to sarà una bottiglieria. Non cri- 
stalli di Boemia nè vetri preziosi, 
ma bottiglie di gassosa e di Coca- 
Cola. E il vegliardo, accarezzando 
la testa dei nipotini, assalito dal- 
l'ondata dei ricordi, esclamera com- 
mosso: 

— Quante vittorie, nella mia vi- 
ta! E quante bottiglie perdute! 

Tra un secolo, poi, uno spulciato- 
re di cronache amante delia stati- 
stica stabilirà irrefutabilmente che 
ha guadagnato più quattrini il Di- 
rettorio Divisioni Superiori con l’ar- 
bitro Carraro che non Federico Te- 
sio con 1 cavalli. 

Allora sarà proclamato beneme- 
rito. 

Troppo tardi — a giudizio del 
baresi. pr 


—Prnl 


Calci di rigore 


Dopo che il centro attacco Meaz- 
za è stato spostato a mezzo destro, 
tutte le squadre cominciano a ten- 
tare lo stesso esnerimento, cercando 
così di migliorare e di rendere piu 
pericoloso l'attacco. 

Con tutto questo, lo spostamento 
da centro attacco a mezzo destro, 
in parecchie occasioni finisce per 
dar luogo ad un mezzo sinistro. 


A Cleveland, due przsilatori sono 
stati squalificati dalla «’ederazione 
perchè durante l’incontro sono ve- 
nuti alle mani. 

+++ 

Il marito (un coupè sospettoso) : 

- Dove vai crgi, vestita così ele- 
emente? È 
do oOgNio (un’Alfa Romeo Mille 

Miglia): — Vado alle corse. 
+++ 
La Roma, si dice ovunque, non è 
uadra salda! 
UTO dirigenti hanno subito rimedia- 
to: per saluare la squcdra, fra i 
nuovi accuisti hanno scelto anche 
Stagnaro. 


+-+ 

Il calcio, come il teatro, è in cri- 
si: questo però non gli impedisce di 
avere i suoi cresì. 

--+ 

Essendo stata fatta una classifica 
per altezza, Voik, Masetti e Lernar- 
dini sono risuitati i giocatori più 
lunchi; Dvugoni, Carp e Pasolini i 
più corti. ì 

Gli alti e bassi zolla « Roma ». 

Il D. D. S. purisce tutti quei cam- 
pi dove il prbblico fischia. Questo è 
inziusto: perchè il D. D. S. dovreb- 
be, prima di tutto, proibire agli ar- 
bitri di fiscixiore per tutta la par- 
tita. Sono essi che danno il cattivo 
esempio! 


+++ 
Filò ha scoperto in sè il ere 
incipiente del futuro  V.'..r.10 
Sartiou, e seguendo l'esempio di LT- 
miniz Spalla, nu cor. sinto a seri 
vere un dramma a Jorii tinte. 
Filòodrammatico. 


Si dice: gii incontri della Roma 
sono senza quartiere. 3 ) 

Questo è ?ovemente inesatto: 
perchè il cuartiere C'è, è 
Testaccio! 
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Nella sede travasiana, alla presenza dei maggiorenti della stampa romana, 
1 nostro direttore cinge di lauro il «travasatore » Luciano Folgore (Esopone) 


il quale, vincendo il Premio celle Stanze del Libro con la sua lirica SPLEN- 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


All’esimio poeta lirico 
stg9. FOLGORE LUCIANO 
che le Stanze del Libro 

gli hunno premiato una bella poesia 
lire 2000 (dico L. it. due mila) 
in segno di stima ed ammirazione 
dal sottoscritto 
s'offre 

A Luciano che Folgor si chiama 
e alla sua liric’ alm’ or” inneggio 
perchè a lui gran tributo gli deggio 
d'onoranze per sua chiara fama, 
qual colleg” alle Muse vicin 
nel giornale medesim e affin. 

Ah, sì, caro Lucian Esopone 
che cotanto premiato tu fosti, 
hai raggiunt’ i distinti più posti 
fra i poet in bandita tenzone, 
ond' io faccioti gran compliment 
per le bell venti carte da cent! 

Ben t'apponi. o travasicu Vate. 
desser lieto in tua sorte raggiante 
con la qual soddisfazioni tante 
puoi pigliar per tue rime premiate 
che son belle. puranche se affè 
vedo ben che la rima non c'è 

Or non creder che d'invide brame 
in quest'oggi ver’ te carch'io sio: 
ah. deh no! Li detrattor di Poesia 
tar ponn tal pensier vil ed infame, 
ma Gian Carlo non ha questo stil. 

e nemmen le due carte da inil! 


GIAN CARLO ZEPPA 


DORE DELL'ITALIA NUOVA ha di- 
mostrato ancor una volta che i veri 
umoristi sanno anche far sul serio. 
cuando vogliono, mentre molti scrit- 
tori seri diventano assai spesso umo- 


ristici senza volerlo. 
re un po’ più a set. 


Y, tentrione, fra ca- 
tene non interrotte 
di monti o anche 
in collinosa regione 
dell’Italia centrale, 


il Segretario politi. 
co aveva disposto 
zelantemente che, per qualsiasi a 
venimento straordinario, egli doves. 
se esser immediatamente avvisato, 
in qualunque ora del giorno o de! 
la notte. Lo destassero, anche in 
pieno sonno. Quest'ordine, da lui 
dato perentoriamente al segretario 
marticolare. fu gerarchicamente tra. 
smesso. 

Or avvenne nel capoluogo sudde?- 
to un improvviso avvenimento im. 
nortante e proprio in ora notturna. 

Si pensò di destare immediata. 
mente il Segretario federale, ma il 
portinaio vi si cppose, dappoiché un 
tirapiedi del segretario particolare 
del Segretario federale gli avevi 
detto, la sera prima: 

— Sono stanco e vado a dormire 
E per nessuna ragione al monco 
desidero essere di turbato! Checchè 
avvenga, se ne parlerà domattina 


In un capoluogo 
di provincia, il qua. 
le potrebbe essere 
in Sicilia, ma pno- 
trebbe anche esse. 


— Sembra che la moda faccia ogni sforzo per rendervi ridicole! 
er voi uomini non deve fare nessuno sforzo! 


(Disegno di Vera d'Angara). 


TORINO 
Via Cavour, 15 


MILANO 


Piazza Duomo, 31 


Senza incertezze le signore eleganti 


ordinano su misura le loro toilettes 


ALLA 


MERVEILLEU SE 


La più ricca scelta - Creazioni esclusive 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228r 
NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


NESSUNO DEVE IGNORARE 


da che cosa dipendon 


alattie, | 


vidua 


a gic 


tutte le facoltà fisiche e mentali, la salute e le 
la conservazione della vita e dell'attività, il 


e la decadenza dell'età. 


TUTTi! SOFFERENTI di nevrastenia, impotenza, de- 


pressione f 
infettive e 
mali, ed 


ica e mentale, vecchiaia precoce, conseguenze di malattie 
litanti, troveranno il più efficace e sicuro rimedio ai loro 


OGNUNO il mezzo per conservarsi giovane e sano. 


BASTA inviare il proprio indirizzo — chiaro e preciso — a 
Dott. LAHUSEN — Sez. Lb. Via Valtellina. 2 — MILANO, per ricevere 


gratis e riservati 


campione e l'interessantissima ed istruttiva pubbli= 
a illustrata: 


)bolli per rimborso spese postali. 


Il rinnovo delle forze con Okasa » unendo 


OKASA trovasi nelie primarie farmacie e pres- 
so Farmacia CONCORDIA — Corso Concordia là, Milano 
in scatole originali da 100 confetti: argento per uomo 
1. 46.—; oro per donna L. 50.—. 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE. FLEBITI. ecc. 
Nuovo tipo senza cuciture, su qualsiasi misura, 
fiparabili, lavabili, pi è, morbidissime 


NON DANNO NOIA ALCUNA 
Catalogo descrittivo con opuscolo sulle varici, 
indicazioni per prendere da se stessi le misure, 
e prezzi, spediamo gratis in forma riservata. 
Fabbriche di Calze Elastiche «0. F. ROSSI » 
Uîî. dir. di S. MARGHERITA LIGIRE 


GRATIS 


ibro illustrato che v'insegna a 
sviluppare i muscoli con e senza 
tirezzi. Elenco di oltre 1000 
lumi riguardanti la forza, la sa- 
lute, la coltura, gli affari. Richie- 
dere a «Servizio commerciale », 
Casella postale 588 Milano. 


67.000 negative! 


Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 


F.Lli ALINARI S. A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


ALBBRGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


NRE] 


CONVENTO 
ALVOZZI pr 


Ul 


SUIICODANA 


HOTEL®*RUSSIE 
ROME 


RE PUGBLICA 
Holel TITANO 


ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


I, 
) 


SY 
d éurcha 
interamente ci 
[messo a nuovo» 
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IL TRAVACO DELLE IDEE 


r nn 


Our foolish_c anten 
So lachen die andern n) Lal 


2) sr: a i C; 3 I \ 
z Al Là TRANI uitizi, ale dop IO 
| i ip U- L IRE ABL'ETRANGER 
È DOPO GLI SCANDALI SKODA FUSC 


7 


— Ieri mio marito ha voluto fare il 
conto dì quanto gli costano i miei ve- 
stiti in un anno! 

-— E il mio! Ha calcolato quanto gli 


costano ogni mese ! 
(Fliegende Blatter, Monaco). 


Amleto 
mimarca | 


(La Zid. Bucare 


| 
| 
| 
| 


— ©. caro mio, non creder mica 
che tu valga un gran che !... 
—. Pensa, però, che tu sei appena la 


mia metà ! tesi 
(Gens qui rient, Parigi) 


— La Francia, o signori. e dare 
tina prova di pacifismo portando in- 
dietro di 10 chilometri le sue fortifi- 
razioni orientali! 

(Candide, Par 


LE BELLE CONDUCENTI 


— Tu quanti anni hai? 
— Meno due! 


2! 
— Cae ccesa ti ha ori R Come «meno due »?! 

tore E — Quando son nato, la mia mamm» 
— D. far la cura del nudi-mo. aveva 26 anni: adecco ne ha 24! 


(Rtre, Parigi). (Karikarituren, Osìc» 


— Perchè si:te salita con l'automo- 
bile sul marciapiede ? 
— Perchè un topo attraversava la 


Herriot, idealista. — Che fortuna, ì strada: 
der ‘ne, collaborare con te, il più gran ISCR (fs 0Hal) Irimima,i Cothenborg); 
iemocratico ! I fe: si ì 

Zio Sam, realista: — Hai partato | ct 
‘assegno bancario ? j SE sai 


î (Aur Ecoutes, Parigi) 


ac "i LAQUIVANI 


— Cameriere, quest) pollo non ma 
- che pelle e 0352 : 
«Pri rontravventoni > | lle di indate in città = Vilevare forse ache Le peane? 
a ì campagna... ..sono a 1 
aatoristiche Last | Pia ia st (der lustige Sachse, Lipsia). | (M0us que. Chasterol). 


9) 


Î 
È 
il (Humoristicke Listy, Praga). » 
È 
È 


PINZIMONI 


3499 
#' Perchè ii Gran Congress 
ordinario Socialista si è tenut 


10ne è rinomata per ur 
a rossa che vi si fabbri 


rosso Avignone 
3500 
Ma è anche famosa per il. 
mercio dello zafferano. 
Giallo! 


3501 
elezioni 


nminisiri 
nanno Vu 


Lo que el diablò no puedi 
mujer lo hace » («Ciò che il dia 
non può. la donna lo fa ») 

Si vede che i repubblicani 
gnoli non riuscivano a condur 
diavoli alle urne elettorali. 


3502 


‘*’ Giorgio Guglielmo Federico 
gel disse: « Soltanto un uomo m 
capito, e neanche lui mi ha ce 
bene ». 
Poi. tutti gli hegeliani riunit 
sieme hanno fatto un congress 
3503 
"*' In tempi normali nessun ati 
cano avrebbe osato prendere in 
un banchiere 
3504 
#*' Nel Parco M 
Remo, abbiamo visto 
« nidi artificiali per glì 
L'architettura razion 
lasciar rarquilii nem 
tili. 


3505 
I giornali francesi ci iniorm 
cne M. Herriot, prima di partire 
l'America, si recò al Théàtre M 
parnasse per assistere a Deliti 
Castigo. 

Riconosciuto, rilasciò numero: 
tografi. apponendo la sua firm: 
programma di Delitto e Castiac 

Storico! ‘ossia con valore stori 

3506 


*’ S. E. Piacentini è il Giov: 
Gentile dell’architettura 

3507 
"’ L'architettura razionale no 


forse la filosofia trasformata in 
lizia? 


3508 

Dinanzi a un palazzo raziona! 
esclama: 

<« Povera e nuaa vai, filosofia! 

3509 
"*' Perentoriamente a Londra. 
ministro Titulescu ha affermat 
Mac Donald che tutte le Naz 
sono uguali e hanno la stessa im; 
tanza. 

Ci stupisce che, dopo una sir 
affermazione categorica. Mac 
nald sia andato a Wasbingtoi 
non a Bucarest. 


IL SIGNORE CHE DICEVA 


3 Non Le sembra che 
finestra ? 
— Starebbe meglio fuori 


mio marito ha voluto fare il 
quanto gli costano i miei ve- 
un anno ! 
i mio! Ha calcolato quanto gli 
ogni mese ! 

(Fliegende Blatter. Monaco). 


caro mio, non creder mica 
valga un gran che !... 

nsa, però, che tu sei appena la 
tà i 


(Gens qui rient, Parigi). 


BELLE CONDUCENTI 


erchè si:te salita con l'automo- 
1 marciapiede ? 
ere un topo attraversava la 


plig Half Timma Gothenbore). 


Camenmere, quest) pollo non Ma 

Jelle e 03sa x 

V.levare iorse a:che .e peane? 
Mous que. CharieroL). 


PINZIMONIO 


3499 
è ii Gran Congresso Stra 
ario Socialista si è tenuto in 
‘Avignone? 
Avignone è rinomata per una cer. 


ta tinta rossa che vi si fabbrica: la 
caran 
Ossia: rosso Avignone 
3500 


Ma è anche famosa per il com 

mercio dello zafferano 
lo 
3501 

Nelle elezioni amminisir 
spagnele del 23 aprile nanno vuta 
anche le donne. 

Un proverbio snagnolo dice 

Lo que el diablo no puede la 
mujer lo hace » («Ciò che il diavolo 
non può. la donna lo fa È 

Si vede che i repubblicani spa 
gnoli non riuscivano a condurre | 
diavoli alle urne elettorali. 


3502 


‘*’ Giorgio Guglielmo Federico Hle- 
gel disse: « Soltanto un uomo m. ha 
capito, e neanche lui mi ha capito 
bene ». 

Poi, tutti gli hegeliani riuniùu in. 
sieme hanno fatto un congresso 

3503 

*' In tempi normali nessun anseri 
cano avrebbe osato prendere in g 
un banchiere 


3504 


*' Nel Parco Mediterraneo. a san 
Remo. abbiamo visto una mostro di 
« nidi artificiali per glì uccelli 

L'architettura razionale 1 vuol 
lasciar rarquilii nemmenc vola 
tili. 


3505 
I giornali francesi ci iniormano 
cne M. Herriot, prima di partire per 
l'America, si recò al Théàtre Mont. 
parnasse per assistere a Del 
Castigo. 

Riconosciuto, sciò numerosi au. 
tografi. apponendo la sua firma al 
programma di Delitto e Castigo. 

Storico! (ossia con valore storico), 

3506 


' S. E. Piacentini è il Giovanni 
Gentile dell’architettura 

3507 
"*' L'architettura razionale non è 


forse la filosofia trasformata il. cdi. 
lizia? 


3508 


Dinanzi a un palazzo raziona!» si 
esclama: 

< Povera e nuaa vai, filosofia! 

3509 
"' Perentoriamente a Londra, il 
ministro Titulescu ha affermato a 
Mac Donald che tutte le Nazioni 
sono uguali e hanno la stessa impor- 
tanza. 

Ci stupisce che, dopo una simile 
affermazione categorica. Mac Do- 
nald sia andato a Washington e 
non a Bucarest. 


Il IRAVASO DELLE 


3510 
E ancor più cj stupisce che 1 Le 
non siano alla pari coi dollari 

3511 


' Notizie da Manaos lasciano pre 
vedere che sarà lunga la guerra tra 
la Colombia e il Perù 


La Colombia ha un nome che 
ricorda la colomba della Pace 
E il Perù l'espressione: « vale un 
Perù 
3512 


L'embargo è parola spagnola ap. 
vata dal Governo inglese contro 
» merci rus e 

L'Europa imito anche in questo 
la Torre di Babele 

3. 

'*' Il Governo della Cekoslovacchi: 
ha vietato agli abbonati alla r 
di ascoltare programmi stranieri in 
cui si critichi il regime demo-repub. 
blicano, sotto minaccia di denuncie 
e pene. 

E' il primo Stato in cui si appli 
chi la radiò.censura. 

Così i poveri Ceki dovranno anche 
esser sordi 


3514 
"*’ Un radio.abbonato cekoslovacco 
udendo il suo apparecchio cantare 
..il Re il Re t'appella si affret. 
terà a togliere il contatto perchè il 
motivo non è demo-repubblicano 
3515 
'*’ All'architettura razionale prefe- 
riamo l'architettura nazionale! 
3516 
" L'avevamo gia detto. Ma le cose 
ripetute g'oveno 
Non sempre 
L'architettura razionale ripete 
sempre lo stesso motivo. E non giova 
3517 
hitettura razionale 
a ciò che è stato fatto al. 


trove. 
Repetita non juvant 
3518 
"*° Il gruppo parlamentare soci 
îrances? ha deciso icon 28 vot 
tro 18) di votare i credi 
Tra colcro che cor 
eloquio han parl 
nazion era l'c 3 
Ha detto, press'a poco, Monsieur 
Tasso 
Canto l'urmi pietose 
3519 
"Il « pianc quin 
tico è forse la paro] piano » ripe. 
tuta cinque volte: piano piano piano 
piano piano 


35209 
"Decisamente la parola piano 
è una parola disgraziata. 
disdetta: la von 
piano » per un governo 


3521 
Un giornale inglese ha aperto 
un referendum per scegliere « le die. 
ci parole più belle della lingua in 
elese 


ia di eleggere le « reginet- 
llezza penetra anche nel 
i T. 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


finestra ? 


Non Le sembra che stia bene quel quadro, lì, vicino alla 


— Starebbe meglio fuori della finestra. 


di Apolloni) 


IDEE Pag. 11 


DAI 


GIORNALI 


Alcuni studenti ungheresi si sono riti» 
rati su di un'isola deserta 


Sei uno sconsigliato! Non potrai fare a meno di me. 
Non preoccupartene! L'unica cosa di cui non potrò fare a 
meno sarà fa MAGNESIA S. PELLEGRINO delia quale m. sono abbon- 


dantemente fornito. 


dal Laboratorio Chimico 
1 ‘marca del Santo Pelle- 
disinfettante e rinfrescante 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Pubblicità de 
no, 66 - Roma 


Inviare vaglia all 


«Il Travaso » - v 


ARTISTICO LIBRO: gratis. Scr. 


valibro » - Luise - Casella Pos 


illustrato. 
azionale #-E). 


——_—_—_—_____— 
CINEMATOGRAFIA — Aspiranti car- 
riera È mv Cine-Ars » 
Piazze — Napoli. 


———_—_— 
DOVUNQUE impiego Segretario Co- 
munzie assicura corrispondenza «Scuo- 
la P. duemila posti 
dicpor 


—————_______________ 
FRANCOBOLLI DIFFERENTI prezzi 
bassiss vendiamo, Malta lire 


quanta Finl: re due: 
s 0. Catalogo 
nta pa ‘atis. Studio 


— Maqueda 32 — 


pila) 


acoloso assor: 
Rimarrete merav 
i tanta abbondanza. 
mila) Francobolli Es 
ì, Ottimo svariatissimo assortime? 
llii Stati. L. 25. — Busta a 
lore scopo propaganda reclame. L. 5 — 
100 Differenti Italia 1863-1931. Una serie 
L. 30; 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila» erì. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Ivert-Tellier 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni. medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. ino gratis. Accet- 
to pagamenti ve postali, francobol- 


m 


10.900 « 


n 


ì Italia. Spedizioni franco porù 

mpre francobollo rispo: 
re corrispondenza: Giovy 
Gorizia. 


LI PER COLLE 
e 1933 Gratis a ri 
Pierce Penco. Pisa, va 


nni 


IONE 


nuovo meto- 
| può da vicino 


INFALLIBILMEN 


| spedito 


NOVITA' mo 


ali. Macchine scrivere: 
lcolatrici. Tipi recentis- 
simi. Prezzo 350. Mondialbre 
XXVIII Ottobre. Verona. 


STUDIO Commerciale. Rivolgersi r 
pero crediti — inoltro e buon fine 
mande presso Enti — esazio: — pr 
che legali — ed altro — massima so 
citud morari mitissimi. Ca) 
Via Carlo Cattaneo. 31 i 
148. 


—____________— 
VOLETE acquistare quel misterioso po- 
tere che attrae, affascina? Ipnotizzare 
in brevissimo tempo? Migliorare condi- 
zione? Gratis, opuscolo « Meravigliosi 
igreti ». Delta, casella postale 342 
Roma 
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FLORIO 
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Direttore Responsabile 
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M O D A IT A L I A N A — Vedi: la vera moda italiana la fanno gli italiani ! 
(Disegno di Onorato). 


